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Ancora un rinvio per le nomine pubbliche 

Altro compromesso 
sull'emittenza tv 
ha chiuso infine 
la verifica a «5» 

«Tempi brevissimi» per il Consiglio d'amministrazione Rai 
Il Psi insiste per il «rimpasto», gli altri contrari - Intesa sull'ora 
di religione - Giustizia: Martelli conferma i referendum 

ROMA — L'estenuante ve
rifica della maggioranza si è 
chiusa ieri con un vertice-
fiume del cinque segretari, 
una riunione di oltre sette 
ore che ha partorito — a sug
gello di un documento polltl-
co-programmatlco di 21 car
telle — un nuovo compro
messo sul sistema radiotele
visivo. Due l punti essenziali 
dell'intesa, che dovrebbero 
essere tradotti In legge con 
un provvedimento-stralcio: 
diritto del privati, che non 
possono però possedere più 
di due reti, all'interconnes
sione (cioè alla trasmissione 
in diretta sull'Intero territo
rio nazionale); e computo 
delle sponsorizzazioni nel 
tetto pubblicitario della tv 
pubblica (argomento su cui 
insisteva In particolare 11 
Prl). Su questa base l «cin
que» si sono accordati per 
dare finalmente via Ubèra 
(«In tempi brevissimi», dice 
Nlcolazzi) al nuovo consiglio 
d'amministrazione della 
Rai: non c'è stata nessuna 
ufficializzazione del nome 

del socialista Manca per la 
presidenza, ma pare sconta
to l'assenso della maggio
ranza sulla sua candidatura. 
Del tutto accantonato risul
ta Invece, alla fine. Il proble
ma delle nomine degli enti 
pubblici: l'accordo qui appa
re remoto, e per nascondere 1 
dissensi l 5 segretari hanno 
fatto gran sfoggio di rispetto 
per le prerogative del gover
no In questo campo. Un'inte
sa si profila piuttosto sull'o
ra di religione nelle scuole, 
mentre sul problemi della 
giustizia Martelli non de
morde (almeno per orai dal 
sostenere I suol referendum. 

Alla fine della riunione, ie
ri pomeriggio, Craxl osten
tava grande soddisfazione, 
lodando le «Intese raggiunte, 
buone e soddisfacenti», e 
aspettandosene un «nuovo 
impulso alla collaborazione 
in atto»: anche se natural
mente molto ora spetterà «al
le iniziative del governo 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

RIUNITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI PER 
PREPARARE IL VERTICE DI TOKIO A PAG. 3 

10 milioni di lavoratori interessati 

Contratti: ecco 
una guida per 
poterli capire 

«Guida per 1 contratti»: sono le nostre pagine speciali dedicate 
alle richieste sindacali che interessano oltre dieci milioni di 
lavoratori: dal metalmeccanici, al braccianti, al bancari, agli 
statali. Al primo posto, ricorda Antonio Pizzinato, segretario 
generale della Cgil, In una Intervista, è il lavoro. Tonino 
Lettieri, Invece, rievoca i vari passaggi della storia sindacale 
dal 1969 («c'era una volta l'autunno caldo») ad oggi: è anche 
una rassegna delle varie richieste che hanno mutato il volto 
del Paese. Le piattaforme contrattuali vengono passate poi 
In rassegna una per una e un breve «vocabolarietto» aluta a 
comprendere le terminologie più faticose. La documentazio
ne è accompagnata da alcuni servizi: sulle prime assemblee 
che discutono le «carte rivendleative». direttamente dall'Alfa 
Romeo di Arese, sulle «tre anime» (Lucchini presidente della 
Confindustria, Paci presidente dell'Intersind e Vaccaro pre
sidente della Confapl) che agitano il mondo imprenditoriale. 
Un giovane disoccupato, infine analizza l propositi di Cgil, 
Cisl e UH, tenta un raccordo con le proprie aspirazioni, auspi
ca che le parole si traducano finalmente In fatti. 

ALLE PAGG. 9. IO, 11. 12 

È ricoverato in ospedale 

Auguri a Ingrao 
colpito 

da lieve malore 
ROMA — Pietro Ingrao. rico
verato domenica sera all'ospe
dale romano San Giacomo, si è 
ripreso dal malore che lo ha col
pito. S u bene e ieri mattina ha 
letto i giornali. Le sue condizio
ni vengono definite ottime dai 
sanitari. Ingrao. 71 anni, era 
stato colpito poco prima di 
mezzanotte di domenica da un 
disturbo, probabilmente di ca
rattere circolatorio, mentre si 
trovava al ristorante «La nuova 
fiorentina» nei pressi di piazza 
Mazzini. Pur non avendo perso 
conoscenza, i familiari e gli 
amici hanno ritenuto più pru
dente portarlo in ospedale. Ed 
è stato così ricoverato al vicino 
San Giacomo. 

Ingrao sarà dimesso tra 
qualche giorno. Il tempo neces
sario, cioè, per effettuare le 
analisi e definire l'esatta natu

ra del lieve disturbo. I medici 
del San Giacomo, tuttavia, già 
escludono danni al cuore. 

Al dirigente comunista sono 
arrivati centinaia di messaggi 
di auguri provenienti da tutt'I-
talia. Molti compagni ed amici 
si son voluti recare direttamen
te in ospedale. Pietro Ingrao ha 
ricevuto gli auguri di pronta 
guarigione anche dal presiden
te della Repubblica Francesco 
Cossiga che ha telefonato al 
San Giacomo non appena ha 
appreso la notizia del suo rico
vero. Analoghi messaggi augu
rali sono arrivati anche dal pre
sidente della Camera Nilde 
Jotti e dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri. Ingrao 
ha ricevuto la visita di Achille 
Occhietto e Alfredo Rekhlin 
che a nome della Direzione del 
Pei gli hanno formulato i voti 
per un pronto ristabilimento. 

Una sola 
novità 
tante 

soluzioni 
vecchie 

ROMA — Quando mancano 
meno di due mesi al decen
nale della sentenza con la 
quale la Corte costituzionale 
legittimò l'esistenza delle tv 
e radio private, 11 governo si 
appresta a presentare l'en
nesimo provvedimento di re
golamentazione legislativa 
del settore. Oramai è difficile 
fare a memoria il conto, tra 
disegni di legge e decreti, 
tutti finiti tra le scartoffle! 
Nel mesi scorsi, ad esemplo, 
le commissioni Interni e 
Trasporti della Camera — e 
con esse l'apposito comitato 
ristretto — si erano nuova
mente Impantanate, per le 
divisioni e l'assenteismo del
la maggioranza, sull'ultimo 
disegno di legge, quello pre
sentato dal ministro Gava: 
un testo ponderoso, cultu
ralmente vecchio e volto al 
passato, una normativa giu
dicata pressoché all'unani
mità inapplicabile. 

Al confronto, la bozza di 
provvedimento-stralcio li
cenziata Ieri in sede di «ve
rifica» ha l'innegabile e faci
lissimo merito di essere 
qualcosa di più agile, se non 
altro perché affronta soltan
to alcuni punti nodali della 
questione. Esso contiene cer
tamente qualche interessan
te novità; ma la filosofia Ispi
ratrice resta quella della «fo
tografia dell'esistente», della 
ratifica del monopolio di fat
to che si è costituito nel seg
mento privato del sistema. 
Non altro che questo vuol di
re lo stringatissimo riferi
mento alla politica contro le 
concentrazioni: si stabilisce 
che ogni società privata può 
possedere due reti; al di là 
delle affermazioni di faccia
ta, è esattamente quello che 
Berlusconi vuole e sa di po
ter pretendere, perché posse
dere due reti significa — per 
le dimensioni del mercato 
Italiano — detenere la posi
zione dominante nel sistema 
radioteleviso privato: che è 
quella che qualsiasi buona 
legge antitrust contrasta. 

Ma vediamo i 6 paragrafi 
che costituiscono l'accordo 
di Ieri. 

1) Le sponsorizzazioni 
(questo punto era stato di
chiarato irrinunciabile dal 
repubblicani) vanno compu
tate nel calcolo del tetto pub
blicitario che la legge fissa 
alla Rat già a partire dall'an
no In corso: saranno, dun
que, conteggiate nel 636 mi
liardi deliberati dalla com
missione di vigilanza; le 
sponsorizzazioni andranno 
computate anche al fini del
la definizione degli Indici di 
affollamento (vale a dire la 
percentuale oraria di pubbli
cità consentita) sia della tv 
pubblica, sia di quelle priva
te. 

2) Divieto contestuale del
la cosiddetta «pubblicità su
bliminale» nel corso del pro
grammi. 

3) Creazione di un organo 
di garanzia, con le caratteri
stiche di «alta autorità», con 
il compito di assicurare il ri
spetto delle regole sulla pub
blicità e sulla correttezza di 
mercato da parte di tutti gli 
operatori, pubblici e privati, 
e di assicurare altresì il ri
spetto del principi generali 
di imparzialità da parte dei 
privati. 

4) Conservazione della 
commissione parlamentare 
di vigilanza, limitata al com
piti di indirizzo e di garanzia 
di imparzialità nel confronti 

Antonio Zoilo 

(Segue in ultima) 

DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In avaria un reattore da mille megawatt dell'impianto di Ciornobyl 

Incidente nucleare in Urss 
Fuga radioattiva sino in Scandinavia e vittime 

per il disastro in una centrale vicino a Kiev 
L'annuncio ai telegiornale della sera con un dispaccio della Tass - Si parla di «alcune vittime» - Costituita una «commissione 
governativa» - In Svezia, Norvegia e Finlandia rilevato un aumento delle radiazioni portate da un vento di nord-ovest 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Un Incidente — di cui al momento è impossibile verificare l'entità ma che, secondo le prime Indicazioni appare di 
notevole gravità — è avvenuto nella centrale elettrica atomica di Ciornobyl, cittadina che si trova nella regione di Kiev, circa 
130 chilometri a nord della capitale della Repubblica Ucraina. Ne ha dato Informazione la Tass Ieri sera, con un brevissimo 
dispaccio del Consiglio del ministri dell'Urss che comunicava l'avvenuta lavarla» di cui è rimasto idanneggiato uno del 
reattori atomici». La secca notizia — letta dallo speaker nel corso del telegiornale serale delle 21, Vremla, senza altri 

commenti, a circa venti mi
nuti dal suo Inizio — aggiun
geva che «si stanno Intra
prendendo misure per elimi
nare le conseguenze dell'a
varia», che «viene recato soc
corso al colpiti» e che «è stata 
costituita una commissione 
governativa». 

Pochi minuti dopo l'agen
zia sovietica produceva un 
secondo dispaccio In cui ci si 
limitava a dire che l'inciden
te nella centrale atomica di 
Ciornobyl è «Il primo avve
nuto nell'Unione Sovietica». 
Più tardi la Tass ha aggiunto 
che l'incidente ha provocato 

Giulietta Chiesa 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 
CIORNOBYL (Ucraina) • Il tavolo di comando della centrai» 
atomica dove si ò verificato l'incidente 

Si sfalda 
il palazzo 
Tragedia 
sfiorata 
a Roma 

In pochi Istanti 1 sei plani di un vecchio palazzo del quartiere 
Esqullino a Roma si sono sbriciolati. E accaduto ieri pome
riggio, intorno alle due. Insieme a solai e travi è precìplato 
dal quinto piano anche un giovane, Biagio Longo, 30 anni, 
sommerso da metri di macerie ma incredibilmente salvo. 
Dopo tre ore di affannosa ricerca 1 vigili del fuoco lo hanno 
trovato ancora in vita: è ricoverato al Policlinico Umberto I 
In prognosi riservata. Si è scavato fino a sera per cercare un 
altro giovane scomparso ma che si presuppone non fosse nel 
palazzo al momento del crollo. Le famìglie erano già in allar
me da qualche giorno; nelle pareti del palazzo — che, come 
tutti quelli della zona ncr. e otato mal restaurato e soffre per 
11 traffico e le vibrazioni del metrò — si erano aperte crepe 
profonde. Sabato i vigili del fuoco che avevano consigliato 
agli Inquilini di non dormire nelle stanze dell'angolo del pa
lazzo. I tecnici non avevano però ordinato lo sgombero dello 
stabile. A PAGG. 5 E 17 

Per il discorso all'Azione Cattolica 

Violenta censura 
dell'organo vaticano 
al prof. Ntonticone 

La citazione di due brani della «Gau-
dium et spes» presentata come una pole
mica «inconcepibile, sconcertante e 
inammissibile»: vi si parla della dignità 
della coscienza morale e della libertà 

CITTÀ DEL VATICANO — 
L'Osservatore Romano ha 
sferrato Ieri un violentissi
mo attacco, che non trova 
precedenti, contro la perso
na di Alberto Montlcone, che 
per sei anni è stato presiden
te dell'Azione cattolica, per
ché (Incredibile a dirsi!) ha 
voluto congedarsi dai dele
gati leggendo due paragrafi 
della costituzione consiliare 
sulla chiesa e il mondo con
temporaneo «Gaudium et 
spes». «La scelta del due passi 
— scrive 11 giornale vaticano 

— ha suscitato l'impressione 
di una polemica Inconcepibi
le, sconcertante, inammissi
bile». E come se non bastas
se, l'ignoto redattore della 
nota censoria così prosegue: 
«questo Intervento — biso
gna dirlo con chiarezza — è 
un episodio che non resterà 
nella storia dell'Azione cat
tolica italiana. È un atteg
giamento che non le appar-

Atceste Santini 
(Segue in ultima) 

L'identikit della nostra salute tracciato dal Consiglio sanitario nazionale 

L'Italia è anziana e malata di cuore 
ROMA — Un paese. l'Italia. 
che sta progressivamente e 
inesorabilmente «Invec
chiando». Di bambini ne na-
scono sempre meno, mentre 
aumenta l'età media della 
popolazione. Si muore so
prattutto per malattie car-
diovascolari e per tumore — 
e in questo non ci differen
ziamo dagli aliti paesi euro-
pel industrializzati — ma I 

Nell'interno 

«killer» nostrani sono il cole
sterolo, la pressione alta e II 
fumo. Ma si continua a Zu
mare, anzi sono proprio f 
giovani e le donne a fumare 
sempre di più. Tra le malat
tie In «ascesa», dopo l'infarto 
e il tumore, aumentano quel
le infettive e In particolare 
quelle a trasmissione sessua
le, come la sifilide; ma ci sf 
ammala anche dì «mal d'o

spedale», cioè si entra per 
una ragione e ci si resta per 
un'infezione contratta lì 
dentro. 

Lo spaccato sullo stato di 
salute degli italiani, ma an
che sulle sue conseguenze 
nel luoghi di lavoro pubblici 
e privati; sull'atteggiamento 
nel confronti della materni
tà, della contraccezione, del 
consumo di droghe viene 

fornito dal Consiglio sanita
rio nazionale per il periodo 
1981-1983. Cifre e dati la di
cono lunga su come II Paese 
stia trasformandosi e stia 
cambiando, In alcuni casi, in 
meglio. 

GII Infortuni nell'Indu
stria, per esemplo, sono scesl 
da un milione e 716.711 casi 
dell'80 a 720.939 cast dell'82 
(con un decremento del 

38,7%y. Gli Infortuni mortali 
nello stesso periodo sono 
passati da 1.761 a 972, men
tre le malattie professionali, 
nell'arco di dieci anni, sono 
aumentate del 21%. Nell'in
dustria, del resto, l lavorato
ri si assen tano sempre meno. 

Anna Morelli 
(Segue in ultima) 

Helmut Koht 

Continua il maltempo al Nord 
Donna travolta da una valanga 

Ancora pioggia e neve nell'Italia settentrionale. Il maltempo 
sembra non voler dare tregua e In Valsesla una valanga ha 
travolto una donna. Minori preoccupazioni, invece, vengono 
dal laghi Maggiore e di Como che si mantengono nel livelli di 
guardia. A PAG. 5 

Kohl perde nei sondaggi dieci 
punti di popolarità in un mese 

Una serie di sondaggi impietosi per l dirigenti del due partiti 
democristiani tedeschi, la Cdu e la Csu. Il cancelliere della 
Germania Federale, Helmut Kohl, in particolare ha perso 
ben dieci punti in un solo mese, scendendo alla quota del 43 
per cento. A PAG. 7 

Assemblea a Reggio Calabria 
alla vigilia del Primo Maggio 

La festa del Primo Maggio sarà preceduta da una grande 
assemblea a Reggio Calabria con Pizzinato, Marini e Benve
nuto per segnare concretamente la festa del lavoro con un 
nuovo Impegno meridionalista e per l'occupazione del sinda
cato. A PAG. 8 

Bearzot renderà nota oggi 
la lista dei «22» messicani 

Concluso 11 campionato, il caldo si Unge d'azzurro. Comincia 
oggi l'avventura «mundlal» con l'annuncio del ventldue cal
ciatori, che Enzo Bearzot porterà In Messico. I convocati dal 
due maggio si raduneranno a Coverclano per un periodo di 
ossigenazione. Netto SPORT 

Chi ha paura 
delle parole 

del Concilio? 
Che le conclusioni dell'as

semblea dell'Azione cattoli
ca sarebbero giunte non gra
dite oltre Tevere era cosa 
scontata. Afa l'asprezza, e II 
contenuto, dell'attacco 
dell'*Osservatore romano» al 
presidente Montlcone varca
no ogni previsione. La se
quenza degli aggettivi — «In
concepibile. sconcertante, 
inammissibile» — Impiegati 
per qualificare l'ultimo di
scorso del dirigente cattolico 
testimonia una irascibilità 
di cui non v'è memoria nella 
pubblicistica vaticana degli 
ultimi due decenni. Al di là 
del turbamento che provoca 
sul plano del metodo, questa 
censura Interessa sotto il 
profilo sostanziale come 
conferma clamorosa dell'a
sprezza del conflitto tra la 
Curia e la più autorevole or
ganizzazione del laicato Ita
liano. E Illumina, In senso 
più generale, l'orientamento 
prevalente In questo papato. 

È stupefacente per chiun
que (e, immaginiamo, scon
volgente per ogni coscienza 
cattolica) che due citazinol 
della «Gaudium et spes» del 
Vaticano Secondo possano 
essere presentate come pro
va di una ribellione verso U 
Soglio papale. Nella prima si 
dice che ogni uomo ha nel 
proprio cuore una legge, 
quella morale, che è scritta 
da Dio. Nella seconda si dice 
chel*uomopuò volgerealbe-
ne soltanto nella libertà, m 
sua volta segno del divino. 
Come sia possibile che tali 
concetti siano considerati 
pietre polemiche scagliate 
contro la Chiesa è cosa che 
sfugge alta comprensione. E 
siccome c'è stato un atto 
pubblico, il diritto a capire 
riguarda lutti, e non solo 1 
diretti protagonisti dell'epi
sodio. Così appare legittimo 
chiedersi se la censura non 
riguardi solo un uomo e 
un'organizzazione ma quel
l'apertura conciliare che ha 
contribuito, assieme ad altri 
fattori maturati nella socie
tà civile, a sviluppare un c/i
ma di tolleranza e di dialogo* 
In definitiva di maggiore li
bertà, in Italia: perì cattolici 
e^per tutti. 



l'Unità OGGI 
MARTEDÌ 

29 APRILE 1986 

Un documento politico programmatico varato dall'ultimo vertice della «verifica» 

dee l i l del pentapartito 
Inflazione al 5%, crescita oltre il 3% 
Presi in esame anche i temi della riforma dello Stato sociale, del sistema previdenziale, del Mezzogiorno, della giustizia, delle 
istituzioni - Nessuna intesa per evitare i referendum sulla magistratura sostenuti da socialisti e radicali - Poche le proposte concrete 

ROMA — Inflazione al 5%, 
saldo positivo della bilancia 
del pagamenti, crescita del 
prodotto Interno loro supe
riore al tre per cento, au
mento dell'occupazione. Con 
queste previsioni si apre il 
documento politico-pro
grammatico concordato dai 
segretari della maggioranza 
nel corso-dell'ultimo vertice 
della verifica. L'ottava con
clusiva riunione è stata lun
ghissima (quasi nove ore) e 
ha portato alla stesura di 2 
cartelle, dove pochissime so
no le novità e le proposte 
concrete, se si fa eccezione 
per alcune decisioni sulla 
Rai di cui riferiamo a parte. 
Per il resto si parla in modo 
talvolta scontato e talvolta 
vago di temi come: inflazio
ne, deficit pubblico, Stato so
ciale, Inps e sistema previ
denziale. sanità, investimen
ti, Mezzogiorno, occupazio
ne, giustizia, istituzioni. 

Ecco capitolo per capitolo 
le proposte su cui 1 cinque si 
sono accordati. 

INFLAZIONE — La ridu
zione del tasso al cinque per 
cento sarà possibile solo se le 
Imprese non approfitteran
no della congiuntura favore
vole per aumentare 1 profitti, 
se si eserciterà un controllo 
sul prezzi e se verrà fatta una 
rigorosa politica del redditi. 
Con quali strumenti rag
giungere tali obiettivi 11 do
cumento però non lo dice. 
Assicura solo che il governo 

farà «una politica tariffarla 
coerente che non trascuri pe
rò Il contenimento del reddi
ti delle famiglie e del consu
mi energetici». 

DISAVANZO PUBBLICO 
— Va ridotto in termini 
quantitativi e va qualificata 
la spesa. Non dovrà superare 
11 7-8% del prodotto Interno 
lordo. Dal punto di vista del
le entrate esse dovranno es
sere incrementate solo attra
verso la repressione dell'eva
sione fiscale, mentre resterà 
•Immutato 11 livello della 
pressione tributaria». Gli en
ti locali verranno dotati di 
capacità impositiva autono
ma. Come? Il documento ri
propone concretamente solo 
l'introduzione della Tasco. 
Sul fianco della spesa viene 
citata la possibilità di abbas
sare ulteriormente l rendi
menti di Bot e Cct attraverso 
•una equilibrata e lungimi
rante politica del tassi». Si 
prevede In pratica una ridu
zione del costo del denaro. 
La spesa calerà anche grazie 
alla riduzione di «tutte le for
me di trasferimento e di sus
sidi». Il documento non cita 
però né quali né quanti deb
bono essere eliminati. 

PREVIDENZA E INPS — 
L'assistenza deve essere se
parata dalla previdenza. Le 
prestazioni previdenziali — 
come aveva già anticipato 
Goria — «saranno finanziate 
autonomamente dallo Stato 
e limitate a coloro che si tro-

ROMA - Un momento della riunione di ieri 

vino in condizioni di effetti
vo bisogno». E ancora: «Oc
corre che all'eccesso di stata
lismo subentri 11 pluralismo 
sociale fondato sulla solida
rietà». Vaghezze e genericità 
come queste percorrono tut
ta la parte del documento ri
guardante le pensioni, dove 
in sostanza sembra di capire 
che viene riproposto l'abbas
samento del tetto e l'innalza
mento del limite di età. Per 
la riforma dell'Inps si propo
ne una llmjtazione del potere 
del consigilo d'amministra
zione e l'istituzione di «un 
esecutivo più ristretto che 
sovralntenda alle strutture». 

SANITÀ — Viene richiesta 
l'approvazione «urgente» del 
piano sanitario, allo scopo di 
vincolare a precisi parametri 

l'azione di tutte le strutture; 
la fine del sistema del ripla
no del disavanzi; la gestione 
con criteri manageriali degli 
ospedali, la scelta della dire
zione delle Unità sanitarie 
locali su basi rigorosamente 
professionali. 

INVESTIMENTI — La cre
scita dovrà avvicinarsi al 6% 
e verranno privilegiati quelli 
In direzione dell'innovazio
ne. Per quanto riguarda la 
legislazione valutaria si an
drà «ad una maggiore e pro
gressiva liberalizzazione e 
Internazionalizzazione del 
nostro mercato finanziarlo». 
Gli Investimenti pubblici — 
come prevede la finanziaria 
— saranno di 38mlla miliar
di e verranno Indirizzati so

prattutto nel settore energe
tico (realizzazione del Pen e 
quindi costruzione delle cen
trali previste), nel settore 
delle telecomunicazioni, del
le ferrovie, dell'edilizia, del 
programmi in difesa del ter
ritorio, dell'ambiente e del 
patrimonio culturale. 

MEZZOGIORNO ~ Viene 
chiesta l'immediata attua
zione della legge sull'inter
vento straordinario, quella 
per la nuova Imprenditoria
lità e per la Calabria. Si elen
cano poi alcuni progetti a 
realizzare: trasporti veloci, 
aree di ricerca in località del 
Sud, risanamento del centri 
urbani, Interventi per l'e
spansione della base produt
tiva e per la dotazione di ser
vizi. 

OCCUPAZIONE — Vengo
no citate una serie di leggi 
già approvate che se applica
te determineranno l'aumen
to di posti di lavoro. SI pro
pone poi: l'Introduzione del-
l'apprendlstato nel settore 
artigiano, l'ampliamento 
delle assunzioni nominative, 
l'introduzione del salai io di 
ingresso, Il rafforzamento 
del lavoro a tempo parziale, 
la maggiore flessibilità com
plessiva del mercato del la
voro. 

GIUSTIZIA — Il docu
mento Ìndica alcune misure 
da prendere: aumento degli 
organici della magistratura, 
rafforzamento dei diritti 
dell'indiziato e dell'imputa
to, miglioramento dell'edili

zia carcerarla, nuova disci
plina del delitti del pubblici 
ufficiali contro la pubblica 
amministrazione, approva
zione del disegno di legge 
sulla dissociazione. I cinque 
non hanno trovato l'accordo 
sulle materie che sono ogget
to della Iniziativa referenda
ria socialista e radicale. Mar
telli ha detto che «restano 
per il momento In piedi tutte 
le ragioni che hanno portato 
alla raccolta delle firme». 

ISTITUZIONI — Si parla 
della priorità di alcuni dise
gni di legge: sulla riforma 
delle autonomie locali, sul
l'ordinamento della presi
denza del Consiglio e sull'I
stituzione del ministero del
l'Ambiente, sulla disciplina 
dell'esproprio del suoli, sul
l'equo canone. Non si dice 
una parola sulla questione 
sollevata dal socialisti che 
chiedono l'abolizione del vo
to segreto. Un punto questo 
che vede I partiti della mag
gioranza ancora divisi. 

SCUOLA UNIVERSITÀ — 
Innalzamento dell'obbligo 
scolastico, legge-quadro di 
riforma della scuola secon
daria e si accenna ad una 
maggiore presenza del pri
vati nell'intero sistema. 

Il pentapartito annuncia, 
Infine, che documenti sepa
rati verranno preparati su 
temi quali: legislazione elet
torale, riforme costituzionali 
e regolamenti delle Camere. 

Gabriella Mecucci 

Per il congresso De Mita 
cerca alleati al centro 

Il segretario vorrebbe ridurre il prezzo del sostegno di Andreotti, più forte dopo il 
successo nelle assemblee provinciali - Ma Granelli invita a discutere anche di politica 

ROMA — Per alcuni dovrà essere «omogenea», per altri «am
pia». Ma c'è anche chi non la vuole «fittizia» o «unanlmlstica». 
Praticamente chiusi i congressi provinciali, alla vigilia di 
quelli regionali, il dibattito nella De in vista delle assise na
zionali di fine maggio continua a ruotare attorno agli agget
tivi che dovranno qualificare la nuova maggioranza del par
tito. La politica sembra per II momento assente. Scontata la 
rielezione di De Mita alla segreteria, l'unico assillo del vari 
caplcorrente scudocroclatl pare essere quello di annullarsi 
vicendevolmente. Per cui le grandi manovre sono imperniate 
tutte sul tentativo di disegnare 1 confini delia nuova maggio
ranza del partito, sperando che resti fuori chi potrebbe acqui
sire posizioni tali da condizionare il segretario. 

Il leader che per il momento sembra in grado di esercitare 
questo ruolo di condizionamento è Andreotti, uscito vincito
re dalle assemblee provinciali. E per neutralizzarlo, i forla-
nlanl hanno p r e a n n u n c i o che sono disposti ad una allean
za con De Mita. Identica dichiarazione di disponibilità è ve
nuta ai segretario anche da parte del nuovo gruppo di centro 
che fa capo a Scotti. Gava e Colombo e a cui potrebbe aggiun
gersi li presidente del partito, Piccoli (tra quest'ultimo e Scot
ti da qualche settimana sono In corso contatti per stringere 
un patto). 

Come si comporterà De Mita? I suol più stretti collaborato
ri affermano che 11 segretario vorrebbe ricacciare Forlani 
all'opposizione e controbilanciare II peso di Andreotti all'in
terno della maggioranza «reclutando» Scotti e Gava. «Siamo 
contrari ad Ingabbiare il segretario entro maggioranze gene
riche e senza confini che ne farebbero un ostaggio del soliti 
personaggi e del soliti giochi», dichiara ad esemplo il respon
sabile organizzativo del partito, Cabras. Ed aggiunge: «La 
dialettica maggioranza-minoranza è la fisiologia della vita 
democratica. L'unanimismo è Innaturale, ambiguo e quindi 
paralizzante». Cabras tuttavia non chiude la porta alla possi
bilità di patti col gruppo di Scotti: «Non ci sono veti ad even
tuali accordi con altre componenti del partito purché su una 

linea politica chiara». 
«Sì — afferma Gava — c'è la possibilità di costituire una 

aggregazione larga ma chiara: noi slamo contrari ad unani
mismi fittizi*. Ma se l demltlani pensano di escludere dal 
gioco Forlani, 11 gruppo Gava-Scottl-Colombo pensa piutto
sto a mettere da parte Andreotti. Lo si Intuisce dall'accenno 
di Scotti alla necessità di correzioni In politica estera: «Per la 
De, I punti di riferimento e di forza sono costituiti dall'Euro
pa e dal suo rapporto con gli Usa». Una critica velata all'at
teggiamento che il ministro degli Esteri ha tenuto durante la 
crisi mediterranea. 

Gli andreottiani, dal canto loro, confermano che sono an
cora per «un'alleanza organica con l'area Zac», come sostiene 
il sen. Evangelisti. Però avvertono De Mita: se nella maggio
ranza dovranno essere «imbarcati» anche Scotti, Gava e Co
lombo, questo dipenderà solo dalle «loro posizioni politiche». 

Anche da parte dell'area Zac sembra venire un avverti
mento a De Mita: Granelli parla Infatti di «aggregazioni am
bigue». con riferimento evidente al tentativo di spostare ver
so Il centro il perno dell'alleanza che ha espresso II segretario 
nell'ultimo congresso. 

Granelli pone comunque l'accento sulla necessità di una 
•chiara maggioranza politica e programmatica» che richiede 
un «meno reticente confronto congressuale». Un invito In
somma a discutere finalmente anche della strategia del par
tito e delle risposte scudocroclate ai problemi del paese. 

Intanto sono stati resi noti 1 risultati del congressi provin
ciali di Palermo e Chieti. 

Nel capoluogo siciliano, la Usta demltiana, guidata dal 
commissario cittadino Sergio Mattarella, ha ottenuto 11 46,5 
per cento; il gruppo andreottiano che fa capo a Salvo Lima, il 
23.5; a Piccoli il 12,7; a Donat Cattin l'8,5; al fanfanlanl il 7.5. 

A Chieti. Il ministro Gaspari, doroteo che gioca in proprio, 
ha fatto il pienone, con il 95 per cento dei voti congressuali. 

Giovanni Fasanella Giulio 
Andreotti 

Zangheri eletto ci i l i i l i alla Camera 
Minucci nel direttivo che deciderà sulla composizione dell'ufficio di presidenza - Le proposte del Ce sono state illustrate da Natta, 
che ha espresso un caloroso apprezzamento per l'opera svolta da Napolitano e ha motivato il senso delle nuove designazioni 

ROMA — Renato Zangheri, 
61 anni, membro della Dire
zione. è il nuovo presidente 
del gruppo comunista della 
Camera. Lo hanno eletto Ieri 
pomeriggio all'unanimità, 
per alzata di mano, I deputa
ti del Pel nel corso di un'as
semblea alla quale ha preso 
parte il segretario generale 
del partito, Alessandro Nat
ta. Zangheri subentra a 
Giorgio Napolitano chiama
to dal Ce e dalla Ccc a far 
parte della segreteria e a di
rigere la commissione Este
ri. L'assemblea ha anche 
eletto (sempre all'unanimi
tà, per alzata di mano) Adal
berto Minuccl, anche lui 
membro della direzione, nel 
Comitato direttivo del grup
po, che si riunirà nel prossi
mi giorni. 

Nell'lllustrare le proposte 
del Ce e della Ccc (che una 

commissione elettorale 
espressa dal gruppo aveva 
poco prima approvato). Nat
ta ha voluto esprimere un 
caloroso apprezzamento 
dell'opera di Napolitano alla 
direzione del gruppo: una di
rezione autorevole — ha det
to —, di grande rilievo politi
co, di fortissimo impegno 
anche nell'af fermare un ruo
lo specifico del gruppi parla* 
mentarl nella vita del parti
to. 

Se slamo giunti alla deci
sione di affidare a Napolita
no un altro Incarico — ha 
aggiunto Natta — è per ra
gioni di carattere più genera
le: in seguito al desiderio di 
Gian Carlo Pajetta di non es
sere ulteriormente Impegna
to In modo diretto nella re
sponsabilità degli Esteri, si 
rendeva necessario affidare 
un compito cosi Impegnatl-

Renato 
Zangheri 

vo e rilevante ad un compa
gno dalle doti e dall'espe
rienza di Napolitano. 

Il segretario del Pel ha ag
giunto che del resto è sem
brato possibile garantire 
una nuova, valida direzione 
del gruppo, di alto livello 
culturale e politico attraver
so la presidenza di Zangheri, 
che ha una lunga esperienza 
Istituzionale, qualità e pre
parazione In campi diversi, e 
che ha saputo dimostrare le 
sue capacità nella fase In cui 
ha lavorato in segreteria. Ce 
e Ccc hanno ritenuto Inoltre 
opportuno che anche Minuc
cl dedichi la propria attività 
fondamentale al lavoro par
lamentare. L'esigenza che 
due compagni della Direzio
ne siamo impegnati al verti
ce del gruppo — ha ricordato 
Natta — era stata posta da 
tempo dallo stesso gruppo, 

ha un precedente (quando 
con Natta capogruppo lavo
rava il compianto Fernando 
Di Giulio), è una necessità 
reale per quella vigorosa ini
ziativa che si richiede al Pel 
In particolare all'indomani 
del 17» congresso. 

Poi le votazioni. Nessuno 
ha chiesto lo scrutinio segre
to, e Zangheri è stato eletto 
all'unanimità come di lì a 
qualche Istante Minuccl è 
stato cooptato nel Comitato 
direttivo del gruppo cui spet
tano le decisioni riguardanti 
l'ufficio di presidenza. 

Nella stessa serata di ieri 
Renato Zangheri è stato ri
cevuto dal presidente della 
Camera, Nilde Jottl, e quindi 
dal segretario generale di 
Montecitorio, Vincenzo Lon-
g». 

0. f. p. 

Ridda di 
notizie 
«voci» e 
polemiche 
nel Nord 
Europa 

Nella cartina il percorso 
seguito dalla nube radioattiva 
spinta dai venti dalla centrale 
di Ciornobyl fino alla penisola 
scandinava (in alto). Un 
tecnico controlla la prosenza 
di radioattività sotto le 
scarpe di un lavoratore a 
Stoccolma (in bosso) 

Paura in 
Svezia: 

evacuata 
una 

centrale 
L'allarme è scattato 
quando sui vestiti di 
un tecnico sono state 
trovate alcune tracce 
di cobalto radioattivo 

ROMA — In Svezia i primi sospetti si erano 
puntati sulla centrale nucleare di Forsmark, 
100 km. a nord di Stoccolma. E 600 dipenden
ti erano stati frettolosamente spediti a casa. 
Al solito controllo all'Ingresso degli impianti 
sul vestiti di un tecnico erano state trovate 
tracce di cobalto radioattivo: pochi milllrem, 
non pericolosi per l'uomo, ma sufficienti per 
far scattare misure straordinarie di vigilan
za. 

In tutta la Scandinavia così è Iniziato un 
frenetico alternarsi di notizie e di smentite: 
funzionari del centro finlandese per il con
trollo delle radioattività hanno fatto sapere 
di avere registrato livelli di radiazioni anche 
sei volte superiore al normale. La radio nor
vegese ha rilevato ad Oslo il 50 per cento in 
più, seppure al di sotto del livello di rischio. 
In Danimarca 11 centro di ricerche nucleari 
di Rlsde ha comunicato che nel paese la ra
dioattività è tra 2 e 5 volte superiore al nor
male. 

Ma le radiazioni — si saprà dopo — le ave
va portate 11 vento. Esclusa una «fuga» dagli 
impianti svedesi, per lunghe ore 1 tecnici dei 
paesi scandinavi si sono infatti consultati 
per confrontare 1 dati provenienti dagli Im
pianti ad «alto rischio* e da controlli campio
ne cui la popolazione, Intanto, veniva sotto
posta. Tua Rahola, una ricercatrice finlan
dese ha subito escluso che la nube radioatti
va potesse provenire dalla Svezia, o che aves
se cause naturali. L'attenzione di tutti si è 
spostata perciò verso un anomalo fenomeno 
meteorologico: per effetto di un Improvviso 
Innalzamento della temperatura (a Mosca Ie
ri c'erano 25 gradi) 11 vento spira In queste 
ore dall'Urss verso la Scandinavia. 

Proprio l'esame della radioattività nelle 
correnti atmosferiche nelle ultime 72 ore ha 
consentito, così, all'istituto svedese di ricerca 
della difesa di individuare In Urss la sorgente 
delle radiazioni. L'ente svedese per l'energia 
nucleare ha riferito che il livello della ra
dioattività lungo la costa è alto: ad un livello 
accettabile se si trattasse di dati relativi ad 
una centrale nucleare, ma superiore al valori 
permessi all'esterno degli Impianti: non do
vrebbero esserci rischi per la popolazione, 
ma la cautela non è mal sufficiente. 

Ieri pomeriggio, in una Intervista alla ra
dio, Ingemar Vintersend dell'Istituto di ri
cerca per la difesa svedese, confermava: 
«Crediamo che la radioattività provenga dal

l'Urss. forse una perdita da una centrale nu
cleare». Altri ipotizzavano in un primo mo
mento che l'innalzamento dei livelli di ra
dioattività potesse esser causato da un'espe
rimento nucleare. Ma la presenza di Isotopi 
nelle tracce rinvenute ha fatto presto capire 
che l'origine delle aumentate radiazioni sia 
•civile* piuttosto che «militare*. I primi dati 
preoccupanti si erano avuti durante 11 fine 
settimana: un funzionario della difesa svede
se, Lars Erik de Geer, dichiara che la «fugai 
dev'esser avvenuta domenica. 

L'ambasciata svedese a Mosca nel tardo 
pomeriggio otteneva dall'ente sovietico per 
l'energia atomica una risposta tranquilliz
zante, che sarà travolta però nelle ore succes
sive: «Non ci sono notizie di Incidenti nelle 
centrali*. I tecnici insistevano: la nube viene 
dall'Urss, forse dal Baltico: in Lituania ad 
Ignallna c'è la più grande centrale nucleare 
del mondo con una capacità di 1.500 mega
watt. Ma la costa baltica è vietata agli stra
nieri. 

Poi, col telegiornale delle 21 da Mosca la 
conferma di tutti I peggiori sospetti: la nube 
dev'esser passata da Ciornobyl sopra a molte 
grandi città probabilmente anche Leningra
do per centinaia di km: prima della Scandi
navia dovrebbero essere state «toccate» l'E
stonia, la Lettonia, la Lituania, la Bielorus
sia, la Polonia. Da lì le informazioni tardano 
a venire. 

Fonti della Casa Bianca, citate da reti tv 
americane hanno detto di ritenere l'Inciden
te «serio* e di aver saputo dal servizi segreti 
tutto ancor prima dell'annuncio ufficiale so
vietico. Già Infuria Intanto la polemica sulle 
statistiche: mentre la «Tass* cita i 2.300 inci
denti verificatisi nel 1979 In Usa e definisce la 
«fuga» alla centrale di Ciornobyl 11 «primo 
incidente» verificatosi in una centrale Urss, 
fonti occidentali citano almeno tre altri «pre
cedenti* sovietici: una esplosione che sarebbe 
avvenuta nel 1958 nella centrale di Kitchim, 
a ridosso degli Urall e che secondo alcuni 
fisici dissidenti e la Cia avrebbe provocato la 
morte di centinaia di persone; «perdite» ad un 
Impianto di Shevchenco, sul Mar Caspio, nel 
*74, ed In altre centrali nell'83; l'esplosione 
nel maggio 1984 nella provincia di Kola che 
avrebbe distrutto un terzo dell'arsenale mis
silistico nucleare della flotta del nord. 

Vincenzo Vasile 

Milano, 28 agosto/14 settembre. Un tratto rapido, come una pennellata rosso 
e nera tracciata senza esitazioni, una «effe» so
pra una «u» a segnare un profilo umano, il 
naso, gli occhi, la bocca, in una espressione 
d'attesa. E il marchio della Festa nazionale 
dell'Unità, che si terrà dal 28 agosto al 14 set
tembre a Milano. Lo ha imentato Mauro Pan-
zeri, giovane graphic designer milanese, che 
ha partecipato al concorso ad inaiti indetto dal 
Comitato organizzatore. «Un progetto colto — 
scrive la giuria, presieduta da Giovanni Ance» 
seni e composta da Omar Calabrese, Pier Luigi 
Cerri, Aldo Colonetti, Enzo Mari, Gianni Sassi, 
Lica Steiner, Vittorio Campione, Luigi Corbani 
ed Eugenio Peggio, presidente della Triennale, 
nella sua relazione — dietro il quale, da qual
che parte, ci sono i "calligrammi" di Apollinai-
re e la ricerca attuale della poesia \isuale_ La 
questione della relazione con la tradizione co
municativa è risolta con un'inconfondibile 
aria di famiglia (\edi l'uso del colore, la combi
nazione fra elementi grafico-pittorici e tipogra
fìa rigorosa) che rimanda alla maniera di fare 
redazione grafica (cioè di interpretare la comu
nicazione) come l'intendeva Albe Steiner». Al 
concorso hanno inviato i loro bozzetti numero
si altri grafici, come Giorgio Camuffo e ì Tapiro 
di Venezia, lo studio Tornasole di Pesaro, la 
romana Elena Green e la torinese Cristiana 
Erbetta, i fiorentini Graphiti, Augusto Vignali 
di Parma, il romano Daniele Turchi, i milanesi 
Confalonieri, Panzeri. Turchet, Milani, Persi 
Gualzetti, Francesco Messina e Artemio Croat-
to di Udine. 

I loro la\ori terranno tutti presentati in una 
mostra alla Festa dell'Unita. II pubblico potrà 
giudicare e, secondo una proposta di Enzo Ma
ri, votare il bozzetto preferito. 
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Ormai è quasi tutto pronto per la riunione che iniziera il 4 maggio 

Verso il vertice dei 7 a Tokio 
L'atteggiamento italiano esaminato al Consiglio 

dei ministri - Spadolini auspica la 
collaborazione dell'Est contro il terrorismo 

Craxi: porremo 
in forte rilievo 
l'irrisolto nodo 

del Medioriente Bettino Craxi 
TOKIO - Un poliziotto di guardia al palazzo Akasako. É uno del trentamila mobilitati in vista del 
vertice dei «Sette» 

ROMA — Il presidente del Consiglio prima 
di partire per Tokio (sarà nella capitale giap
ponese il 1° maggio) ha riunito lersera a Pa
lazzo Chigi 1 ministri per esporre loro la posi
zione italiana sulle principali questioni In di
scussione. Oltre a Craxi hanno preso la paro
la anche Andreottl per entrare nel merito 
delle questioni di politica estera e Goria sugli 
aspetti economici. L'attesa che ci potesse es
sere una certa differenziazione di Spadolini è 
stata attutita sul nascere dello stesso mini
stro della Difesa: prima di entrare In Consi
glio del ministri Infatti ha detto che «non ci 
sono tre linee in politica estera; semmai si 
può parlare di diverse storie e culture del 
partiti. Comunque la posizione sulla crisi li
bica è stata sempre collegialmente determi
nata. La verifica nella maggioranza, da que
sto punto di vista, non ha aggiunto nulla — 
ha proseguito Spadolini — al protocolli di 
governo che furono realizzati su iniziativa 
repubblicana dopo la crisi dell'Achille Lau
ro», quando come si ricorderà 11 governo cer
cò di mantenersi In un difficile equilibrio tra 
le diverse posizioni esistenti al suo Interno. 

Anche se il vertice di Tokio e 11 viaggio 
ufficiale di Craxi in Giappone hanno uffi
cialmente al centro questioni economiche, le 
aspettative maggiori sono suscitati dal tema 
del terrorismo che assumerà per forza di cose 

rilievo centrale. C'è stata la frattura tra gli 
Usa e buona parte degli alleati europei, c'è 
stato 11 dissenso Italiano. Per quel che se ne 
sa, Reagan andrà a Tokio con l'intento di 
chiedere una «nuova coesione» nella lotta al 
terrorismo, ma soprattutto per spingere I ri
luttanti europei a decidere un vero e proprio 
blocco contro la Libia, di natura economica, 
diplomatica e forse anche militare (si parla 
di un blocco navale). Cosa dirà 11 governo 
Italiano e in particolare Craxi quando vedrà 
Reagan a quattr'occhi sabato pomeriggio al
la vigilia delle riunioni plenarie? 

Dal consiglio del ministri di Ieri sera sono 
emerse solo le linee generali (per altro già 
note) della posizione Italiana. Si farà un ten
tativo (senza Illudersi sui suol risultati) di 
riportare 11 discorso alle cause del terrori
smo: quindi sulla crisi mediorientale e in 
particolare sulla Irrisolta questione palesti
nese. Ciò, tuttavia, non dovrà suscitare l'Im
pressione di sottovalutare la necessità di 
combattere con tutta la forza necessaria gli 
effetti del terrorismo e le sue manifestazioni 
concrete. Il governo Italiano si dichiara con
vinto, d'altra parte, non solo della gravità e 
pericolosità del fenomeno, ma anche che 11 
terrorismo nuoce oggettivamente e soggetti
vamente alla causa, palestinese e alla pace 
nel Medio Oriente. È Interesse nostro e del

l'Europa Intera fare In modo che non si rom
pa del tutto 11 flebile filo che ancora oggi re
sta con quel paesi arabi intenzionati a ri
prendere la via del negoziato. Anche Spadoli
ni si è detto d'accordo. In Consiglio del mini
stri, anzi, ha appoggiato esplicitamente le 
proposte del ministro degli Esteri tedesco 
Genscher di coinvolgere alcuni Paesi arabi e 
l'Est europeo nell'Impegno comune contro 11 
terrorismo: è una lotta — ha detto — che non 
si può fare solo In un ambito atlantico ma 
occorre associare anche l'Urss. 

L'Italia, dunque, si dichiara a favore di 
una via politico diplomatica contro 1 paesi 
che appoggiano II terrorismo. Una posizione 
molto prudente e attenta è venuta nei giorni 
scorsi anche dal primo ministro giapponese 
Nakasone, Il quale ha espresso «attesa e spe
ranza che la situazione nel Mediterraneo non 
subisca un inasprimento». 

Il ministro degli Esteri Andreottl ha Ieri 
dichiarato che «l'ultimo documento dell'Aja 
offre la piattaforma più chiara per un accor
do a Tokio contro 11 terrorismo». È un docu
mento che prospetta «grande fermezza, ma 
usa, appunto, del mezzi politici e diplomati
ci». Proprio per dimostrare che la fermezza 
c'è, Andreottl suggerirebbe tra l'altro — In
formano agenzie di stampa — il preciso im
pegno a non consentire rifornimenti o altre 

libertà di movimento ad aerei dirottati e an
che il controllo a metal-detector del corrieri 
diplomatici per evitare l'abusivo trasferi
mento di armi. Secondo 11 ministro degli 
Esteri, 11 testo elaborato dagli «sherpes» per 
Tokio è soddisfacente; «11 terrorismo va com
battuto sul serio, ma per questo lontano so
prattutto la volontà; e noi possiamo tenere 
un piccolo corso su come farlo». 

Sulle questioni economiche a Tokio l'Italia 
sosterrà in particolare la necessità di «perdu
rante coordinamento — scrive un comunica
to di Palazzo Chigi — tra le politiche econo
miche del paesi maggiormente industrializ
zati. Esso sarà tanto più efficace quanto più 
avverrà con la piena partecipazione e colla
borazione di tutti, contemperando in equa 
misura le responsabilità, gli oneri e 1 benefici 
di ciascuno». Alcuni risultati sono stati rag
giunti in questi ultimi tempi in particolare 
sui rapporti di cambio tra le monete. Risulta
ti che l'Italia giudica «apprezzabili»: la sua 
richiesta di entrare nel gruppo del cinque 
(cioè di quel paesi che si impegnano a colla
borare per rlequlllbrare i cambi delle princi
pali valute) ha anche questo significato. Non 
si può dire, tuttavia, che si sia raggiunto un 
pieno coordinamento delle politiche moneta
rie e fiscali. Ciò vale soprattutto per 1 tre gi
ganti economici, Usa, Germania e Giappone. 

Stefano Cingolani 

Ronald Reagan 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan si avvicina a grandi bal
zi all'Estremo Oriente. Ieri è 
arrivato all'isola di Guam, li 
possedimento americano oc
cupato per un terzo da una 
delle più grandi basi aerona
vali degli Stati Uniti. Oggi 
sarà a Ball, la più celebre del
le località turistiche Indone
siane, per l'incontro con 1 
ministri degli Esteri delle 

Reagan in marcia 
di avvicinamento 
vede gli alleati 
asiatici a Bali 

nazioni dell'Asean (Indone
sia, Filippine, Thailandia, 
Malaysia, Singapore e Bru
ne!), Il primo dei due princi
pali scopi di questo viaggio 
(l'altro è 11 vertice delle sette 
potenze capitalistiche). 

Da queste esotiche contra
de l mass media trasmettono 
immagini inconsuete: Rea
gan In maglietta e calzoncini 
da bagno che lancia noci di 
cocco con la tecnica del foo

tball americano da lui ap
presa a Hollywood quando 
dovette intepretare la parte 
di un campione di questo 
sport, la signora Nancy in te
nuta da spiaggia, il segreta
rio di Stato Shultz che 
sguazza nell'oceano ad Ho
nolulu. La sola, spiacevole 
Incombenza di queste gior
nate di vacanza sembra sia 
stata la lunga conversazione 
telefonica con Ferdinand 

Marcos. Stando al particola
ri forniti dalla Casa Bianca 
volante che segue il presi
dente, la telefonata è stata 
«molto emotiva». L'ha prece
duta una conversazione tra 
l'ex primadonna delle Filip
pine, Imelda Marcos, e la 
primadonna degli Stati Uni
ti, Nancy Reagan. Una sta
zione televisiva di Honolulu 
ha proiettato alcune imma
gini nelle quali si vedeva 
Imelda singhiozzante al tele
fono mentre parlava con la 
moglie del presidente ameri
cano. 

Neanche Imelda, come 
Marcos, è popolare negli Sta
ti Uniti, come era Tino a 
quando l'assassinio di Beni
gno Aquino, 11 processo-far
sa che ha assolto i mandanti 
e gli esecutori del delitto e le 
proteste di massa hanno ri
velato agli occhi dell'opino-
ne pubblica 11 sistema di po
tere instaurato dal tiranno 
filippino. Quando sono co
minciate a dilagare sulla 
stampa le rivelazioni sulle 
ruberie di Marcos, il gergo 
politico ha creato un neolo

gismo, «Kleptocrazla», ricor
rendo a due radici del greco 
antico (kleptes-ladro e kra-
tos-potere) per definire quel 
regno del latrocinio che era 11 
sistema di governo esistente 
a Manila. Sulla Imelda si so
no sbizzarriti i sarcasmi da 
quando si scoprì che nel 
guardaroba del palazzo pre
sidenziale c'erano, oltre a 
una montagna di borse di 
Guccl, ben seimila paia di 
scarpe, tutte acquistate dalla 
primadonna che per calzar
ne un palo al giorno avrebbe 
dovuto Impiegare oltre 16 
anni. 

La telefonata con Reagan 
ha confermato 11 tempera
mento singolare di Ferdi
nand Marcos. Ha parlato 
quasi esclusivamente lui, per 
lamentare con amarezza 11 
comportamento di Reagan 
in occasione della crisi che 
gli a fatto perdere 1 potere e 
per lagnarsi del trattamento, 
a suo dire insoddisfacente, 
che l'America gli ha riserva
to in una sia pur lussuosa re
sidenza ad Honolulu. L'ex 
dittatore ha annunciato al 

fresidente americano che 
ntende tornare alla politica 

attiva nelle Filippine e ha 
espresso dubbi e critiche sul
le capacità di governo di Co-
razon Aquino. In risposta — 
queste le informazioni rila
sciate dalla Casa Bianca — 
«11 presidente non ha detto 
nulla che possa incoraggiare 
Marcos nelle sue speranze di 
tornare al potere». Quando l 
giornalisti hanno chiesto a 
Larry Speakes, portavoce di 
Reagan, il perché di questa 
telefonata, la risposta e sta
ta: «Marcos è un vecchio 
amico e un vecchio alleato 
che ha mostrato capacità di 
statista In una ordinata e pa
cifica transizione». 

Conclusasi questa scena 
un po' grottesca, perché 
Marcos e imelda, tra l'altro, 
si sono dichiarati tanto po
veri da non potersi pagare gli 
avvocati per i processi inten
tati dal governo filippino per 
riacquistare 1 beni rubati dal 
due, la Casa Bianca ha rila
sciato un attestato di fiducia 
nella signora Aquino. 

Aniello Coppola 

Francois Mitterrand 

D'accordo Chirac 
e Mitterrand: 

le scelte francesi 
restano autonome 

Nostro servizio 
PARIGI — Lotta contro 11 terrorismo e verti
ce di Tokio fanno ormai tutt'uno sia per II 
capo del governo, Jacques Chirac — che sa
bato scorso ha incontrato a poche ore d'in
tervallo prima Margharet Thatcher a Lon
dra poi Bettino Craxi a Milano — sia per il 
presidente della repubblica, Francois Mitter
rand, una cui intervista è stata pubblicata 
ieri mattina dal quotidiano giapponese «Yo-

mluri Shlmbun». 
Alla luce di quanto Chirac stesso ha voluto 

far sapere circa le sue consultazioni europee 
(in precedenza aveva già incontrato a Bonn il 
cancelliere Kohl) In materia di lotta antiter
roristica, e dall'intervista presidenziale al 
quotidiano giapponese, non si ha l'impres
sione che a Tokio la Francia corra il rischio 
di parlare a due voci, che Mitterrand cioè vi 
possa affermare cose che poi verrebbero con

traddette dal suo accompagnatore Chirac, o 
viceversa. 

«Noi non vogliamo — ha dichiarato pole
micamente Mitterrand al «Yumluri Shlm
bun» riprendendo quasi testualmente una re
cente intervista televisiva di Chirac — che 
col pretesto della lotta terroristica la Francia 
si trovi coinvolta In azioni internazionali che 
essa non avrebbe liberamente esaminato». 
Gli alleati, e in primo luogo gli Stati Uniti, 
devono dunque mettersi bene in testa che 
qualsiasi operazione da essi concepita non 

fuò avere 11 benestare della Francia se la 
rancia non è invitata ad esaminarne tutti 

gli aspetti prima di decidere una sua parteci
pazione o meno. E Mitterrand insiste: «Ciò 
che non vogliamo è che la nostra politica 
estera e la diplomazia, cessino di essere indi
pendenti». 

Per II resto, è pura invenzione affermare 
che la Francia rifiuti qualsiasi partecipazio
ne ad una organizzazione antiterroristica In
ternazionale. E qui Mitterrand precisa: «Noi 
siamo pronti a partecipare ad una organizza
zione antiterroristica internazionale con le 
polizie, 1 servizi segreti d'informazione e d'a
zione e perfino con prolungamenti militari. 
A condizione però che la definizione della po
litica estera di ciascuno dei paesi partecipan
ti resti Ubera e autonoma». 

Nel contesto del rapporti franco-america
ni rispetto alla crisi libica, «Le Monde» di ieri 
rivelava che il 25 febbraio scorso, cioè assai 
prima delle elezioni legislative, Reagan ave
va proposto a Mitterrand di partecipare con 
una portaerei francese alla operazione antlll-
blca della VI flotta americana nel Golfo della 
Sirte ottenendone un netto rifiuto, che 1*11 
aprile successivo Reagan aveva informato 
Mitterrand della sua intenzione di bombar
dare «del campi terroristici in Libia» chieden
dogli l'autorizzazione al sorvolo del territorio 
francese. Anche in questo caso Mitterrand 
aveva risposto negativamente dopo essersi 
consultato con 11 nuovo primo ministro Chi
rac. Reagan infine aveva reiterato la doman
da di sorvolo 1112 aprile con lo stesso risulta
to.. 

E per questo che 1113 aprile, quando il ge
nerale Vernon Walters arrivò a Parigi, non 
aveva più nulla da chiedere conoscendo già 
la risposta francese e si limitò ad ascoltare 
prima le ragioni di Chirac e poi quelle di Mit
terrand secondo cui la Francia non aveva 
nessuna ragione di dare il suo consenso a 
un'operazione preparata senza averla con
sultata e della cui efficacia essa dubitava for
temente. 

Augusto Pancaldi 

Margharet Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Fra Europa e 
Usa si è venuta a creare una 
profonda frattura che le 
espressioni di solidarietà e di 
autoglustlfìcazione pronun
ciate dalla Thatcher dopo ti 
rald aereo su Tripoli non rie
scono affatto a colmare. La 
stampa Inglese metteva ieri 
In rilievo la divergenza fra 

«Prima del viaggio, 
signora Thatcher 

rifletta»: così 
scrive la stampa 

l'unllaterallsmo prò* ameri
cano della Thatcher, nell'in
tervista di domenica, e le as
sai più caute e ponderate 
considerazioni fatte da lord 
Carrlngton, segretario gene
rale della Nato. C'è da chie
dersi infatti se la risposta di 
forza americana serva dav
vero a fermare un fenomeno 
ambiguo e sfuggente come 11 
terrorismo su scala interna

zionale. Nel frattempo, però, 
l'azione di Washington crea 
difficoltà reali nel rapporti 
col suol alleati. 

Ricalcando la linea di 
Reagan, la Thatcher ha cer
cato di avvalorare la nuova 
categoria del «terrorismo 
sponsorizzato dagli Stati» 
(come la Libia) contro 11 qua
le scatenare la lotta frontale, 

una crociata «diretta ad ab
battere la tirannide» (di 
Gheddafl). 11 "Guardian" 
controbatte: «Rimane il fatto 
che la maggioranza del paesi 
europei non riesce a capire 
come si possano impedire le 
atrocità commesse da piccoli 
gruppi, in larga misura iso
lati, colpendo la capitale di 
uno Stato nazionale». Il ter
rorismo — afferma il giorna
le — agisce in modo articola
to e frammentarlo per cui le 
contromisure adottate dal 
vari Statr-devono giocoforza 
essere settoriali e specifiche 
se vogliono rivelarsi concre
te ed efficaci. 

«Presumibilmente — ag
giunge il "Guardian" — c'è 
una settimana di tregua, per 
dar luogo al vertice di Tokio, 
prima che Reagan identifi
chi un altro obiettivo che, a 
suo avviso, merita li tratta
mento punitivo per la sua 
sponsorizzazione del terrori
smo». I vari governi occiden

tali possono approfittare di 
questa pausa per mettere In 
atto altri provvedimenti dif
ferenziati che spingano le 
democrazie a qualche passo 
In avanti nella necessaria 
lotta contro il terrorismo. 
Ma, nel frattempo. Reagan 
dovrebbe a sua volta sopras
sedere e rinunciare a chiede
re Il benestare per un secon
do Intervento che rischia di 
spaccare in due l'Alleanza. 

Anche il quotidiano londi
nese della sera, "Standard", 
che da anni è uno del più fe
deli portavoce e sostenitori 
del thatcherismo, questa 
volta avanza dubbi molto 
forti. Mentre il primo mini
stro si abbandonava al trion
falismo — rileva il giornale 
— lord Carrlngton riassu
meva li costo pagato dall'Al
leanza Atlantica. Quello di 
Carrlngton è un giudizio so
brio e preoccupato. L'atteg
giamento della Thatcher in
vece espone Londra a grossi 
rischi senza alcun compenso 

o risultato tangibile. 
Il pericolo è che la Gran 

Bretagna sempre di più ven
ga a trovarsi nel mirino del 
terrorismo arabo con conse
guenze imprevedibili e inac
cettabili. D'altro lato, in sen
so immediato, il danno è evi
dente. C'è la straordinaria 
flessione del turismo d'oltre 
Atlantico che In questo mo
mento severamente colpisce 
la bilancia dei pagamenti 
britannici. E il tanto discus
so aluto di Reagan nel com
battere li terrorismo Irlande
se non si è materializzato. 
Londra attende ancora un 
trattato di estradizione per I 
fuggitivi dell'Ira (che la lob
by prò* irlandese negli Usa 
continua a bloccare nel Con
gresso) e l'adozione di misu
re e controlii adeguati ad in
terrompere 11 traffico d'armi, 
di assistenza organizzativa e 
finanziarla che affluisce in 
Irlandadagll Usa, 

Antonio Bronda 

3 
Grottesche accuse lìbiche alla Cee 
«Finanzia il terrorismo antiarabo» 

Tripoli minaccia 
di aderire al 

Patto di Varsavia 
Convocato per il 3 maggio a Fes il vertice della 

Lega araba richiesto dalla Jamahiriya, ma forse 
Gheddafì non sarà presente - Il governo 

belga ha annunciato l'espulsione di nove libici 

TRIPOLI — Sono ormai nu
merose, ed insistenti, le di
chiarazioni di esponenti del 
governo libico circa l'inten
zione di aderire al Patto di 
Varsavia, anche se da Mosca 
non è giunta nessuna con
ferma che una tale richiesta 
sia stata effettivamente 
avanzata. Un vago accenno 
era stato fatto l'altro ieri da 
Gheddafi, mentre ieri è tor
nato sull'argomento, con pa
role chiare e inequivocabili, 
11 ministro dell'Informazio
ne, Flturl. Questi ha spiegato 
che l'attacco americano con
tro Tripoli e Bengasl è stato 
•un errore mortale» poiché 
ora la Libia «sta seriamente 
esaminando la possibilità di 
aderire al Patto di Varsavia». 
Per Fiturl Infatti 11 principio 
della «neutralità perde ogni 
significato per un piccolo 
paese come la Libia nel mo
mento in cui una superpo
tenza come gli Stati Uniti» lo 
attacca. Gli Usa, ha spiegato, 
hanno mandato «In frantu
mi questo principio». 

Sullo stesso tema ieri è in
tervenuto anche un altro 
funzionarlo del governo libi
co in una Intervista al quoti
diano «Al Ittihad» di Abu 
Dhabi. Il funzionarlo, che ha 
chiesto di rimanere anoni
mo, ha spiegato che questa 
Ipotesi è motivata dalla ne
cessità «di una nuova e forte 
alleanza con cui fronteggia
re i nemici» senza però — ha 
precisato — contraddire le 
nostre idee e la nostra ideo
logia». Insomma, una ade
sione unicamente militare 
che può avvalersi della con
vergenza di fatto tra Urss e 
mondo arabo nella lotta con
tro «l'imperialismo, il colo
nialismo e 11 sionismo». 

In parallelo con questi an
nunci si intensificano a Tri
poli anche le accuse e le mi
nacce all'Europa. Ieri, stan
do a quanto riferisce l'agen
zia libica «Jana», l'incaricato 
d'affari olandese è stato con
vocato al ministero degli 
Esteri in qualità di rappre
sentante del paese che ha la 
presidenza di turno della Cee 
e gli è stata mossa la grotte* 
sca accusa di «dare ricetto a 
movimenti terroristici ostili 
alla Libia e al pesi arabi prò-
gressisti». 

Al diplomatico olandese è 
stato detto — riferisce sem
pre la «Jana» — che al terro
risti I paesi europei fornisco
no fra l'altro «protezione, fi
nanziamenti e agevolazioni 
per Io svolgimento delle loro 
attività». Ma chi sono questi 
terroristi? E quali legami 
hanno con l'Europa? Stando 
a quanto riferisce l'agenzia 
libica, si arguisce che il rife
rimento è alle relazioni di
plomatiche che t paesi della 
Cee hanno con Israele: «Il 
comportamento del nemico 
sionista, strumento del ter
rorismo ufficiale nell'attua-
re Io sterminio di massa con
tro il popolo palestinese — 
sarebbe stato detto Infatti al 
diplomatico olandese — non 
ha impedito al paesi della 
Cee di stabilire con esso rela
zioni in vari campi. Di conse
guenza non dovrebbero esse
re sorpresi di scoprire che la 
resistenza palestinese si 
estende dovunque questo ne
mico si trovi». 

La Lega Araba ha intanto 
accettato la richiesta libica 
di convocare un vertice. Si 
terrà a Fez 11 3 maggio pros
simo mentre domani, merco* 
ledi 30 aprile, lnlzieranno I 
lavori preparatori a livello di 
ministri degli Esteri. Ma 11 
ministro delle Informazioni. 
Fiturl. ha fatto sapere che 
probabilmente non sarà 
Gheddafi a rappresentare 
Tripoli. Ieri da Washington 
il vicepresidente Usa Bush 
ha nuovamente difeso 11 raid 
sulla Libia: «Chi minaccerà 1 
nostri cittadini, deve sapere 
che ci sarà un prezzo da pa
gare». Ieri notte, a quanto si è 
appreso presso 11 Pentagono 
la portaerei statunitense 
•Enterprise» avrebbe passato 
Il canale di Suez per dare 11 
cambio nel Mediterraneo al
la «Coral Sea». 

• • • 
BRUXELLES — Sette diplo
matici libici e due Impiegati 
della rapresentanza della Ja
mahiriya nella capitale bel
ga sono stati espulsi ieri. La 
misura — ha precisato un 
portavoce del ministero de
gli Esteri belga — è stata 
presa in applicazione delle 
decisioni assunte lunedi 
scorso a Lussemburgo. 

Tobruk: tornati 
al lavoro 

i 4 tecnici 
della Impresit 

ROMA — I quattro tecnici 
Italiani della Impresit sono 
tornati ieri sera a Tobruk do
ve hanno ripreso la loro nor
male attività. È quanto si è 
appreso alla Farnesina. 

Già domenica il ministero 
degli Esteri aveva smentito 
che i quattro italiani, che si 
trovavano nella capitale libi
ca, fossero in stato d'arresto. 
Nel loro confronti, si era det
to, erano in corso accerta
menti da parte delle autorità 
libiche a proposito di mes
saggi che avevano inviato al
la loro società. A giudicare 
comunque dal fatto che 1 
quattro sono rientrati a To
bruk, è da ritenere che gli ac
certamenti si sono conclusi 
positivamente. La Impresit è 
una società Fiat impegnata 
a Tobruk, Homs e Misurata. 

Ad Ankara le 
bombe giunsero 
con la valigia 
diplomatica 

ANKARA — L'ambasciata 
libica di Ankara avrebbe 
avuto un ruolo di primo pla
no nel fallito attentato del 18 
aprile scorso contro un club 
frequentato da ufficiali ame
ricani: le bombe a mano tro
vate quel giorno In possesso 
del due libici arrestati erano 
Infatti entrate in Turchia in 
valigie diplomatiche. Lo ha 
rivelato il giudice Ulku Co-
skun, Il quale ha anche reso 
noto che l'arresto del due 
terroristi è stato formalizza
to. 

La magistratura turca ha" 
emesso ieri mandati di cat
tura contro 3 libici, due del 
quali dipendenti dell'amba* 
sciata di Tripoli a Ankara. 
Altri due libici detenuti sono 
stati incriminati Ieri per lo 
stesso episodio dei 1B aprile. 

Complotto libico-
giudici polemici 
con la Farnesina 

ROMA — Una polemica a colpi di fonogrammi sembra profilarsi 
tra autorità giudiziaria e ministero degù Esteri, sul caso degli ex 
diplomatici libici accusati di aver ideato un complotto per elimi
nare gli ambasciatori americano, egiziano e del Kuwait. La magi
stratura romana inviò, già nel 1985, due richieste d'informazioni 
su un folto gruppo di sei o sette funzionari della Jamahirja libica, 
indicati dalla presunta spia Raeeb Daghdugh come persone a co
noscenza del complotto sul quale sono ancora in corso le indagini. 
L'indiscrezione sulla polemica circolata ieri a Palazzo di Giustizia 
di Roma, è stata confermata alla Farnesina. «II ministero ha sem-

,pre risposto alle missive dei magistrati — ha riferito un portavoce 
— anche perché si trattava di semplici richieste d'informazioni 
sullo status delle persone indicate nei rapporti. Se, cioè, si trattava 
di persone coperte o meno da immunita diplomatica». 

A Palazzo di Giustizia i giudici Domenico Sica e Rosario Priore 
(che attendono di partire per il Cairo dove giungono nuove «voci» 
sul complotto) non hanno voluto precisare il contenuto dei «dos
sier» inviati alla Farnesina. Ma nelle indiscrezioni circolate ieri si 
coglie una velata accusa al ministero degli Esteri per non aver dato 
alcun seguito «diplomatico» all'inchiesta giudiziaria. «In qualun
que caso — hanno replicato i funzionari della Farnesina — i prov
vedimenti diplomatici eventuali devono tener conto di assolute 
certezze, e non di elementi ancora in corso d'accertamento». 

La prima richiesta di informazioni fu avanzata dal giudice Sica 
dopo l'arresto di Daghdugh. La presunta spia fece i nomi di Mo-
hammed Fituri e di Mahraud Werfalli, il primo arrestato a Roma, 
il secondo latitante. I due avrebbero consegnato a Daghdugh la 
pistola «Walther P 38. che si sospetta possa essere stata venduta 
dalla fabbrica tedesca ad acquirenti libici, e che doveva essere 
usata per gli attentati. Una seconda richiesta di informazioni, 
estesa ad altri set diplomatici risultati ancora in servizio, fu pre
sentata anche dal giudice istruttore Rosario Priore. Infine, poche 
settimane fa, l'ultimo sollecito del giudice Sica per sapere se Fituri 
e Werfalli fossero da considerare comuni cittadini. Solo dopo la 
risposta affermativa, sono partiti i mandati di cattura,contempo-
raneamente all'uscita dell'intervista di Daghdugh su «Panorama», 
dove la presunta spia descriveva le dimensioni del «complotto*. 

l'Unità 
giovedì prossimo 

A cent'anni 
dal 1° Maggio 
La storia del movimento operaio 

attraverso questo 
giorno di lotta e di festa 

Lavoro, valori, tecnologia: 
cosa é cambiato e cosa 
camblerà in questi anni 

Contadini, operai e terziario, 
chi sale e chi scende: 

i numeri e anche i perché 



l 'Uni tà - DIBATTITI MARTEDÌ 
29 APRILE 1986 

Compagno-marito 
C'è anche tra noi 
chi ha scelto 
pannolini e ragù 
Caro direttore, 

II dibattito è ancora tra di noi: 
appassionato, complicato, s(avo/(a 
Intrigato e Intrigante, sul rapporti 
tra compagni e compagne In fami' 
glia. C'è stato un tempo In cui c'e
rano piuttosto donne che compa
gne, avvezze alla casa e al lavoro 
domestico come II cavallo al fini
menti. Ce n'erano alcune (ma ce ne 
sono tante ancora oggi) che, priva
te di quella sottomissione, si sareb
bero sentite smarrite e Inutili. Altre 
ce n'erano, che di esser sottomesse 
nemmeno avevano consapevolez
za: tSi sa — dicevano — la donna è 
madre e massaia; se poi lavora an
che fuori di casa è perché c'è da 
tirare avanti. E l soldi non bastano 
mal: 

Come fossero le famiglie del 
compagni era dato Intuire; ma con 
quanta precisione? Mio padre — 
per dire — m'è sempre sembrato 
un brav'uomo. Sicuramente com

pagno, anche se non militante. Ep
pure, con mia madre, era di un 
egoismo terrificante. Solo che lo 
spesso ho avuto, e continuo ad ave
re, Il dubbio che di essere egoista, 
lui, non se ne rendesse conto poi 
mica tanto. Era ovvio — dico:ovvio 
— per tutti, che mamma stesse lì a 
smaneggmre tra fornelli e fontana 
(allora, di lavatrice, manco a par
larne). Lei, poi, nemmeno lavorava 
'fuori: Figurarsi. 

Poi c'è stato un tempo In cui le 
donne (molte donne, ma non tutte, 
forse nemmeno la maggioranza: 
ma non è un grande equivoco, quel
lo della maggioranza?) si scoccia
rono di vergognarsi di essere tali, 
ladre di costole maschili, tentatrici 
ancestrali e «vasi di nequizie» (an
nota Savonarola). E l giorni sono 
passati In fretta: pochi anni di ri
bellione Intensa, grande, anzi 
grandissima. Gli schiocchi parla
rono di rivolta Inutile e risibile, 
•contro naturar. Oggi invece capia

mo che anche le 'altre, quelle non 
compagne, il dubbio, per fortuna, 
se lo sono coltivato e se lo coltiva' 
no. E II mondo è cambiato, e cam
bia. Perché è giusto che sia così. Ed 
è giusto che 11 cambiamento abbia 
coinvolto anche quegli uomini e 
donne, non compagni, che di cam
biare* non hanno mal pensato di 
avere bisogno. 

Oggi si compie una strana neme
si. Compagni, militanti appassio
nati e a tempo pieno, provano a 
rientrare In famiglia: e si ritrovano 
'velleitari; 'Infantili' e 'Inetti: 
Forse perché mentre le donne mar
cia vano veloci, loro, cioè noi, gli uo
mini, non slamo poi granché cam
biati. Eternamente contraddetti 
tra Peter Pan e Rivoluzione, prima 
fummo maschi dominatori e acri
tici; poi Ideologi pensosi, perenne
mente dediti ad altro che non alla 
•routine' domestica. Oggi, con una 
nuova mossa ardita, pretenderem
mo di recuperare le quattro mura, 
senza però nulla sapere In torno alle 
prassi elementari eppur complesse 
del pannolino, del colloquio con 1 
professori, del ragù e del battltap-
peto. E di quanfaltro. 

Afa mi chiedo — giuro — senza 
Ironie fasulle: veramente dobbia
mo lasciarci trascinare ancora una 
volta negli schematismi Inutili che, 
pure, di danni ne hanno e ce ne 
hanno ben fatti? E che vogliamo 
farne del mille e mille di noi, com
pagni, che In famiglia non possono 
rientrare, semplicemente perché 
non ne sono mal usciti? Che ne fac
ciamo di quelli di noi che hanno 
creduto di dare una risposta giusta 
alla rivolta dell'altra 'metà del cie
lo; scegliendo pannolini e ragù, 

anziché la militanza a tempo pie
no? Che ne facciamo di quelli che 
all'angoscia del comitati centrali e 
del consigli di amministrazione 
hanno sostituito 1 figli, non perché 
convinti che le proprie compagne 
non sapessero o non volessero oc
cuparsene, ma più semplicemente 
perché, appunto, se vogliamo cam
biare Il mondo, Il primo luogo dove 
compiere una verifica è dentro ca
sa? 

Perché — guardate — se negli 
anni del grande ottimismo ce ne 
sono stati tanti che si sono buttati 
nella mischia senza pensare ad al
tro, ce ne sono stati anche tanti che 
la 'routine* se la sono fatta, non 
acriticamente, ma per scelta con
sapevole. E allora oggi è dura, de
stino cinico e baro, ritrovarsi nel
l'occhio del ciclone e scoprire che se 
si era deciso di fare casa e non poli
tica, s'era sbagliato, perché c'è bi
sogno di tutti; e che se si era deciso 
di fare politica anziché casa, ci si 
era squagliati, mentre le nostre 
compagne lottavano sul doppio 
fronte della propria liberazione e 
del ragù. Ed è soprattutto dura, do
po quindici-venti anni, non aver 
tutto sommato cambiato Idea, e re
stare convinti come allora — quan
do ci si sentiva accusare con Ironia 
di 'alibi' e di 'luogo comune — che 
la questione centrale non è quella 
del sessi, ma quella delle teste che 
pensano, se pensano, quando rie
scono a pensare. 

Io me la Immagino, per la verità, 
la compagna che ha scritto 
aW'Unità' e che ha scatenato la bu
riana, consumarsi, dentro, la rab
bia di un marito assente e nemme
no criticabile perché — via — si oc

cupava di costruire l'Uomo Nuovo 
e 11 Sol dell'Avvenire. E mi sembra 
anche giusto che se oggi, sotto le 
mazzate della crisi e della paura, 
lui tenti, per di più maldestramen
te a quanto pare, di recuperare 
pannolini e ragù, tei si Incazzi. Ma
schio o no, mi incazzerei anche lo. 
E tuttavia 11 rischio che vedo, In 
questo nuovo grande dibattito, è 
quello di Infilarci un'altra volta In 
un buco nero, attraentlsslmo e con
fuso. Vedo, In tutta umiltà, Il ri
schio di ricominciare a praticare 
l'arte perversa del manicheismo 
stretto. 

Vedo soprattutto con rabbia che 
un'altra volta i tuttologi di varia 
colorazione ed estrazione (compre
si 1 nostri, I compagni), ricomincia
no a darci lezioni di vita sul loro 
giornaletti patinati: loro, che di 
problemi di militanza o di ragù e 
pannolini non hanno mal dovuto 
risolverne, perché l problemi di mi
litanza 11 hanno sempre sistemati 
con qualche dotto corsivo o elzevi
ro di terza pagina (mentre dentro le 
sezioni si andava ad appiccicare 1 
manifesti). Quanto al problemi di 
pannolini e ragù, figuriamoci se a 
Porto Ercole o al Parloll non pote
vano permettersi uno straccio di 
icolf* delle Filippine o, nel pegglor 
del casi, una qualche «au pair» Ir
landese o del basso Frusinate. 
Quindi di motivi per sentirmi, per
sonalmente e come comunista, ri
sentito e un po' fregato, ne ho più 
d'uno. 

Fraterni saluti 

Ugo Gobbi 
sezione Pel Flaminio 

Villaggio Olimpico, Roma 

SOCIETÀ / Stereotipi e pregiudizi di sesso nei testi per le elementari 
L'educazione della don

na ha sempre mirato al
l'ubbidienza e alla sotto
missione. Una volta questo 
era principio dichiarato in 
modo esplicito. «.Le Donne, 
senza andare a rintraccia
re l perché... sono destinate 
al governo della famiglia: 
l'educazione ad un tal go
verno della piccola società 
deve trasmettersi di madre 
in figlia». È l'ammonimen
to esibito, nel 1934, in uno 
del primi numeri del 
«Gjornale del fanciulli». 

E la stessa epoca in cui 11 
proverbio ammoniva 
•Donna iraconda, mare 
senza sponda», e nel «Pri
mo libro di letture gradua
te» di Giulio Tarra — pre
miato nel 1864 dal terzo 
congresso pedagogico ita
liano — la figura femmini
le esemplare è l'Adelina 
«fanciulla in sul nove an
ni... dolce, mansueta come 
una colomba, paziente co
me un agnello». 

A distanza di un secolo e 
passa, pare proprio che le 
cose non siano cambiate di 
molto: stereotipi e pregiu
dizi sessisti nei libri di te
sto per la scuola elementa
re sono presenti ancora in 
maniera pesante. Lo con
ferma con preoccupazione 
la ricerca «Immagini ma
schili e femminili nel testi 
per le elementari», realiz
zata da Rossana Pace per 
conto della Commissione 
nazionale per la realizza
zione della parità tra uomo 
e donna. 

Quando i libri di scuola 
elementare parlano di 
donne, queste sono casa
linghe o fanno mestieri 
•umili». II catalogo dei ruo
li «inferiori» della donna è 
completo: portiera, bldella, 
cuoca, lavandaia, bambi
naia, cameriera, f ruttlven-
dola, infermiera, contadi
na... Più unici che rari 1 ca
si di donna scrittrice, don
na medico... 

Per i «babbi* le cose van-
no diversamente. Possono 
essere, sì, anche pastori o 
pescatori, contadini o ma
rinai, spazzini, imbianchi
ni, osti, operai, ombrellai, 
uscieri... Ma, In ugual mi
sura, svolgono lavori «con 
qualifica superiore»: avvo
cati, medici, sindaci, asses
sori, architetti, direttori, 
dirigenti, giudici, onorevo
li, ministri... E addirittura I 
maschi appaiono nelle il
lustrazioni o negli scritti 
del libri di scuola elemen
tare come santi e principi, 
poeti e papi, re e maghi, gi
ganti e banchieri, Gesù e 
Dio. 

I risultati della ricerca, 
pubblicata in volume dalla 
presidenza del Consiglio 
dei ministri, accreditano 
l'idea di una scuola che nei 
contenuti culturali è «più 
arretrata delle stesse con» 

Sulste legislative del paese, 
ella stessa mentalità cor

rente, del senso comune». 
E per chi l libri di testo li 
fa, li stampa, 11 approva e 11 
adotta non c'è nessuna 
scappatola: si tratta del te
sti scolastici più recenti, 
pubblicati tra 11 1980 e 11 
1084. 

Le distinzioni di ruolo e 
le discriminazioni si fanno 
strada nelle pagine di libri 
di lettura e di sussidiari at
traverso le forme e 1 canali 
più inaspettati. Per esem
pio, con l problemi di ma
tematica. «Nella matema
tica sono contenuti gli ste
reotipi più eclatanti e coe
renti: non c'è un problema 
dove la mamma acquisti 
un'auto: la mamma acqui
sta sembre cibi, lane, slof-

L'Adelina e mansueta 

colomba 

Il bambino ò sempre visto come protagonista di «avventure» o 
in posizione sicura e dominante, la bambina (o sua madre) in 
condizione subalterna o in atteggiamenti retorici e melensi: 
ecco alcune illustrazioni ricavate da testi per le elementari 

ze su un totale di 180). 
Allora, se nel libri — se

condo stereotipi vecchi e 
superati — la donna conti
nua ad essere «dolce, emo
tiva e sottomessa» e l'uomo 
«aggressivo, ragionatore, 
efficiente», quale rimedio 
proporre? 

La ricerca, che secondo 
le responsabili non ha al
cuna intenzione censoria 
né è la semplice denuncia 
di un sia pur nutrito «stu-
pldario», reca In appendice 
un testo, curato da Luisa 

La Malfa, di «Raccoman
dazioni per la realizzazione 
di testi non discriminatori» 
rivolte a editori, genitori, 
insegnanti e ministero del
la Pubblica Istruzione, che 
forniscono indicazioni per 
l'analisi dei testi (sono le 
bambine definite preva
lentemente come gentili, 
remissive, dipendenti, e I 
maschietti per contro co
me indipendenti, corag
giosi, capaci di iniziativa? 
E suggerita o implicita in 

te, vestiti, ecc.; II padre Im
mancabilmente fa gii ac
quisti Importanti: l'auto, il 
televisore, ecc.». 

Quali le ragioni di tanti 
anacronismi culturali nel
la compilazione dei primi 
libri per bambini? «Non ha 
senso — si dice giustamen
te nella ricerca — Indivi
duare a tutti l costi In un 
Interesse "di classe" le re
sponsabilità dell'arretra
tezza». Anzi, si riconosce 
un ormai diffuso interesse 
obiettivo alla promozione 
culturale, comune a tutti 1 
ceti e gli strati sociali. A 
nessuno viene più In men
te di imputare l'arretratez
za culturale di certi libri 
scolastici al «disegni per
versi del capitalismo». Le 
responsabilità vere vanno 
Invece Individuate nella 
pigrizia culturale di molti 
autori ed editori. 

Ma questo, tuttavia, non 
fa essere ottimisti, perché 
— come è detto nella ricer
ca — «anche un solo libro 
che, Impostato In modo co
sì vecchio, fosse adottato 
nelle scuole, ci porrebbe 

problemi». Soltanto come 
frutto di Indolenza Intel
lettuale e di torpore educa
tivo possono spiegarsi al
cuni elementi, rilevati e 
messi in evidenza. 

Il sondaggio della Com
missione per la parità tra 
uomo e donna mette In 
evidenza anche altri dati. 
Per esemplo che su un to
tale di 340 rappresentazio
ni (nelle illustrazioni e nei 
brani scrìtti) di bambine e 
bambini, 242 (corrispon
dente al 72 per cento) ri
guardano I «maschietti» e 
solo 98 (28 per cento) le 
•femminucce». Sono 81 le 
volte che un bambino 
compare In ambienti 
esterni (strada, campagna, 
vilie, giardini, ecc.) a fron
te delle appena 19 volte di 
una bambina. Proporzioni 
più o meno analoghe si 
hanno quando si rappre
sentano adulti: per gli spa
zi esterni le presenze ma
schili sono 235 su un totale 
di 273, e 38 quelle della 
donna; gli spazi Interni, 
ovviamente, sono il «top* 
della casalinga (93 presen-
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Una scuola che 
quando mette 
a confronto 
immagini 
maschili e 
femminili è 
più arretrata 
della stessa 
«mentalità 
corrente» 
I risultati di 
una ricerca 
commissionata 
dalla presidenza 
del Consiglio 

qualche modo l'idea che 
intraprendenza, disobbe
dienza sono caratteristiche 
negative nelle bambine ma 
tollerabili nel maschietti? 
Si definiscono come "fem
minucce" 1 ragazzi emoti
vi, sensibili, magari un po' 
paurosi?...) e suggerimenti 
per autori ed editori (qual
che volta la mamma torna 
a casa tardi per un Impe
gno Importante di lavoro; 
la donna (mamma e no) 
svolge professioni e/o me
stieri di ogni tipo...; se si 
vuole parlare del vecchi 
mestieri occorrerà spiega
re come e perché le nuove 
tecniche e l nuovi modi di 
vita 11 hanno cancellati del 
tutto o In gran parte; .~se si 
parla della famiglia conta
dina, occorre mostrare 
quanto lavorano le donne e 
far vedere che partecipano 
alle decisioni^ le donne 
partecipano delle decisioni 
economiche generali: ac
cedono al prestiti bancari, 
comprano azioni e titoli, 
dirigono aziende. Investo
no...}. 

Quando si vedranno 1 
primi segnali di cambia
mento? I tempi lo consen
tirebbero da subito. Nelle 
redazioni delle case editri
ci, infatti, si stanno ap
prontando 1 libri di lettura 
per le prime elementari, 
dopo l'approvazione dei 
nuovi programmi. Fra 
qualche mese potremo ve
rificare se l'Adelina è an
cora «mansueta come una 
colomba» e «paziente come 
un agnello». 

Carmine De Luca 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

Loro ridono da sempre 
Egregio direttore, 

due giornalisti del Mattino, tali Armato e 
Giordano, in un servizio del 9/4 scorso sul 
congresso dei Pei, tra le altre amenità ci han
no informato che l'Unità ormai, per salvarsi, 
«si affida all'umorismo» (riferimento all'in
serto settimanale Tango) pur compiacendosi 
che «finalmente i comunisti imparano a ride
re». 

Per la prima affermazione, vorrei precisare 
che è meglio affidarsi all'umorismo che a 
banche e cavalieri, lì per quanto riguarda la 
seconda affermazione, come comunista vor
rei sapere se devo ridere per la gioia di avere 
due figli disoccupati; o per quel divertente 
fenomeno tipico delle nostre zone che si chia
ma mafia e camorra; oppure per lo spettacolo 
comico delle false invalidità per un posto di 
lavoro; altrimenti posso rìdere per il vino al 
metanolo, per gli acquedotti avvelenati e per 
i vitelli «trattati». 

Quei due mi saprebbero dire da dove inco
minciare, visto che loro ridono da sempre e 
noi incominciamo appena? 

ANTONIO CAPUANO 
(Capua-Caserta) 

Analogie impressionanti 
Cara Unità, 

credo sia il momento di cogliere dalla si
tuazione internazionale, prima che sia troppo 
tardi, un'analogia tra gli Stati Uniti di Rea-
gan e la Germania di Hitler (come tra l'In
ghilterra di oggi e l'Italia di Mussolini). 

La macchina della propaganda ha iniziato 
con la creazione di un consenso su alcuni indi
rizzi fondamentali, quali l'abitudine a parla
re di violenza, di armi e poi di guerra (riviste 
militari e film). 

Parallelamente si e voluto creare prima la 
diffidenza e poi l'odio verso i Paesi predesti
nati ad essere colpiti (l'aereo passeggeri sud
coreano fatto immolare in Urss e 1 attentato 
al Papa coinvolgendo la Bulgaria). 

Il progressivo recedere di ogni remora de
mocratica nel Parlamento americano per
mette stanziamenti oltre che per i guerriglieri 
addestrati al terrorismo per rovesciare gover
ni non graditi, anche per i missili interconti
nentali e per la ricerca di un'arma spaziale. 

Proprio come allora, adesso siamo alla se
conda fase: quella dei falsi incontri negoziali 
e bilaterali con i provvisori alleati. 

Come sempre nella storia, l'uso di un pre
testo, casuale o prefabbricato, permetterà l'i
nizio della terza fase: quella della guerra di 
dominio vera e propria. Mentre le pretese 
punteranno sempre più in alto, saranno amici 
solo coloro che comprenderanno le esigenze 
dell'Impero; gli altri saranno considerati ne
mici. Per vaccinare l'opinione pubblica si co
mincia con l'invasione di una piccola isola 
(Grenada) e per saggiare-se il vaccino ha 
funzionatosi bombarda pretestuosamente un 
paese sovrano, la Libia (ecco perché t missili 
a Comfso). 

D'ora in poi tutto è previsto: gli arabi e via 
via tutti i popoli economicamente oppressi 
reagiranno con l'unica arma loro disponibile, 
che è il terrorismo. In questo modo i nuovi 
padroni del mondo si sentiranno in dovere di 
colpire dovunque e i loro «amici» saranno co
stretti a comprenderne le ragioni. 

Da qui all'abbattimento deU'«impero del 
male» il passo è tanto breve quanto agghiac
ciante. 

Determinante sarà, in tutto questo, l'ap
porto cieco e servile degli operatori della cul
tura e dell'informazione impegnati a difende
re la -cultura del capitale». 

IRÒ BAZZANTI 
(Arezzo) 

II flusso dell'acquedotto 
Cara Unità, 

ti scrivo a proposito degli arresti avvenuti 
all'ente Acquedotto pugliese (per il quale ho 
lavorato fino al 1963, ed è fino a questa data 
che mi riferisco circa quanto qui di seguito 
scrivo). 

Le tangenti sono sempre esistite. Quando 
c'erano elezioni, ogni impresa appaltatrice 
versava una quota alla De. Poi venivano ri
compensate con falsi lavori di manutenzione, 

DOMENICO VERGINE 
(Torino) 

«I requisiti necessari 
sono sempre gli stessi: 
quelli che collimano...» 
Cara Unità, 

correvano gli anni 1963/65 e ministro dei 
Trasporti era ancora un democristiano, quan
do volli domandare all'Ufficio Personale 
compartimentale delle Ferrovie dello Stato di 
Reggio Calabria quali requisiti e quali docu
menti occorrevano a un ferroviere munito di 
biglietto di 2* classe per poter viaggiare nelle 
prime classi dei treni rapidi senza pagare il 
supplemento. Dopo attenti e minuziosi accer
tamenti mi è stato risposto che «ciò rientra 
net poteri discrezionali del sig. ministro». 

Avvicinandoci più ai giorni nostri e a mini
stri socialisti, a me e capitato di occupare un 
posto di Capo tecnico superiore mentre ero 
rimasto ancora Capo tecnico e basta. Mi è 
venuta cosi l'idea di chiedere il riconoscimen
to delle funzioni superiori e mi sono consulta
to con un collega più anziano. Questi mi ha 
messo in guardia: mi avrebbero trasferito. 

Convinto invece che una cosa che vale per 
uno deve valere per tutti e che a decidere di 
questo sarebbe stato uno ispirato al sociali
smo, ho avanzato la richiesta. Aveva ragione 
quel mio collega perche, a stretto giro di cor
rispondenza e per telegramma, sono stato in
vitato a scegliere fra le diverse residenze da 
Capo tecnico allora vacanti nell'Ufficio La
vori compartimentale di Roma. Alla mia op
posizione mi venne dato, per telegramma, 
l'ultimatum: o scegliere io o avrebbero prov
veduto d'ufficio. 

Attualmente cerco di poter risolvere a mio 
favore, se ci riesco, una pratica per avere rico
nosciuta per causa di servizio l'artrosi che ho 
contratto in questi 42 anni di servizio presta
to nel Servizio lavori di linea. Allo stato dei 
fatti il mio nome è stato inserito in una gra
duatoria — quella dei ricorsi alla decisione di 
1* istanza — stilata dalla segreteria partico
lare del sig. ministro. Ci sono entrato nel 
marzo del 1985 e ho potuto sapere che verrò 
richiamato a visita superiore tra il 1988 e il 
1990! 

Arrivato a questo punto mi pare di sentirti 
dire: perché racconti queste cose? E per ri
spondere a quei ferrovieri di Torino dei quali 
hai pubblicato una lettera il 26 marzo scorso 
(e voglio augurargli buona fortuna): perché 
non £ vero che occorrono sempre tempi tanto 
lunghi. Ogni ferroviere conosce qualche col

lega che, scartato alla visita sanitaria richie
sta per l'assunzione, nel giro di qualche gior
no e per virtù di chissà chi, veniva sottoposto 
a visita superiore e risultava idoneo a tutti i 
servizi. 

Di trasferimenti temporanei che poi dura
no una vita; di trasferimenti fuori graduato
ria e di distacchi vari la storia dei ferrovieri e 
piena. I requisiti richiesti sono sempre gli 
stessi: quelli che collimano con «i poteri di
screzionali del sig. ministro», o di chi per esso. 

ARMANDO CESARIO 
(Simigliano - Rieti) 

Per gli handicappati 
vivere tra la gente è più 
importante di uno scimpanzè 
Caro direttore, 

è già la seconda volta che amici e familiari 
mi segnalano la trasmissione da parte della 
Rai-Tv di servizi dagli Usa su un nuovo modo 
di risolvere i problemi degli handicappati 
gravi: quello di usare scimmie ammaestrate 
come aiuto alle persone impossibilitate a 
compiere gli atti quotidiani della vita. Pur
troppo non ho visto personalmente i due 
filmati. Tuttavia, la sola notizia della loro 
trasmissione fornisce uno spunto di riflessio
ne, a me handicappato. 

Quanto sopra riportato rappresenta infatti 
una disinformazione della gente sulle reali 
esigenze dei portatori di handicap. Noi vo
gliamo vivere in mezzo alla gente, scambiare 
con altre persone esperienze, idee, sentimen
ti, speranze; lottare per un mondo migliore. 
Non vogliamo essere ghettizzati, anche se in 
un appartamento e non più in «centri di riabi
litazione». 

Non concordo con chi, anche tra noi, consi
dera l'autonomia individuale come il fine su
premo da raggiungere. Semmai, essa va inte
sa come mezzo al servizio dell'inserimento 
sociale. Certo, gli handicappati dotati di ausi
li che consentono loro qualche autonomia di 
movimento e comunicazione hanno molte più 
probabilità vìi inserimento lavorativo e socia
le, a parità di invalidità, dei loro simili sprov
visti di tali mezzi. Ma ciò non toglie che, 
quando la ricerca di maggiore autonomia en
tra in conflitto con le possibilità di socializza
zione, queste ultime vadano assolutamente e 
comunque privilegiate. Anche perché affi
darci agli scimpanzè significa semplicemente 
rigettarci nel dimenticatoio sociale da cui sia
mo usciti faticosamente dopo il troppo vitu
perato '68. 

Insomma, benissimo i diritti civili e la dife^ 
sa dell'individuo, ma io non condivido l'indi
vidualismo sfrenato propostoci dalla cultura 
dominante. 

LUCA PAMPALONI 
(Calcnzano - Firenze) 

Pestalozza: non ho 
anticipato le tesi 
di Cossutta 
Caro direttore, 

ti prego di pubblicare la seguente precisa
zione: leggo nett'Unità di venerdì 25 aprile, 
alla seconda pagina, una cronaca che riguar
da la dichiarazione rilasciata dal compagno 
Cossutta dopo la riunione del Ce e in merito 
alla sua non inclusione nella Direzione del 
partito. Nell'articolo si fa notare che rispetto 
al suo intervento al Ce, «manca in questa 
dichiarazione il riferimento al possibile effet
to di "separazione" ma in più e è il riferimen
to alla omologazione del Pei nel capitalismo». 
E subito dopo si aggiunge: «Come abbiamo 
riferito ieri, questa presa di posizione, antici
pata da un analogo giudizio del compagno 
Pestalozza...» eccetera. 

Si tratta di una presentazione inesatta di 
fatti che mi riguardano. La prima inesattezza 
è che giovedì 24 aprile l'Unità non mi attribuì 
affatto i giudizi di cui parla il giorno successi
vo. La seconda è che io avrei anticipato giudi
zi del compagno Cossutta che dunque avrei 
conosciuto in anticipo, mentre io ho parlato 
prima del compagno Cossutta ignorando la 
sua intenzione di intervenire. La terza, più 
grave inesattezza, riguarda il merito del mio 
intervento. Io sono intervenuto sulla proposta 
di non richiamare nella Direzione il compa
gno Cossutta, ponendo, come tutti i compa
gni del Ce ne sono testimoni, una questione di 
metodo in relazione alla esigenza espressa dal 
compagno Natta nella sua relazione intro
duttiva, di formare una Direzione in cui fosse 
•garantita la rappresentatività* delle opinioni 
presenti nel nostro partito. Io ho dunque so
stenuto che a partire da questa esigenza mi 
sembrava «stonato», come continua a sem
brarmi, escludere dalla Direzione il compa
gno Cossutta, nelle cui posizioni si sono rico
nosciuti, durante la fase congressuale, un ri
levante numero di compagni e ampie zone di 
opinione che ci riguardano, che guardano a 
noi. Non ho detto altro, e non posso ammette
re che me Io si faccia dire. 

LUIGI PESTALOZZA 
membro del Ce 

L'annuncio per altoparlante 
aveva un motivo serio 
che unisce molte persone 
Caro Macaluso. 

mi piace il modo di scrivere di Michele 
Serra e la sua ironia ma perché non mi ha 
chiesto che cosa ci facevo a Imola con Clay 
Regazzoni? Avrebbe visto che ero al Gran 
Premio non solo perché mi piace ma per con
segnare a Regazzoni le bozze di un libro dedi
cato a lui e che racconta la storia di un handi
cappato, Franklin Delano Roosevelt, che di
ventò Presidente degli Stati Uniti ed era stato 
terribilmente colpito dalla poliomielite. Esat
tamente come è capitato a me e a Lia Veza 
Fabbri, che ha scritto con me un libro su 
quell'uomo in carrozzina, dedicandolo ad un 
altro uomo in carrozzina, simbolo delle infi
nite risorse dell'uomo che, pur colpito nel fisi
co. riprende la sua corsa nella vita. 

Diffìcile, anzi impossibile che le persone 
nelle nostre condizioni fisiche possano amare 
Rambo. Gli preferiscono ET, l'extra-terre-
stre che ama la pace e che non provoca la 
morte e la menomazione nel fisico delle per
sone come quella descritta per i reduci dal 
Vietnam nel film 'Tornando a casa». 

Ma. certo. Michele preferisce, come me, 
Jane Fonda e non si é messo ad indagare sulla 
scuola di guida per handicappati dove ho co
nosciuto Clay Regazzoni. Poteva saperne di 
più anche venerdì se non si fosse fatto prende
re dalla voglia di «buttare tutto in politica» 
magari trovandosi il solito socialista :n pole-
position. Sono quasi sicuro che una persona 
dotata di autoironia come Serra riconoscerà 
di avere sbagliato, almeno nelle prove. 

on. FRANCO PIRO 
deputato socialista 
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Usa, hanno 
ucciso uno 
«schiavo» 

NEW YORK — Ha avuto ini-
zio oggi a Kerrville, in Texas, 
un precesso contro una fami* 
glia che avrebbe torturato e 
ucciso un uomo che teneva nel 
proprio -ranch" in stato di 
schiavitù. La famiglia Elle» 
bracht — patire, figlio e mo
glie di quest'ultimo — dovrà 
rispondere dell'accusa di ave
re torturato fino alla morte, 
con un pungolo d'animale, 
Anthony Bates, un vagabondo 
di Huntsville (Alabama), e di 
a\erne poi cremato il cadave
re nella propria fattoria. Le 
autorità hanno scoperto l'ac
caduto dopo avere avuto un'a
nonima segnalazione. Nel 
• ranch- degli Ellebracht, gli 
inquirenti hanno trovato altri 
sei uomini reclutati per lavori 
e poi resi schiavi. 

Sequestro a Bologna: 
banconote «segnate» 
portano a 5 arresti 

BOLOGNA — i rapitori, o almeno alcuni di essi, sono stati 
arrestati, ma di Sandro Fantazzini, il giovane sequestrato sotto 
casa il 19 gennaio scorso, non si hanno più notizie da un mese e 
mezzo, da quel 17 marzo in cui i genitori, dopo a\er raccolto con 
fatica due miliardi, hanno incaricato una persona di loro fidu
cia di consegnarli nelle mani dei banditi. Poco prima avevano 
a\uto la prova — una lettera e una foto, pare — che loro figlio 
era ancora vivo. Tra tre giorni tornerà a casa — avevano detto 
gli emissari dei sequestratori dopo aver ritirato, di notte in una 
piazzola di un'autostrada del Piemonte, la borsa ripiena di soldi. 
Ma i giorni sono trascorsi inesorabilmente. La svolta nelle inda
gini e avvenuta il 5 aprile, quando la polizia di Arezzo ha ferma
to Antonino Greco, di 47 anni, nativo di Corleonc ma residente 
a Cesena. Gli hanno sequestrato una mazzetta di banconote, 
tutte provenienti dal riscatto. Antonino Greco, camionista, è 
ben conosciuto dai Fantazzini, titolari di una ditta di autotra
sporti. Da poco gli avevano venduto un camion, che non ha 
ancora finito di pagare. Probabilmente è lui il basista che ha 
fornito le indicazioni ai rapitori. Polizia e Carabinieri hanno 
cominciato a percorrere freneticamente tutta l'Italia, effettuan
do una settantina di perquisizioni e raccogliendo prove ed indi
zi. Quattro milioni del riscatto recuperali. Il Zi aprile il magi
strato, Monti, ha firmato cinque mandati di cattura, per seque
stro di persona, contro lo stesso Greco, Nunzio Branciforti, 46 
anni, pastore: Mariano Castiglia, 48 anni, autotrasportatore; 
Salvatore D'Anna, 47 anni senza un'occupazine fissa, Antonia 
Marghcritino, 50 anni, inserviente delle Ferrovie. Sono tutti 
siciliani. 

Sicurezza stradale, 
entro una settimana 
il progetto di legge 

ROMA — «Prosis», questo il nome del progetto per la sicu
rezza stradale predisposto dal ministero dei Trasporti, e 
illustrato ieri alla stampa dal ministro Signorile, in occa
sione «dell'anno europeo della sicurezza stradale» promos
so dalla Cee. Partendo dal presupposto che la sicurezza è 
una componente del sistema dei trasporti che incìde diret
tamente sul suo conto economico e sul suo costo sociale, 
«Prosis» si propone — ha detto Signorile — di coordinare 
gli interventi sui veicoli e sulla strada, progettati, costrui
ti, amministrati e gestiti da enti diversi, e di elevare il 
livello medio degli automobilisti. Il progetto pertanto — 
ha proseguito il ministro dei Trasporti — riguarda aspetti 
normativi che sono oggetto di un disegno di legge presen
tato al Consiglio dei ministri (potrebbe essere approvato al 
più tardi entro la prossima settimana) relativo alla sicu
rezza dei veicoli industriali e degli autobus. Il disegno di 
legge prevede infatti l'adozione di un dispositivo limitato
re di velocita, l'adozione dell'antiskid e altri miglioramen
ti al sistema frenante, l'adozione di una segnaletica parti
colare per i veicoli lunghi e pesanti, la protezione laterale 
dei veicoli, l'adozione di un segnalatore particolare della 
pressione dei pneumatici, la radiazione dalla circolazione 
dopo 20 anni per gli autocarri e dopo 15 anni per gli auto* 
bus. Duchessa di Windsor 

Le lettere 
d'amore 

di Edoardo 
LONDRA — Contengono mol
te frasi appassionate ma pochi 
retroscena davvero inediti le 
prime lettere d'amore fra l'ex 
re di Inghilterra Edoardo Vili 
e la divorziata americana 
YVallis Simpson pubblicate ie
ri a londra dal Daily Mail. 
Wallis Simpson, diventata la 
duchessa di Windsor dopo il 
matrimonio con il re che per 
lei rinunciò al trono nel 1936, 
sarà sepolta oggi presso il ca
stello reale da cui ha preso il 
nome. La sua corrispondenza 
sarà pubblicata sul giornale a 
puntate prima di essere rac
colta in un libro che uscirà il 
mese prossimo. Secondo il 
Daily Mail, «la dignità e le re
gole di protocollo» hanno im
pedito alla duchessa di divul
gare finché era viva la sua ver
sione dei fatti. Le lettere do
vrebbero ora dimostrare che 
ella fu soltanto una donna in
namorata, che fino all'ultimo 
momento cercò di convincere 
il suo uomo a separarsi da lei 
piuttosto che abdicare. 

Soldato sbeffeggiato 
uccide commilitone 
e ne ferisce un altro 

CASERTA — Ha reagito ad una battuta un po' più pesante sul 
suo conto uccidendo con una coltellata al cuore un commilitone 
e riducendo in fin di vita un altro. Uno scherzo si è trasformato 
in una tragedia. È accaduto ieri pomeriggio a Maddaloni nella 
caserma dell'esercito «Rispoli- dove ha sede la scuola di commis
sariato e amministrazione militare. Un giovane soldato di leva, 
Michele Lorusso, 19 anni, originario di Altamura (Rari), acceca
to dall'ira per l'ennesimo sberleffo subito, ha vibrato una coltel
lata al petto di Gennaro Ballo, 20 anni, di Taranto ammazzando
lo; ha poi sfogato la sua rabbia omicida contro Marco Caratella, 
18 anni, di Andria, che è riuscito fortunosamente a scappare. 
Una vicenda apparentemente inspiegabile. I tre soldati, tutti 
pugliesi, erano considerati molto amici. Ieri pomeriggio stavano 
lavorando da soli nel laboratorio di arte bianca della caserma., 
Per alleggerire il peso della naja i tre erano soliti scherzare tra di 
loro. 11 più allegro era proprio Gennaro Ballo, la vittima: tra due 
settimane sarebbe stato congedato. Ieri però l'amicizia tra i tre 
è rapidamente sfociata in odio. Lorusso, senza che se ne potesse 
prevedere la reazione sconsiderata, ha impugnato un lungo col
tello da cucina e si è avventato contro Ballo. Poi ha aggredito 
Caratella che ha fatto appena in tempo ad afferrare uno sgabel
lo col quale ha parato i primi colpi. Ma Lorusso ormai era fuori 
di sé ed e riuscito ugualmente a ferirlo al petto, alle braccia, alle 
cosce, il povero soldato sanguinante, vistosi alle strette, ha pre
ferito cercare scampo lanciandosi attraverso una vetrata. Ora è 
ricoverato con prognosi riservata all'ospedale civile di Maddalo
ni. 

L'ala di un vecchio palazzo del quartiere Esquilino si sbriciola in pochi minuti 

rollo nel centro 
Un uomo travolto, estratto vivo dalle macerie 

Sei piani si sono polverizzati - I tecnici del Comune avevano avvertito del pericolo ma non avevano ordinato lo sgombero - Gli 
inquilini hanno avuto il tempo di fuggire - Uno di loro, Roberto Longo, è però tornato indietro ed è rimasto sepolto: salvato 

ROMA — Si è sbriciolato In 
un attimo piegando le vec
chie travi di ferro. Con un 
boato sono crollati muri e 
pavimenti. L'angolo del pa
lazzo umbertino tra via Ri-
casoli e via Principe Amedeo 
— nel vecchio quartiere 
Esquilino, mai restaurato e 
• minato* dalle vibrazioni del 
metrò — si è trasformato In 
un mucchio di calcinacci. 
materassi e reti, tappeti e 
cassetti pieni di indumenti. 
Nel crollo è stato trascinato 
anche un uomo, Roberto 
Biagio Longo, 30 anni, som
merso dalle macerie ma sal
vo, incredibilmente salvo. I 
vigili del fuoco lo hanno tira
to fuori tre ore dopo con frat
ture gravisslr-o e i polmoni 
pieni di polvere ma ancora 
cosciente: è In prognosi ri
servata all'ospedale. 

Tutti gli altri (18 persone 
alloggiate nel sei plani) sono 
riusciti per un soffio ad ab
bandonare i loro apparta
menti. Prima di crollare, lo 
spigolo del vecchio palazzo 
ha lanciato segnali di perico
lo, le pareti hanno comincia
to a scricchiolare e a sfari
narsi: «Eravamo già In allar
me da molti giorni — rac
conta Fernando Di Benedet
to, tassista abusivo, abitante 
al primo plano — ho capito 
subito cosa stava accadendo. 
Mi sono attaccato al citofono 
e ho avvertito tutti». Giù per 
le scale si sono precipitati i 
due iraniani del secondo pla
no, la famiglia Parisi. Ana
stasio Tocci e la moglie, pro
prietari della pensione «Iole». 
In strada era sceso anche 
Roberto Longo. Ma. improv
visamente. ha deciso di tor
nare su. «Per chiamare i vigi
li» dice il suocero. Probabil
mente per mettere In salvo 
alcuni oggetti di valore. Non 
ce l'ha fatta a tornare. 

Mancavano quattro-cin
que minuti alle due del po
meriggio. L'angolo del palaz-

R O M A - Due immagini del crollo nel centro di Roma. Una donna 
(a destra) si dispera temendo che qualche famigliare possa 
essere stato travolto. Alla f ine, l'unico sepolto dalle macer ie , 
Roberto Longo (qui sopra), verrò estrat to ferito 

zo (due stanze per ogni pia
no, In gran parte camere da 
letto e soggiorni) ha tremato 
per un po', poi si è sciolto co
me neve. I calcinacci hanno 
invaso la strada, un polvero
ne terribile ha sommerso la 
zona. Nello spazio di pochi 
secondi l'ala del vecchio sta
bile di inizio secolo non c'era 
più. 

In pochi minuti sono arri
vate le ruspe e 1 mezzi dei vi
gili del fuoco. Attimi d'ango
scia per capire chi era in sal
vo. L'unica certezza: i calci
nacci hanno sommerso Ro
berto Longo. Per trovarlo in 
quei tre metri di macerie vie
ne impiegato prima un pa
store tedesco, poi un micro
fono sonda. «Si, qui sotto c'è 
qualcuno» fa segno un vigile 
agli altri qualche minuto 
prima delle 16- Ci vorrà an
cora un'ora di scavi per riu

scire a tirarlo fuori. Un me
dico lo visita mentre i vigili 
sono ancora Impegnati a li
berarlo da una trave. È stato 
fortunato Roberto Longo: 
ferro e mobili hanno forma
to una nicchia in cui è riusci
to a respirare. I vigili conti
nuano però a scavare. C'è il 
dubbio che uno dei giovani 
Iraniani, scomparso, sia sot
to i calcinacci. Ma fino a sera 
non viene trovato nessuno. 
Forse 11 giovane si era allon
tanato dall'appartamento 
prima del crollo. 

In strada, con gli occhi 
gonfi dal pianto, gli inquilini 
raccontano l'incredibile sto
ria del palazzo. «Era vecchio, 
già da anni si erano aperte le 
crepe. Tre giorni fa preoccu
pati abbiamo chiamato 1 vi
gili del fuoco — dice 11 signor 
Tocci —. Dopo un sopralluo
go ci hanno consigliato di 

non dormire nelle stanze 
d'angolo». La notizia è con
fermata da un'ispettore dei 
vigili: «Si è vero, lo stabile era 
In cattive condizioni. Per 
questo è stato vietato il pas
saggio dei bus in via Ricasoli 
e via Principe Amedeo. Ma 
non abbiamo ritenuto che 
fosse necessario lo sgombe
ro». 

Le paure degli inquilini 
erano aumentate dopo 11 ver
detto degli esperti: ieri mat
tina si erano riuniti fino alle 
12 per chiedere all'ammini
stratore dello stabile Inter
venti urgenti. Era troppo 
tardi: neppure due ore dopo 
le case non c'erano pù. Per 
loro il Comune sta cercando 
stanze negli alberghi della 
zona della stazione. Al pasti 
penserà la Caritas. 

Luciano Fontana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Non è vero che 
ho suggerito l'aggressione di 
mio manto, non è vero che 
dissi a Gennaro di procurar
si il coltello per uccidere, non 
è vero che ho lasciato la fine
stra aperta per fare entrare 
Gennaro, non è vero che ho 
fatto I segnali spegnendo e 
accendendo la luce...». 

Pallida, tremante, con un 
fil di voce Patrizia Badlani. 
38 anni, blonda, di professio
ne Impiegata, ha respinto 
davanti al giudici della Corte 
d'Assise la tremenda accusa 
di aver Ideato l'assassinio del 
coniuge tradito. Amelio 
Fontanarosa, agente di poli
zia in servizio presso la cen
trale operativa della questu
ra di Firenze. 

L'imputata ha insistito 
nell'affermare che l'assassi
nio del marito fu premedlato 
a sua Insaputa e compiuto 
senza la sua partecipazione. 
Gennaro Clausl, 20 anni. 
corniciaio, ragazzo amante 
(aveva diciassette anni 
quando divenne l'amico del
ia donna) entrò di soppiatto 
In camera e accoltellò Aniel
lo che stava facendo l'amore 
con la moglie. Per due volte 
la lama del coltello impu
gnato dal ragazzo-amante si 
conficcò nella schiena del 
marito. Poi Gennaro vlrbò 
un ultimo tremendo colpo 
alla gola. Subito dopo, se
condo Il racconto della don
na, Il giovane omicida le In
giunse di tacere minaccian
dola, altrimenti di ucciderle 

Lo uccisero 
a letto: ora 
si accusano 

Processo a Firenze - Amante-ragazzo mas-
sacrò il marito della «sua» donna - Lei nega 

anche la figlia Francesca, di 
tre anni, che dormiva nella 
culla. Ecco perché — è stata 
la spiegazione della Badlant 
— nelle prime ore del delitto 
tentò di' accreditare la tesi 
dell'aggressione ad opera di 
due sconosciuti: temeva che 
Gennaro mettesse In atto la 
terribile minaccia. 

Gennaro Clausl sostiene, 
invece, che l'istlgatrice del

l'omicidio fu lei. Patrizia 
avrebbe suggerito tutto il 
plano per sopprimere il ma
rito creando poi, quella tra
gica notte del 14 gennaio 
1984, le premesse per entrare 
in camera, nell'appartamen
to a piano terra di via Pisa
na, alla periferia della città, 
senza essere visto e sorpren
dere alle spalle il poliziotto 
che Patrizia, con una scher-

Antonov, niente appello 
ROMA — N'on ci sarà un processo d'appello per Serghey Antonov. 
Iodor Ayvazov e Jelio Vassilev. i tre cittadini bulgari assolti per 
insufficienza di prove dalla corte d'assise di Roma al termine del 
processo per l'attentato al Papa. La Procura generale di Roma. 
infetti, ha rinunciato e proporre appello contro la sentenza emessa 
esattamente un mese fa e, a meno che i difensori dei bulgari non 
insistano nel voler ottenere il proscioglimento con la formula più 
ampia, il caso del presunto «complotto» ordito dai servizi segreti 
dell'Est per eliminare il Papa polacco può dirsi definitivamente 
chiuso. 

maglia amorosa teneva pra
ticamente Immobile. Il ra
gazzo-amante rivelò anche 
un particolare agghiaccian
te: Patrizia, dopo l'accoltel
lamento, tenne premute a 
lungo le mani sulla bocca del 
marito per soffocarne le gri
da. Sempre Patrizia, secondo 
il giovane, preparò la mes
sinscena per simulare l'ag
gressione da parte di due 
sconosciuti mentre lui si al
lontanava dalla casa del de
litto dopo essersi lavato le 
mani Intrise di sangue. Pa
trizia, mettendo in atto l'ul
tima parte del diabolico pla
no, lasciò trascorrere sette
dieci minuti per dare tempo 
all'assassino di allontanarsi 
prima di uscire nuda di casa 
a gridare aiuto, chiamare 
gente, raccontando che due 
ladri erano entrati In camera 
e avevano ucciso II manto. 

Due verità Inconciliabili, 
due posizioni che dividono i 
due ex amanti. Lui, un ra
gazzo chiuso e Introverso. 
Lei, impulsiva, emozionale. 

Ma sia la vedova che il suo 
giovane amante sono stati 
riconosciuti sani di mente. 
Stamani 11 processo prose-

Pue con l'interrogatorio di 
atriazia Badlant che ha 

presentato un memoriale In 
cui ripercorre la sua vita 
dall'infanzia con 1 principali 
capitoli sul suo primo incon
tro, fidanzamento e matri
monio con Aniello e succes
siva crisi e la breve e tormen
tata storia con Gennaro. 

Giorgio Sgherri 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Vens2ia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
N'apcii 
Poienza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
13 
15 
14 
10 
8 
5 
10 
12 
12 
11 
12 
8 
13 
8 
11 
11 
7 
15 
10 
7 
15 
14 
14 
12 
11 
11 
10 

15 
20 
19 
19 
17 
12 
6 
14 
13 
18 
14 
17 
12 
22 
17 
16 
15 
13 
19 
17 
12 
18 
18 
13 
18 
23 
16 
18 
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SITUAZIONE — L'area di maltempo che da diversi giorni insiste sulla 
nostra penisola con particolare riferimento alle regioni settentrionali è 
in fase di graduale attenuazione. Tuttavia ancora per oggi sono in 
circolazione masse di aria molto umide e instabili che favoriranno la 
presenta di annuvolamenti e di precipitazioni. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quella centrali 
inizialmente cielo motto nuvoloso con piogge sparse; durante il corso 
della giornata tendenza a variabilità sul settore nord-occ.Jentale. sul 
Golfo ligure, sulla fascia tirrenica e sulla Sardegna. Sulle regioni meri
dionali intensificazione dei fenomeni con aumento della nuvolosità a 
piogge più persistenti. La temperatura si mantiene ovunque inferiore 
ai livelli stagionali. 

SIRIO 

Valanga travolg 
, Ancora 

maltempo al Nord 
In Valsesia le ricerche sotto la neve - Pioggia e smottamenti un po' 
ovunque • Sotto il livello di guardia i laghi - Famiglie evacuate 

ROMA — La situazione del 
maltempo, in particolare 
nell'Italia settentrionale, de
stano ancora non poche 
preoccupazioni. La pioggia, 
in alcune zone Intermittente, 
e la neve sopra 1 1700 metri, 
continuano a cadere provo
cando smottamenti e slavi
ne. In Valsesia una valanga 
di notevoli proporzioni ha 
travolto una donna che al 
momento risulta dispersa. 
Fiumi e laghi nel nord, dopo 
l'allarme di questi giorni, si 
mantengono ora sotto il li
vello di guardia. In partico
lare 11 livello del lago Mag-
fiore è sceso, nell'arco delle 

4 ore, da 3,17 a 3,09. Il Po 
cresce lentamente, ma al 
momento non viene segnala
to alcun pericolo. Intanto In 
Val di Sotto alle 500 persone 
che l'altra notte hanno do
vuto abbandonare le loro 
abitazioni, si sono aggiunte 
altre 30 famiglie sgombrate 
a Starleggla. Diverse valan
ghe sembrano Infatti pronte 
a cadere, mentre è ancora 
impossibile compiere del so
pralluoghi. In Alta Valtelli
na enormi masse nevose si 
sono staccate senza raggiun
gere il fondo valle ma posso
no fare da scivolo ad altre 
slavine che sono in procinto 
di staccarsi. 

Ma vediamo nel dettaglio 
la situazione del maltempo 
nell'Italia settentrionale. 

VENETO — La neve è tor
nata a cadere oltre i 1700 me
tri di altitudine, mentre a 
quote inferiori continua a 
piovere. In tutta l'area mon
tana c'è il pericolo di valan
ghe. Numerose in questi 
giorni le slavine, ma nessuna 
ria investito i centri abitati. 
Ancora chiusi al traffico 1 
passi principali. 

ALTO ADIGE — Piogge e 
nevicate anche qui. Perl ipe-
ricolo di valanghe sono tut
tora chiusi i valichi alpini di 
Sella, Gardena, Falzarego, 
Tonale e Pordoi. Chiuse al 
transito per possibili smot
tamenti le provinciali che 
collegano Gamagoi cori Tra-
fol. in Val Martello è stato 

trovato in stato di semlassl-
deramento un giovane turi
sta tedesco sorpreso dall'o
scurità mentre faceva un'e
scursione nella zona di 
Schlandrau. 

TRENTINO — Dopo quasi 
60 ore di pioggia ininterrotta 
In molte zone ha smesso di 
piovere. In Val di Sole, dove 
nel giorni scorsi erano cadu
te delle slavine, rimane tut
tavia lo stato di emergenza. I 
180 abitanti di Mestriago che 
erano stati evacuati, non 
hanno ancora fatto ritorno 
alle loro case a causa di una 
valanga di oltre lOmlla metri 
cubi di neve che potrebbe 
sts.ee cirsi 

PIEMONTE — Nessun ac
cenno a schiarite in Piemon
te dove pioggia e neve conti
nuano a provocare allaga
menti e valanghe. Una gros
sa valanga si e abbattuta Ieri 

Jesi, auto 
contro camion, 
quattro morti 

e un ferito 
ANCONA — Quattro morti e 
un ferito sono il bilancio di un 
tragico incidente stradale, av
venuto ieri mattina 6,30, nei 
pressi di Jesi. Le 5 persone 
coinvolte nell'incidente si tro
vavano a bordo di una «Citroen 
Gs» che per cause ancora da ac
certare si è scontrata quasi 
frontamente con un'autocister
na di Perugia diretta verso An
cona. L'autovettura era con
dotta da Ciano Pieroni, 51 an
ni, di Loreto ed a bordo vi era
no la sorella Rina Pieroni di 62 
anni e Anna Maria Baldoni di 
58 anni tutti e tre deceduti 
mentre un'altra sorella del Pie
roni, Adriana, di 46 anni, e Ida 
Domenella. di 43, di Loreto, so
no rimaste gravemente ferite. 
La Domenella è poi deceduta in 
ospedale. 

mattina In Valsesia dove una 
donna risulta dispersa. La 
disgrazia è avvenuta nel po
meriggio di Ieri nel comune 
di Rlmella. In serata I soc
corritori non erano ancora 
riusciti a trovare, nell'enor
me massa di neve, alcuna" 
traccia della donna. La va
langa ha inoltre trascinato a 
valle un intero bosco di abe
ti, ha bloccato la strada pro
vinciale e spazzato via una 
chiesetta. Nelle zone del la
ghi la situazione è staziona
ria. Rimangono sommersi "1 
lungolago di Verbanla, di 
Omegna ed Orta ed alcuni 
campeggi. In provincia di 
Torino, a Carema, altre 100 
persone, In aggiunta alle 250 
dei giorni scorsi, sono state 
evacuate a causa di un gros
so macigno che Incombe 
sull'abitato. In provincia di 
Vercelli sono In piena attivi
tà gli spazzaneve per rimet
tere in collegamento i comu
ni isolati, mentre nell'Ales
sandrino lo straripamento 
del torrente Rotaldo e 11 ti
more di smottamenti hanno 
resa necessaria l'interruzio
ne del transito ferroviario 
sulla linea Alessandria-Ca
sale. 

LOMBARDIA — Il livello 
del lago di Como continua a 
crescere, ma non dà — a 

3uanto dicono l responsabili 
el Consorzio dell'Adda — 

particolari preoccupazioni. 
Per 1 vigili del fuoco di Como 
invece le preoccupazioni 
vengono dal comune di Gar-
zeno dove una frana ha pro
vocato danni ad alcune abi
tazioni. Come già detto il li
vello del lago Maggiore è sot
to il limite di guardia e non 
desta quindi allarme. Nel 
Pavese, a Pinarolo Po, due 
straripamenti successivi 
hanno bloccato la linea fer
roviaria Pavia-Bressana-
Bronl e richiesto l'intervento 
dei vigili del fuoco per allon
tanare alcuni abitanti del 
paese. Straripamenti ed eva
cuazione anche a S. Cipriano 
Po, Robecco Pavese e Ca-
steggio. Valanghe anche nel 
Bergamasco. 

Cantante di 36 anni in un residence al mare di Lamezia terme 

«Lolita» 
con un 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — È stata uc
cisa senza pietà, dilaniata 
letteralmente con 11 collo di 
una bottiglia. Si apre così — 
In una elegante villetta sul 
mare, immersa nel verde, del 
complesso turistico reslden-» 
zlale «La Marinella» a Lame
zia Terme, 40 chilometri da 
Catanzaro — la storia di un 
fosco omicidio che ha messo 
in subbuglio gli ambienti 
•In» di Lamezia. Hanno ucci
so Lolita, nome d'arte di 
Graziella Franchini, 3S anni, 
cantante show-woman, che 
si guadagnava da vivere gi
rando per piazze e teatri a fa
re feste patronali e veglioni, 
all'ombra del grande «busi
ness» del cinema e della tele
visione. L'hanno uccisa non 
si sa quando e in quanti in un 
monolocale a pianoterra di 
questo villaggio di vacanze, 
meta preferita della Lamezia 
che conta. Uccisa nel piccolo 
bagno di casa, colpita sel
vaggiamente con un botti
glione alla testa e alla gola, Il 
pube sfregiato con 11 collo 
dello stesso bottiglione. 

A scoprire il corpo — se
minudo, hanno precisato ieri 
pomeriggio gli Inquirenti — 
di Graziella Franchini è sta-

uccisa e sfregiata 
collo di bottiglia 
to nella mattinata di Ieri un 
impresario che aveva preso 
un impegno con la cantante 
per la giornata di domenica. 
Lolita non s'era però presen
tata né aveva telefonato per 
disdire lo spettacolo. L'uomo 
si è così recato alla villetta 
della «Marinella», ha bussato 
e poi è entrato dalla porta la
sciata aperta. Nel bagno ha 
fatto la macabra scoperta. 

Graziella Franchini, origi
narla di un paese In provin
cia di Verona, negli anni set
tanta aveva conosciuto un 
breve momento di celebrità 
con frequenti apparizioni al
la tv. Poi il solito tran tran di 
tante che si barcamenano In 
un mondo che sfavilla solo 
all'esterno, fatto di serate 
per Quattro soldi e di tanti 
sogni. Lolita da un anno e 

filu si era però fermata in Ca-
abria, aveva preso In fitto il 

locale sul mare a Lamezia 
Terme. Da qui partiva per le 
piazze del vari paesi della re
gione a tenere concerti. 
Bionda, carina, un po' visto
sa. Chi riceveva Graziella? 
Chi frequentava? E quanto 
stanno cercando gli inqui
renti. Fra gli altrt pare che la 
donna avesse da tempo 
stretto una relazione con un 

noto professionista di Lame
zia, sposato e separato. Cara
binieri e magistrati non par
lano anche se ieri sera si fa
ceva strada una ipotesi In
quietante che rafforza l'omi
cidio passionale caricandolo 
però di significati più cupi e 
sinistri. L'uomo Infatti con 
l'omicidio deila cantante 
non c'entrerebbe in alcun 
modo. Si parla però del pa
renti di una seconda amante 
del professionista, pare addi
rittura appartenente ad una 
famiglia mafiosa, che am
mazzando Lolita avrebbero 
Inteso punire uno sgarro e 
fare piazza pulita di eventua
li pretendenti. Ma è una tesi 
solo sussurrata. La consegna 
Infatti è quella del silenzio 
assoluto. 

Nelle ultime ore si è appre
so che due persone sono sot
to Interrogatorio da parte di 
polizia e carabinieri. Si trat
ta appunto del professioni
sta — un medico di Lamezia 
— e di un pregiudicato tossi
codipendente, visto In più 
occasioni, negli ultimi gior
ni, nel residence «La Mari
nella». 

Filippo Veltri 
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Riforma 
della 

Camera 
Dibattito 
slittato 
ad oggi 

UOMA — Il dibattito sulle 
riforme del regolamento del
la Camera, che doveva co
minciare questo pomeriggio, 
prenderà II via solo oggi (e 
c'è quindi li rischio che non 
si possa giungere ai voti en-
tro domani, com'era stato 
previsto) In seguito ad inizia
tive parallele del Msi da un 
tato e di radicali e demopro
letari dall'altro. Il risultato è 
comunque quello di una bat
tuta d'arresto nell'esame di 
modifiche destinate e snelli
re Il lavoro delle commissio
ni e dell'aula con tempi più 
brevi e certi per l'esame delle 
leggi, a Istituire il principio 
della sfiducia ad un singolo 
ministro, ad assicurare la 
più ampia rappresentatività 
dell'ufficio di presidenza di 
Montecitorio. Al centro più o 
meno dichiarato delle inizia
tive tradottesi in una duplice 
richiesta di sospensiva del 
dibattito (le sospensive ver
ranno volate oggi) sta uno 
dei nodi della riforma: la at
tuazione del principio costi
tuzionale del «procedimenti 
abbreviati» per le proposte 
(del governo o di singoli par
lamentari) di cui con un voto 
d'aula sia stata dichiarata 
l'urgenza. È questo un modo 
per accentuare quelle misure 
di sicurezza contro la prati
ca-abuso della decretazione 
d'urgenza da parte del go
verno in parte appena sanci
te dalla legge di riordino del
la presidenza del Consiglio 
varata dalla Camera. Ma 
quella legge, hanno replicato 
I missini, non ha avuto il vo
to anche del Senato, In prati
ca non si applica ancora. 

Dal canto loro Pr e Dp 
hanno mosso un'altra osser
vazione: non slamo rappre
sentati nella giunta per il re
golamento che ha varato le 
proposte, I relatori per l'aula 
erano stati incaricati di con
sultarci e non io hanno fatto. 
Dateci almeno il tempo di 
esaminare attentamente le 
modifiche. Gittl per la De e 
Querelo!! per il Pel hanno 
proposto ed ottenuto una so
luzione che tiene conto di 
questa esigenza: la Camera 
comincerà domani mattina 
la discussione generate delle 
modifiche e quindi s! valute
ranno gli sviluppi della si
tuazione. 

Che in realtà al centro del
le polemiche sia la cosiddet
ta «corsia preferenziale» è te
stimoniato del resto anche 
dalla polemica aperta dalla 
Sinistra Indipendente con 
una nota del suo presidente 
Stefano Rodotà pubblicata 
domenica su «la Repubbli
ca». Di questa proposta so
prattutto (ma anche di altre) 
Rodotà ha parlato In termini 
assai critici, sostenendo che 
In realtà si tratta di una nor
ma ad esclusivo beneficio del 
governo. A Rodotà risponde 
stamane sullo stesso giorna
le Giorgio Napolitano, che 
ha contribuito a redigere I! 
testo dette modifiche quale 
membro della giunta per I! 
regolamento. 

Napolitano ricorda intan
to che la cosiddetta corsia 
preferenziale è prevista dalla 
Costituzione. Ed It modo con 
cui sino ad ora la procedura 
d'urgenza era prevista dal 
regolamento («In termini tal
mente blandi da risultare 
inefficaci») ha rappresentato 
II principale argomento e 
pretesto per un ricorso ere* 
scente da parte dei governi 
allo strumento del decreto-
legge, con forzature gravi e 
allarmanti denunciate tanto 
dalla Sinistra Indipendente 
quanto dal Pei. In realtà 
•tutu una serie di tempera
menti e di garanzie* sono 
previste per questa e le altre 
modifiche. Sicché di «drasti
co* sembra a Napolitano che 
ci sia solo il giudizio conte* 
nuto nell'articolo di Rodotà 
sulle presunte, fatali conse
guenze di norme regolamen
tari «sulla cui attuazione oc
correrà vigilare ma che rap
presentano Invece un neces
sario e Improcrastinabile 
tentativo di liberare 1 lavori 
parlamentari da pesanti ele
menti di dispersione e confu
sione, di rendere più visibili 
le responsabilità del governo 
e della maggioranza per gra
vi ritardi nell'approvazione 
di provvedimenti pur ricono* 
scluti urgenti da tutti, di 
guadagnare spazio e presti
gio per rilanciare 11 ruolo del
le Camere, 

Giorgio Frasca Polara 

Gli ammi
nistratori 
montani 

accusano 
il decreto 
Galasso 
Dal nostro inviato 

ASSISI — Li chiamano or-
mal l «nemici del decreto Ga
lasso», ma loro negano che 
tale definizione significhi 
anche «nemici dell'ambien
te». Sono gli amministratori 
montani, arrivati a centi
naia Ieri ad Assisi per II deci
mo congresso nazionaledella 
loro associazione: l'Uncem. 
Sono arrivati con 11 bagaglio 
tradizionale di questi appun
tamenti: la cartellina rossa 
delle lamentele e quella blu 
degli impegni di partecipa
zione. Ma guai a pensare che 
ci si accinga ad una discus
sione solo formale, o una ce
lebrazione di riti ripetitivi e 
annoiati. Al contrario, l'assi
se del comuni montani (che 
rappresentano ii 54% della 
superficie Italiana e com
prendono oltre dieci milioni 
di persone) si mostra subito 
Inaspettatamente vivace sul 
temi concreti al centro della 
relazione del presidente 
uscente (e probabilmente 
rieletto) Edoardo Martinen-
go, de. Tra l'altro, Il sottose
gretario all'agricoltura, il so
cialista Giulio Santarelli, 
non si sa bene se incorrendo 
In una «gaffe» o lanciando un 
monito al suo governo, pro
clama dal microfono che «bi
sogna fare l controlli sul ge
neri allmcnari» e che «è ora 
di finirla di essere il Paese 
che consuma gli scarti degli 
altri partners europei». Paro
le sante, commentano In 
molti dalla platea, ma diret
te a chi se non al ministro 
che Santarelli rappresenta? 

E ancora Martlnengo sul 
decreto Galasso: «Pervasa di 
pericolosa demagogia» che è 
stata poi seguita da decreti 
«vergognosamente costruiti 
a tavolino» senza la più ele
mentare «conoscenea del 
luoghi che si vincolano». In
somma, una condanna senza 
appello, da far saltare sulla 
sedia I movimenti ecologisti 
che, difattl, su questo argo
mento sono In aperta pole
mica con sindaci e ammini
stratori di molte zone mon
tane o boschlere. Ma i «mon
tanari», come I presenti ad 
Assisi amano autodefinirsi, 
sembrano attenti a non la
sciarsi confondere con gli 
•speculatori». «La montagna 
— dicono — alle nostre genti 
serve per lavorare e per vive
re. Gran parte dei paesaggi 
che oggi si vogliono proteg
gere sono profondamente 
mutati nel corso dei secoli. 
L'opera del nostri predeces
sori ha prodotto risultati al 
quali viene riconosciuto un 
valore estetico. Perchè — af
fermano con fervore — a noi 
viene impedito II diritto di 
fare altrettanto?». La discus
sione si annuncia dunque 
non facile e non breve, anche 
perchè, a suffragio della loro 
tesi, gli amministratori delle 
comunitàmontane citano 1 
dati delle «devastazioni vere» 
prodotte dall'incuria del go
verni, dai mancati controlli e 
dal dissesti idrogeologie!. 
L'anno scorso, per esemplo, 
sono statidlstruttl dagli in
cendi 190 mila ettari di bo
sco, quasi quattro volte quel
li devastati dalle fiamme nel 
75. Inoltre.l'erosione ogni 
anno trascina in mare mille 
tonnellate di terra per chilo
metro quadrato e II fenome
no Interessa ormai 200 mila 
chilometri quadrati di terri
torio, pari al 65% dell'intera 
penisola. 

Problemi impegnativi. 
dunque, di fronte ai quali le 
vecchie formule si rivelano 
spesso Inadeguate. La fram
mentazione di provvedimen
ti di legge verso le Regioni, 
per esemplo, non può essere 
la soluzione, secondo Martl
nengo, II quale indica Invece 
come indispensabile «la no
mina di un interlocutore at
tendibile a livello governati
vo» (formula un po' oscura 
per dire che ci vuole un «sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio con la delega ai 
problemi della montagna»). 
Proposta sulla quale si di
chiara d'accordo anche San
tarelli. 

Tra i saluti portati al lavo
ri deirUneem, quelli dei re
sponsabili di altre associa
zioni autonomistiche: Ric
cardo Triglia (Ancl), Franco 
Ravà (Upl), Dante Stefani 
(Lega delel autonomie) e 
quelli del sindaco di Assisi, 
Prorumi, del presidenti della 
provincia di Perugia e della 
giunta regionale umbra, 
Germano Marri. Quest'ulti
mo, nella veste anche di pre
sidente di turno delle regioni 
Italiane, ha insistito soprat
tutto sul varo della riforma 
autonomistica che, nell'am
bito di ridefinltl compiti per 
l'insieme degli Enti locali, 
deve attribuire opportuni 
strumenti (cioè leggi e finan
ziamenti) alle Comunità 
montane. 

Guido Dall'Aquila 

AI congresso della Fnsi è emersa soltanto la lacerazione 

divisi. E poi? 

Guido Guidi 

ROMA — Il sindacato del 
giornalisti si appresta a vive
re, dopo il congresso di Aci
reale, una fase complessa e 
difficile. Il fallimento dell'i
potesi di una ricomposizione 
unitaria ha lasciato strasci
chi pesanti, che potranno es
sere sanati, nel breve perio
do, soltanto se (in sede di 
consiglio nazionale: elezione 
della giunta e del segretario; 
definizione di un program
ma di attività triennale del 
sindacato) si riuscirà a co
struire quell'unità che In se
de congressuale le correnti 
del «cartello delle opposizio
ni» non hanno voluto. 

Il nuovo presidente della 
Federazione della stampa — 
Guido Guidi — si è già messo 
al lavoro. Ieri mattina Guidi 
ha presentato le dimissioni 
da presidente dell'ordine na
zionale del giornalisti. In at
tesa dell'elezione del suo 
successore, le funzioni che 
erano di Guidi sono svolte 
temporaneamente dal vice
presidente dell'Ordine, 
Gianni Campi. Al nuovo pre-

Giovanni Russo 

sldente del giornalisti italia
ni sono giunti messaggi di 
felicitazioni da parte del pre
sidente delia Repubblica, 
Cossiga; da parte del presi
dente della Camera, Nilde 
Jottl, che ha inviato un mes
saggio anche a Miriam Ma
fai manifestando apprezza
mento per l'opera da lei svol
ta nella carica ora assegnata 
a Guidi; dal presidente del 
Senato, Fanfanl, Il quale ri
corda che l'organizzazione 
sindacale del giornalisti co
stituisce la miglior tutela di 
una stampa libera e indipen
dente al servizio della infor
mazione e del cittadini». 

Archiviata la fase con
gressuale, le prossime sca
denze sono rappresentate 
dalla elezione della Giunta 
nazionale e del nuovo segre
tario. La composizione dei 
«parlamento» della Federa
zione — che dovrà eleggere il 
reale organo di governo del 
sindacato — è quanto mal 
equilibrata e nessuna combi
nazione maggioritaria può 
ancora esser data per scon
tata. E una ragione in più, 
quest'ultima, per mettersi 

Da Acireale 
c'è una sola 
notìzia e non 
delle migliori 

Le prossime scadenze: relezione della 
giunta esecutiva e del segretario generale 

attorno a un tavolo e definire 
un programma, puntare su 
un gruppo dirigente che ne 
persegua gii obiettivi. Ma è 
del tutto evidente che, per 
realizzare tali condizioni, do
vrebbero cadere I veti In vir
tù del quali 11 «cartello delle 
opposizioni» ha mandato In 
fumo, a poche ore dalla con
clusione del congresso, Il 
lungo e faticoso lavoro gra
zie al quale una Ipotesi uni
taria era stata definita. 

D'altra parte, Il sistema 
dell'informazione — e con 
esso 11 sindacato del giorna
listi — ha di fronte a sé prove 
ardue, che riguardano le 
condizioni e le garanzie es
senziali entro le quali si pos
sa esercitare la professione 
giornalistica, garantendo la 
libertà e 11 diritto all'infor
mazione. Non sono prove 
che si possono affrontare 
con un sindacato lacerato, 
nel quale una parte faccia 
valere la legge della «resa del 
conti»; con un Impianto cul
turale e programmatico di 
profilo basso. 

Ieri li neopresidente ha 
fatto qualche accenno alle 
prime scadenze dei sindaca
to, ma si è limitato a parlare 
delle norme sul pre-pensio
namento e della revisione 
del contratto. Le correnti che 
hanno contestato la gestione 
di «Rinnovamento» hanno 
condotto tutta la campagna 
congressuale reiterando os
sessivamente il ritornello 
della disdetta anticipata del 
contratto. SI trattava di una 
mera "agitazione propagan-
dfstfca, essendo del tutto im
percorribile la via della di
sdetta anticipata. Essa non 
ha retto, ovviamente, nean
che alla prova del confronto 
congressuale e così si è co
minciato a parlare di revisio
ne, di riscrittura del contrat
to. Stando a quel che riferi
sce una agenzia di stampa, 
Guido Guidi avrebbe affer
mato che «è ancora troppo 
presto per parlare di pro
grammi, anche perché per 
farlo In maniera articolata e 
dettagliata occorrerà atten
dere la composizione del 
nuovo consiglio e della nuo
va giunta. Per quel che ri

guarda le retribuzioni «nes
suno vuol fare la guerra agli 
editori — afferma Guidi — 
ma ritengo che la categoria 
che rappresento sia stata 
una delle più penalizzate dal 
punto di vista economico da 
qualche anno a questa par
te». 

Auguri alla nuova diri
genza della Fnsi sono stati 
formulati anche dal respon
sabile socialista per la stam
pa e l'informazione, Bruno 
Pellegrino, che definisce 
composito e pluralista 11 car
tello che l'ha espressa. Non 
v'è dubbio che sia così, se si 
pensa che si tratta di una 
combinazione nella quale si 
sono ritrovati leader del ri
formismo e capi storici delle 
parti più conservatrici del 
sindacato. 

Naturalmente si aprirà 
ora una fase di riflessione 
per tutti, anche per la cor
rente di «Rinnovamento», 
che per 15 anni ha guidato la 
Federazione della stampa, 
attraversando fasi esaltanti, 
ma anche periodi estrema
mente difficili. Le sconfitte 
richiedono analisi erude e 
Impietose e non la ricerca di 
alibi di comodo; gli errori 
esigono che se ne individui
no Te ragioni oggettive e sog
gettive. Allo stesso modo va 
analizzata la capacità di 
considerare con intelligenza 
strategica il valore delle al
leanze. 

Tuttavia, proprio il con
gresso di Acireale — per 
quanto possa apparire para
dossale — ha confermato 
che «Rinnovamento» ha 11 
primato delle Idee, vive una 
fase nella quale sta «co
struendo» forze giovani e va
lide, che credono In un sin
dacato unitario e capace di 
misurarsi con le grandi que
stioni della società 
dellMnformazlone». 

a. z. 

Arresti a Palermo per una truffa di dieci miliardi all'Enel, complici alcuni dipendenti 

Ristoranti «in», bollette autoridotte 
In galera i proprietari di «Charleston», «Samuele» e «Chamade» - Ventisei mandati di cattura e 190 
comunicazioni giudiziarie - I contatori venivano azzerati da impiegati compiacenti prima della lettura 

PALERMO — L'autoridu-
zione delle bollette dell'Enel 
in Sicilia non è mai passata 
di moda. Anzi, stando ai cla
morosi risultati di una in
chiesta della magistratura di 
Palermo, della forma di pro
testa, si sarebbero «appro
priati» — complici alcuni di
pendenti dell'ente — ricchi 
albergatori e noti ristoratori 
di Palermo ma anche di Ca
tania e di Trapani. Ieri nel 
capoluogo le manette sono 
scattate per Angelo Ingrao 
proprietario del famosissimo 
ristorante «Charleston» (stel
le e cappelli a non finire in 

tutte le guide gastronomi
che) e del bar Mazzara, e per 
Antonio Glorioso, socio di 
Ingrao. In galera anche Vin
cenzo Aiello proprietario 
dell'Apollo 11 di isola delle 
Femmine; Vincenzo Fiore (la 
sua pasticceria «Samuele» è 
tra le più rinomate di Paler
mo); Pietro Cordaro e Ippoli
to Ferreri, titolare dello 
«Chamade», altro locale «in» 
del capoluogo. Son tutti ac
cusati di concorso in truffa, 
furto di elettricità, corruzio
ne e violazione di sigilli. 
Stessa fine hanno fatto 1 di
pendenti dell'Enel Vincenzo 

ROMA — Il ministro delta Sanità. Degan, ha firmato un'ordinan
za con la quale vengono incluse nell'elenco della tabella A (riguar
dante le ditte inquisite per adulterazione con metanolo) le seguen
ti ditte: 1) Conseivini srl di Conselve ̂ Padova); 2) Vinicola Morsia-
ni Guido di Morsiani Flavio e C. (già inclusa in tabella B) sne di 
Savarna - Ravenna; 3) Castagna Bruno di Veronella (Verona); 4) 
Nuova Santinoli srl di Castelseprio (Varese) (già inclusa nella 
tabella B). Inoltre, con lo stesso provvedimento, vengono incluse 
nell'elenco della tabella B (riguardante le ditte i cui campioni 

Lombino, Gaetano Vagllca, 
Francesco Paolo Consiglio, 
Gaetano Trapani, Vito Lo 
Jacono, Nicolò Ficarra e 
Francesco Guagllardo. Altri 
tredici mandati di cattura 
debbono ancora essere ese
guiti. Nell'inchiesta sono 
coinvolte altre 190 persone 
alle quali II magistrato ha 
fatto pervenire comunica
zione giudiziaria. I dipen
denti dell'Enel sono anche 
accusati di associazione a de
linquere finalizzata a com
mettere delitto contro 11 pa
trimonio. Il danno arrecato 
all'azienda è stato calcolato 

Metanolo, 
si allunga 

la lista 

in circa dieci miliardi. 
Ma ecco come si è giunti 

alla scoperta della truffa. 
L'inchiesta è cominciata nel 
maggio del 1985 quando, ad 
un controllo, furono notati 
sbalzi notevoli nel consumo 
di alcune aziende. Le indagi
ni portarono alla scoperta, 
nelle abitazioni di alcuni di
pendenti, di numerosi regi
stri In cui erano annotati 1 
nomi dei «clienti» sparsi in 
tutta l'isola e nel quali erano 
contabilizzati i cnllovattori 
truffati all'Enel. L'operazio
ne era semplice. Prima della 
lettura «ufficiale» del conta

tore gli Impiegati arrestati si 
recavano a casa del «cliente* 
e scaricavano i contatori ri-
sigillandoll con piombini 
originali. Il cinquanta per 
cento della cifra che l'utente 
risparmiava veniva divisa 
tra 1 dipendenti dell'Enel 
coinvolti nella truffa. 

I registri hanno consenti» 
to di risalire ai nomi di chi 
usufruiva dello speciale trat
tamento. L'Enel, che si è co
stituita parte civile, ha per il 
momento sospeso tutte le 
transazioni con 1 clienti so
spetti. 

hanno evidenziato all'analisi un contenuto di metanolo superiore 
ai limiti di legge) altre sei ditte, che sono le seguenti: 1) Cantina 
Badino Francesco di Rocca Grimalda (Alessandria); 2) Ditta Sme
ralda 82 srl di Castiglione Torinese (Torino); 3) Tombotini spa di 
Loreto (Ancona); 4) Ditta Gotta Secondo di Cassino (Alessan
dria); 5) Spina Giuseppe di Vieste (Foggia); 6) Stabilimento Vi-
num di Marsala (Trapani). Infine, con la stessa ordinanza, la ditta 
Angelo Benso di Castagnole Lanze è depennata dall'elenco della 
tabella B. 

Omaggio alla tomba di Gramsci 
di una delegazione del Pei 

ROMA — In occasione del 49° anniversario della morte di 
Antonio Gramsci una folta delegazione del Pel, guidata dal 
segretario generale Alessandro Natta, domenica ha reso 
omaggio alla tomba dello scomparso. Della delegazione, oltre 
al segretario del partito, facevano parte Goffredo Bettlnl, 
Leda Colombini, Giuseppe Dama, Angelo Fredda, Cesare 
Frcdduzzi, Gustavo Imbellone, Anita Pasquali, Sergio Scdaz-
zarl, Glglla Tedesco, Antonio Tato, Walter Veltroni. 

Anche per Zanone parte civile 
le associazioni ecologiste 

ROMA — Ieri l'assemblea del Senato ha iniziato la discussio
ne del disegno di legge che Istituisce 11 ministero per l'Am
biente. Le votazioni dovrebbero aversi oggi, ma potrebbero 
slittare per dissidi Interni al pentapartito sulle modifiche 
apportate al provvedimento. Il disegno di legge, infatti, è già 
stato approvato dalla Camera e il Senato — nella commissio
ne Affari costituzionali — lo ha modificato In alcuni punti. 
Una modifica, in particolare, è stata giudicata dal comunisti 
(Ieri In aula sono Intervenuti Roberto Mafflolettl e Antonio 
Taramelli) peggiorativa: sono stati attenuati 1 già scarsi po
teri del nuovo ministero a favore di dicasteri tradizionali 
come la Marina mercantile. Altre modifiche sono invece di 
segno positivo: è stata introdotta, per esemplo, la competen
za del giudice ordinario per la tutela dell'ambiente mentre In 
un primo tempo tale competenza era assegnata ad un organo 
di giustizia amministrativa come la Corte del conti. Su que
sto punto 11 ministro Zanone, nel corso ài una conferenza 
stampa, ha preannunclato un emendamento che Invece con
ferma l'attribuzione alla Corte del conti e non solo al giudice 
ordinarlo della giurisdizione in materia di danno pubblico 
ambientale. Altro emendamento che sarà presentato dal mi
nistro per l'Ecologia è quello che riconosce la facoltà per le 
associazioni volontaristiche di costituirsi parte civile nel giu
dizi sul reati ambientali. Nella discussione saranno volate 
complessivamente 40 modifiche che la Commissione affari 
costituzionali del Senato ha apportato al testo già votato 
dalla Camera. 

«Conquiste del lavoro» 
della CisI, da oggi quotidiano 

ROMA — Oggi comincia le sue pubblicazioni 11 giornale della 
Cisl con la testata «Conquiste del lavoro». SI tratta — ha detto 
Il segretario generale della Clsl, Franco Marini — di un quo
tidiano esclusivamente sindacale, sia pure con la dovuta at
tenzione al problemi economici. Il giornale, diffuso esclusi
vamente per abbonamento postale, con qualche eccezione, 
uscirà per quattro giorni alla settimana, più un numero spe
ciale del sabato per le sole strutture con compiti di documen
tazione. 

Genova, ad una svolta l'inchiesta 
per la morte dei 34 marinai 

GENOVA — Ad una svolta l'Inchiesta sulla tragedia della 
strada che, 11 18 dicembre di tre anni fa, costò la vita a 34 
marinai di leva: Il pubblico ministero Giancarlo Pellegrino 
ha chiesto al giudice Istruttore Alberto Zingale l'incrimina
zione per omicidio colposo plurimo del maresciallo Ciro 
Manna, responsabile tecnico dell'officina del distaccamento 
di Aulla da cui partì il pullman della strage. Il dottor Pelle
grino propone Inoltre nuovi Interrogatori per gli altri militari 
indiziati dello stesso reato: l'ufficiale superiore Mauro Cri-
sante, 1 marinai motoristi Giancarlo Valerlo e Marco Menzo-, 
ni e 1 due autisti (che avevano usato 11 pullman in preceden
za) Roberto Sirello ed Emiliano Martella. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ed «Mero prosanti SENZA ECCEZIO
NE «Ilo sedute «S oggi, martedì 29 aprilo. 

• • • 
L'atsomMo» del gruppo dot deputati comunisti • convocata por oggi. 
martedì 29 aprilo, allo oro 9. 

• • • 
I sonatori comunisti sono tenuti ad ossero presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi martedì 29 aprila (oro 
9,30 mozione sull'insegnamento religione! o allo seduto successivo. 

Amministratori comunisti 
Gli amministratori comunisti dette aziende municipalizzate sono invita
ti alta riunione che si terrà il 0 maggio alto oro 19 in Direzione in 
occasiono della 30* assemblea della Cisptt Si raccomanda la massimo 
partacipaziono. 

Albinea 
Osi 5 al 10 maggio, presso l'Istituto Merio Aficata. Albinea (Reggio 
Emilia), si terra un seminario nazionale su «La riforma detto Stato o 
delle istituzioni democratiche». Il seminario si articolerà attorno alla 
seguenti conferenze: «Crisi del sistema politico italiano o riforma dello 
Stato sociale* (Iginio Ariemma); «Informazione, democrazia o svilup
po. il caso Italiano» (Vincenzo Vittel; «I diritti dei cittadini nei confronti 
della pubblica amministrazione» (Walter Vitali); eli volontariato tra 
pubblico a privato» (Patrizio Petrucci); «La questiono istituzionale noi 
programma di costruzione dell'alternativa democratica» (Gianni Fer
rara): «I temi della giustizia nel dibattito «ulta riformo istituzionali» 
(Guido Nappi Modona); «Sindacato o sistema politico dopo il congras
so della Cgit» (Mimmo Corrieri); «La battaglia autonomìstica nel pro
cesso di rinnovamento politico istituzionale» (Gianni Pellicani). 

Lo federazioni sono invitata a faro pervenire i nominativi alla segre
teria entro il più breve tempo possibile. 

La Corte di Cassazione si é pronunciata sulla vicenda di Ponticelli 

Resteranno ergastolani in libertà 
I tre giovani a piede libero fino a sentenza definitiva 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Resteranno In li
bertà, almeno fino a quando 
la sentenza che li condanna 
all'ergastolo non passerà In 
giudicato, divenendo in que
sto modo definitiva. La pri
ma sezione penale della Cor
te di Cassazione così si è pro
nunciata sulla vicenda dei 
tre giovani di Ponticelli, Ciro 
Imperante, Luigi Schiavo e 
Giuseppe La Rocca, condan
nati all'ergastolo per l'ornici» 

.dio delle piccole Nunzia Mu-
nizzi e Barbara Sellini, ma 
rimasti in liberta. Il disposi* 
ti vo di scarcerazione, in base 
al quale I tre giovani imputa
ti resteranno condannati al

l'ergastolo, ma a piede libe
ro, è stato dunque giudicato 
•Ineccepibile»: si è vanificato 
cosi 11 tentativo, più che altro 
formate, dell Procura Gene
rate detta Corte d'Appetto di 
Napoli che aveva presentato 
ricorso perché i tre finissero 
nuovamente dietro le sbarre 
La «mostruosità» giuridica, 
dunque, non è stata corretta. 

Alla Procura Generale del* 
la Corte d'Appello si era ri
volto l'ufficio del Pubblico 
Ministero, che non aveva 
condiviso la decisione di ri
mettere I tre giovani imputa* 
ti in libertà per decorrenza 
de) termini d) carcerazione 
preventiva. La vicenda, co

m'è noto, provocò dolorose 
polemiche. Da tre anni gli 
Imputati attendevano di 
comparire in giudizio. Man
cavano poco più di due mesi 
alla data prevista dal calen
dario del tribunale di Napoli 
per l'in>2io del processo, 
quando scattò lo sciopero de
gli avvocati penalisti e civili
sti del foro di Napoli. Uno 
sciopero che paralizzò la già 
lenta e faragginosa attività 
giudiziaria napoletana: pro
testavano, gli avvocati per
ché venisse pienamente rico
nosciuto l'inalienabile «dirit
to della difesa». Ma il loro 
sciopero andò avanti per ol
tre due mesi, causando Indi- Giuseppe La Rocca Luigi Schiavo 

rettamente una serie di scar
cerazioni per decorrenza dei 
termini. Fra queste, quella 
dei tre giovani di Ponticelli. 
La polemica sulla scarcera
zione coinvolse avvocati, 
magistrati e gli stessi fami
liari di vittime e imputati. 
Mirella Grotta Sellini, la ma
dre della piccola Barbara, 
scrisse due lettere al Presi
dente della Repubblica: al 
capo dello Stalo chiedeva 
che fosse Impedita la scarce
razione del tre Imputati e che 
le fosse riconosciuta la possi
bilità di avere giustizia. 
Francesco Cossiga le rispose 
con una lettera scritta di suo 
pugno in cui diceva che si 
stava facendo tutto il possi
bile. Ma, quando t termini 
della carcerazione preventi
va furono raggiunti, alla se
zione Istruttoria non restò 
che prendere atto della 
Istanza di scarcerazione 
avanzata dal difensori, e or
dinare la scarcerazione di 
Ciro imperante, Luigi Schia

vo e Giuseppe La Rocca. Una 
scelta obbligata, quella della 
sezione Istruttoria, che però 
si ritorse in qualche modo 
contro gli stessi imputati: in
viati al soggiorno obbligato 
In tre paesi del Cilento, l tre 
furono scacciati dalla gente 
in rivolta. Strade bloccate, 
camion di traverso, cartelli 
di protesta, bloccarono l'ac
cesso al paesi per giorni. Una 
rivolta intollerante, orribile: 
come orribile era l'immagine 
che la macchina della giusti
zia diede di sé in quel giorni. 
Poi, finalmente, 11 processo e 
la sentenza: ergastolo per 
tutti e tre, ma in libertà, fino 
a che la sentenza non passe
rà in giudicato. Lo sciopero 
degli avvocati non può esse
re considerato una sorta di 
richiesta di rinvio, che so
spende i termini della carce
razione preventiva, ha deci
so la Corte di Cassazione. 
Imperante, Schiavo e La 
Rocca restano ergastolani in 
libertà. 

Franco Di Maro 

Un paese vicino a Tivoli in lacrime per il tesoro scomparso 

Chi ha rubato gli ori della Madonna? 
Dal nostro corrispondenta 
TIVOLI — .Hanno rubato il 
tesoro della Madonna?» una 
donna in lacrime, un grido, e la 
piazza centrale di Monte Celio 
di colpo sembra paralizzarsi. 
Poi in pochi attimi la notizia 
percorre l'intero paese. E come 
se scoppiasse una bomba. Ap
pena i fedeli addetti alla vesti
zione della statua di Maria Im

macolata hanno aperto la cas
setta dove veniva gelosamente 
conservato il tesoro, immedia
tamente si sono accorti che al 
posto di quello antico c'era solo 
qualche monile d'oro. Una del
le donne, la più anziana, è sve
nuta, mentre il parroco. Don 
Nino, ha cercato in qualche 
modo di giustificare la cosa: 
«L'hanno rubato, ma io con i 

soldi dell'assicurazione l'ho ri
comprato, la facciamo ugual
mente la processione?». 

Il tesoro, di inestimabile va
lore, era formato da oro e gioiel
li che i fedeli nel corso dei secoli 
avevano, per devozione, donato 
alla Madonna. Per tanti anni 
era stato conservato nella sa
crestia, fino a quando, per mo
tivi di sicurezza, Don Nino lo 

aveva trasferito ìn una cassetta 
presso la Cassa di Risparmio di 
Tivoli. L'ipotesi più valida — 
tra quelle che si fanno in paese 
— è che il tesoro sia stato ruba
to nel corso della clamorosa ra
pina del dicembre scorso in 
quella banca. «Ma la rapina — 
dice un abitante del paese — la 
fecero nel reparto pegni. E che 
il tesoro nostro (avevano pi

gnorato?*. La Madonna — se
condo tradizione — ha sfilato 
ugualmente; ma appena fatta 
la sua comparsa fuori dal sagra
to di S.Giovanni, priva del suo 
antico, tesoro la gente ha ini
ziato a gridare, maledire e pre
gare nello stesso tempo. Tante 
le donne che si sono inginoc
chiate in lacrime, qualcuna è 
svenuta per la strada «Non 

porterà più il mio bracciale», ha 
mormorato con voce accorata 
una signora, evidenziando 
quanto grande e profondo sia il 
legame tra questa gente e la 
Madonna. Un attaccamento 
dalle caratteristiche più paga
ne che religiose, che si alimenta 
nello spirito contadino che ani
ma le due feste del paese. Quel
la di fine aprile come auspicio 
per un buon raccolto, quella di 
fine agosto come una aorta di 
rito di ringraziamento. Al cen
tro dì questo culto che affonda 
le sue radici in tempi antichis
simi, la atatua di Maria Imma
colata. «colpita in un solo tron
co d'ulivo nel XVII secolo ed il 
tesoro della Madonna simbolo 
del coinvolgimento popolare. A 

notte tarda la gente ancora non 
abbandonava la piazza, si par
lava solo della sparizione del 
tesoro, avvolta da un fitto alone 
di mistero. Additato come 
principale responsabile, il par
roco. Si era sparsa la voce, nelle 
ore scorse, che fosse stato mal
menato e che si fosse rifugiato 
in Canonica. «Non è vtro — di
ce un cittadino—abbiamo tan
ti dubbi sull'operato di questo 
personaggio, ma non gli abbia
mo fatto niente. Chiediamo so
lo che ci dicano che fine ha fat
to il nostro tesoro». 

Il vescovo riceverà oggi una 
rappresentanza del paese. 

Antonio Cìprtani 
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RFG I risultati dei sondaggi disastrosi per la Cdu-Csu 

Kohl in caduta libera 
* • Mai cosi i t i ire 

Ha perso ben dieci punti in un mese 
Le inchieste mostrano un calo di quasi tutti i dirigenti democristiani - La questione 
morale, il caso Flick, e per ultimo l'appoggio a Waldheim - La Spd sale al 41% 

Dal nostro inviato 
BONN — Sconosciuta al più 
fuori dalla Germania, ma 
Ignota a molti anche In pa
tria (il 22% dei tedeschi non 
sa chi sia e che cosa faccia), è 
toccato a lei, Rita SUssmuth, 
di tenere alto l'onore della 
Cdu-Csu. Nel rilevamenti 
d'opinione che alla fine d'a
prile, come ogni mese, ven
gono resi noti dal più cono
sciuto istituto di ricerca te
desco, la signora SUssmuth, 
che è ministro federale della 
Famiglia, è stata l'unico 
esponente nazionale del due 
partiti democristiani a salire 
nell'indice di gradimento del 
pubblico. Un più 11% che le 
ha permesso di togliersi una 
soddisfazione, assai più per
sonale che politica: si è tro
vata, Infatti, a quota 43%, a 
f>arl merito con 11 gran capo, 
I cancelliere Helmut Kohl. 

Con ciò, la Cdu ha dovuto 
prendere atto, sempre più 

f>reoccupata, che l'uomo che 
a guida da più di un decen

nio e la deve condurre all'ap
puntamento elettorale tra 
meno di nove mesi «pesa», 
nel favore di coloro che an
dranno a votare, più o meno 
quanto un ministro fra 1 me
no conosciuti e Importanti 
della compagine di Bonn. In 
un solo mese, stando al son
daggio, Kohl avrebbe perso 
ben 10 punti sul 53 che aveva 
racimolato alla fine di marzo 
e che rappresentavano già il 
minimo storico mal toccato 

da un cancelliere In carica. 
C'è davvero di che rabbrivi
dire. Soprattutto tenuto con
to del fatto che, a parte 11 di
namico borgomastro di 
Francoforte Walter Wal-
lmann che è entrato per la 
prima volta nella »hlt para-
dei del politici tedeschi e 11 
già citato «fenomeno 
SUssmuth», tutti gli altri 
esponenti democristiani 
(tanto Cdu che Csu) appaio
no in caduta libera: meno 
7% il itoro bavarese! Franz 
Josef Strauss e II presidente 
del Land del Baden-
WUrttemberg Lothar Spàth: 
meno 3% il ministro degli 
Interni Friedrich Zlmmer-
mann; meno 5% l'iuomo del 
rinnovamento» Kurt Bieden-
kopf e — dato allarmante — 
Ernst Albrecht, che è presi
dente del Land della Bassa 
Sassonia, dove a giugno si 
terranno le elezlonfregionall 
che tutti giudicano d'impor
tanza capitale. Perfino 11 mi
nistro delle finanze Gerhard 
Stoltenberg, accreditato dal 
più come la migliore carta di 
riserva se la Cdu dovesse de
cidere di fare a meno del 
cancelliere-disastro, è in ca
lo (meno 2%) pur superando 
Kohl di buoni 20 punti. Fra 1 
socialdemocratici scende 
meno 3%) Il candidato alla 
Cancelleria Johannes Rau, 

che a quota 58% è comunque 
di 15 punti al di sopra del suo 
avversario diretto, ma sono 
in ascesa Willl Brandt (più 
1%) e 11 presidente del grup-

E 

URSS-FILIPPINE 

Mosca si dice pronta 
al dialogo con Manila 
MANILA — Il vlcemlnlstro degli Esteri sovietico Mikhall 
Kapltsa. In visita nelle Filippine, ha offerto Ieri l'amicizia di 
Mosca a Manila nel quadro dell'attuale politica estera del-
l'Urss di apertura verso 11 Pacifico. Parlando col giornalisti 
Kapltsa ha infatti affermato che alcuni paesi vorrebbero tra
sformare il Pacifico «In un'area chiusa», ma esso «appartiene 
e deve appartenere a tutti». Il vlcemlnlstro degli Esteri sovie
tico, che è la più alta personalità moscovita a visitare le 
Filippine dopo l'Insediamento di Corazon Aquino, ha propo
sto a Manila scambi «In tutte le sfere del dialogo politico». 
NELLA FOTO: il viceministro dogli Esteri sovietico Mikhail Kapitsa 
mentre saluta Coreion Aquino a Manila 

ISRAELE 

Riallacciati 
i contatti 

con Varsavia 
TEL AVIV — Tra Israele e la 
Polonia si sta discutendo di 
uno scambio di rappresen
tanti diplomatici. La notizia 
era riportata Ieri mattina 
dalla stampa israeliana che 
riferiva di colloqui in merito 
condotti la settimana scorsa 
dal vicedirettore del ministe
ro degli Affari esteri di Israe
le Hanan Bar-On e una dele
gazione di alti funzionari po
lacchi. La notizia è stata con
fermata dallo stesso mini
stero degli Esteri di Gerusa
lemme che ha tuttavia preci
sato che Io scambio di rap
presentanti diplomatici «non 
e previsto per l'immediato 
futuro». 

La Polonia ruppe le rela
zioni diplomatiche con 
Israele nel 1967 dopo 11 con
flitto arabo-israeliano. I 
contatti in corso sembrano 
confermare il dialogo discre
to cominciato tra i due paesi 
lo scorso ottobre con l'incon
tro a New York del ministri 
degli Esteri israeliano e po
lacco in margine al lavori 
dell'Assemblea generale del-
l'Onu. 

URSS 

Torna a Mosca 
un rifugiato 
in Germania 

MOSCA — Oleg Tumanov, 
un russo fuggito in Occiden
te venti anni fa, divenuto re
dattore di «Radio Liberty» 
che da Monaco di Baviera 
trasmette programmi in tut
te le lingue delle 15 repubbli
che sovietiche, ieri ha fatto 
la sua comparsa a Mosca. 
Dal 25 febbraio scorso, quan
do in Germania s) era dato 
malato, nessuno lo aveva più 
visto. La notizia del suo «ri
torno in patria» è stata data 
ufficialmente dalla Tass. 

Tumanov ha poi tenuto 
nel pomeriggio una confe
renza stampa nel corso della 
quale ha espresso vive criti
che per «Radio Liberty» e 
«Radio Europa Ubera», a suo 
dire completamente control
late dalla Cia. «Si tratta — ha 
affermato — di una facciata 
di comodo per operazioni se
grete contro l'Urss e altri 
paesi socialisti». 

Né le autorità sovietiche 
né l'interessato hanno chia
rito come sia avvenuta l'ope
razione di rientro in Unione 
Sovietica di Oleg Tumanov. 

pò parlamentare Hans-Jo-
chen Vogel (più 2%). 

Gli «indici di gradimento» 
non hanno un immediato 
valore politico, non esprimo
no cioè esplicite Intenzioni di 
voto, ma stavolta corrispon
dono abbastanza alle linee di 
tendenza dell'orientamento 
elettorale. La maggior parte 
dei 2 mila Intervistati, infat
ti, ritiene che la situazione 
sia «particolarmente favore
vole» alla Spd e «particolar
mente sfavorevole» a Cdu e 
Csu. Tradotto In cifre, questo 
significa che Cdu e Csu, se si 
votasse domenica prossima, 
sarebbero al 43% (meno 5,8 
rispetto alle elezioni del 6 
marzo 1983) e la Spd al 41% 
(più 2,8). Stazionari, sul 7%, 
sarebbero l liberali della 
Fdp, mentre salirebbero 
aH'B% (più 2,4) 1 Verdi. 

Naturalmente l sondaggi 
valgono quel che valgono, 
specialmente a ben nove me
si dal voto. Però è certo che I 
due partiti democristiani 
stanno attraversando proba
bilmente il momento più dif
ficile dai giorni del successo 
del 6 marzo '83. Il che con
trasta con un dato che appa
riva acquisito nell'orienta
mento dell'opinione pubbli
ca tedesca, e cioè che 11 go
verno In carica è favorito da 
un buon andamento dell'e
conomia. Non c'è dubbio, In
fatti, che, a parte la dlsorcu-
pazione (problema però mol
to avvertito In Germania), Il 

barometro dell'economia 
volge al bello e che il governo 
In carica dovrebbe beneficia
re di quello che qui chiama
no Il «Kanzlerbonus», ovvero 
il premio di fiducia accorda
to a chi tiene le redini del po
tere. 

Se non è così, è segno che 
qualcosa non funziona. E 
non è difficile trovare che 
cos'è. C'è Innanzi tutto la 
questione morale: 11 cancel
liere è sotto Inchiesta per 11 
comportamento che tenne 
davanti alle commissioni 
che indagavano sullo scan
dalo Flick. Il 40% del tede
schi ritiene che Kohl dovreb
be ritirarsi se, come è possi
bile se non probabile, l'in
chiesta sfocerà In un proces
so vero e proprio (il 29% ri
tiene di no; Il 31% «non sa»). 

C'è poi l'Incredibile serie 
di errori, esitazioni e gaffes 
che hanno caratterizzato la 
cancelleria di Kohl. L'ultima 
è recentissima: le Infelici, e 
indesiderate, dichiarazioni 
sulla integrità del candidato 
de alla presidenza austriaca 
Waldheim. La «mano sul 
fuoco» messa da Kohl per 
Waldheim è stata duramen
te criticata, anche nella Cdu, 
specie dopo che sono arriva
te le inevitabili rimostranze 
da Israele, alle quali — come 
doveroso — l'opinione tede
sca è particolarmente sensi
bile. 

Paolo Soldini 

PARAGUAY 

Protesta contro 
Stroessner 

Feriti, arresti 
Per la prima volta una manifestazione rompe 
il muro del regime - Fermati 4 cameramen 

ASUNCION — Numerosi feriti, decine di arresti, quattro ca
meramen della tv tedesca percossi e arrestati, aggredito per
fino l'addetto stampa della Germania federale, Intervenuto 
per proteggere l giornalisti: la manifestazione di domenica 
nella capitale del Paraguay riveste però, al di là del gravi 
Incidenti, un'importanza per così dire storica, visto che è la 
prima volta che una protesta attraversa il muro di silenzio e 
repressione costruito In 34 anni di potere dal generale Stroes
sner. 

La prima manifestazione è cominciata all'improvviso da
vanti alla cattedrale al termine della messa domenicale, l'al
tra, poche ore dopo, è stata organizzata dopo una riunione di 
dirigenti clandestini del partito radicale, uno del pochi grup
pi politici fuori legge riusciti In qualche modo a sopravvivere 
alle cicliche repressioni ordinate dai regime. La cattedrale 
era circondata dalla polizia. La messa, infatti, aveva il carat
tere di una protesta perché era celebrata per chiedere la libe
razione del quattro medici del policlinico di Asunclon, arre
stati nei giorni scorsi per aver partecipato ad una marcia In 
appoggio alla richiesta di adeguamenti del salari. All'uscita 
dalla cattedrale, un gruppo formato da lavoratori del settore 
sanitario e da studenti in medicina si è riunito sul sagrato e 
ha Incominciato ad Intonare l'inno nazionale. Questo è ba
stato agli agenti per attaccare con bombe lacrimogene, getti 
di idranti e colpi di sfollagente. 

Tra gli arrestati I cameramen della televisione tedesca 
Edgar Wendt, Eduardo Johnson. Antonio Vulln e Nicolas 
Prender che riprendevano la scena e che avevano chiesto la 
protezione della loro ambasciata con il solo risultato di far 
malmenare anche Armln Steuer, addetto stampa dell'amba
sciata di Bonn. «Siamo stati percossi, ci hanno sequestrato 
due videocassette, hanno danneggiato le nostre telecamere e 
ci hanno rinchiusi in un commissariato di polizia», hanno poi 
raccontato 1 giornalisti. Un funzionario della presidenza ha 
Invece sostenuto che i cameramen sono stati fermati perché 
privi delle necessarie credenziali. Credenziali che — è bene 
precisarlo — non vengono quasi mai concesse al giornalisti 
europei che da anni tentano periodicamente di scrivere o 
filmare quel che accade nel paese latino-americano, pensato 
da Stroessner sul modello del Terzo Relch. 

SPAGNA 

Un grosso colpo contro l'Età 
l'arresto del capo terrorista 

Iturbe Abasolo è stato fermato in Francia - Per gli spagnoli è responsabile di 500 
omicidi - L'organizzazione «militare» basca ha rivendicato l'attentato di venerdì 

Nostro servizo 
MADRID — Grande cautela nelle di
chiarazioni del governo spagnolo ma 
nel contempo grande attesa per le deci
sioni che prenderà nelle prossime ore li 
governo francese. Queste le reazioni 
raccolte Ieri a Madrid In seguito al fer
mo (avvenuto alle 8 di domenica scorsa 
ad Ahetz, a 6 chilometri dalla frontiera 
Ispano-francese), da parte della polizia 
di frontiera francese, di Domingo Itur
be Abasolo, nome di battaglia «Txo-
mln», 42 anni, cattolico praticante, con
siderato 11 massimo dirigente dell'orga
nizzazione terrorista basca Età Milita
re, responsabile fino ad oggidì 500 mor
ti. Le dichiarazioni di Julio Fernandez. 
portavoce del ministro degli Interni, Il
lustrano bene questo clima: «La nostra 
è una reazione in principio di prudenza 
e di attesa per conoscere 11 susseguirsi 
degli avvenimenti, per conoscere la de
cisione delle autorità francesi. Il mini
stro degli Interni non ha ancora ben 
chiaro — ha proseguito Fernandez — 
quello che possa significare questa de
cisione». 

«Txomln» è stato trasferito Ieri pome
riggio dal commissariato di Hendaya a 
quello di Bayona. Secondo la legge 
francese dovrà comparire davanti al 
giudice entro 48 ore dalla sua detenzio
ne, quindi ai massimo entro le 8 di que
sta sera. Non sono ancora chiare le mo
tivazioni del suo arresto. Infatti sareb-

Brevi 

Domingo Iturbe Abasolo 

be statoarrestato «casualmente» — que
sta è la versione ufficiale — mentre si 
trovava in un'auto, guidata dai fratello 
che è già stato rilasciato, nei pressi del
la frontiera spagnola.«Txomin» è lati
tante «di lusso» dal gennaio 84, quando 
si è reso Irreperibile dalla città di Tours 
in cui era stato confinato. Ieri il princi
pale quotidiano basco «Dela» affermava 
che «risiedeva nel Paesi Baschi francesi 
senza nessun problema e godeva di una 
certa libertà nella sua vita quotidiana, 
fatto che il governo e la polizia francese 

conoscevano e rispettavano». Per quan
to riguarda le reazioni del governo 
francese, ieri si avanzavano tre possibi
lità: la sua espulsione immediata dal 
territorio francese e la sua deportazio
ne in un paese o del Sudamerica o del
l'Africa (come è già capitato per una 
trentina di altri militanti e dirigenti 
dell'Età); una condanna ad un anno di 
carcere per violazione di domicilio ob
bligatorio; un suo rilascio, fatto già av
venuto nel passato anche tenendo con
to del fatto che gode dello statuto di 
•rifugiato politico» concesso anni fa dal 
governo francese. Il suo fermo, secondo 
1 media spagnoli che aprivano tutte le 
loro edizioni di ieri con la notizia a tutta 
pagina, sarebbe da mettere in relazione 
con l'incontro tenutosi giovedì scorso 
all'AJa. tra 11 ministro degli Interni spa
gnolo Barrionuevo e il francese Charles 
Pasqua. In quella occasione il neo mini
stro francese haofferto ampie garanzie 
che la collaborazione contro il terrori
smo tra i due governi (iniziata dal go
verno socialista nell'84) si sarebbe in
tensificata e rafforzata. L'arresto di 
Iturbe Arbasolo, ma soprattutto la sua 
estradizione, costituirebbe un grosso 
colpo contro 11 terrorismo di Età, che 
proprio ieri ha rivendicato l'attentato 
con autobolmba che venerdì scorso ha 
causato a Madrid cinque morti e quat
tro feriti gravi. 

Gian Antonio Orighi 

Sud Corea: due giovani tentano di uccidersi 
SEUL — Due studenti sudcoreani hanno tentato ieri <S uccidersi col fuoco per 
protesta contro l'addestramento militare obblgatorio della durata di tre anni. 
richiesto m giovar» prima del servino di leva. I due sono in gravi condirò™. 

Treno deraglia per sabotaggio in Lussemburgo 
LUSSEMBURGO — il treno espresso Lussernburgo-Cobtenza è deragliato 
nella notte tra domenica e lunedi a pochi chilometri dalla capitale del Grandu
cato. Causa del deragkamento. deGe traversine poste da sconosciuti sui 
binari. Secondo la polizia si tratta di un sabotaggio. 

Assad in visita in Jugoslavia 
BELGRADO — H presidente sviano Hafez Assad é arrivato «n in Jugoslavo 
per una visita ufficiale di tre giorni. Avrà colloqui sui prmcipab awerument* 
•nternanonaii con i drtgcnti iugoslavi. 

Sorvolo di aerei israeliani su Beirut 
BEIRUT — Aerei israeliani hanno sorvolato ieri mattina a lungo Berut. mentre 
combattimenti erano ai corso tra i due settori de&a capitale. Gii aerei israeliani 
hanno lasciato scie a cerchio suda otta. 

Delegazione egiziana ad Amman 
AMMAN — U primo ministro egiziano Ali Lirtfi è gujnto ieri nefia capitale 
giordana Amman par colloqui col coOega giordano Zetd Rifai y!o scopo di 
promuovere le relazioni Water ab e incrementare gh scambi commerciali tra i 

due paesi-

India: terrorismo in Punjab 
NCW DELHI — Un esponente del Partito del Congresso (II. Sant Smgh. 
deputato neTassemblea de*» Stato del Punjab. 4 stato ucciso da due terrori
sti nel vtlegg«o di bdhe. non lontano dafla o t t i di Amntjar. I due terroristi 
sono fuggiti a bordo di una motocclena. 

Mubarak riceve Khieu Samphan 
IL CAIRO — R presidente egiziano Hosni Mubarak ha ricevuto xn Kh«u 
Samphan. vicepresidente del governo cambogiano m esito del principe Noro-
dom Sihanuk. Krneu Samphan è ai Ca?o per «ma vr»ta di una settimana. 

Visita di Kohl in India 
NEW DELHI — Un caloroso benvenuto è stato dato tari « Helmut Kohl. 
cancefiiere della Rfg. al suo arrivo a New Oethi per una visita di Stato di ve 
porr*. 

SUDAFRICA 

Sono dieci le vittime 
delle ultime 48 ore 

JOHANNESBURG — Due 
neri sono morti, un giovane e 
due agenti bianchi sono ri
masti feriti ieri in un duro 
scontro a fuoco tra la polizia 
e un gruppo di abitanti nel 
ghetto di Alexandre, alla pe
riferia nord di Johanne
sburg. Sulla dinamica degli 
incidenti le versioni sono 
contrastanti. Le forze del
l'ordine sostengono di essere 
intervenute solo dopo esser 
state attaccate da un gruppo 
di sconosciuti barricati den
tro una casa. Gli abitanti del 
ghetto affermano invece che 
la pattuglia ha cominciato a 
sparare contro una casa, 
lanciandovi poi contro una 
bomba a mano senza che 
fossero state attuate aggres
sioni o provocazioni di sorta. 

Un altro nero sempre ieri è 
morto a Temblsa, vicino a 
Pretoria. In questo caso I po
liziotti avrebbero risposto 
col fuoco alla sassaiola di cui 
era stata fatta oggetto la loro 
auto. Sono invece rimasti 
vittime di scontri a sfondo 
tribale cinque negri nella 
notte tra domenica e lunedì 

nell'area di Durban. A com
battersi nella boscaglia di 
Umbumbulu sono stati due 
clan rivali dell'etnia zulù. Al
tri dieci neri sono stati uccisi 
ieri dalia polizia ad Alexan
d r e 

In totale le vittime del di
sordini in Sudafrica nelle ul
time 48 ore sono ben dieci a 
testimonianza di una tensio
ne diffusa in tutto il paese 
che non accenna a diminui
re. A Temblsa, dove la poli
zia ha ucciso un nero, Ieri 11 
clima era ulteriormente ina
sprito dall'assedio vero e 
proprio con cui le forze del
l'ordine hanno isolato 11 
ghetto In cui avrebbero do
vuto svolgersi 1 funerali di 
un leader sindacale. È stato 
Impedito a chiunque di en
trare nella città, anche ad 
una delegazione di sindaca
listi stranieri del settore me
talmeccanico. A Crossroads 
(Citte de Capo) giovani neri 
hanno preso a sassate ieri 
l'auto su cui viaggiava l'ex 
premier francese Fabius In 
visita nel paese su invito del 
vescovo Tutu. 
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Una nuova 
per Mosca ri 
ai gii 

Sulla ristrutturazione della capitale dibattito vivacissimo sui gior
nali - Una commissione di rigido controllo per il centro storico 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La capitate sta 
provando a ripensare se stes
sa. Una volta aperto II vaso 
di Pandora degli esami auto-
critici, adesso è la volta del
l'aspetto estetico di Mosca. 
La cura Elzin (il nuovo pri-
mo secretarlo del partito del
la citta) non trascura neppu
re 11 maquillage. I giornali 
moscoviti (Vecernaja Mo-
skva, Moskovskaja Pravda 
soprattutto) ma non solo 
quelli, traboccano di rilievi, 
osservazioni, critiche, prote
ste, proposte. Mosca è bella, è 
la capitale, è la città modello, 
ma bisogna stare attenti a 
non rovinarla dicono 1 più 
moderati, pensando al futu
ro. Altri preferiscono andare 
al sodo e dicono, chiaro e 
tondo, che troppi guasti ur
banistici Irrimediabili sono 

flà stati compiuti e che ora 
isogna rimboccarsi le ma

niche e l cervelli per evitare 
che altri ne vengano perpe
trati. 

Insomma è chiaro che 
molte cose non sono andate 
per II verso giusto nella lun
ga gestione del binomio Gri-
scin-Promyslov e, ancor pri
ma, nel 'lontani anni 40e 50* 
e, qualcuno aggiunge, anche 
net lontanissimi anni 30. Ma, 
In fondo, la gente è disposta 
di più a perdonare gli errori 
urbanistici compiuti quando 
si era «ne/ pieno della costru
zione forsennata del primi 
plani quinquennali e degli 
anni dell'immediato dopo
guerra: che non a sorvolare 
sulle scelte degli anni suc
cessivi, quando la fretta e 
l'incultura non avrebbero 
dovuto dettare le loro leggi. 

È la tesi sostenuta da 
quattro autorevoli architetti 
e progettisti della città, sulle 
colonne della Moskovskaja 
Pravda (24 aprile): Makare-
vlc, BelopolskiJ, Lovelko, 
Starno. Guai — dicono — se 
non si regola ora 11 processo 
di ricostruzione del centro 
storico della città. Con gli at
tuali ritmi verrebbe riempito 
di nuove costruzioni In poco 
tempo. La preoccupazione è 
quella di bloccare il ritmo 
delle demolizioni di vecchi 
edifici, delle riorganizzazioni 
urbanistiche non meditate, 
proposte e spesso approvate 
sulla base di criteri 'raziona
li* che finiscono con l'offen
dere e lo stravolgere 
V'eredita storico architetto
nica del centro urbano: Qui 
sono stati censiti (afferma, 
intervistato dalle Izvestlja 
del 16 marzo, V. Nesterov, il 
vice capo della pianifi
cazione urbanistica di Mo
sca) circa 2500 monumenti 
storico-architettonici di cui 
oltre 300 'esigono un inter
vento d'emergenza: 

Ma lì problema non è solo 
quello di elevare lo stanzia
mento per l restauri (portan
dolo dagli attuali 25 milioni 
di rubli a30o 40, pari a circa 
100 miliardi annui) è anche 
quello di decidere fino a che 
punto e in che modo è am
missibile la ristrutturazione 
del quartieri che stanno al
l'interno del kolzo, l'anello 
che circonda il centro citta
dino. Qui si progetta di in
trodurre regole rigidissime 
di controllo. Funzionerà una 
commissione cittadina, coa
diuvata da commissioni cir
coscrizionali, senza il cui pa
rere non potrà essere decisa 
la sorte di alcun edificio del 
centro. Al comune di Mosca 
dovrebbero inoltre essere af
fidati poteri ingiuntivi per 
costrìngere I ministeri a ese
guire I restauri degli edifici 
di loro proprio proprietà se
condo le indicazioni proget
tuali del comune, a loro spe
se e nel tempi da questo fis
sati. 

E chiaro che «/a conserva
zione pura e semplice di ciò 
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M O S C A — Una panoramica della città e, sospra il t i tolo, ab 
batt imento di vecchi edifici in via Bauman 

che esiste non è una soluzio
ne; ma intanto occorre «un 
deciso intenerito modcrniz-
zatoresul fondo abitativo del 
centro; ins:c;v.c ad una 
•messa in orbita dell'am
biente complessivo- con l'o
bicttivo di evitare l'esodo de
gli abitanti che vi sono nati. 
Ma non è solo questione del 
centro. Sono numerose or
mai le voci che chiedono 
un'inversione di lotta rispet
to alla linea che e prevalsa 
anche nell'edilizia abitativa 
delle Immense periferìe, do
ve 'gli indici tecnico-econo
mici dell'industria edilizia 
hanno avuto la meglio' su 
tutti gli altri fattori e dove 
'creatività e qualità hanno 
perduto la battaglia rispetto 
alla quantità: Slakarevic e 
compagni propongono che 
venga fissata una norma di 
'tipizzazione flessibile* che 
costringa le imprese costrut
trici a cambiare cgni tre o 
quattro anni almeno un ter
zo dei loro manufatti edilizi. 
Funzionerà blc? Ci.issa! 

Ma non mar.a ar.ci.e qji 
l'autocritica. Gli architetti 
confessano di cs"crsi trovati 
in posizione subalterna ri
spetto a spinte diverse e di 
aver rinunciato agli aspetti 
creativi della loro funzione. 
Non viene fatta menzione di 
specifici 'errori' (ma non si 
sono spcn te le polemiche che 
accompagnarono la creazio
ne della prospettiva Kalinin 
e le 'ferite* — come scriveva 
recentemente su Sovtetskaja 
Kultura G. Ma'uucenko — 
inferte al vecchio *arbaU), 
ma anche ora c'è chi solleva 
l'interrogativo di alcune del
le più recenti soluzioni urba-
nistico-ambicntali adottate 
(come quella, appena inau
gurata. della p'iazza Oktia-
brskaja, con al centro il mo
numento a Lenin) siano sta
te meditate a sufficienza. 
Certo è c!:c alcune delle 
grandi ristrutturazioni in 
corso e che vedranno il loro 
compimento verso la fine del 
secolo, sono destinate a dare 
un altro volto — non neces
sariamente migliore — a 
parti intere della città. Dalla 
ricostruzione della piazza 
Taganskaja, alle piazze Le

nin e DzerzhinsktJ, alta pro
spettiva NovokirovskiJ, alla 
colossale costruzione del 
parco della Vittoria, In fondo 
alla prospettiva Kuluzov, 
dove e stata sbancata un'in
tera collina, quella che la 
tradizione aveva chiamato 
'Paklonnaja*, degli Inchini, 
perché era su di essa che gli 
ambasciatori presso lo zar 
guardavano Mosca, arrivane ' 
do da occidente e, appunto, 
Inchinandovisl. 

La battaglia è aperta e of-
tremodo complicata. Ma si 
sente forte il richiamo della 
storia e della tradizione lon- . 
tane. Anche nel fatti che po
trebbero apparire minori ma 
non lo sono. Come la lettera 
di quattro membri della 
commissione del consiglio 
comunale di Mosca perla to
ponomastica che salutano 
con sollievo (Vecernaja Mo-
skva, 21 aprile) gli orienta
menti del congresso sulla 
'necessità di una ferma con
dotta di partito contro II di
sprezzo per le nostre sacre 
tradizioni nazionali* che vi
vono 'nel monumenti della 
storia e della cultura, nella 
pietra e nel bronzo, nello 
stesso irripetibile suono del 
nomi delle nostre città, vil
laggi e vie*. Si cosile bene qui 
la protesta per I troppo fre
quenti ribattezzamentl di 
città (con l nomi del dirìgenti 
di partito) e contro la frene
sia del cambiamenti di nomi 
che si Impadronì della com
missione ('negli anni 40 e 
50; scrìvono I quattro firma
tari) sotto la copertura di 
una presunta lotta ideologi
ca contro titolazioni di vie a 
'Capitalisti*, a chiese, a santi, 
a antichi mestieri, ecc. (Sparì 
cosi la via Lev Tolstoj e gli 
stagni 'Patriarscle; di bui-
gakoviana memoria, ora si 
chiamano 'Stagni del Pio
nieri») e si finì per preferire 
denominazioni (come *vla 
dell'arcobaleno*) forse buco
liche ma che non dicono nul
la a nessuno. Tant'è che 
emerge ora la richiesta di far 
scrìvere almeno per una pic
cola rivalsa, sotto 1 nomi 
nuovi I vecchi. 

Giulietto Chiesa 

http://HMEfi.tji.se


8 l 'Un i t à - ECONOMIA E LAVORO MARTEDÌ 
29 APRILE 1986 

Il dollaro oscilla e cala 
nonostante gli interventi 
Discesa dei tassi: l'Italia fa eccezione 
Inutile resistenza di tedeschi e giapponesi alla rivalutazione delle loro monete - Va
lutazioni al ribasso del prodotto Usa - Una sola banca italiana riduce i tassi: Q75% 

ROMA — Il cambio del dollaro ha oscillato Ieri ampiamente, 
da 2,15 a 2.18 marchi In Germania (da 1474 a 1490 lire) met
tendo In evidenza che 11 tanto pubblicizzato accordo per una 
riduzione del tassi d'interesse non esiste; oppure non funzio
na. Le banche centrali sono Intervenute per sostenere 11 dol
laro, In particolare quella tedesca e giapponese, senza però 
Incidere sul fondo di Instabilità che sorge dal contrasto fra 
andamenti reali dell'economia statunitense ed il tipo di ma
novra orchestrato dal governo di Washington. 

Secondo valutazioni del «Wall Street Journal» Il tasso di 
incremento del prodotto statunitense è ormai al di sotto del 
2%. Ed è un Incremento che viene quasi tutto dal terziario 
con agricoltura e Industria manifatturiera In regresso. No
nostante ciò l'Amministrazione Reagan mantiene l'obiettivo 
del 4% mentre il responsabile del Commercio ha diffuso una 
stima del 3,2% per 11 primo trimestre. GII operatori di merca
to si orientano sulla Ipotesi debole, Interpretano la politica 
monetarla a senso unico — ampliamento del credito e tassi 
d'tnttrsse sempre più deboli — col risultato di favorire quella 
componente politica che spinge per ottenere attraverso una 
gigantesca svalutazione del dollaro ciò che non vuole fare 
tramite la revisione della politica fiscale: la riduzione del 
deficit con l'estero. 

C'è convergenza, dunque, fra 11 «partito della svalutazione» 
e I giudizi prevalenti nel mercato finanziario. Le banche cen
trali del Giappone e della Germania non trovano riparo sotto 
Il diluvio delle vendite di dollari. Ossia, sono davanti ad un 
bivio: per fermare la discesa del dollaro devono ridurre ulte
riormente I tassi d'interesse. Il tasso di sconto si trova ora al 
3,5%. La riduzione ulteriore pare persino giustificata, nel 
breve periodo, polche I prezzi Ingrosso si sono ridotti negli 
ultimi mesi In ambedue I paesi. Non c'è Immediato effetto 
Inflazionistico In una mossa più espansiva del Giappone e 
della Germania La resistenza a questa mossa ulteriore, pa
gata con una rivalutazione indesiderata dello yen e del mar
co (lo yen rischia di rivalutarsi 1*80% In un anno...) non è 
tuttavia basata soltanto su preoccupazioni di medio termine. 

L'intera strategia di Washington viene giudicata negativa
mente. La richiesta di capitali a basso prezzo, di cui gli Stati 

Uniti mostrano una fame Inesauribile, viene soddisfatta an
che a spese degli Investimenti In Germania e Giappone. Il 
rlflnanzlamento del deficit statali degli Usa — che ne risulte
rebbe agevolato — contrasta con la esigenza di portare rle-
qulllbrio nel mercato mondiale del capitali. Insomma, nel
l'eccessiva rivalutazione di mai co e yen vengono visti perico
li per lo sviluppo del rispettivi paesi. 

Anche II Fondo monetarlo Internazionale mette in guar
dia, nelle previsioni diffuse Ieri, da eccessive oscillazioni del 
tassi d'interesse. Tuttavia né 11 Fondo monetarlo né 1 due 
governi presi nel laccio della manovra monetarla statuniten
se sembrano decisi ad Imboccare la strada di un ritorno a 
procedure collettive di regolazione delle monete. Continuano 
ad avallare la finzione di un accordo a Cinque (Usa, Giappo
ne, Germania, Inghilterra e Francia) nell'aspettativa che 11 
vertice che Inizia 11 4 maggio a Tokio attenui almeno l'incer
tezza attuale. 

Il mercato italiano continua a seguire vie anomale: 11 S. 
Paolo di Torino ha ridotto l'Interesse dello 0,75% in seguito al 
ribasso del tasso di sconto dell'1%. L'amministratore del 
Banco di Roma, Ercole Ceccatelll, ha detto che si aspetta la 
riduzione dell'1%. Commentando 11 bilancio del Banco di 
Roma, approvato dagli azionisti, Ceccatelll ha detto che le 
banche italiane hanno avuto «un anno difficile». Strette fra la 
concorrenza del Tesoro, Il quale offre tassi elevati per garan
tirsi la copertura del debiti, ed una disciplina amministrativa 
degli Impieghi, le banche scelgono ovviamente di tenere alti 

La Federazione bancari ed assicuratori della Cgll ritiene 
che esistono le condizioni per «abbassare congruamente 11 
costo effettivo delle operazioni di credito» In relazione alla 
discesa dell'inflazione. Sarebbe razionale, cioè, accompagna
re la discesa del prezzi con ribassi nella merce d'uso più 
generale, il denaro, polche soltanto In tal modo si può accede
re al circuito virtuoso di una espansione più forte con minore 
Inflazione. Ma 11 Governo non sembra capace di Inviare »se-
gnall» In tal senso. 

Renzo Stefanelli 

Cessioni 
a privati 
di aziende 
pubbliche: 
critica 
la Cgil 
ROMA — Paradossalmente 
le aziende pubbliche sem
brano avere oggi la «vocazio
ne» (termine che tanto place 
al suol dirigenti) alla... priva
tizzazione. «Emergono da un 
po' di tempo a questa parte 
— ha osservato Lucio De 
Carlini, riferendo al giorna
listi della discussione di Ieri 
nella segreteria della Cgll — 
decisioni programmatole e 
progettuali di larghi settori 
volte a contrarre la presenza 
pubblica nell'economia. E 
contestualmente assistiamo 
a una spinta Incontrollata 
verso una crescente privatiz
zazione delle partecipazioni 
statali». 

Di questa politica la Cgil è 
Insoddisfatta. E Ieri ha deci
so di porre un altolà. «Tanto 
più diciamo no a questa ten
denza — ha incalzato De 
Carlini riferendosi alle scelte 
che sembra siano oggetto di 
contrasti nella «verifica» del 
pentapartito — In quanto 
nelle prossime ore si giunge
rà al rinnovi delle cariche 
nelle tre holding pubbliche 1 
nuovi dirigenti dovranno 
prendere atto di questa posi
zione». Posizione, questa, che 
è destinata a trasformarsi 
presto in iniziativa politica: 
la Cgll ha già convocato una 
specifica riunione del pro
prio esecutivo e ha promosso 
un confronto con Cisl e UH. 

Isveimer 
nel 1985 
erogati 
crediti 
per 1800 
miliardi 
NAPOLI — Supera l 40 mi
liardi di lire l'utile netto del
l'esercizio 1985 dell'Isvel-
mcr. Il bilancio dell'istituto 
di credito a medio termine 
per il Mezzogiorno è stato 
approvato Ieri mattina dal
l'assemblea del partecipanti. 
I risultati complessivamente 
sono positivi. La raccolta 
ammonta a 1.780 miliardi di 
lire mentre I mezzi propri 
hanno raggiunto l 1.089 mi
liardi. L'Isvelmcr ha accen
tuato nelc orso dello scorso 
anno la sua politica crediti
zia sulla scena internaziona
le al punto che 11 ricorso al 
mercato estero rappresenta 
circa 11 55% della raccolta 
complessiva. Per quanto ri
guarda 1 crediti erogati, è 
stata toccata quota 1.800 mi
liardi (+33,9% rispetto 
all'84) di cui un terzo conces
si a tasso agevolato. 

Incontrando l giornalisti 11 
presidente dell'Isveimer 
Giuseppe Di Vagno ha detto 
ieri che nel corso di quest'an
no, con molta probabilità, 11 
pacchetto azionarlo dell'isti
tuto (oggi suddiviso tra il 
Banco di Napoli e la disciolta 
Cassa per 11 Mezzogiorno) 
subirà modificazioni con 
l'ingresso di forze fresche. 

Primo ggio in primo piano unita e Sud 
La festa del lavoro sarà preceduta a Reggio Calabria da una assemblea sui nuovi obiettivi di lotta - Alla manifestazione parleranno 
Pizzinato, Marini e Benvenuto - Le altre iniziative - De Carlini: «I condizionamenti che rendono la Confindustria inaffidabile» 

ROMA — È carico di tanti 
simbolismi questo prossimo 
Primo Maggio. È la festa del 
lavoro che segna I cento anni 
dall'eccidio che a Chicago 
spinse I lavoratori In ogni 
angolo del mondo a scendere 
In piazza con I propri bisogni 
di giustizia, eguaglianza, ri
scatto sociale. Da noi, dopo 
due anni di divisione e con
trapposizione tra le confede
razioni, torna a essere Primo 
Maggio unitario. Ed è altret
tanto emblematico SI luogo 
scelto per rincontrarsi: 
Reggio Calabria, la città del 
Sud dove la disoccupazione è 
al 23%, la più alta vetta nelle 
statistiche nazionali; addi
rittura qui si raggiunge 11 
35% di disoccupati fra I gio
vani sotto I 29 anni. 

In questo modo Cgll. Cisl e 

UH vogliono confermare — 
come si legge In un appello 
unitario — che 11 Mezzogior
no «deve essere al centro del
le scelte politiche che si Im
pongono per un nuovo svi
luppo e per l'occupazione». 
Non si tratta — hanno chia
rito I segretari regionali ca
labresi Ieri In una conferen
za stampa — soltanto del ri
conoscimento che 11 Mezzo
giorno ha pagato, In tutti 
questi anni, il prezzo più alto 
della crisi e della stagnazio
ne, ma di vivere l'impegno 
del sindacato con lo sviluppo 
di una nuova stagione di lot
te su proposte concrete nel 
confronti tanto delle forze 
Imprenditoriali che Istitu
zionali. Perciò li 30 aprile 1 
tre segretari generali Pizzi-
nato, Marini e Benevento si 

ritroveranno (l'appunta
mento è alle ore 17 nel teatro 
comunale di Reggio Cala
bria) insieme a delegazioni 
di tutte le strutture territo
riali e di categoria del sinda
cato in un Incontro-dibattito 
con 1 lavoratori, 1 giovani e le 
donne di questa e di altre 
realtà meridionali. 

Saranno 1 risultati di que
sto sforzo congiunto che lì 
Primo Maggio vivrà nella 
grande manifestazione na
zionale organizzata a Reggio 
Calabria: Il corteo partirà al
le ore 10 dal ponte della Li
bertà per confluire alle 11,30 
In piazza Duomo dove parle
ranno Pizzinato, Marini e 
Benvenuto. LI tre voci assie
me, ma nelle altre manife
stazioni la sottolineatura 
della ritrovata unità dopo 
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questi due anni di lacerazio
ni verrà da una sola voce: di 
Colombo (Cisl) a Bologna, di 
Del Turco (Cgil) a Collelongo 
In Abruzzo, di Trenttn (Cgil) 
a Venezia, di Veronese (UH) a 
Milano, di D'Antoni (Cisl) a 
Napoli, di Guarino e Berti
notti (Cgll) rispettivamente a 
Roma e a Brescia. 

Primo Maggio di unità e 
lotta, dunque. Nella migliore 
tradizione di questa festa del 
cui valore si e discusso Ieri 
tra Pizzinato, Benevento e 
Colombo in una tavola ro
tonda organizzata dalla 
Fondazione Brodollnl In oc
casione della presentazione 
della prima di 4 ricerche sto
riche dal titolo: «Sappi che 
oggi è la tua festa. Per la sto
ria del Primo Maggio». E 
proprio richiamandosi alle 

Brevi 

origini Internazionali del 
Primo Maggio Pizzinato ha 
sottolineato l'esigenza di un 
progetto europeo a favore 
dell'occupazione e di un'Ini
ziativa mondiale per conse
guire l'obiettivo delle 35 ore 
settimanali»: «Sono due Ini
ziative — ha precisato 11 se
gretario generale della Cgil 
— che tengono Insieme l'au
tonomia del sindacato e 11 
suo potere contrattuale. 

Le prove negoziali, si sa, 
sono quotidiane. E una di 
queste carica l'imminente 
Primo Maggio di un altro si
gnificato: e possibile o no la 
ripresa di corrette relazioni 
industriali? Il termine fissa
to dalle confederazioni per 
verificare le intenzioni della 
Confindustria sui decimali è 
scaduto senza alcuna novità. 

Solo una generica battuta di 
Lucchini sull'opportunità di 
un accordo. «Ne prendo at
to», ha detto Marini. E Co
lombo ha replicato che 11 sin
dacato è interessato «a tem
po indeterminato» a rag
giungere un'intesa. Analoga 
•indicazione preferenziale» 
ha espresso De Carlini al ter
mine della segreteria della 
Cgil, ma non senza sottoli
neare la «gravità» della posi
zione di stallo negoziale as
sunta dalla Confindustria. 
Questa è ancora a tempo a 
mutare «nettamente taglio 
formale e posizioni di meri
to». Ma la sensazione è che 1 
condizionamenti delle cate
gorie rendano la Confindu
stria un «Interlocutore Inaf
fidabile». 

San Paolo: utile di 439 miliardi 
TORINO — L'istituto bancario San Paolo di Torino ha chiuso l'esercizio con un 
utile di 439 miliardi di lue. al netto di accantonamenti e adeguamenti di 
bilancio Lo ha detto Gianni Zandano. presidente deli Istituto durante l'assem
blea del consiglio di amministrazione che ha approvato il bilancio. 

RC Auto: da giovedì aumentano i massimali 
ROMA — Oal l'maggio, aumentano i massimali mimmi obbligatori contro la 
responsabilità civile auto, passando dagli attuali 300-100-30 milioni a 
500 200-50 milioni di lire 

Eni. oggi presentato bilancio 
ROMA — Dopo anni di crisi e difficoltà, i conti dell'Eni sono tornati in attivo. 
Stamane, nella sede dell'Ente nazionale idrocarburi, il presidente Revigbo 
illustrerà i dati del bilancio '85. 

Gas metano: bollette più leggere 
ROMA — Dai 1* maggx> le bollette de» gas metano saranno ridotte di 1903 
Ire per mega-caloria. 

In sciopero per 24 ore 
i dipendenti dell'Aiuta 
ROMA — Ieri i dipendenti dell'Aimo (l'azienda di Stato per gli 
interventi sul mercato agrìcolo) si sono astenuti dal lavoro per 
l'intera giornata. Rivendicane l'attuazione del contratto di lavoro 
stipulato col governo nell'ottobre '85. ma ancora bloccato alla 
Corte dei Conti. A questa rivendicazione si è aggiunta la protesta 
per alcuni articoli del recente decreto Pandolfi in materia di pre
venzione e repressioni delle sofisticazioni (quello emesso dopo la 
scoperta del vino al metanolo). Sotto accusa, in particolare, è l'art. 
8 che svuota l'Aima di alcune sue funzioni di controllo per trasfe
rirle ad una nuova società, l'Age-Control. In un documento Cgil-
Cisl-Uil denunciano «il metodo usalo dal governo per raggiungere 
tale obiettivo, cogliendo l'occasione dello scandalo del vino al me
tanolo per inserire in un decreto legge relativo a misure urgenti per 
combattere le frodi alimentari, norme che trasferiscono a privati 
funzioni pubbliche di accertamento e controllo proprie dell'Alma». 

Contro il caporalato 
un corteo in Calabria 
POLISTENA (Reggio Calabria) — Oggi tutta la Piana di 
Gioia Tauro scende In lotta contro il caporalato. Una manife
stazione — con corteo per le strade eli Pollstena e comizio 
finale — è prevista nel grosso centro della Piana alle ore 10 
Indetta dal sindacati unitari dei lavoratori bracciantili e dal
le tre confederazioni Ceil-Cisl-Uil. «Lotta contro 11 caporala
to, Il sottosalario e per lì lavoro»: questo 11 tema dello sciopero 
e della manifestazione di oggi indetta dal sindacati dopo il 
tragico Incidente del 2 aprile scorso, quando morirono cinque 
raccoglitrici d'olive su un camion che le trasportava a casa 
dopo una giornata di lavoro. Ultimo esemplo questo della 
plaga del caporalato, controllato dalla mafia, che coinvolge 
nella Plana e In tutta la Calabria, almeno ottomila donne. 
Allo sciopero e alla manifestazione di oggi parteciperanno 
anche I sindaci e gli amministratori. 

Gabetti 
lancia 
«cambio 
casa» 
MILANO — Dopo due, tre 
anni di completa stasi 11 
mercato immobiliare comin
cia a dare segni di vita, an
che se le quotazioni degli Im
mobili sono sempre molto 
basse, ben lontane da quelle 
vertiginose raggiunte qual
che anno fa. Come già In 
quello automobilistico — 
con le dovute proporzioni, 
s'intende — anche 11 mercato 
della casa è ormai molto fre
quentemente di «ricambio». 
•Se si riuscisse a trovare la 
formula per rendere veloce e 
pratica la permuta (uno la
scia un appartamento per 
comprarne un altro) — dice 
Giovanni Gabetti, presiden
te della società di famiglia — 
Il fatturato farebbe un so
stanziale salto in avanti». 

Di qui l'idea, che la Gabet
ti ha presentato Ieri a Mila
no. e che vale Intanto per le 
piazze di Milano, Torino e 
Roma, della formula «Cam-
blocasa». La Gabetti si Impe
gna a rilevare al prezzo con
cordato l'appartamento del 
cliente, prendendolo In cari
co nel momento in cui egli 
ha trovato tra l'offerta della 
Gabetti quella che gli va me
glio. Una convenzione con 11 
Nuovo Banco Ambrosiano 
garantirà all'acquirente che 
ne avesse bisogno un mutuo 
a un tasso di grande favore 
per la differenza di prezzo 
tra le due case: 1113,5% circa 
decennale. 

Si tratta di un esperimen
to. Molto dipenderà dalla ve
locità con cui l'organizzazio
ne dell'Immobiliare riuscirà 
a sua volta a piazzare gli Im
mobili che rlfeva (e per que
sto l'offerta è limitata alle 
tre città delie). 

Nonostante la pessima 
congiuntura, è stato annun
cialo Infine, la Gabetti ha 
chiuso l'anno con un fattu
rato di 30 miliardi e un utile 
netto di 2 e mezzo. 

d. V. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca dal marcato azionario ha fatto registrare ieri quota 

314.10 con una variazione negativa dello 0.28%. 
L'indice globale Comit (1972» 100) ha registrato quota 752.88 con una 

variazione a) ribasso dello 0,65%. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari a 11.115 par cento (11.274 per cento). 
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Srm Ri Po 
Smi Metani 
S o P l F 
Sopal Ri 
Stel 
Slot Or War 
Stel Ri Po 
Tevma Acqui 

Cnrus 

t i eoo 
16 8 8 0 
6 3 5 0 

11 5 2 0 
11 9 5 0 

6 4 1 0 
3 0 8 0 
2 180 

2 8 5 0 
10 4 5 0 
5 6 2 0 

23 5 0 0 

1 5 0 0 
5 150 
8 5 0 0 

3 0 3 5 
2 8 8 0 

10 8 0 0 

5 5 0 0 
26 7 8 0 

6 700 
3 698 

I l 8 8 0 

22 180 
117 5 0 0 

1 475 

3 9 5 0 
8 3 8 0 
6 8 4 0 

7 8 8 9 
5 9 0 0 
3 4 7 9 

14 780 
14 eoo 
11 2 1 0 

1 730 
3 150 
1 0 5 0 
2 150 
2 10O 
5 5 9 0 
6 5 0 0 
6 0 9 6 
2 6 9 9 
3 4 4 9 
4 3 0 0 
3 0 3 0 
1 9 5 0 
6 3 0 0 
4 OOO 
6 2 4 9 
4 5 4 0 

Tripcovich 8 4 5 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 13 6 0 0 
Attrv Immoto 
Cogefar 
Inv Imm C» 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

8 7 5 0 
8 5 5 0 
4 100 
3 9 8 0 

t i 8 7 0 

Var % 

1 29 

1 2 0 
0 0 0 

- 0 86 
0 34 

- 1 37 

0 65 
O O O 

- 1 72 
O O O 

- 0 97 

- 3 0 9 

0 0 0 

- 5 5 0 
0 0 0 

- 2 76 
- 2 37 
- 6 94 

0 0 0 

1 0 6 
2 68 

-osa 
- 1 0 0 
- 4 40 

- 2 0 0 
- 1 67 

- 1 0 0 
- 0 24 

- 0 15 
- 1 39 

0 17 

- 0 * 0 
O O O 

O O O 

1 17 
0 0 0 

- 0 94 
- 5 41 

2 38 
O O O 

- 1 0 6 
0 3 1 

0 02 
- 0 0 4 

1 41 
- 1 3B 
- 0 75 
- 2 SO 
- 1 72 
- 1 23 
- 2 3 8 
- 0 87 
- 6 11 

6 25 
- 1 67 
- 0 58 
- 1 2 0 
- 0 75 
- 0 2 9 

Risanamento 1B 4 5 0 6 43 

MCCCAMCHI AUTOMOanJSTKHC 
Aturia 4 090 0 99 
Atuna Risp 
D a n * * C 
Faema Sp» 
Fiar Soa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fu» Pr War 
FocN Spa 
Franco T O H 
GlardWn 
Ind Sacco 
Meoneti Rei 
Maoneti > M j r ^ _ _ _ 
Necci* 
Neccia Ri P 
Olivetti Or 
Olivetti Pr 
Olnretti Rp N 
Olivetti Rp 
Saoem 
Sano 
Sas*> Pr 
Sas4> Ri Ne 
Teknecomp 
Wastmahous 

2 9 8 9 
11 0 0 0 

3 4 2 0 
17 5 0 0 
12 4 0 0 
10 8 0 0 
10 3 0 0 
B 7 0 0 
4 189 

2 8 100 
24 8 0 0 

3 7 0 0 
4 6 0 0 
4 8 8 0 
4 9 0 0 
4 9 9 0 

17 7 5 0 
10 6 5 0 
1 0 0 0 0 
17 5 0 0 

5 0 3 9 
12 9 0 0 
11 8 5 0 
6 9 1 0 
3 8 5 0 

37 6 0 0 
Wcrihngton 2 4 4 9 

MHWRARIt METAUUROICHI 
Cani Ma! It 6 750 
Daim**e 
Fa'ck 
F ikk IGeBS 
Faick Ri Po 
•Issa Viola 
Maoona 
TraUer* 

TESSILI 
Canron* 
C u c i » 
(fedone 
F.sac 
Fisse Ri Po 
Lm.1 5 0 0 
Lm.1 R P 
Rotondi 
Mar rotto 
M a r r o t t o R p ^ ^ ^ 
Cucete 
Zuccr* 

« V E R » 
D * Ferrari _ . 
Da Ferrari R p _ _ _ 
Osanotei 
Con Acq'or 
J O * T Hotel 

Jo-T» Hotel Rp 
bacchetti 

7 2 0 25 
13 3 5 0 
11 4 5 0 
11 0 2 0 

3O0O 
9 5O0 
2 9 2 0 

IO 6 7 0 
2 5 4 9 
2 4S0 
8 5 0 0 
7 4 0 0 
2 4 5 0 
2 175 

1 7 0 0 0 
4 9 9 9 
5 2 1 0 

4 2 6 

4 3 3 0 

2 9 8 0 
2 3 9 0 
7 3 9 0 
5 4 9 0 

10 100 
l O O I O 

3 9 9 

1 29 
- 4 51 
- 1 3 0 
- 2 78 

0 27 
0 3 1 

O 15 
- 1 14 
- 0 24 

1 95 
- 4 25 
- 1 6 0 

2 24 
3 6 1 

1 0 3 

O B I 

- 4 36 
- 7 3 9 
- 4 85 

, _ - 2 7e 
0 8 0 

- 0 3 8 
- 3 6 6 

0 73 
1 2 9 

3 8 7 
- 1 25 

0 0 0 
- 1 6 1 
- 1 4 8 

0 0 0 

- 2 4 8 
- 3 23 

O O O 

- 2 34 

- 0 74 
1 9 6 
2 OB 

- 0 0 1 
O O O 

- 1 2 1 
- 1 14 
- 2 3 0 

0 08 
- 0 19 

1 3 1 
- 0 92 

- 0 50 
6 2 Ì 

- Ò 7 4 
- 3 6 8 

2 0 2 
1 62 
3 9 1 

titolo 

BTN 10187 12% 

•TP IFB88 12% 
BTP.1GE87 17 5 * 
BTP-UG8» 13 5% 

8 T P H G 8 S 12.5% 
BTP 1MG88 12 } 5 % 

BTP IMZ88 12% 
8IP-10T86 13 5% 

BTP-I0T88 12 5% 
CASSA OKP 97 1 0 * 

CCT (CU 87789 13% 
CCTtCU 62/89 1 4 * 

CCT (CU 83/90 11 5 * 
CCTCCU 84/91 11 25% 

CCTECU84 9 ) 10,5% 
CCT (CU 85 9 1 9 6% 

CCT 83/93 TR 2 5% 
CCT AG36 INO 

CCTAGBSEMAG83INO 

CCT AG88EMAGB3IND 
CCT AG90 INO 
CCT AG9I INO 

CCT AP87INO 
CCT AP8B IND 
CCT AP91 INO 
CCT AP95 INO 
CCTOCBBIND 
CCTOC87INO 
CCT OC90 IND 

CCTDC91IN0 
CCTCFIMAG88IND 
CCTENIAGB8IN0 

CCTf887IND 
CCT-FB88IND 
CCTFB91IN0 

CCTFB92INO 
CCTFB95IN0 
CCTGIB7IND 
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CCTGE9I INO 

CCT G€ 92 INO 
CCTGNB8 16% 
CCTGN86IND 
CCTGN87IND 

CCT GNS8 IND 
CCTGN91 IND 

CCTGN95IND 
CCT IG8B INO 
C C T l G S a t M l G S l l N D 

CCTLG88EMIG83IND 
CCTLG90IND 
CCTIG91 IND 

CCTIG95IND 
CCT MG86 INO 
CCTMG87INO 
CCT MG88 IND 

CCT MG91 IND 
CCT MG95 INO 
CCTMZB7IND 
CCT M288 INO 
CCTMZ9I IND 
CCT MZ95 INO 

CCT NV86 INO 
CCTNV87IND 

CCTNV90EM83IND 

CCTNV91 INO 
CCTOT86IND 

CC^OT86EMOTB3IND 

CCT OT88EM 0183 INO 
CCT-0T91 INO 

CCT STBS IND 

CCTST86EMST83IND 
CCTST8SEMST83IND 

CCTST90IND 
CCTST91IN0 
ED SCOL 71/86 6% 

ED SCOI 72/87 6% 

( 0 SCOL-7S/90 9% 
EDSCOL-76/919% 

EDSCC4.-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 13% 

Cnw» 

101 05 
100.7 
10O05 

100.05 
102.8 
102 35 

101 5 
101.5 
t03,3 
97 6 

113 75 
117,75 
109 5 

1 1 0 

1 1 0 

105 1 

87 05 

100 25 
100 1 

101.5 
98 7 

100 45 

101 55 
1 0 1 

101 5 
99 65 

1 0 1 

100 6 

1 0 3 

100 5 
99 8 

100 5 
100 9 
100 1 
102 5 

99 25 
99 95 

1 0 1 

100 1 
102 2 
1 0 0 

107 a 

100 05 
101 3 

100 3 

101 15 
98 4 

100 35 
100 05 

101 45 

98 65 
100 45 

98 7 
99 95 

101 7 
101 3 
101 2 

9 B 5 5 
1 0 1 

100.1 
100 9 

98 45 
101,2 
101 6 
103 5 
100 7 

100 6 

1005 
101 75 
100 5 
100 35 

100,05 

101 35 
9 9 

1005 

9 9 

1 0 0 

1 0 3 

1 0 0 

96 5 

1 0 0 6 

V v % 

0 50 
0 30 

- 0 l i 

0 0 0 

1 28 

0 89 
0 79 

1 05 
0 98 

3 30 
1 11 

3 38 

ooa 
1 57 

0 0 0 

0 10 
- 0 11 

0 05 
0 0 0 

0 05 

0 30 
0 0 0 

0 30 

0 35 
0 10 
0 20 
0 10 

0 0 0 

0 3 9 

O S O 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 15 
0 20 
0 20 
0 04 

0 30 

0 35 
0 20 

O O O 

- 0 15 
0 05 

. 0 10 

0 15 
0 3 1 

0 05 
O O S 

0 35 
0 25 

- 0 0 5 
- O O S 

0 0 0 

0 15 
0 80 

0 40 
0 3 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 40 
0 70 

0 30 
0 79 

O O O 

0 35 
- 0 30 

0 15 

0 30 
O O O 

0 05 
0 00" 

0 20 
0 6 1 

0 30 
O O O 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 60 

RENOlTA-35 5% 60 - 1 1 70 

Oro e mone te 
Denaro 

Oro fino (per gr) 

Argento (par kg) 

Sterlina v e 

Stari n e . ( • ' 7 3 1 

Ster i n e (p ' 7 3 1 

Kruoorrand 

2 0 p e e o * mass>cavsi 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o «vn /oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 6 7 0 O 

2 4 8 3 5 0 

1 2 4 OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 2 OOO 

5 2 0 0 0 0 

6 3 0 0 0 0 

6 5 O O 0 O 

1 1 3 OOO 

1 0 5 OOO 

9 6 OOO 

1 0 5 OOO 

1 cambi 
MEDIA UFFICIAI! DEI CAMBI UIC 

Ieri Prec 

Donerò USA 

Marco tedesco 

Trarrò francese 

Ferino olandese 

Franco belga 

Starane «atese 

SterLna riandata 

Corona danese 

Dracma o/eca 

( c u 

Doterò canadese 

Yen o apponete 

Franco svarerò 

Sciano austriaco 

Cerone norvegese 

Corona svedese 

Marco Mandate 

Escudo conosNHe 

1491 125 

686.7 

2 1 5 4 

609 105 

33 689 

2304 2 

2090 135 
185 57 

1 0 9 1 

1477 525 

1080 1 

8 897 

8 7 1 8 5 
97 76 

215 85 

212 75 

302 85 
10 247 

1503 7 

686 325 

716 12 

609 135 

33 661 

3313 5 

3081 75 

185 €8 

10 99 

1475 675 

1085 

B 9 7 3 

B71 325 

97 BS 

316 54 

2 1 3 3 3 

303 425 

10 343 

Fatata apagnesa 10 778 10 73 

Conver t ib i l i Fondi d ' i nves t imento 
Titolo 

AorrcFm B 1 / B 6 C v l 4 % 

B « d D e M r d 8 4 C» 1 4 » 

Butteri, 8 1 / 8 8 C» 1 3 % 

Ceoot M< Cen 8 3 Or 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C » 1 3 % 

O g a 8 1 / 9 » Cv «xJ 

C r Or 1 3 % 

Coc/efar 8 1 / 8 6 C . 1 4 » 

tti> SS if.l»*.» C» 

EI4> ni BS Cv I O 5 % 

EIA Savpem Cv I O 5 * 

t r K l a r u 8 5 O r I O 7S%. 

EuremoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frtac B l / 8 8 Cv 1 3 % 

Generasi 8 8 Cv 1 2 % 

G<ardVn> 9 1 Cv 13 S % 

•M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Usta V 9 1 C . 13 5 % 

t m . O B S / 9 1 « d 

Ir, Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Italgars 8 7 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 13 S % 

Magona 7 4 / 8 8 n n 7 % 

Meno F«X» 89 Cv 7% 
MeOoo FrOi Cv 1 3 % 

M e o o b Setm 8 2 S< 1 4 % 

Mador i S o 6 8 Cv 7 % 

M e J o b Sor 6 8 Cv 7 % 

MenVob 8 8 Cv 1 4 % 

M r a l a r v a t i Cv 1 4 % 

MoAted Setm/Meta 1 0 % 

Montedrson 8 4 I C v 1 4 % 

MonTecsson 8 4 7Cv 1 3 % 

O V W T T . B I / 9 1 Cv 1 3 % 

Oss>c/ano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

••rea, 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Se-s*, 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Ar rn Cv 1 4 % 

Sta i 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

T r o c o v O l 8 9 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 7 6 

2 4 1 

1 7 2 5 

2 7 2 

8 5 9 

1 7 3 

5 S S 

n p 

1 B 4 

1 7 4 

1 3 4 5 

1 7 5 

3 5 5 

144 a 

1 0 5 5 

8 1 9 5 

7 6 2 5 

1 7 1 B 

2 7 5 

2 9 3 5 

4 0 9 

8 8 0 

8 8 

1 1 4 

£ 9 0 

2 0 S 

1 9 ? 

4 0 6 

2 8 0 O 

4 7 0 

1 9 0 

4 3 4 7 5 

4 3 1 

4 0 1 

338 
4 1 5 

233 
322 
333 
n o 

1 9 9 

Prec 

1 7 0 

2 5 9 2 

1 6 9 . 5 

2 7 2 

8 5 9 

174 5 

5 9 0 

S 4 8 

1 8 6 

175 7 5 

135 5 

1 7 8 

3 3 5 1 

1 4 B 

1 0 5 0 

8 1 9 

7 8 5 

1 6 7 

2 7 5 5 

2 9 3 5 

4 0 7 

8 2 0 

8 8 

1 0 9 5 

6 8 5 

2 0 6 

188 7 5 

« 1 3 

2 7 8 5 

4 4 0 

1 9 0 

4 3 0 

4 3 0 

4 0 3 

3 3 8 

4 1 B 

2 3 1 5 

3 2 4 

338 

. » P 
2 0 4 

Uncini 81/87 Cv 14% I B I 160 
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IMlCAPlTAL IAI 

IMIRENO |OI 

FONDERSEl (Bl 
ARCA BB (B) 
ARCA RR (01 
PRIMFCAPITAl (Al 

PRlMERENOiBI 
FRiMECASH 101 

F PROFESSIONALE CAI 
GENERCOMiT (Bl 
INTERB A2TONARO IA) 

INTERS OBBLIGA* (Ol 

INTERB RENDITA (Ol 
NORDFONDO (Ol 
EURO ANDROMEDA (8) 

f URO ANTARf S (Ol 
EURO-VECA (Ol 
FURINO (A| 

VERDE (Ol 
AZZURRO IBI 

A I X O I 
irBRA (81 

M u t T A A S (SI 

FONDfCRI 1 (01 
FONOATTIVO IB1I 

SFORZESCO IO» 
VISCONTEO IBI 
FOMDfrWEST 1 (Ol 

FOFcOlMVEST 2 (81 

AUREO (Bl 
NAGRACAPlTAL (A) 

NAGRAAENO (Ol 
REOOtTOSETTE (Ol 
CAPITAI CE ST (81 

RISPARMIO ITALIA BILANCIATO IBI 

RISPARMIO ITALIA REDDITO (O) 

R E N O F I T K » 
FONDO CENTRALE (81 
BN AEND*ONTXM9> 

• N MUlTFONOO (Ol 
CAPITAI/ IT (Bl 

C A S H M FUNOTB1 
CORONA FERREA (Bl 

CAPrTAlCREtXT (Bl 

RENOfCREOTT (Ol 
GESTrEUE M (Ol 

Ieri 
15 0 3 4 

2 3 9 4 7 

13 8 7 8 

24 4 0 9 
19 3 4 2 

I l 5 4 0 

35 4 1 0 
18 156 

11 B58 
25 724 

16 376 

18 312 

17 5 6 0 
11 7 5 0 

12 0 1 5 

1 6 0 1 0 
12 4 5 2 

10 5 5 9 
19 3 6 5 
1 1 3 5 6 
18 197 

11 358 
1SBSB 

16 3 5 9 
11 OS4 
15 0 2 9 

11 9 9 5 
18 296 
1 1 5 3 1 
14 197 

14 8 9 0 

14 2 7 6 
l i 5 1 7 

14 2 6 7 

14 188 
17 204 

12 0 9 1 
11 387 

14 0 1 5 

10 739 
12 183 

11 5 3 3 

12 783 

1 0 0 9 2 
1 0 0 8 4 

10 0 7 5 

10 05S 

Prec 

15 0 3 9 
24 0 4 6 

1 3 8 1 5 
24 4 4 9 
19 3 9 2 

11 5 7 6 

25 5 0 0 
13 187 

I l E40 

25 7i0 
16 393 
18 3 6 4 

12 56C 
11 739 

12 0 1 3 
1 6 C 5 4 
17 4 5 7 

10 5 4 5 

1 9 4 7 9 
11 3 5 0 
16 727 
I l 243 

15 8 6 8 

t 6 4 1 0 
i l 0 9 7 

15 0 7 3 
12 OOO 

10 3 4 2 

11 5 0 7 
14 2 2 4 
14 9 7 9 

14 3 3 8 

11 5 3 2 

14 313 
14 745 

17 305 
17 0 9 7 

11 3 9 9 
1 4 0 1 5 

10 767 
12 234 

11 547 

17 8 3 S 

10 103 

10 0 9 9 
10 0 7 0 

1 0 0 0 O 
CEST1EUE 8 (B) 10 029 10 000 
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ROMA — I contratti alle 
porte. Molte attese, molte 
difficoltà, molto silenzio at
torno. Non è certo per tutti 
ancora chiaro il valore della 
posta In gioco. È un confron
to che Investe gli assetti del 
potere, il futuro del Paese. 
Valga un interrogativo su 
tanti: c'è ancora posto in Ita
lia per un movimento sinda
cale con ambizioni di cam
biamento generale e non 
scaduto a mera sommatoria 
di corporazioni? Parliamone 
con Antonio Pizzinato 11 neo-
segretario generale della 
Cgll, strappato per un palo 
d'ore da una delle decine di 
riunioni che gli sono piovute 
sul capo in questo suo com
plicatissimo esordio roma
no. 

• È dal lontano 1969 che 
non avevamo da rinnovare 
tanti contratti insieme. Inte
ressano oltre dieci milioni di 
lavoratori. Molti sono scadu
ti da tempo e noi stiamo an
cora discutendo le piattafor
me. Ci sono gli otto del pub
blico impiego, ci sono quelli 
del turismo, dei grafici, tutti 
quelli dell'industria (meno 
l'alimentazione), quelli del 
credito, dei braccianti, delle 
aziende commerciali... Il ri
tardo è grande. Anche quelle 
categorie che hanno una 
bozza di piattaforma devono 
ancora concludere la consul
tazione dai lavoratori, farla 
approvare...». 

— Già, la consultazione. 
Giungono notizie di assem
blee difficili. Eppure per il 
sindacato i tempi sembra
no migliorati. Molti hanno 
parlato di un inizio di supe
ramento della crisi. Non e 
cosi? 
• Esistono alcuni fatti posi

tivi. Tutte le bozze di piatta
forma sono unitarie. Questo 
ha un grande valore; ci sla
mo lasciati alle spalle le po
lemiche del passato. Abbia
mo un nuovo sistema di con
tingenza accompagnato da 
una importante, seppur par
ziale, modifica del sistema 
delle detrazioni fiscali. Ab
biamo stabilito accordi in al
cuni gruppi industriali...!. 

— E quali sono gli aspetti 
negativi? Che cosa pesa 
sulle assemblee? 
•Pesa ad esempio ti fatto 

che non riusciamo a conclu
dere una Intesa su quel bene
detti decimali di scala mobi
le. E molti dicono: come fa
remo a conquistare l con
tratti se non riusciamo nem
meno a trovare un accordo 
sui decimali? Ecco perché 
sono Importanti i nostri ten
tativi di stanare la Confin-
dustria e nello stesso tempo 
la decisione di chiedere 11 pa
gamento di quei soldi dovuti 
nei diversi luoghi di lavoro, 
oppure il ricorso al magi
strati, in caso di rifiuto, per 
far applicare una legge dello 
Stato. E poi lo sento in certi 
fenomeni di sfiducia un ri
pensare agli ultimi anni, al 
contratti mancati o quasi. AI 
1979 con una riduzione di 
orarlo rimasta sulla carta, al 
1983 quando con l'accordo 
onnicomprensivo firmato 
con Scotti l contratti furono 
l'uno simile all'altro». 

— Ma, ceco, tutti questi 
contratti d'un colpo solo 
non possono rappresentare 
ora la premessa naturale di 
un ennesimo maxiaccordo 
tra sindacalisti, ministri, 
imprenditori? 
•C'è chi spinge In questa 

direzione: impacchettare i 
contratti e lnfiocchettarll 
con una qualche soluzione 
salariale. Dare un po' di soldi 
e ottenere quello che hanno 
ottenuto in questi anni...». 

— Che cosa? 
•Il potere. Il potere sull'or

ganizzazione del lavoro, nel 
processi di ristrutturazione, 
li potere sulla distribuzione 
dei salari, il potere sugli ora
ri di lavoro». 

— Ma e vero che c'è anche 
una forte spinta salariale 

. proteniente dalle fabbri
che e dagli uffici, sostenuta 
dalle eccitale notizie sul
l'inflazione a livello zero. 
sulla corsa all'indietro del 
prezzo del petrolio? 
«È vero? Ma lo chiedo: è 

questo l'elemento di fondo? 
Lo so che bisogna salvaguar
dare Il potere delle retribu
zioni. riconoscere le nuove 
professionalità. Ma attenti a 
dove ci vuole spingere pro
prio 11 padrone: ripeto, con
tratti impacchettati e una 
manciata di soldi. E poi sarà 
lui a decidere anche il for
mato delle dtverse buste pa
ga. E non avremo niente in 
mano per difendere la cosa 
più Importante: il lavoro». 

— Allora vuoi ribadire qua
li sono secondo la Cgil i 
punti più importanti dei 
nuovi contratti? 
•Lo ripeto, vogliamo in

nanzitutto ricostruire il no
stro potere contrattuale nel 
luoghi di lavoro. Senza que
sto potere slamo un sindaca
to-fantasma, finiamo col 
non contare nulla nemmeno 
nella società, nemmeno nel
la grande arena della politi
ca. I contratti 11 concepiamo 
perciò come delle griglie per 
rendere più forte la contrat
tazione aziendale, la contrat
tazione dove il sindacato 
mette le sue radici e poi fiori
sce. Un altro aspetto impor
tante riguarda la riduzione 
dell'orario a 38,38 ore e mez
zo per i normalisti e a 35 ore 
per i turnisti, accompagnata 
a quello che chiamiamo 11 
governo della flessibilità 
nell'uso della forza lavoro». 

— Spieghiamo: tu alludi 
all'introduzione di turni di 
notte, di forme di mobilita 
da un posto di lavoro all'ai-

l'Unità - SPECIALE 

In gioco il futuro del sindacato 
Oltre dieci milioni di interessati 

Un ritardo ormai gravissimo 
Non ripetere il passato 

Per una manciata di soldi? 
A chi piace la flessibilità 
Non bastano le assemblee 

Quando scrivono gli ingegneri 
La nostra risposta a Craxi 

Come lottare nel Mezzogiorno 

TUTTO E 
Pizzinato, nuovi orari 
potere, professionalità 

tro, di diversi sistemi di 
orario, di possibilità di la
vorare mezza giornata... 
Non sono tutte cose viste 
dai lavoratori come sacrifi
ci da evitare se possibile? 
«Non è sempre così. Qual

che anno fa ad esemplo noi 
facevamo grandi discussioni 
teoriche sul ricorso o meno 
al lavoro a mezzo tempo, 
quello che chiamano con 
una parola inglese "part-ti
me". Nello stesso tempo mi
lioni di persone organizzava
no il proprio lavoro appunto 
a mezzo tempo, senza 11 sin
dacato. Le spinte sono di due 
tipi dunque, nell'uso della 
flessibilità: ci sono le richie
ste delle aziende e ci sono le 

richieste della gente». 
— Una delle accuse più for
ti fatte al sindacato riguar
da le professionalità vec
chie e nuove. I dirigenti 
sindacali sono stati addita* 
ti al pubblico ludibrio come 
i colpevoli dei cosiddetti ap
piattimenti retributivi, 
senza differenziazioni tra 
chi fa un lavoro senza 
grande fatica e chi fa un 
lavoro con un grosso conte
nuto professionale. Con i 
nuovi contratti risolverete 
questi problemi? 
«La proposta è quella di 

raggruppare le qualifiche 
per quattro o cinque fasce. 
Ogni fascia avrà un minimo 
e un massimo e qui bisogne
rà collocare il manovale, lo 

specializzato, i tecnici, I qua
dri. Il risultato finale, da ve
dere nel diversi luoghi di la
voro, sarà una grande artico
lazione delle qualifiche ca
pace di comprendere l nuovi 
valori professionali non solo 
collettivi, ma anche Indivi
duali». 

— Puoi dire allora che le 
piattaforme per i contratti 
corrispondono ai profondi 
mutamenti del mondo pro
duttivo? 
•Sono stati fatti dei passi 

avanti, ma non ancora suffi
cienti. Penso al mondo delle 
piccole aziende». 

— Ritorna un tema posto 
al Congresso Cgil, quello dì 
un sindacato capace di rap

presentare interi settori di
menticati? 
•La discussione congres

suale, è vero, continua attor
no al contratti. Era facile un 
tempo fare le piattaforme. 
Avevi delle masse omogenee 
e una volta che ti misuravi 
con loro avevi anche l'e
spressione di una realtà 
complessiva. Oggi le trasfor
mazioni hanno cambiato sia 
quello specifico luogo di la
voro, quella fabbrica o quel
l'ufficio, sia tutto li resto». 

— E ritorna la questione 
della democrazia, del rap
porto con i lavoratori. Ma 
come fare se i lavoratori 
magari non vengono nem
meno alle assemblee indet
te dal sindacato? 

•Dico che non basta fare le 
assemblee in fabbrica, in
tanto. Voglio riproporre una 
questione: qual è 11 modo per 
trovare un collegamento con 
i 7 milioni di lavoratori delle 
piccote aziende? Io continuo 
a proporre che il sindacato 
convochi le riunioni la sera, 
oppure il sabato. C'è un'altra 
strada? La si dica. Quello che 
non si può fare è far finta che 
questo esercito di salariati 
non esista e non debba pro
nunciarsi sui propri contrat
ti di lavoro». 

— E per le assemblee in 
• fabbrica, quando magari 

partecipano gli operai, ma 
non i tecnici, non gli inge
gneri? 
•Certo, come parlare a pe-

«Cera 
una volta 
l'autunno 
caldo...» 
di ANTONIO LETTIERI 

LA PIÙ GRANDE stagione di lotte operaie, passata alia 
storia e al mito come l'autunno caldo; cominciò in 
realtà con un blitz della Fiat. Erano i primi giorni di 

settembre del 1969. quando I lavoratori di due officine di 
Mlrafiorl si fermarono per una questione di qualifiche. Era 
ormai sin dall'inizio del '68 che erano riprese le lotte nelle 
fabbriche sui diversi aspetti della condizione di lavoro. Il 
padronato era inquieto, la ripresa dell'iniziativa operaia si 
era Incrociata, con le lotte studentesche, il ricordo del 'mag
gio' francese del 1968 era vivo: fu in questo quadro che la Fiat 
decise di bruciare I tempi. Di fronte alla fermata delle due 
officine, cominciò a sospendere i lavoratori delle la:orazioni 
a valle. Con una regia spettacolare e drammatica, amplifi
cata dai mezzi di comunicazione, aumentò di ora m ora le 
sospensioni da 5.000 a 10.000 a 20.000 a 30.000! 

La Fiom, la Firn e la Uilm (non esisteva ancora la Firn), 
prese di contropiede, furono costrette ad anticipare l'apertu
ra della vertenza per il rinnovo del contratto nazionale, pre
vista per la fine di settembre. La prima grande manifestazio
ne nazionale di lotta fu fissata per il 25 a Torino. L'attesa si 
concentrò sullo sciopero alia Fiat. Ricordo che la notte fra 11 
24 e 11 25 quelli di noi che erano andati a Torino non dormiro
no. Alle 3 del mattino andammo a Mirafiori, dove sarebbero 
arrivati l lavoratori di Genova, Milano, Brescia, Bologna. 

All'inizio c'erano solo le camionette della polizia. Quando, 
dopo le 5, cominciarono ad arrivare i tram, di lavoratori ce 
n'erano pochissimi, la maggioranza era vuota. Già prima 
delle 6 fu chiaro che lo sciopero era riuscito: Il primo grande 
sciopero alla Fiat, dopo la sconfitta degli anni 50. L'autunno 
caldo era cominciato. I lavoratori in lotta furono almeno 
cinque milioni, oltre al metalmeccanici, 1 chimici, gli edili, I 
braccianti. 

Il contratto del metalmeccanici fu firmato, dopo tre mesi 
di lotta, a tre giorni da Natale. Fu 11 contratto delle 40 ore 
settimanali, con riduzioni oscillanti fra 2 ore per i siderurgici 
e 5 per i cantieri. Afa fu anche il contratto dell'aumento 
uguale per tutti, circa il 15 per cento; della parità operai-
Impiegati per 11 trattamento della malattia e degli infortuni; 
del nuovi diritti sindacali. Da allora l delegati ebbero dieci 
ore all'anno per riunirsi all'interno delle fabbriche, e l sinda
calisti esterni poterono varcare l cancelli, senza essere più 
denunciati, com'era accaduto nel corso della lotta. Intanto si 
era sviluppato II movimento del delegati, attraverso l'orga
nizzazione del 'comitati di lotta» che autogestivano gli scio

lina manifestazione a Milano nell'autunno del '69 

peri dichiarati dalla categoria a livello centrale. Nelle grandi 
fabbriche del Nord la lotta era stata diretta da una nuova 
generazione operala, fatta largamente da giovani Immigrati 
del Sud; ma nelle fabbriche di punta un ruolo importante 
l'avevano per la prima volta giocato I tecnici. Era così nato, 
prima della sua proclamazione ufficiale, Il sindacato del con
sigli. In una sola volta erano mutati I contenuti, le forme e I 
protagonisti della lotta sindacale. Se il 'maggio» francese si 
era esaurito In una stagione, gli esiti di quell'autunno avreb
bero segnato le lotte sindacali di tutto 11 nuovo decennio. 

I contratti industriali del 12 furono caratterizzati dalla 
conquista dell'inquadramento unico. La rivendicazione ge
neralizzata di questo obiettivo era stata anticipata con la 
contrattazione aziendale, alla fine del 10, nelle fabbriche 
siderurgiche pubbliche, dove dal sofisticato sistema di Job 
evaluatlon che classificava 1 lavoratori su 50 livelli retributi
vi, si era passati all'inquadramento unico su 8 livelli. La 
tradizionale divisione tecnica e sociale del lavoro era messa 
apertamente In discussione. Alla professionalità svilita dalla 
parcellizzazione del lavoro si sostituiva II criterio di una pro
fessionalità ricomposta, intesa come capacità di analisi, di 
Intervento, di controllo collettivo sull'organizzazione del la
voro. Queste nuove Idee si facevano strada anche fuori del
l'industria, investendo 11 lavoro del settore pubblico dove Ini
ziò un lungo processo che nel 1980 avrebbe portato alla fine 
delle vecchie 'carriere» e all'inquadramento unico per 'qua
lifica funzionale». 

II contratto dei metalmeccanici del 12 fu anche quello 
delle '150 ore» che dovevano sancire, anche simbolicamente, 
il nuovo rapporto tra lavoro e sapere, fabbrica e scuola. 

Afa li 13 fu l'anno della crisi petrolifera. Il governatore 
della Banca d'Italia. Guido Carli — che aveva cercato con 
ogni mezzo, manovrando l'Inflazione e la deflazione, di do
mare le lotte sindacali — scatenò una grande ondata defla
zionistica che, a cavallo del 14 e del 15, mise In ginocchio 
l'Intera economia Italiana. La forza del sindacato era tutta
via ancora Intatta. Cgll, Clsl e UH, che nel 12avevano stabili
to il Patto federativo, non solo riuscirono a difendere i posti 
di lavoro, ma nel gennaio del 15 stipularono con Agnelli, 
presidente della Confindustrla, l'accordo sul punto unico di 
contingenza. 

Con questa intesa si chiudeva II ciclo Iniziato proprio alla 
Fiat nel settembre '69. Il movimento sindacale aveva vinto 
molte battaglie, cambiando la condizione operala e per molti 
versi il volto del paese. Nel 14 era stato vinto II referendum 
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sui divorzio, e nel 15-16 si erano registrate grandi avanzate 
elettorali della sinistra e, in particolare, del Pei. Afa le lotte 
sindacali non avevano trovato — come si diceva allora — 
uno sbocco politico a livello di governo; e, per di più, era 
sopraggiunta la crisi petrolifera mondiale col suo corteo di 
Inflazione, recessione e disoccupazione. 

Con l contratti industriali del 16 furono conquistati I dirit
ti di Informazione e di contrattazione degli investimenti (la 
cosiddetta prima parte del contratti); l'orario di lavoro fu 
ridotto di mezz'ora per l turnisti; furono rafforzati, soprat
tutto col contratto del chimici, gli strumenti di controllo 
sull'ambiente di lavoro. 

I contratti del 19 consolidarono I diritti di intervento sul 
processi di ristrutturazione, e il contratto del metalmeccani
ci fissò 11 principio della mobilità garantita, come sbocco alla 
cassa Integrazione. Ma I nuovi contratti Industriali, gli ulti
mi accolti dal generale consenso del lavoratori, non avrebbe
ro trovato una reale applicazione, nel nuovi anni 80, segnati 
dalla recessione e dalla ristrutturazione su scala mondiale. 

Insieme col decennio, era finita un'epoca. Per di più, gli 
anni 70 sì esaurivano tra le convulsioni del terrorismo, che 11 
movimento sindacale aveva combattuto con l'impegno diret
to del suol militanti. Il tentativo di cambiare la scena politica 
con la solidarietà nazionale era fallito. La «svolta dell'Eur* 
del febbraio 18 — giusta o sbagliata che fosse — non aveva 
trovato interlocutori. Come una lunga stagione contrattuale, 
la più importante della storia sindacale Italiana, era Iniziata 
a Mlrafiorl, così si concluse emblematicamente a Mirafiort 
nell'ottobre dell'80, con la sconfitta alla Fiat 

Nell'82, non si riuscì a rinnovare I contratti, nonostante 
lunghi mesi di lotta e oltre cen to ore di scioperi. La situazione 
fu sbloccata col maxiaccordo centralizzato del 22 gennaio 
'83. I lavoratori e I sindacati erano ormai divisi. Le grandi 
fabbriche respinsero l'intesa, ma in realtà non c'era un'alter
nativa. L'accordo separato sul taglio della contingenza del 14 
febbraio e II referendum che lo segui furono le ultime pro
paggini della sconfitta e della rottura sindacale del primi 
anni 80. 

La nuova stagione contrattuale che sta per aprirsi, In que
sta primavera '86, ha II compito difficile di aprire un nuovo 
ciclo sindacale, certamente distante anni luce da quello del 
primi anni 70. Vi é, tuttavia, un'eredità da raccogliere: quella 
di un sindacato fortemente radicato nel luoghi di lavoro, 
unitario, ricco di Immaginazione contrattuale, capace di rin
novare profondamente 1 contenut! e le forme della sua Inizia
tiva e della sua rappresentatività. 

riti, ricercatori, pubblicitari, 
operatori del marketing, co
me dare loro il diritto di pa
rola? Erano una minoranza 
silenziosa, spesso sono di
ventati una maggioranza. 
Come avvicinarli? Io non 
posso pretendere che un In
gegnere che sta facendo una 
ricerca, un progetto, un 
esperimento, abbandoni tut
to e corra all'assemblea. 
Questo lo può fare chi deve 
solo dare una passata alla 
macchina. Se quelli che ho 
citato non vengono alle as
semblee, non basta prender
ne atto, bisogna trovare nuo
vi modi di comunicazione. È 
da poco che faccio 11 segreta
rio della Cgll, ma le prime 
lettere che ho ricevuto sono 
proprio di figure professio
nali come quelle. Hanno cre
duto al nostro Congresso, 
non possiamo deluderli». 

— C'è anche il rischio di 
trasformare i contratti in 
una vicenda che non inte
ressa le nuove generazioni, 
tutti coloro che non hanno 
un cartellino da timbrare e 
un salario da ritirare. È per 
questo che hai parlato di 
vertenze regionali specie 
nel [Mezzogiorno? 
«Intanto esistono questio

ni sulle quali 1 sindacati con
federali nelle città possono 
promuovere iniziative che 
alutano i contratti. Prendi il 
tema degli orari e delle fles
sibilità. Sono 11 primo anello 
di altri temi: l'utilizzazione 
degli impianti, le ferie a 
scorrimento e non addensate 
tutte in agosto, più turni di 
lavoro, anche di notte, orari 
diversi. Un modo di lavorare 
cosi nuovo, così flessibile 
non ha forse bisogno di tante 
cose attorno, nei servizi, nel 
trasporti, negli orari, con al
trettanta flessibilità? Cam
bia il lavoro, cambiano le cit
tà. Il sindacato, le Camere 
del lavoro devono solo stare 
a guardare?». 

— E c'è la «emergenza oc
cupazione». Tu ripeti sem
pre che il piano del lavoro 
di Di Vittorio non si affer
mò anche perché non ave
va agganci con i contratti. 
Ora può succedere una co
sa simile, anche se rove
sciata? Penso a contratti 
senza agganci con la que
stione dell'occupazione. 
«Ecco perché abbiamo' 

proposto le vertenze regiona
li, come dicevi prima. Vedi, 
Craxi al Congresso Cgll ha 
fatto un bel discorso. Noi lo 
abbiamo applaudito e poi gli 
abbiamo fatto avere la rispo
sta. È un documento Cgll 
Cisl e UH che fissa alcuni 
obiettivi concreti per 11 fisco 
e per l'occupazione. Questo 
documento deve vivere nelle 
piattaforme regionali. Pren
di 11 tema degli investimenti. 
Abbiamo calcolato: ci sono 
38 mila miliardi in tre anni 
per opere pubbliche, traspor
ti, dighe, telecomunicazioni, 
elettricità, risanamento del 
centri storici. Il sindacato 
non può prendere In mano 
questi obiettivi produttivi, 
questi Impegni, promuovere 
una mobilitazione perché di
ventino fatti e non rimanga
no carta scritta? A Palermo 
hanno Impiegato 6 mesi per 
costruire la famosa aula-
bunker del processo alla ma
fia. Quante sono le opere che 
hanno perlomeno altrettan
ta urgenza? Il sindacato nel
le metropoli, nel Comuni 
non può aspettare che dai 
centri confederali venga una 
qualche specie di decreto, 
ogni volta. Deve scuotere di 
dosso pigrizie, incrostazioni 
burocratiche, incredulità». 

— È anche per questo che 
tu parli sempre di rifonda
zione. Ma qualcuno già di
ce che il congresso Cgil vie
ne tradito. E così? 
«Lo so che abbiamo susci

tato attese che non possiamo 
deludere. Non è in gioco la 
sorte di qualche gruppo diri
gente. È in gioco il futuro del 
sindacato. C'è chi vorrebbe 
farlo diventare un residuo, 
un ricordo d'altri tempi. 
Guarda quegli imprenditori 
che magari firmano buoni 
accordi per le loro aziende, 
ma impediscono intese na
zionali, confederali. Hanno 
in mente un sindacato azlen-
dalista, Il sindacato che sta 
con i due terzi della società e 
non sta più con 1 deboli, con 
gli ultimi. Ecco perché sa
rebbero anche disposti a 
chiudere i contratti con un 
po' di soldi e basta. Vogliono 
un sindacato forte magari 
nelle grandi aziende — come 
in America — ma corporati
vo, che non si interessa del 7 
milioni delle piccole aziende, 
del giovani disoccupati. La 
Montedlson ha preso tanti 
soldi dallo Stato e adesso 
propone ai propri dipendenti 
le pensioni Integrative. Ma 
quello che lavora nell'azien
da artigiana siciliana, o nel 
negozio di Venezia, o nel cal
zaturificio di Vigevano, o 
nella boite piemontese, sen
za contratti, che cosa avrà? 
Che cosa mi dicono i teorici 
della meritocrazia e delle 
"pari opportunità". Come 
avviene questa "pari oppor
tunità" tra i lavoratori, una 
volta distrutta la solidarietà 
e una volta distrutto un sin
dacato fondato su questa so
lidarietà? Ecco perché noi 
invece vogliamo tornare ad 
essere una grande forza de
mocratica, quella che in que
sti anni ha cambiato 11 volto 
di questo Paese collocandolo 
tra I più sviluppati del mon
do. È stato un merito nostro, 
del lavoratori: lo rivendi
chiamo tutto». 

Bruno Ugolini 
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METALMECCANICI 

Il controllo 
sulle innovazioni 

I metalmeccanici, da sempre categoria di punta nelle ver
tenze contrattuali, hanno già avviato la discussione sulla 
loro piattaforma. A metà di maggio si riuniranno 1 consigli 
generali di Flom-Fim-Ullm per varare la stesura deflnltva 
delle proposte. Questo documento sarà poi sottoposto a refe
rendum tra tutti l lavoratori (una pratica assolutamente 
nuova nel sindacato) Ma ecco le loro richieste: 

INNOVAZIONI TECNOLOGICHE — La piattaforma preve
de una procedura per l'esame preventivo delle Innovazioni 
tecnologiche e sulle conseguenti modifiche all'organizzazio
ne del lavoro. Il contratto nazionale dovrà prevedere una 
«fase Istruttoria-, con tempi certi, per far partire questo con
fronto preventivo anche nelle aziende. La «fase istruttoria! 
sarà realizzata da una commissione mista azienda-sindacato 
con possibilità da parte del sindacato e del consiglio di fab
brica di nominare anche «esperti» esterni all'azienda. 

ORARIO DI LAVORO — Il sindacato chiede una riduzione 
di orario pari a 32 ore all'anno, alle quali vanno aggiunte 
quelle riduzioni già definite ma mal godute e le ex festività. 
Ne risulta che l'orarlo settimanale medio sarà: di 37,55 ore 
per l lavoratori del settore siderurgico, di 38,20 ore per I di
pendenti degli «stabilimenti e aree di manutenzione e produ
zione., e di 38,30 ore per tutti gli altri lavoratori. Questo 
orario medio potrà anche essere 11 risultato di orari differen
ziati che possono anche prevedere flessibilità settimanali e 
giornaliere, e anche orari stagionali (con un bilanciamento 
nel corso dell'anno) La variazione degli orari sarà comunque 
definita da un preventivo esame congiunto a livello azienda
le. «L'utilizzo di questi sistemi così flessibili e articolati di 
orario deve consentire una sostanziale risposta alle esigenze 
specifiche di flessibilità che si presentano nel diversi settori, 
aziende e reparti, consentendo però l'effettivo godimento del
la riduzione d'orarlo e un controllo reale sull'organico azien
dale». 

INQUADRAMENTO PROFESSIONALE — La piattaforma 
dice che con questo contratto si devono creare le condizioni 
perché poi la contrattazione integrativa possa realizzare, in 
tempi certi, la realizzazione di una nuova forma di inquadra
mento e di sviluppo della professionalità, a comlnicare dalle 
imprese e dal settori di maggiore dimensione. Nella trattati
va con la Federmeccanlca si dovrà allora definire una strut
tura dell'inquadramento, individuando alcune «fasce profes
sionali» (indicativamente quattro o cinque, con una ripara
metrazione più ampia di quella attuale). Lo spazio per i costi 
che una tale operazione comporta va ricercato, in azienda, 
attraverso l'utilizzo di strumenti contrattuali ormai superati 
(come premi, cottimi, etc.) e con gli aumenti di produttività 
che si determinano. 

QUADRI — Anche 1 quadri saranno inseriti dentro l'inqua
dramento unico. La qualifica di quadro avrà però due livelli. 
con due diverse «Indennità di funzione»: 150 mila lire mensili 
per l «quadri A» (che svolgono funzione di guida e di control
lo) e 80 mila lire mensili per quelli di «tipo B» (lavoratori in 
possesso di elevate capacità professionali). In più 11 «quadro» 
usufruirà di orari flessibili d'entrata e di uscita e il computo 
delle ore effettivamente lavorate sarà di norma realizzato 
trimestralmente. 

MERCATO DEL LAVORO — Al fine di favorire le assunzio
ni di giovani, e nello stesso tempo di non creare disparità di 
diritti troppo evidenti, 11 sindacato chiede alla Federmecca
nlca di regolamentare 11 lavoro a tempo determinato, i con
tratti di formazione lavoro e l'introduzione del salarlo d'in
gresso. Ci sono varie soluzioni tecniche per questi problemi, 
ma in generale si può dire che Fiom-Fim-Ullm tendono a 
premiare le aziende che utilizzano manodopera a tempo In
determinato, pur con molte flessibilità. 

SALARIO — Centomila lire di aumento mensile «a regime* 
per I lavoratori di terzo livello, riparametrate facendo 100 per 
il 1° livello, sino a parametro 220 per l'ultimo livello. 

TESSILI 

Un osservatorio 
per il settore 

L'8 e li 9 maggio a Rimlnl, la Filtea-Cgll, la Filta-Cisl e la 
Ullta si riuniscono per approvare definitivamente la piatta
forma per II contratto. Ecco le «Idee-forza» della bozza di 
piattaforma sottoposta alla consultazione. 

PRIMA PARTE — Nella piattaforma si chiede un adegua
mento del sistema di informazioni finalizzate a gestire le 
Innovazioni tecnologiche. A questo scopo si propone la costi
tuzione di «un osservatorio congiunturale nazionale», da ge
stire dalle parti, con 11 compito di seguire l'evoluzione del 
settore. Altri «osservatori», da istituire a livello regionale e 
territoriale, sono anche previsti per le cosiddette «aree di 
sistema», caratterizzate dalla presenza di numerose piccole 
aziende. A livello d'impresa. 11 sindacato rivendica la costitu
zione di «comitati bilaterali» (che sono già funzionanti In 
diverse realtà) con la funzione di favorire la partecipazione 
sindacale alle scelte più importanti, soprattutto quando que
ste hanno conseguenze sull'occupazione. 

ORARIO — La piattaforma rivendica una riduzione gene
rale che dovrà omogeneizzare l diversi regimi oggi in vigore. 
Per i lavoratori giornalieri la richiesta è di ridurre l'orario 
medio settimanale a 38 ore. Per i turnisti l'orarlo dovrà, essere 
conseguentemente rlproporzionato, tenendo anche conto del 
grado di utilizzo degli impianti. 

INQUADRAMENTO — La piattaforma elaborata dal tre 
sindacati di categoria prevede il rinvio alla contrattazione 
articolata dell'inquadramento. A tal fine si Ipotizza l'elimi
nazione, nel contratto nazionale di lavoro, del •mansionario». 
Compito del contratto nazionale dovrebbe essere invece quel
lo di definire, ampliandole, le distanze parametrall, Introdur
re nuove fasce professionali negli attuali sette livelli e impor
re — con una apposita norma che non si presti a diverse 
interpretazioni — la contrattazione in azienda dell'inquadra
mento. 

SALARIO — L'aumento medio richiesto è di HOmlla lire 
mensili, a «regime», con una riparametrazione 100-250. Si 
andrebbe cosi da un aumento di 90mila lire per il secondo 
livello ad un aumento di 200mlla lire per II settimo. 

CHIMICI 

Una flessibilità 
contrattata 

A giorni si riunirà a Chlanclano Terme l'assemblea nazio
nale del delegati del sindacato chimici che sintetizzerà I ri-

Le piattaforme rivendicative già elaborate e proposte alla consultazione unitaria tra i lavoratori 
dell'industria e dell'agricoltura - Interessati anche i dipendenti degli Istituti di credito 
Fiom, Firn e Uilm hanno già previsto un «referendum» finale - Aumenti salariali 
previsti in tre anni per salvaguardare il potere d'acquisto e per 
riconoscere la professionalità - Rispondere alle attese 
dei giovani disoccupati 

sultatl di centinaia di assemblee svoltesi nel luoghi di lavoro. 
La piattaforma sottoposta al dibattito prevede: 

PRIMA PARTE DEI CONTRATTI — SI chiede un «proto
collo sulle relazioni industriali» che fissi regole e comporta
menti nelle vertenze sindacali. C'è la proposta di Istituire un 
nuovo livello contrattuale: quello regionale. Nella piattafor
ma si parla anche di un «osservatorio nazionale permanen
te», con il compito di analizzare le tendenze del mercato e 
orientare 11 mercato del lavoro. 

ORARIO DI LAVORO — S'Introduce 11 principio della fles
sibilità nelle prestazioni di lavoro, che comunque deve essere 
contrattata. In particolare si deve predeterminare l'orarlo su 
base annua (o semestrale) In modo da compensare eventuali 
necessità d'aumenti di produzione e periodi di riduzione delle 
prestazioni. Per 1 lavoratori giornalieri si richiedono trentot
to ore medie settimanali (utilizzando anche la riduzione pre
vista dall'accordo Scotti, le ex festività e altre riduzioni, fino 
ad ora non godute). Per 1 turnisti si richiede una riduzione 
annua di nove giornate (si può pensare ad una sequenza di 
questo tipo: tre giorni lavorativi e due di riposo). Diritto a 
contrattare ulteriori riduzioni in presenza di Innovazioni tec
nologiche. 

AMBIENTE, SICUREZZA — Piena applicazione delle leggi 
esistenti. Diritto di contrattazione aziendale con un effettivo 
controllo non solo sulle condizioni di lavoro «dentro» la fab
brica, ma anche sugli effetti «esterni» delle lavorazioni. 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO — Definizione di Cin
que aree professionali entro cui collocare gli attuali otto livel
li. La nuova clsslficazlone dovrebbe essere questa: prima 
area che assorbe 11 I e 11II livello; seconda area con III e IV 
livello; terza area con V livello; quarta area con VI livello; 
quinta area con VII e Vili livello. Definizione del profili «mi
nimi» per ogni area. Spetterà poi alla contrattazione Integra
tiva «corredare» le singole aree con 1 livelli contributivi, in 
modo da cogliere le differenze professionali esistenti. 

QUADRI E TECNICI — I quadri vanno inseriti nella quinta 
area e senza un «tetto» massimo retributivo (senza una «deli
mitazione contrattuale» si dice) in modo da premiare la pro
fessionalità. In più, la piattaforma prevede la definizione 
delle norme per attuare concretamente la legge 190 dell'85 
(che ordina giuridicamente la categoria) e misure per garan
tire il diritto di brevetto. 

cioè di un accrescimento professionale, fuori da ogni auto
matismo, legato all'Introduzione di nuove tecnologie e nuove 
organizzazioni del lavoro. Inoltre la piattaforma fornisce 
una definizione della figura del quadro: quel lavoratore che 
•fornisce una prestazione subordinata che con autonomia 
decisionale e responsabilità Interpreta, discerné e realizza 
funzioni di gestione, coordinamento, rappresentanza.., di ri
sorse di rilevante importanza per l'attuazione degli obiettivi 
dell'impresa». 

ORARIO — SI chiede l'unificazione della categoria sulle 38 
ore settimanali. Le parti si dovrebbero anche Impegnare ad 
utilizzare tutti gli strumenti previsti dalle leggi a sostegno 
dell'occupazione. 

EDILI 

Aumenti integrativi 
del 6 per cento 

Gli edili non sono Impegnati nella vertenza per il contratto 
nazionale di lavoro. La categoria però da tempo ha aperto le 
vertenze per gli «integrativi» provinciali. Tentiamo una sinte
si degli obiettivi contenuti nelle varie piattaforme, tenendo 
presente però che spesso le richieste possono variare da si
tuazione a situazione. 

INDENNITÀ TERRITORIALE — Il sindacato chiede un 
Incremento dell'indennità territoriale di settore per gli ope
rai e del premio di produzione per gli Impiegati (si tratta di 
voci Importanti nelle «buste-paga»). Con un accordo sotto
scritto con l'Ance, l'associazione nazionale del costruttori, è 
stato deciso che In questi «integrativi» le due voci non possa
no crescere più del sei per cento, a prescindere dalla dimen
sione dell'azienda (l'AncI proponeva un «tetto» di appena il 
tre per cento). 

MENSE, TRASPORTI, TRASFERTE — Su queste materie 
il sindacato ha puntato a conquistare «servizi» effettivi: auto
bus, mense aziendali e interaziendali e cosi via. In caso d'im* 
possibilità accertata a fornire direttamente 11 servizio, queste 
si trasformeranno In «Indennità retributive». La trattativa su 
queste voci gode di piena autonomia territoriale. 

MAGGIORAZIONI RETRIBUTIVE — Ne sono previste di 
ulteriori per lavori in galleria, per cantieri in alta montagna. 

composizione sociale — della mobilità, del fabbisogno quan
titativo e qualitativo della manodopera per lavori stagionali. 
Diffusione del contratti di formazione lavoro, istituzione del 
contratti aziendali di solidarietà e del part-time per gli operai 
a tempo Indeterminato, regolamentazione delle lavorazioni 
affidate ad Imprese esterne e del rapporti stagionali di affitto 
e compartecipazione. 

ORARIO DI LAVORO — Riduzione di 104 ore su base an
nua e per una media lavorativa di 38 ore settimanali con 
recupero delle 40 ore di permesso Individuale e compensando 
con una giornata di riposo il lavoro svolto nelle festività 
soppresse. Contrattazione della distribuzione dell'orarlo In 
rapporto al calendari lavorativi annui. Istituzione del doppi 
turni giornalieri e introduzione delle squadre di sostituti. 

SALARIO, PROFESSIONALITÀ, CLASSIFICAZIONE — 
Aumento medio della retribuzione nazionale pari a 60mila 
lire mensili. Rlscrlttura delle declaratorie e Individuazione di 
•qualifiche campione» in modo da orientare la contrattazione 
Integrativa sull'inquadramento. Rldeflnlzlone delle norma
tive per le operazioni di raccolta. Istituzione di un salarlo 
d'Ingresso per 1 giovani non professionalizzati, assunti a tem
po Indeterminato, valido però per non più di un anno. 

BANCARI 

Discusso in azienda 
lo «sportello aperto » 

La ipotesi di piattaforma è stata approvata dai comitati 
Direttivi della Fisac-Cgil, Flba Cisl e Ulb-Uil. Ora sono state 
Indette le assemblee unitarie per la consultazione che dovrà 
concludersi entro il 26 maggio. La «carta nvendicativa» è 
dunque del tutto provvisoria, soggetta ad aggiustamenti, 
modifiche, selezioni. La piattaforma varata è infatti compo
sta da una ventina di cartelle che qui tentiamo di sintetizza
re. 

DIRITTI DI INFORMAZIONE — Comitati paritetici tra 
aziende e sindacato; procedure di prevenzione e conciliazione 
dei conflitti collettivi; incontri annuali di verifica. 

INQUADRAMENTI — Nuovo assetto di categorie, qualifi
che e gradi, con sei livelli e la precisazione delle declaratorie. 

ORARIO DI LAVORO — Orarlo settimanale a 36 ore e 40 
minuti su cinque giorni. Orario normale di 7 ore e 20 dalle 
8,25 alle 16,45 con Intervallo di un'ora dalle 13,35 alle 14.35. 
Orarlo di sportello antimeridiano di norma dalle 8,30 alle 

SALARIO — La piattaforma prevede un incremento medio 
a «regime», entro i tre anni, di centoventimila lire. 

GRAFICI 

Informazioni 
sulle proprietà 

Sono la categoria più avanti nel lavoro. Da due mesi non 
solo hanno approvato la piattaforma, ma l'hanno già presen
tata alle controparti. Ecco gli obiettivi che il sindacato si è 
posto. 

PRIMA PARTE — C'è la richiesta di istituire un «osserva
torio» del settore, a struttura paritetica, con 11 compito , di 
seguirne l'evoluzione sia in Italia che nel mondo. Sulla base 
degli elementi che questo «osservatorio» fornirà, le parti si 
dovranno incontrare per esaminare le Iniziative di politica 
Industriale da adottare. GII incontri si dovranno tenere an
che a livello regionale, oltre che di azienda e gruppo. Il con
fronto preventivo dovrà vertere su: occupazione, mobilità, 
qualificazione del personale, condizioni ambientali, processi 
di innovazione tecnologica. Investimenti. Nel caso di modifi
che degli assetti editoriali che comportano 11 trasferimento di 
più del dieci per cento di capitale sociale, le «variazioni» do
vranno essere comunicate alle organizzazioni sindacali. Par
ticolare attenzione la piattaforma dedica alle nuove tecnolo
gie: l'introduzione di qualsiasi Innovazione Informatica va 
negoziata preventivamente fin dalla fase di progettazione. 

CLASSIFICAZIONE — SI conferma la classificazione uni
ca, con dieci livelli e con lMntreccIo» operai-quadri e Impie
gati-quadri. SI propone una riparametrazione 100-250. L'In
quadramento del lavoratori deve anche prevedere quella che 
nella piattaforma è definita «fase dinamica»: la possibilità 

ENTI PARITETICI — Si tratta delle scuole di formazione e 
delle casse edili. Questi Istituti sono gestiti pariteticamente 
dal datori di lavoro e dal sindacati. I contributi finanziari 
sono a carico delle Imprese. 

BRACCIANTI 

Maggiori garanzie 
per gli stagionali 

A giorni I consigli generali della Federbracciantl-FIsba e 
Ulsba approveranno II testo definitivo della piattaforma per 
li rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Ecco in sintesi le 
proposte di cui ancora la categoria sta discutendo. 

STRUTTURA DELLA CONTRATTAZIONE — Conferma 
del livello provinciale di contrattazione integrativa e garan
zie che su alcune materie si possa contrattare anche in parti
colari aziende. 

RELAZIONI SINDACALI — Costituzione di osservatori — 
con rappresentanti paritetici — regionali. Confronti «Istitu
zionali» sul plano regionale e provinciale. Esame del piani di 
miglioramento aziendali da parte delle commissioni pariteti
che, ed esame preventivo del processi di Innovazione e ri
strutturazione aziendali e territoriali. Negoziato preventivo 
anche sugli interventi per l'occupazione. 

MERCATO DEL LAVORO — Assunzione per fase lavorati* 
va degli operai a tempo determinato, con un minimo di occu
pazione garantita per ciascuna fase (potatura, mietitura, 
raccolto, semina ecc.). Riassunzione presso la stessa azienda 
degli operai a tempo determinato. Definizione preventiva, 
per «aree omogenee» — quindi per zone che abbiano la stessa 

13,30. Lo sportello pomeridiano di norma dalle 14,40 alle 
15,40. Un eventuale orarlo diverso potrà essere effettuato 
dopo intesa tra azienda e sindacati. Il noto e discusso «spor
tello aperto» (nel pomeriggio) sarà insomma affidato alla 
contrattazione aziendale. L'orarlo di uscita non potrà co
munque superare le ore 17,30. Altre richieste riguardano le 
festività soppresse e II lavoro straordinario (limite di 90 ore 
annue). 

CONTRATTAZIONE AZIENDALE — Affronterà: inqua
dramenti ed avanzamenti; formazione; rotazione; mobilità; 
controlli a distanza della prestazione lavorativa; sicurezza 
dei dati; orario; salario; garanzie per la sicurezza del lavoro: 
tutela delle condizioni igienico ambientali. 

MISURE OCCUPAZIONALI — Disciplina del part-time; 
contratti di formazione e lavoro; azioni positive per la pari 
opportunità del personale femminile. 

TUTELA DELLA SALUTE — Osservatorio nazionale sulle 
condizioni ambientali con composizione paritetica tra azien
de e sindacati. Richieste su: videoterminali, portatori di han
dicap, tossicodipendenti. 

SICUREZZA — informazioni su provvedimenti adottati, 
studi In corso. Altre richieste su: previdenza ed assistenza 
(forme integrative di previdenza da esaminare in sede azien
dale); cure termali, aspettativa, aspettativa post partum. 

SALARIO — Mantenimento del potere reale c/acquisto del
le retribuzioni attraverso la rivalutazione della paga base e 
degli scatti di anzianità, sulla base di un andamento del costo 
della vita calcolato per 11 1985 (8,6), 1986 (6%); 1987 (5%). 
Ulteriori aumenti, giustificati da un Impegno su una mag
giore produttività, verranno suddivisi fra le varie categorie 
per realizzare un allargamento del differenziali retributivi 
nella logica della valorizzazione delle professionalità. I para
metri passeranno da 100-131 a 100-137. Il parametro del nuo
vo livello del quadri sarà 161. 

INDENNITÀ E COMPENSI VARI — Riguardano, con rife
rimento al tasso d'inflazione triennale, l'Integrazione assegni 
familiari, le borse di studio, l'Indennità di trasporto. Altre 
richieste riguardano: gli assegni economici di anzianità e la 
progressione automatica di carriera. 
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Sono interessati otto settori ma solo per alcuni sono state approntate le richieste contrattuali 
Una particolare attenzione alle necessità degli utenti con una nuova organizzazione dei servizi 

Viene sollecitata anche una più effìcace difesa dell'ambiente - Le trattative 
sono un primo passo per dare piena attuazione alla legge quadro 

varata ben tre anni or sono - La «controparte» in 
questo caso è il governo ROMA — Il pubblico impiego dal marzo dcll'83 e di\ iso in otto 

comparti. I.o ha stabilito la legge quadro che ha cercato di 
mettere ordine in quell'universo fatto di contratti e contratti* 
ni, leggi e leggine che fino a ieri a\ evano contraddistinto i 
dipendenti pubblici. Ora invece i lavoratori sono stati raggrup
pati, cercando di omogeneizzare chi svolge più o meno la stessa 
mansione. Sono cosi nati i comparti degli statali, del parastato, 
degli etiti locali, della sanità, delle aziende, della ricerca, della 
scuola e dell'università. I lavoratori delle aziende d'igiene anv 
bientale (quella che una voltasi chiamava la nettezza urbana) 
hanno, invece, una propria «arca contrattuale», in cui la con
troparte e la l'ederambicnte (una delle associazioni della Ci-
spel). Per i tre milioni e mezzo di lavoratori del pubblico impie
go la tornata contrattuale e iniziata quasi un anno fa, con le 
trattative, prima, e con l'accordo poi, «intercompartimentale». 
Si tratta di una serie di norme e misure che valgono per tutti. 
Ora, inv ecc. tocca ai contratti di comparto. Non tutte le catego
rie, pero, hanno già varatola loro piattaforma. In questa pagi
na pubblichiamo solo le proposte delle federazioni Cgil, Cisl e 
Uil che hanno già approvato la piattaforma o le categorie che 
sono vicinissime a farlo 

STATALI 

Un freno 
agli straordinari 

La piattaforma dei 270.000 statali e stata già approvata dal 
direttivi di Cgil-Cisl-Uil di categoria Quello degli statali è 
uno del «comparti, in cui e stato div iso il settore del pubblico 
Impiego Secondo il modello di r eg ion i sindacali che dise
gna la nuova legge-quadro grande spazio d'ora in poi sarà 
assegnato alla contrattazione articolata per ministero e a 
quella decentrata sul territorio e sui luoghi di lavoro. Ecco 
comunque la piattaforma nazionale 

SALARIO — Il beneficio medio pro-capite e di 128mila lire. 
In questo contratto si tiene presente l'istituzione, con una 
recente legge, del 9° livello assente nel precedente contratto. 
Gli aumenti contrattuali mirano «a difendere il potere d'ac
quisto di stipendi' e la valorizzazione della professionalità è 
salvaguardata dall'allargamento della scala parametrale. Su 
questo punto la piattaforma prevede due ipotesi. L'una, pre

ghi di lavoro 
QUADRI — Oltre al loro inquadramento nelle qualifiche 

funzionali e al salarlo di funzione laddove vi siano responsa
bilità di direzione e coordinamento, sono previste alcune spe
cificità contrattuali. Esse riguardano la possibilità di aggior
namento e di studio, anche usando 1 congedi e forme di flessi
bilità dell'orano. 

DIRIGENZA — Il sindacato chiede al governo un confron
to su questo rapporto di lavoro che è disciplinato dalla legge 
e la garanzia che le compatibilità economiche previste per i 
rinnovi contrattuali valgano anche per i dirigenti (a meno 
che non siano messe a disposizione maggiori risorse econo
miche) 

ENTI LOCALI 

Per 75mila 
nuove assunzioni 

In questo comparto sono stati Inseriti 635 mila lavoratori 
dei Comuni, Province, Regioni, Comunità Montane, lacp, 
Camere di Commercio. La piattaforma è stata già approvata 
dai direttivi di Cgil-Cisl-Ull. 
OCCUPAZIONE — Si chiede l'assunzione nell'arco di durata 
del contratto (86-88) di 75 mila persone; l'istituzione di con
tratti di formazione-lavoro per ì giovani tra l 18 e ì 29 anni; 
l'introduzione del part-time; la costituzione di un fondo per 
l'occupazione giovanile da finanziare con la riduzione del 
lavoro straordinario di 75 ore all'anno. 
PRODUTTIVITÀ — Nel Comuni metropolitani (Roma. Mila
no, Napoli, Torino, Genova) saranno definiti progetti-pilota 
per migliorare la produttività degli uffici. Negli altri enti 
verranno fissati indici e criteri per accrescere il rapporto 
costi-benefici e migliorare la funzionalità del servizi. 
ORARIO — I servizi dovranno essere riorganizzati su più 
turni di lavoro e gli orari di apertura degli uffici al pubblico 
dovranno essere i più ampi possibile. Particolari incentivi 
saranno previsti per ì dipendenti che si impegnino ad accet

tare orari flessibili. 
SALARIO — Si chiede un aumento medio mensile nell'arco 
del triennio di 113 mila lire medie (In questa media sono 
compresi anche gli aumenti per i dirigenti). Gli aumenti, che 
puntano a salvaguardare 11 potere d'acquisto degli stipendi e 
sono in linea con le compatibilità previste dalla legge finan
ziaria, saranno corrisposti secondo una scala parametrale 
che va da 100 (addetto alle pulizie) a 575 (dirigente superiore). 
Le nuove «paghe base» per 110 livelli funzionali previste dalla 
bozza di piattaforma sono questi: 
Addetto alla pulizia 4.000.000 
Ausiliario 4.580.000 
Operatore 5.040.000 
Esecutivo 5.710.000 
Collaboratore 6.660.000 
Istruttore 7.500.000 
Funzionario 8.800.000 
Responsabile di 
unità operativa 12.360.000 
Primo dirigente 17.500.000 
Dirigente superiore 23.200.000 
DIRITTI DEGLI UTENTI — I Comuni, le Province, le Regio
ni dovranno istituire uffici Informazioni e reclami a disposi
zione dei cittadini. Il governo dovrà mettere a punto uno 
statuto del diritti degli utenti con l'obiettivo di migliorare la 
funzionalità del servizi e assicurare la partecipazione e il 
controllo del cittadini. 

IGIENE AMBIENTALE 

Investimenti per 
colpire chi inquina 

I ventisettemila lavoratori delle aziende di nettezza urba
na hanno già definito la loro piattaforma. 

sentala dalla Uil prevede una scala parametrale da 100 (1= 
livello) a 3<X) (¥ livello), l'altra presentata da Cgil e Cisl da 100 
a 313. La prima ipotesi prevede il mantenimento dell'attuale 
sistema di calcolo dell'anzianità, rivalutandola sulla base dei 
nuovi parametri La seconda prevede di congelare in cifra 
fissa gli attuali importi, consentendo quindi un salano pro
fessionale maggiore rispetto alia prima ipotesi (c'è da ricor
dare che la scala mobile si calcola sul salano professionale). 

STRAORDINARIO — Il ricorso allo straordinario avverrà 
solo per esigenze eccezionali, con una conseguente sua dra
stica riduzione. Il risparmio ottenuto sarà trasferito sul fon
do di produttività. 

PRODUTTIVITÀ — Il fondo di produttività sarà distnbui-
to tra i ministeri sulla base del personale in servizio, delle 
carenze di organico e dei «bacini di utenza». La produttività 
sarà misurata sulla base di standard e finalizzata all'amplia
mento del servizi per l'utenza 

INDENNITÀ — Tra le indennità è previsto un salano di 
funzione pari al dieci per cento del!o stipendio tabellare ini
ziale. E erogato in seguito all'assunzione di particolari re
sponsabilità (come la direzione di uffici e servizi o il coordi
namento) 

ORARIO — L'orario di lavoro è fissato In 36 ore settimana
li. Nel triennio contrattuale vi sarà un graduale allineamento 
di chi ne svolge di più. L'articolazione dell'orario è su 5 o 6 
giorni settimanali ed è prevista una flessibilità giornaliera 
che consenta però la presenza del massimo numero di dipen
denti nelle 4 ore che saranno considerate quelle di maggior 
affluenza dei pubblico. 

OCCUPAZIONE — Per poter predisporre il plano annuale 
di occupazione le amministrazioni devono fornire informa
zioni sulle dotazioni organiche e le reali coperture dei posti. Il 
numero degli utenti serviti e le prevedibili variazioni. Su 
questa base si possono individuare i carichi di lavoro degli 
uffici, definire gli standard di produttività, individuare pro
cessi di ristrutturazione e di modifica dell'organizzazione del 
lavoro, valutare l'entità del turn-over. Tutte queste verifiche 
sono di competenza della contrattazione decentrata nel tuo-

Dizionario del sindacalese 
A regime — Formula per indicare il periodo in cui il contrat
to sarà in vigore in ogni sua parte, cioè quasi sempre alla fine 
del triennio. 

Bacini di Utenza — Delimitano l'area a cui si rivolge un 
servizio pubblico. 

Flessibilità — E il contrano di «rigidità» e si rifensce all'uso 
elastico della forza lavoro (ad esempio lavorare più ore nel 
corso di una settimana per poi lavorarne meno nel corso di 
un altra) I sindacati la vogliono contrattare. 

Indennità territoriale — E una voce della busta paga degli 
edili. Viene concordata provincia per provincia 

Integrativi — Sono contratti nfenti a singole aziende o ad 
associazioni provinciali di imprenditori e «integrano» su al
cune specifiche materie il contratto nazionale. Il sindacato 
Intende rafforzare queste iniziative. 

Legge quadro — E la legge varata nel 1983 che regola i 
contratti nel pubblico impiego. Essa ha diviso il settore In 
otto comparti. 

Prima parte — Si chiama cos'i perché nei contratti precede gli 
aspetti normativ i e salariaci Riguarda ì diritti di informazio
ne sulle scelte produttive delle aziende. Con questo termine 
ora si intende anche la richiesta di controllare l'introduzione 
delle nuove tecnologie e i loro riflessi sulla condizione dt 
lavoro. 

InterCOmpartimentale — E un accordo che riguarda tutti gli 

otto comparti del pubblico impiego. Fissa normative valide 
per tutti e precede i contratti dt comparto e di categoria. 

OSServatOriO — Una commissione di studio formata da sin
dacalisti e imprenditori per analizzare le tendenze del merca
to del lavoro. Compare tra le richieste di alcune categorie. 

Profili — Sono la descnzione contenuta nel contratti di tutte 
le comoetenze necessarie per svolgere una determinata man
sione. Mansioni che sono tratteggiate nelle cosiddette «decla
ratorie». 

Qualifiche funzionali — Sono 1 livelli professionali — quindi 
collegati alla retribuzione — nel pubblico impiego. 

Salario di funzione — É quello legato ad una determinata 
funzione svolta dal lavoratore del pubblico impiego che non 
è assunto per quel lavoro. Ad esempio un impiegato svolge 
per un certo periodo di tempo compiti da capo-servizio: in 
quel periodo riceve il «salario di funzione» che è revocabile. 

Scala parametrale — È il rapporto tra la busta paga più 
bassa e quella più alta. Viene calcolata solitamente facendo 
100 il livello più basso retributivo e salendo via via fino al 
livello più alto. Aumenterà la scala parametrale significa 
aumentare le differenze tra le diverse qualifiche e quindi 
riconoscere meglio le specifiche professionalità. 

Tavolo — C'è. soprattutto tra gli imprenditori chi lo vorrebbe 
•centralizzato», intendono cosi una trattativa nazionale che 
trovi una soluzione unica per tutti 1 contratti, cancellando il 
ruolo del sindacati di categoria e di azienda. C'è la variante 
del tavolo (cioè trattativa) separata e triangolare. 

OCCUPAZIONE — Per 1 sindacati, vista l'urgenza di un 
Intervento pubblico sulla tutela del suolo, del sottosuolo, del
l'acqua (come sottolineano i recenti episodi di inquinamento) 
è possibile una politica di sviluppo. L'eliminazione, la tra
sformazione dei rifiuti, la manutenzione del sistema fognan
te, la depurazione delle acque di scarico, operazioni necessa
rie per avere aziende locali pubbliche efficienti possono con
sentire il contenimento delle tariffe e attivare Investimenti a 
difesa dell'ambiente, che a loro volta possono creare occupa
zione. 

SALARIO — Gli aumenti salariali richiesti si aggirano sul
le 120mila lire mensili medie pro-capite a regime. A favore 
della professionalità si propone l'allargamento della scala 
parametrale da 100/236 a 100/250. Per quanto riguarda l'an
zianità si propone la sua rldeflnizione e il ricalcolo. Il salario 
accessorio dovrà essere erogato sulla base delle condizioni di 
lavoro e a favore di «Istituti retributivi» come la reperibilità 
(quando occorra garantire la continuità dei servizi). È anche 
premiata l'attività che si svolga su più turni. 

STRAORDINARIO — Secondo la bozza di piattaforma, 
non può essere utilizzato come «fattore ordinario» di pro
grammazione del lavoro, anche per evitare che la richiesta di 
riduzione dell'orano si risolva in un suo aumento. Il tetto 
massimo di ore straordinarie non potrà superare le 100 al
l'anno. 

PROFESSIONALITÀ — La bozza propone alcuni strumen
ti giuridici ed econoicl per valorizzare il lavoro di quadri e 
tecnici. Queste figure professionali troveranno collocazione 
nei livelli 6°, 7°, 8' e andrà loro riconosciuta un'indennità 
mensile revocabile rispettivamente di 125mila lire (per il 6° 
livello), nomila lire (per il 7°) e 220mlla lire (per l'8°). 

PRODUTTIVITÀ — Su questo tema la piattaforma non 
interviene poiché è già stato stipulato un accordo sul quale è 
ancora in corso tra le parti un contenzioso che ha provocato 
anche qualche sciopero. 11 sindacato, Infatti, richiama la Fe-
derambiente a calcolare la produttività con i criteri oggettivi 
individuati nell'accordo, valutati sulla base dei bilanci azien
dali. 

RELAZIONI INDUSTRIALI — Si propone la costituzione 
di un «osservatorio», sia a livello nazionale che territoriale, 
gestito in modo paritetico per analizzare le tendenze dell'in
novazione tecnologica, l'occupazione, i bacini di utenza dei 
servizi. La piattaforma propone anche la costituzione di «co
mitati bilaterali» quali sedi di confronto permanente, di ac
quisizione di informazione e di approfondimento sulle stra
tegie d'impresa e le scelte di politica industriale, sulle condi
zioni di lavoro ecc. L'introduzione di nuove tecnologie dovrà 
comunque essere contrattata preventivamente. 

PARASTATO 

Attenzione 
agli utenti 

GII ottantamila lavoratori del parastato ancora non hanno 
elaborato la piattaforma contrattuale. Le organizzazioni sin
dacali stanno ancora discutendo sulle proposte avanzate da 
ciascuna organizzazione. Comunque esiste già un orienta
mento su alcuni temi. 
SALARIO — Non si è ancora pervenuti ad un accordo, ma c'è 
l'impegno del sindacato a definire il potere reale d'acquisto 
degli stipendi e a rivedere la parametrazione al fine di meglio 
premiare la professionalità. È questa stessa esigenza che ha 
fatto prevalere l'orientamento di congelare il salarlo di an
zianità. 
OCCUPAZIONE — Sarà uno degli obiettivi fondamentali del
la piattaforma. A questo scopo si richiederà la riorganizza
zione dei servizi e la copertura graduale degli organici, l'ap
provazione dei progetti finalizzati in settori di particolare 
rilievo sociale ed economico e la modifica dei concorsi, ricor
rendo anche a specifici accordi per la formazione. I sindacati, 
richiamandosi all'intesa mter-compartimentale, ritengono 
che la mappa degli oraganici debba essere costruita su base 
territoriale, cioè sui bisogni reali degli utenti, attribuendo ai 
responsabili delle singole sedi il compito di individuare le 
esigenze. 
STRAORDINARIO — Per favorire la concreta attuazione del 
piani per il lavoro secondo i sindacati nel triennio contrat
tuale bisognerà arrivare ad una progressiva riduzione del 
ricorso allo straordinario. 
PRODUTTIVITÀ — Cgil-Cisl-Uil intendono aumentare 11 
fondo di produttività, beneficiando anche del risparmi otte
nuti dalla riduzione degli straordinari. Il salario di produtti
vità dovrebbe essere erogato per un terzo sulla base di criteri 
che riguardano i carichi di lavoro, la mobilità, la flessibilità 
degli orari, per due terzi sulla base di progetti finalizzati 
(come l'introduzione di sistemi che semplifichino le procedu
re e introducano controlli di gestione. 
ORARIO — L'orano di lavoro dovrà, nel triennio, passare 
gradualmente dalle attuali 38 a 36 ore. Ciò non dovrà tutta
via influire negativamente sull'erogazione dei servizi la cua 
fascia oraria sarà ampliata fino a coprire dieci ore giornalie
re. Ciò sarà reso possibile con una gestione programmata 
degli orari, la loro flessibilità e articolazione. 
RESPONSABILITÀ PROFESSIONALI — Per quanto concer
ne le responsabilità professionali si prevede un'indennità di 
funzione a chi ha la direzione (nel caso che non siano attri
buite ad un dirigente). Il sindacato ritiene inoltre che la stes
sa indennità debba essere attribuita a chi, previa formazione, 
svolga attività che richiedono particolari specializzazioni. 
DIRETTIM — Nella stesura della piattaforma il sindacato 
ha incontrato numerose difficoltà nella collocazione dei pro
fessionisti e dei direttivi, dei quali si sta occupando anche il 
Parlamento (sono In corso numerose iniziative parlamenta
ri). L'intervento legislativo rischia di creare ulteriori proble
mi perché interviene su materie che altre leggi (come la «leg
ge-quadro» del pubblico Impiego) hanno demandato alla 
contrattazione. 

AZIENDE STATO 

Da otto a nove 
le qualifiche 

1237mila dipendenti delle aziende pubbliche (Monopoli di 
Stato. Anas, Cassa depositi e prestiti, Alma, Poste e Teleco-
muniazioni, vigili del fuoco) ancora non hanno la loro piatta
forma. Sono però già molto avanti nella stesura e ricordiamo 
qui solo i punti sui quali i tre sindacati sembrano avere posi
zioni comuni. 

QUALIFICHE — Il contratto dovrà prevedere l'aumento 
da otto a nove qualifiche funzionali (Io prevede anche la 
legge). 

QUALIFICHE — In sede di contrattazione nazionale sa
ranno decise le qualifiche funzionali e le relative declarato
rie, quelle cioè che indicano la mansione corrispondente alla 
qualifica; sarà invece la contrattazione articolata a definire I 
vari profili professionali presenti nelle varie qualifiche. 

j>- > * * - - - - v , 
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MILANO — La discussione 
sulla bozza di piattaforma 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei metalmeccanici è 
appena corniciata e qui al
l'Alfa Romeo di Arese la 
•consultazione* un merito 
l'ha già avuto: il consiglio di 
fabbrica non si riuniva in se-
duta plenaria e non discuteva 
di un documento unitario da 
tempo immemorabile. Le la
cerazioni fra Fiom, Firn e 
Uilm sulla strategia da adot
tare in azienda ha paralizza
to a lungo l'organismo unita
rio dei lavoratori. Oggi sono 
gli stessi delegati di tre, 
quattro anni fa che riprendo
no le fila di un discorso non 
facile attorno alla proposta 
unitaria fatta da Fiom, Firn 
e Uilm. Questo gruppo diri
gente di fabbrica «vecchio» 
sarà capace di mettere da 
parte incrostrazioni e posi
zioni precostituite per entra
re nefmerito delle novità che 
nella bozza di piattaforma 
unitaria sono contenute, per 
misurarsi con il nuovo che 
molto ha cambiato nel modo 
di lavorare e di produrre an
che in questa fabbrica, di far
si carico di un compito non 
semplice: rendere vera la 
partecipazione dei lavoratori 
alla stesura finale della piat
taforma. preparare una par
tecipazione consapevole al 
referendum sulle richieste 
da inviare alle controparti? 

La discussione rivela ani
me e atteggiamenti diversi. 
C'è chi liquida sbrigativa
mente tutta la piattaforma. I 
punti messi sotto accusa sono 
abbastanza scontati: salario 
e orario. Troppo modeste le 
richieste salariali, troppo po
che le ore di riduzione riven
dicate, dice Pariani, uno dei 
leader di fabbrica della Firn 
Osi. Tessili e chimici chiedo
no di più, oggi ci sono le con
dizioni per un recupero sala
riale. In queste posizioni sì ri
specchiano «logiche di orga
nizzazione». La Firn Cisl di 
Milano, quella di Tiboni per 
intenderci, chiede la riduzio
ne dell'orario a 35 ore setti
manali e un aumento di 150 
mila lire secche. Un volanti
no è già pronto per essere di
stribuito prima delle tredici 
assemblee di area che chia
meranno i lavoratori dell'Al
fa Romeo ad esprimersi sul
la bozza di piattaforma uni
taria. E non è escluso che la 
Firn Cisl di Milano, quando ci 
sarà da pronunciarsi sulle ri
chieste definitive, non inviti i 
lavoratori a votare scheda 
bianca nel referendum. Ma 
la discussione non rispecchia 
sempreschieramenti riferi
bili schematicamente a que
sta o a quella componente. 

Ci sono resistenze più o 
meno precostituite per il 
nuovo che la piattaforma 
contiene quando, ad esempio, 
la flessibilità nell'orario di 
lavoro è vista solo come una 
concessione al padrone e non 
come uno strumento contrat
tuale per più usi: il controllo 
dello straordinario, la rispo
sta anche ad esigenze sogget
tive, il governo dell'innova
zione in funzione dell'occupa
zione e di una qualità del la-
voro diversa. O quando si di
ce che questo contratto è solo 
per i quadri. «In passato • di
ce Guastafierro - abbiamo 
sbagliato quando abbiamo 
fatto un mito della classe 
operaia, oggi si rischia di fa
re Io stesso errore per quadri 
e tecnici. Il cardine di questo 
contratto è proprio costituito 
dai quadri». «Attenzione • so
stiene al contrario Silvestri-
ni. leader della Uilm di fab
brica - nei congressi dei sin
dacati noi ci diciamo delle 
cose, quando si tratta poi di 
tradurle in pratica ci tiriamo 
indietro. COSÌ non va bene. 
All'Alfa Romeo ci sono 800 
impiegati di ottavo livello». 
Ma quanti sono iscritti al sin
dacato? si chiede dalla sala, 
quanti fanno sciopero? E Sii-
vestrini: «Se non vogliamo 
neanche sapere qual'e la fo
tografia della fabbrica, dei 
reparti in cui lavoriamo....!! 

ftroblema non è disconoscere 
a realtà, il problema è come 

{^vernarla. Guardiamo bene 
e richieste: non sarà così fa

cile ottenere il riconoscimen
to della qualifica di quadro, 
ci vorrà tutta la nostra ini
ziativa e capacità di contrat
tazione». Walter Molinaro, 
delegato comunista di un re
parto con 40 laureati dell'ot
tavo livello, 25 diplomati col
locati dal terzo al settimo. 35 
operai di quinto e sesto, va 
ancora più ir. là: «Rispetto al
ia connotaz>une dei quadri la 
fnattaforma è vecchia e non 
iene conto della realtà. Io 

sono anche contento che dopo 
un eccesso di centralizzazio
ne si riscopra l'articolazione, 
il rinvio in azienda. Che non 
sia però un: ora smazzateve-
la un po' voi. Con la proposta 
dell'inquadramento. ad 
esempio, non si risolve il pro
blema del riconoscimento 
della professionalità». 

Su quantità e qualità del 
salario, cosi come sul capito
lo orarìo-flessibilità-occupa-
zione lo schieramento è 
estremamente articolato e le 
preoccupazioni hanno fonda
menti reali. In Alfa, dicono in 
molti, dall'81 non facciamo 
richieste salariali. Sono suf
ficienti, allora, le trenta. 
auarantamila lire che chie-

lamo per quest'anno? Non è 
opportuno fin da ora porci 
l'obiettivo di rivalutare an
che gli istituti salariali azien
dali, come il premio di pro
duzione? E sull'orario: che la 
riduzione sia effettiva, che 
non si vada ad assorbimenti 
vari, altrimenti ci saranno fi
gli e figliastri, chi avrà tutto 
e chi, come alle catene di 
montaggio, tutto meno uno 
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Un confronto difficile 
La discussione all'Alfa Romeo di Arese 

La Firn Cisl per le 35 ore subito 
Flessibilità: concessione o necessità? 

Quale considerazione per i quadri 
La mobilitazione di tutti i lavoratori: 
ecco un problema ancora da risolvere 

Mortillaro non ha dubbi: il contratto 
è un affare, oppure non lo si fa 
Quello che non vogliono è «codecidere» 
L'Intersind e la «prova del nove» 
Le piccole aziende pronte al dialogo 
Esortazioni di un costituzionalista 

Assemblea, 
e ritorna 

il dilemma 
troppo o 

troppo poco? 
sconto. Sulla flessibilità: c'è 
già una spinta in questo sen
so, l'azienda chiede flessibili
tà e recuperi molto spesso 
per rimediare ad errori di 
programmazione o di gestio
ne. su questo terreno non bi
sogna scendere. Il problema 
reale - dice Molinaro - è il 
controllo dell'orario. «In Alfa 
si sono fatte l'anno scorso 
270 mila ore di straorinario e 
l'unico accordo che abbiamo 
fatto per un piccolo gruppo 
di lavoratori per regolarizza
re la materia è stato bollato 
come filopadronale. Allora 
l'elemento flessibilità va ac
centuato per recuperare il 
controllo sull'orario e rispon
dere ad esigenze reali anche 
dei lavoratori». 

E poi c'è una domanda che 
serpeggia e che via, via affio
ra negli interventi. Questa 
piattaforma è appetibile? 
Riuscirà a mobilitare ilavo-
ratori? Chi la demolisce sen
za pietà ha gioco facile poi ad 
alzare il prezzo: più salario, 
meno orario. Sono in molti, 
comunque, a diffidare della 
demagogia. «Non facciamo il 
solito errore • dice Silvestrini 
- diciamo che le nostre ri
chieste sono di poco conto e 
poi ci vogliono cento ore di 
sciopero per farle passare». 
Cesare Moreschi, segretario 
della Fiom di Milano, ricor

derà nelle conclusioni di que
sta prima discussione: «Con i 
contrati usciamo da un fase 
difensiva. Lo scontro grosso 
sarà sul governo dell'innova
zione. Se non vogliamo sem* 
pre correre dietro ad una 
realtà in movimento, dobbia
mo intervenire sui progetti e 
su questo troveremo grossi 
contrasti, così come dovre
mo superare Io scoglio del di
ritto alla contrattazione arti
colata, la richiesta di mora
toria che ci verrà ripropo
sta». Ma il consenso dei lavo
ratori * tutti i lavoratori dai 
livelli più bassi ai quadri - si 
conquista facendo proposte e 
chiamandoli a intervenire, a 
proporre a loro volta, a mo
dificare la piattaforma, ad 
essere, insomma, protagoni
sti senza che ci sia il sospetto 
che i giochi siano già latti 
«Quello che proponiamo • di
ce Tonino Regazzi della se
gretaria nazionale della 
Fiom - è una bozza, non una 
piattaforma definita. Il refe
rendum deve dare capacità 
di scelta con grande serenità, 
su proposte precise». E allo
ra, da oggi la parola ai lavo
ratori che dovranno essere 
ascoltati al centro, ma anche 
alla periferia, nei loro stessi 
consigli dei delegati. 

Bianca Mazzoni 

Lucchini, 

Contapi, 
tre anime 

divise 
ROMA — Il contratto deve 
essere un •buslnsess», un 
affare, «si fa solo se è conve
niente». L'affermazione, co
me al solito lapidarla, è di 
Felice Mortillaro, autore
vole portavoce dell'ala non 
molto creativa dello schie
ramento Imprenditoriale. È 
una delle poche prese di po
sizione uscite finora dalla 
casa di Lucchini e soci. Una 
casa dove coabitano anime 
diverse. C'è chi vorrebbe, 
magari dopo aver sgom
brato la strada dall'ingom
brante fardello del decima
li, approfittare del contratti 
per ritessere un dialogo co
struttivo e c'è chi Invece in
siste spavaldo nell'opera di 
demolizione del movimen
to sindacale. 

Scrive cosi baldanzoso 
Mortillaro: «Chi lo propone 
(il contratto, ndr) deve riu
scire a convincere l'altra 
Sarte, cosi come un vendi-

ire deve essere capace di 
Imporre 11 suo prodotto». E 
fin qui — a parte 11 parago
ne tra sindacalisti e vendi
tori di mercato, non pro
prio cortese — 11 ragiona
mento potrebbe anche sta
re in piedi, visto che le ri
chieste contrattuali non 
pare servano a demolire le 
aziende. I dirigenti sinda

cali si sforzano Infatti di di
mostrare la ragionevolezza 
delle richieste, la coinci
denza con una ipotesi di 
sviluppo. Non vanno forse 
in questo senso tutti quegli 
obiettivi che vogliono au
mentare la partecipazione 
del lavoratori nel processi 
produttivi? Non è forse ve
ro che le nuove tecnologie 
hanno bisogno di un mag
gior consenso del «salaria
ti», proprio per rendere più 
efficiente 11 «processo di la
voro»? 

Ma è proprio qui che si 
addensano gli strali di Mor
tillaro. 

Egli infatti ciò che teme 
di più non sono tanto le ri
chieste salariali, quanto «le 
piattaforme tutte politiche 
quali sarebbero quelle che 
agitassero le bandiere della 
"codeclslone", delle ridu
zioni di orario, delle con
trattazioni aziendali». Ecco 
dunque quale è 11 punto — e 
farebbero bene a tenerlo 
presente i lavoratori nelle 
consultazioni già iniziate 
— sul quale è presumibile 
che almeno una parte degli 
imprenditori farà barriera. 

Non tutte le voci che ven
gono però finora dal «pia
neta-padroni» sono cosi. 
Qualche piccolo accenno 

interessante ad esemplo lo 
abbiamo sentito — nel
l'ambito di una accurata 
inchiesta curata da Massi
mo Masclnl su «Il sole 24 
ore» — nell'Intervento di 
Agostino Paci, presidente 
della Interslnd, l'associa
zione delle aziende pubbli
che. «I prossimi rinnovi 
contrattuali? — si è chiesto 
Paci —. Saranno la prova 
del nove per sapere se effet
tivamente Il sindacato è 
cambiato, come sembre
rebbe a guardare alcune 
esperienze,.. Certo le prime 
Idee che girano sulle piatta
forme rlvendlcative con
trattuali In formazione 
spaventano». Ma, a parte lo 
«spavento», sarebbe bene 
che anche Paci si Interro
gasse ad esemplo sul per
ché certe «esperienze» Inno
vative siano rimaste troppo 
spesso solo sulla carta. È 
importante però che il pre
sidente dell'lnterslnd Inciti 
alla fine gli Industriali, cioè 
Lucchini e Mortillaro, a 
«sforzarsi di alutare 11 sin
dacato nei momenti di dif
ficoltà, evitando politiche 
che, basandosi su interessi 
e rapporti di forza momen
tanei, non tengano In ade
guato conto l'esigenza Im
prenditoriale di avere un 
forte e autorevole Interlo
cutore». 

Sono dunque queste le 
prime «avvisaglie». Ce ne è 
una terza, Interessante, ed 
è quella della Confapl, l'as-
soclazlone delle aziende 
minori che ha già richiesto 
alle confederazioni un In
contro per discutere di sa
lario, ma anche di orario 
dopo aver esaltato l'Intesa 
già raggiunta sul contratti 
di formazione e lavoro. E 
un esemplo di come si pos
sano Instaurare corrette re
lazioni industriali. Il 1986 
sarà davvero un banco di 
prova. Le possibilità ci so
no, visto che Craxl, a dire 11 
vero subito rimbeccato da 
Carlo Patrucco, ha detto, 
inaugurando la Fiera di 
Milano, che la crescita dei 
costi industriali si è ridotta 
allo zero, la produttività 
continua a migliorare in
sieme ad un alto tasso di in
vestimenti, le ore di sciope
ro sono scese al livello più 
basso degli ultimi 25 anni. 

Ma se e vero questo — co
sì come è vero che perman
gono le drammatiche, e di
menticate dal capo del go
verno, cifre sulla disoccu
pazione — un accordo lo si 
dovrebbe trovare, soprat
tutto se finalizzato appunto 
all'occupazione e a gestioni 
moderne dei processi pro
duttivi. A meno che non si 
voglia seguire l'invito di 
Gianfranco Miglio, studio
so di problemi costituzio
nali. che invita 11 sindacato 
«prima di uscire dalla sto
ria o di finire travestito da 
esercito della Salvezza», a 
non fare più contratti, a 
cambiare mestiere, per 
«guidare la protesta del cit
tadini». 

b. u. 

A colloquio con i ragazzi 
che fanno la fila 

davanti all'Ufficio 
di collocamento di Roma 

Gianni, 
disoccupato: 
parole tante 
ma poi tanto 
straordinario 

Fuori dalle fabbriche 

ROMA — A due passi da San 
Giovanni, quasi all'Inizio 
della via Appia. Vicinissimo 
alla fermata del «metrò»; ep
pure lontanissimo dalle in
chieste. L'ultima, di pochi 
giorni fa. diceva che 1 posti di 
lavoro sarebbero cresciuti 
solo nel settori nuovi, so
prattutto nel terziario, se
guito da qualche aggettivo. 
Ma al collocamento di Roma 
— che le guide urbanistiche 
si limitano a definire «mo
derno» anche se è più brutto 
di qualche palazzo fascista 
dell'Eur — fanno finta di 
non accorgersene. Alle pare
ti di quell'enorme stanzone 
— sicuro: più grande di piaz
za Santi Apostoli — su enor
mi fogli bianchi ci sono scrit
te col pennarello, ora blu ora 
rosso, le «chiamate» del gior
no. Un palo di manutentori, 
più o meno meccanici, un al
tro palo di operai-pastai (a 
Roma 11 chiamano -cornet-
tari»), una commessa per 
parrucchiere e qualche altra 

cosina. 
Insomma qui sulla via Ap

pia, le «tendenze» non arriva
no. O forse non passano di 
qui, perché quelli «del terzia
rio avanzato» ricorrono ad 
altri strumenti per assume
re. Alle capacità del colloca
mento ci crede sempre meno 
gente. Ciò nonostante tutte 
le mattine 1 disoccupati sono 
sempre 11. A farsi «timbrare» 
Il cartellino, a leggere qual
che inserzione, a chiedere 
qualche certificato. Sono 
tutti giovanissimi. E sanno 
poco di sindacato. Eppure, 
nelle premesse di tante piat
taforme contrattuali, sono 
cltatissiml. 

SI parla di loro, si chiedo
no «Iniziative concrete» per 
loro e via dicendo. E loro, 1 
disoccupati, come rispondo
no a questo interesse? In
somma: cosa ne pensano del 
contratti? Ci si ritrovano In 
quelle piattaforme? 

Una premessa: è difficilis
simo parlare con questi gio

vani. Non perché non siano 
disponibili. Al contrario, Io 
sono anche troppo. Solo che 
qui negli uffici di via Appia, 
un giorno sì e un giorno no 
arriva qualche cronista. In 
vena d'inchieste. E sembra 
quasi che loro si siano prepa
rati le risposte: storie dram
maticissime, penose. - Dove 
non manca mal il «parente in 
condizione disperata» e la so
lita richiesta di un aluto a 
«trovare un posto». 

Ma se slete costretti a ri
correre al solito metodo della 
•conscenza» vuol dire che 
non credete affatto alla pos
sibilità che 11 sindacato fac
cia qualcosa per voi? Un ra
gazzo, venticinque anni, ca
pelli ricci, «Corriere dello 
Sport» sotto 11 braccio sem
bra un po' Il leader del grup
petto con cui parliamo. Co
mincia con 11 solito elenco di 
frasi fatte, quello dello ste
reotipo del «qualunquista» 
(«sono tutti uguali, chi mal 
ce lo darà a noi I) lavoro?»). 

Alla fine, però, cambiando 
tono, come a voler comincia
re a «parlare sul serio», dimo
stra di saperne più di quanto 
dia a vedere: «Sindacati, sin
dacati^. La domanda è trop
po generica. Ci sono sindaca
ti e sindacati. Ma Io sai che II 
sindacato della Centrale del 
Latte...: Il consìglio di fab
brica? «Sì, Il consiglio di fab
brica, anzi meglio una parte 
del consiglio di fabbrica del
la Centrale del Latte ha pro
posto che l posti lasciati va
canti dal lavoratori che van
no In pensione siano occupa
ti dal loro figli. Sulle piatta
forme. come le chiami tu, 
possono scrivere quel che vo
gliono, ma poi contano I loro 
comportamenti...». 

Alessandro, un altro ra
gazzo, avrà anche lui venti
cinque anni. Non «staziona» 
sempre qui davanti agli uffi
ci, è passato solo oggi «per
ché aveva una cosa da fare». 
Ha avuto anche un'esperien
za diretta di lavoro col sinda

cato, anni fa, quando a no
ma si crearono le «leghe del 
disoccupati». »Fecl anche di
verse assemblee. Qualcuna 
pure Interessante. Ma c'era 
come un argomento tabù: lo 
straordinario. Jdirigenti sin
dacali ne parlavano, poi I 
rappresentanti del vari mi
nisteri svicolavano sul pro
blema. Ormai 1 lavoratori 
erano abituati a Integrare lo 
stipendio con lo straordina
rio, e non volevano rinun
ciarci: Ma ora nelle proposte 
degli statali c'è un «rigido 
tetto» agli straordinari. 
'Sempre troppo alto...: 

Se non vanno bene gli sta
tali, sicuramente andranno 
bene le categorie dell'indu
stria. In qualcuna di queste 
piattaforme si parla anche di 
un «salarlo d'ingresso»: per 
favorire nuove assunzioni 
c'è anche chi pensa di ridur
re lo stipendio al giovani, pur 
se con molti controlli e vin
coli. I disoccupati che ne 
pensano? Stavolta l'interlo
cutore è più «politicizzato». SI 
chiama Massimo Mezzettl, 

dirige la «Lega del Lavoro* 
(quella federata alla Fgcl). 

»Non si può mal parlare In 
astratto di un provvedimen
to. Bisogna fare t conti con 
quello che accade. E nel fatti 
succede che gli imprenditori 
utilizzano queste forme per 
pagare di meno la manodo
pera che fanno lavorare an
che durante 1 periodi che In
vece dovrebbero essere dedi
cati alla formazione. E allora 
noi proponiamo un'altra co
sa: l'orario d'ingresso. J nuo
vi assunti prendono meno, 
ma lavorano anche meno...: 

Idee ne circolano anche 
altre. Ma certo, anche appli
candole tutte, anche pren
dendo sul serio tutti gli esca
motage elencati nel «plano 
De Mlchells» la gran parte 
del trecentoclnquantamlla 
disoccupati romani reste
rebbe tale. Per dirla con uno 
dei ragazzi — Il più grande, 11 
•più colto» come teneva a ri
marcare — che l'altra matti
na stava di fronte al colloca

mento: »Non basta che ogni 
lavoratore rinunci a un pez
zetto, ad una briciola. Biso
gna rifare daccapo l'intera 
torta, mettendoci dentro an
che noi come lievito*.: Me
tafora che, forse, può essere 
Ietta come 11 rifiuto del «pic
colo provvedimento» per 1 di
soccupati, In favore di una 
politica che faccia davvero 
del lavoro 11 problema uno (e 
Franco ci scusi se non è que
sta la lettura giusta della 
frase). 

E 11 sindacato si sente 
pronto a questo compito? 
Francesca Marchetti fa par
te del «Centro d'inrormazlo-
ne disoccupati» della Cgtl. È 
nato qualche anno fa e si oc
cupa di tante cose: fornisce 
assistenza, cosi come lancia 
Iniziative e promuove «cam
pagne». *I1 discorso generale 
ci porterebbe troppo lontano 
— dice —. Limitiamolo a 

Ì uesta tornata contrattuale. 
ene, credo di poter dire che, 

nonostante tutu 1 UmlU ma
nifestati nel passato, nono

stante tutte le critiche che si 
possono fare, oggi davvero il 
sindacato mi sembra inten
zionato a svolgere un ruolo 
In questa battaglia. Mettia
mola così: le piattaforme of
frono uno spazio al sindaca
to, penso soprattutto a quel
lo della fabbrica, per con
trattare i meccanismi di ac
cesso al lavoro. Penso alle 
proposte sull'orario, certo, 
ma soprattutto a quella che 
si chiama la prima parte del 
contratU. Ora, leggendo 
quelle piattaforme, mi pare 
che 11 sindacato si vuole do
tare degli strumenti per Im
porre una politica di svilup
po. Che poi vuol dire occupa
zione». 

*E non solo nelle categorìe 
Industriali — continua 
Francesca —. Per esempio 
l'accordo lntercompartl-
mentale sul pubblico impie
go da questo punto di vista è 
buono. CI sono 1 progetti mì-
raU per creare nuova occu
pazione. Certo, molto dipen
derà da come si gestiscono. 
Ma ricordiamoci che fino a 
qualche tempo fa 11 sindaca
to contrattava solo le espul
sioni della manodopera, il 
passo In avanti francamente 
non mi sembra di poco con
to...: 

*E non lo è — riprende 
Massimo Mezzettl —. Sicu
ramente ci sono parti Inte
ressanti nelle piattaforme. 
Non tutto è condivisibile, ma 
molte delle nostre aspirazio
ni si possono anche leggere 
In quel documenti. Ma c'è da 
dire una cosa...*. Massimo 
Mezzettl s'Interrompe come 
a cercare le parole giuste che 
non urtino nessuna suscetti
bilità. Ed è comprensibile: le 
«leghe» sono ancora alla ri
cerca di un rapporto col sin
dacato e spesso una frase 
fuori luogo può mandare a 
monte un lavoro durato de
cine di assemblee. Poi però 
decide di essere chiaro: 'Sul 
contratti credo che pesi la 
spada di Damocle della trat
tativa con la Confìndustria. 
C'è, anche nel sindacato, chi 
propone uno scambio tra de
cimali e libertà d'assunzio
ne. Sarebbe a dire uno scam
bio tra decimali e il mante
nere l'attuale livello di disoc
cupazione. Fino ad ora mi 
sembra che ti sindacato re
spinga questa proposta, 
ma.„: Ma, cosa? Cosa vuoi 
dire al sindacato? *Nlente, 
solo: tieni duro, pensa a noi: 

Stefano Bocconetti 
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Testimoniata in un libro la presenza, nella città 
partenopea di importanti opere d'arte in cui si sono 
intrecciate la corrente manierista e quella classica 

apoli scopre 
uecento 

Le fondamentali Indagini 
a tappeto condotte da Ferdi
nando Bologna sull'arte na
poletana a partire dal XIII 
secolo, si sono provvisoria
mente fermate, alla fine del 
XV secolo, con le ultime pa
gine del libro su Napoli e le 
rotte mediterranee della pit
tura (1977). Nel 197B, col suo 
La pittura del Cinquecento a 
Napoli e nel Vicereame, Gio
vanni Previtall si era avven
turato nel pauroso groviglio 
dell'arte cinquecentesca, co
minciando a rimettere un 
po' d'ordine nella massa con
fusa dei dati e delle opere, 
ma Inevitabilmente proce
dendo per linee generali e la
sciando dietro di sé vari nodi 
irrisolti o meritevoli d'ap
profondimento, in particola
re per la fase iniziale del se
colo. 

L'arte napoletana del pri
mo Cinquecento, non meno 
di quella quattrocentesca, è 
per più motivi un campo 
d'indagine irto di traboc
chetti: se si eccettua una no
ta lettera, per altro non lun
ghissima, del cardinale 
Summonte (1524), mancano 
fonti letterarie d'epoca a cui 
fare riferimento; i maggiori 
monumenti pittorici non hanno un valore 
normativo tale da poter essere usati, senza 
problemi, come discrimine stilistico o crono
logico a cui riportare le altre opere (per in
tenderci, non sono le Stanze vaticane ùì Raf
faello o la volta della Sistina di Michelange
lo); numerose opere d'arte sono scomparse, o 
hanno cambiato sede, o sono rovinate (per 
non dire della peste recente dei furti continui 
nelle chiese); gli artisti napoletani, I quali 
soggiacevano a modelli Importati da fuori, 
soprattutto da Roma, dunque si rifacevano a 
comuni prototipi, perseguivano processi di 
sviluppo stilistico che spesso si intrecciavano 
e accavallavano, licenziando perciò opere di 
cui non è facile (o non è stato sinora facile) 
distinguere l'autore; Infine, i modelli esterni 
di riferimento, se si fa eccezione per le opere 
di Raffaello e di Polidoro da Caravaggio, ben 
inquadrate, sono a loro volta al centro d'in
tricate e irrisolte questioni. 

Mancano insomma, o sono rari, solidi ap
pigli a cui agganciare la ricostruzione stori
ca. £ se questa è la situazione, tanto più ci 
pare degna d'attenzione la ponderosa indagi
ne condotta a due mani da Paola Giusti e 
Pierluigi Leone de Castris su •Forastieri e 
regnicoli: La pittura moderna a Napoli nel 
primo Cinquecenfo(Electa Napoli, pp. 318.55 
tavv. a colori, centinaia in bianco e nero), 
stampata Io scorso anno ma che soltanto ora 
è approdata alle librerie; gli autori, consci 
delle difficoltà del tema prescelto, pure vi si 
sono buttati a capofitto, riportandone dati, 
notizie. Ipotesi di grande valore. 

Notevolissimo, in primo luogo, è l'appara
to illustrativo del volume, dove sono ripro
dotti dipinti mai prima d'ora pubblicati o del 
tutto sconosciuti, sortendone un raro esem
pio di connubio tra effettivo Interesse del 
corredo iconografico e impegno ed eleganza 
editoriale. Ma tutto ciò non basterebbe. In 
assenza del lucido impianto storico che con
senta di incasellare ciascuna immagine al 
suo pesto, corredata dal nome dell'artista e 
da un'indicazione cronologica; ed è quanto ci 
offrono i due studiosi, con le acute ricostru
zioni monografiche degli artisti napoletani, l 
«regnicoli» appunto, e del forestieri che anda
vano a lavorare in Italia Meridionale. 

Sono pagine di analisi stilistica, ma qua e 
là affiorano interessanti notazioni da tenere 
presenti per una futura storia sociologica e 
religiosa dell'arte napoletana: dove si accen
na al trapasso da un mecenatismo d'éilte le
gato a una cultura umanlstlco-letteraria che 
aveva il suo campione locale nel dotto poeta 
Sannazzaro (ma anche in Oliviero Carafa, 
nel Summonte, nella famiglia d'Avalos), atti
vo soprattutto nei primi due decenni del se
colo, a un diverso tipo di committenza, di 
confraternite e ordini religiosi che propu
gnavano una religiosità più spontanea, fo
mentata dalle ansie cripto-luterane dei rifor
matori cattolici (Valdès, Ochlno, Vergerlo) 
poi naufragate contro gli scogli della riscos
sa controriformistica di Santa Romana 
Chiesa, questi richiedevano, tra II 1520 e il 

Due opere di Andrea Sabati
ni. Qui sopra, «Santa marti
re»; in alto, «Adorazione dei 
Magi» 

1540, una pittura di forte e 
immediata comunicatività, 
del toccanti sermoni figura
ti. I due poli erano rappre
sentati, per limitarci ai due 
più noti «forastieri», da Raf
faello, del quale giunsero a 
Napoli quattro importanti 
dipinti e il cui stile era rie
cheggiato dall'allievo Pennl, 
e da Polidoro da Caravaggio, 
già complice quest'ultimo 
dei più laici e pagani pro
grammi artistici romani 
dell'inizio del secolo, poi roso 
dal tarlo della fede, e divenu
to l'autore delle più tragiche 
composizioni religiose del 
Cinquecento napoletano e 
messinese: la Caduta lungo 
la via al Calvario e il Tra
sporto al sepolcro, entrambi 
a Capodimonte. 

L'intrecciarsi del destini 
del napoletani e degli stra
nieri è però più complesso. 
In un primo tempo domina
va il linguaggio lombardo di 
tipo bramantiniano intro
dotto dal cosiddetto Pseudo-
Bramantlno, ovvero lo spa
gnolo Pedro Fernandez (del 
quale è presentato un inedi
to), e di tipo leonardesco ag
giornato su Raffaello porta

to da quel delizioso poeta degli affetti che 
risponde al nome di Cesare da Sesto, al Sud, 
circa nel 1513 e nel 15X5. Spagnolo era anche 
Pedro Machuca, già attivo alle Logge vatica
ne, che scese a Napoli, da Roma, nel 1519, 
immettendo nella capitale partenopea il lin
guaggio della reazione soggettivistica al 
classicismo di Raffaello, come indica anche 
Il bell'inedito del Battesimo di Cristo pubbli
cato nel volume. Machuca preparò l'ambien
te all'accoglimento di Polidoro, nel 1524 e poi 
dal 1527, dopo 11 Sacco di Roma, in una fase 
di acuta crisi politica che diede la stura, nelle 
tele del lombardo romanizzato, a una bru- I 
ciante religiosità da mistico tedesco. 

S'incrociavano dunque due correnti, una 
classicistica (raffaellesca) e una già affetta 
dai germi del «manierismo», a cui variamen
te si rivolsero gli artisti locali. Brilla, tra essi, 
l'astro di Andrea Sabatini da Salerno. Il Raf
faello del Sud, attivo dal 1512, di cui è ben 
ricostruita la carriera giovanile in rapporto 
con Cesare da Sesto, poi la conversione ma* 
chuchlana del 1517-19, a cui fece seguito la 
posteriore produzione classicistica, con largo 
intervento di aiuti, del 1520-30. Può darsi che 
la traccia del suo sviluppo stilistico vada ul
teriormente movimentata, se si tiene conto 
che l'Adorazione dei Magi portata come 
esemplo della fase centrate (machuchlana), 
presuppone per le figure un modello di Par-
mlgianino diffuso da una stampa di Caragllo 
e, per lo sfondo, un prototipo di Giulio Ro
mano, dunque dovrebbe avanzare nella se
conda metà degli anni Venti, proponendo un 
accavallarsi della fase «manieristica» e del ri
torno più accademico all'iconografia classi
cistica. 

Una figura di secondo piano è Giovan Fi
lippo Criscuolo, assistente del Sabatini, men
tre una bella riscoperta è la fase giovanile di 
Agostino Tesauro. frescante di qualità, vera 
e propria controfigura meridionale dell'emi
liano Aspertlni, al quale lo accostano gli 
umori irrazionali, grotteschi, antlclasslcl. 
Marco Cardlsco s'ispirava all'emotività reli
giosa di Polidoro; infine, Severo Jerace, co
gnato di Andrea da Salerno, si accostava 
successivamente allo stile dei pittori già no
minati, Cesare da Sesto, i leonardeschi spa
gnoli. Andrea Sabatini, Marco Cardisco, co
stituendo una sorta di riassunto dell'arte na
poletana del momento. 

In un campo d'indagine reso infido da in
croci e sovrapposizioni è certo possibile che, 
in futuro, qualcuno del dipinti studiati venga 
dirottato sotto altro nome, ma è indubbio 
che questo libro resterà come un punto di 
riferimento per tutti gli interventi successivi. 
Non resta allora che attendere una bella mo
stra, ampia quanto quelle allestite negli anni 
scorsi a Capodimonte sul Seicento e il Sette
cento napoletano, che dimostri non più con 
testi e fotografie, ma con le opere d'arte. l'Im
portanza storica del Cinquecento pittorico, 
regnicolo e forestiero, a Napoli. 

Nello Forti Grazzini 

MILANO — «In un libro de
dicato alla storia del cinema 
e della tv negli anni 80, que
sta impresa può occupare un 
capitolo intero, o una nota a 
pie di pagina. È una Impresa 
ad alto rischio, una scom
messa; ma su questo auto
bus bisogna salire e vedere 
dove porta, se non vogliamo 
essere tagliati completa
mente fuori dalle opportuni
tà che l'innovazione tecnolo
gica offre». Un dirigente del
la Rai riassume così lo stato 
d'animo con il quale si af
fronta l'avventura del primo 
film girato Interamente con 
il sistema elettronico ad alta 
definizione e destinato al 
normale circuito distribuii-

L'alta definizione e basata 
su una tecnica di ripresa che 
consente di ottenere imma
gini — sia cinematografiche 
che televisive — di massima 
perfezione, fissate su nastro 
magnetico anziché su pelli
cola. In verità oggi ciò già si 
ottiene nel cinema con le pel
licole a 35 millimetri, ma ora 
la ripresa elettronica ad alta 
definizione garantisce il me
desimo risultato con un si
stema produttivo dal costi 
nettamente Inferiori (è can
cellata. ad esemplo, la fase di 
sviluppo e stampa della pel
licola) e utilizzabile indiffe
rentemente sia per la tv che 
per il cinema. 

Detto in modo sommario: 
l'immagine che arriva allo 
spettatore è formata da un 
reticolo di linee verticali e 
orizzontali: più fitto è il reti
colo, più nitida, precisa nel 
dettagli è l'Immagine. At
tualmente sul nostri televi
sori giungono immagini for
mate da 625 linee. L'alta de
finizione consentirà di avere 
immagini televisive formate 
dal doppio di linee (intorno 
alle 1.250) e immagini cine
matografiche secondo Io 
standard del 35 mm tra le 
2.500 e le 3.000 linee. Per la 
tv, l'alta definizione è, tutta
via, un appuntamento per 11 
domani. Occorrono ancora 
tra 1 2 e i 5 anni perché siano 
sciolti nodi tecnologici e di 
politica industriale: perché 
l'immagine arrivi nelle no
stre case c'è da scegliere lo 
standard (un problema ana
logo a quello che si pose per il 
•colore», tra Secam e Pai); da 
sistemare in orbita un po' di 
satelliti per la tv, polche l'al
ta definizione ha un segnale 
potentissimo che non può es
sere trasportato dalle reti di 
terra, pena la perdita di qua
lità; da «inventare» la tv a 
schermo piatto, perché sugli 
apparecchi tradizionali l'im
magine ad alta definizione 
apparirebbe sfocata e slab
brata. 

La nuova tecnologia è, In
vece, immediatamente uti
lizzabile per 11 cinema. Dice 
Francesco Pinto, ricercatore 
Rai, impegnato nel settore 
delle nuove tecnologie, diret
to da Massimo Fichera: «Il 
lungometraggio affidato a 
Peter Del Monte è l'approdo 
naturale di un progetto al 
quale la Rai lavora dal 1977. 
Nel '79 Antonioni, con la fo
tografia di Luciano Tovoll. 
girò con 11 sistema elettroni
co "Il mistero di Oberwarld". 

•Ma non era ancora l'alta 
definizione, l'immagine im
pressa sul nastro magnetico 
era fatta di 625 linee, il siste-

L'alta definizione esce dal libro dei sogni: la Rai 
ha deciso di girare con questa nuova tecnica un 

lungometraggio «firmato» da Del Monte e Rotunno 

ma di trascrizione su pellico
la non era perfezionato e, 
quando finirono sul grande 
schermo, le Immagini aveva
no perso per strada gran par
te della loro qualità. Succes
sivamente abbiamo speri
mentato l'elettronica ad alta 
definizione con brevi filmati: 
l'"Arlecchlno", regia di Giu
liano Montaldo e fotografia 
di Vittorio Storaro; "Onlrl* 
con", regia di Enzo Tarqulnl, 
fotografia di Beppe Chinas
si. Ora la tecnica di ripresa 
ad alta definizione è perfe
zionata — slamo ben al di là 
delle 625 lince di Antonioni 
— e l'Immagine che regista e 
operatore vedono scorrere 
sul nastro magnetico della 
"camera", verificando In 
tempo reale ciò che stanno 
girando, è la stessa, per qua
lità, che arriva sul grande 
schermo: 11 riversamento su 
pellicola è fatto con un "vldl-
grafo" ad altissima fedeltà». 

Sono essenzialmente due 
Ir ragioni che hanno spinto 
la Rat a cogliere l'opportuni
tà dell'alta definizione per 11 
cinema. Francesco Pinto le 
spiega cosi: 1) Integrare cine
ma e tv anche sul versante 
degli apparati produttivi. 
•Noi realizziamo oggi — a un 
livello tecnologico altissimo 
— ciò che gli Usa (e fu la loro 
carta vincente) hanno fatto 
15-20 anni fa riconvertendo 
Hollywood»; 2) Il pieno utiliz
zo dell'alta definizione nel 
cinema tende ad abbattere l 
costi Industriali: l'apparato è 
estremamente agile, 11 con
trollo del filmato In tempo 
reale consente di decidere 
subito se e che cosa deve es
sere rifatto, è eliminata la fa
se dello sviluppo e stampa 
della pellicola tradizionale. 

Sfonderà l'alta definizione 
applicata al cinema o si fini
rà In un vicolo cieco? Negli 
anni l'industria del grande 
schermo si è imbarcata In di
verse avventure — cinera
ma, cinema a tre dimensioni, 
colore, stereofonia — e non 
tutte sono finite bene. Avver
te Fichera: «L'alta definizio
ne fa parte delle Innovazioni 
— assieme a satellite, fibre 
ottiche — che stanno rldlse-
gnando 11 sistema della co
municazione; è una rivolu
zione che Impegna masse gi
gantesche di investimenti, 
apre un'epoca nuova per 
l'industria degli apparati e 
del programmi. Noi ci muo
viamo con molta prudenza 
perché è facile scottarsi in 
una partita che vede impe
gnati in dure competizioni i 
sistemi industriali di Usa, 
Giappone, gruppi franco-te
deschi. Ma fermi non si può 
stare. Anzi, noi cerchiamo di 
risvegliare un'Europa fra
stornata e sonnolenta in 
questo settore». In sostanza, 
si tratta di una impresa dagli 
esiti non scontati, l cui pro
fitti potranno essere riscossi 
soltanto nel periodo medio-
lungo, che Impegna massicci 
Investimenti. «Ma è qui — 
sostiene Francesco Pinto — 
che si misura il ruolo di un 
servizio radiotelevisivo pub
blico. L'Impresa privata — 

giustamente — entra nell'In
novazione quando 11 sistema 
è maturo e consente profitti 
a breve. Soltanto un servizio 
pubblico può esercitare 11 
"privilegio" di Investimenti e 
sperimentazioni ad alto ri
schio, per poi mettere a di
sposizione dell'Intero siste
ma produttivo le opportuni
tà offerte dall'innovazione». 

Alla Rai non si nascondo
no un altro problema:* sino 
ad ora viale Mazzini è stato 
presente nel cinema come 
erogatore di finanziamenti; 
ora, con II film elettronico 
affidato a Del Monte, la Rat 
diventa produttrice a tutti 
gli effetti. Potrebbero na
scerne conflitti con la tradi
zionale struttura produttiva 
del cinema italiano; e con
flitti potrebbero sorgere nel 
processo di Integrazione tra 
professionalità provenienti 
dalla tv e professionalità 
provenienti dal cinema, 
chiamate ora a lavorare as
sieme usando un unico ap
parato produttivo. Per ora la 
Rai sottolinea 1 risultati sin 
qui acquisiti: 1) a Milano c'è 
l'unica squadra In Europa 
altamente specializzata, con 
un grosso bagaglio di espe
rienze e conoscenze, in grado 
di produrre un film elettro
nico ad alta definizione; 2) 
questo film consente una 
grande operazione — non ef
fimera — di «made in Italy»; 
3) accanto all'alta definizio
ne vanno avanti 1 progetti 
del videodisco, del televideo, 
mentre è cominciata la lavo
razione di tre telefilm speri
mentali, coprodottl da 5 ser
vizi pubblici europei per 11 
mercato continentale. Tutto 
ciò fa forse parte di una stra
tegia editoriale complessiva 
della Rai, è Inserito In una 
politica nazionale della co
municazione? Neanche per 
Idea. Non esiste un governo 
di questo settore cruciale, 
esecutivo e maggioranza 
pensano ad altro, la Rai na
viga a vista. L'Impresa illu
strata oggi a Milano svela 
una delle due anime della 
Rai: un'azienda per un verso 
vitale, ricca di intelligenze e 
professionalità, capace di 
stare all'avanguardia del
l'Innovazione; ma tutto ciò è 
troppo legato alla volontà, 
alla passione e alla compe
tenza di alcuni; sul quali gra
va 11 peso dell'altra Rai: 11 
lento pachiderma alla deri
va, incline più a sopravvive
re che a vivere, che ha •— esso 
stesso — timore di correre e 
vincere. 

C'è, infine, un'altra circo
stanza felice, della quale par
la Massimo Fichera: «La Rai 
è — per tante raglonV — sot
to Il tiro dei politici. E anche 
giusto. Ma I politici sono in
clini ad avere occhi ed orec
chie per ciò che 11 Interessa di 
più, ad esemplo l'informa
zione. Di fronte a problemi 
come l'alta definizione o il 
cinema elettronico, 1 politici 
si distraggono, magari non 
capiscono. E noi approfittia
mo di questa loro distrazio
ne». 

Antonio Zollo 

Un film tra le righe 
MILANO — Capita di rado di vedere 
tutti assieme e, pergiurila, animati da
gli stessi intenti pezzi grossi della Rai, 
cineasti, direttori della fotografia, sce
nografi. È accaduto ieri al Centro di 
produzione milanese giusto per dare il 
battesimo alla temeraria impresa di rea
lizzare, per conto appunto della Rai, un 
intero film, destinato prioritariamente 
allo schermo grande, con le più avanzate 
tecniche di ripresa elettronica «ad alta 
definizione: Il progetto ormai pronto al 
varo risulta oltre tutto il momento di 
approdo e, insieme, di svolta di speri
mentazioni e tentatiti messi in cantiere 
dalla Rai negli ultimi anni: dal lungo
metraggio a soggetto di Michelangelo 
Antonioni I I mistero di Oberwald al 
tminifìlm* di Giuliano Montaldo e Vit
torio Storaro Arlecchino, dal thrilling 
con Dalila Di Lazzaro e Luca Barbare
schi Oniricon ad altre, più complesse, 
ardue ricerche tuttora in atto col sup

porto dell'apparato elettronico fornito 
dall'industria giapponese Sony. 

Peter Del Monte (Invito al viaggio, 
Ultimi fuochi é il cineasta su cui si è 
puntato per simile problematico cimen
to. E, a sua volta, il regista ha scelto di 
portare sullo schermo un soggetto origi
nale di Silvia Napolitano, già autrice di 
quello del ci tato Oniiìcon. Quindi, scrit
ta la sceneggiatura insieme alla stessa 
Silvia Napolitano e a Sandro Petraglia, 
il cineasta ha reclutato per l'occasione 
ciò che di meglio offre la «scuoia italia
na» in fatto di tecnica creativa d'alto 
livello: il direttore della fotografia Giu
seppe Rotunno, lo scenografo Mario 
Garbuglia, la costumista Milena Cano-
nero. Non bastasse questo, la vicenda 
cui si ispira il progettato Film, dal titolo 
provvisorio Giulia e Giulia, è dislocata 
per gran parte nella defilata, enigmatica 
Trieste e si incentra, grosso modo, sulla 
plurima, ambigua identità di una donna 
disorientata in cerca di se stessa, dtfsuo 

più autentico destino. Interpellato insi
stentemente tanto sul perché del ricorso 
alla tecnica elettronica *ad alta defini
zione; quanto sulle specifiche compo
nenti stilistiche-narrative del suo nuovo 
film, Peter Del Monte non è stato avaro 
né di delucidazioni, né di superstiti ap
prensioni. tEcco, non ho alcuna dichia
razione trionfalistica da fare sull'impie
go del nuovo mezzo elettronico, questo 
giocattolo che davxero non conosco an
cora. Fino adesso, ad esempio, ho nutri
to verso di esso una certa diffidenza. 
Proprio perché, da spettatore, ho potu
to constatare che lo stesso mezzo è stato 
usato, dal cinema e dalla Tv in modo 
disumano. Cioè, si sono fatti dei prodot
ti senz'anima. Quindi, la prima esigenza 
è di allestire certo Film col supporto del
l'elettronica, ma che siano altresì lavori 
permeati di sentimenti, di umano fervo
re». 

D'accordo, ma nel caso particolare 

del film Giulia e Giulia come htende 
conciliare alta tecnologia e intensità 
espressiva, mediazione elettronica e 
poetica creatività? 

•In primo luogo, il soggetto del mio 
film non esige per se stesso alcun ruolo 
prevaricante del mezzo elettronico. So
no scarsi gli effetti speciali, essenziali le 
suggestioni strumentali. Giulia e Giulia 
è una storia ai con/irti della fantascien
za. La realtà italiana d'oggi ha zone 
oscure che vanno indagate. Si tratta 
dunque di' un racconto gotico italiano. E 
per ciò stesso, essendo una storia anti-
naturalistica, l'impiego del mezzo elet
tronico dovrebbe essere particolarmen
te indicato». 

Giulia e Giulia dovrebbe essere pron
to per l'anno prossimo. In tempo, forse, 
per partecipare a Cannes '87. La Rai, 
almeno, confida molto in questa pur ar
rischiata avventura. 

Sauro Sorelli 

Il meccanismo di azione 
dei geni nell'embrione del 
riccio di mare: a prima vista, 
sembrerebbe un argomento 
destinato ai «soli addetti al 
lavori». Da un certo punto di 
vista, cioè quello della estre
ma specializzazione, è pro
prio così; ma. d'altro canto, 
dall'argomento possono 
emergere è proprio così; ma, 
d'altro canto delle conside
razioni di indole generale, 
che interessano profonda
mente la vita di tutti i giorni 
e cioè nientemeno che la cu
ra delle malattie ereditarie, 
attraverso l'ingegneria ge
netica. È quanto è successo a 
Palermo In un recente con
vegno internazionale, orga
nizzato dall'Istituto Gramsci 
siciliano insieme al diparti
mento di biologia cellulare e 
dello sviluppo dell'Universi
tà e all'Istituto di biologia 
per lo sviluppo del Cnr. 

Innanzitutto, perché II Uc
cio di mare? Perché questo 
animale è in grado di fornire 
facilmente una popolazione 
di milioni di uova che posso
no essere facilmente fecon
date in laboratorio dando 
luogo a milioni di embrioni 
che si sviluppano in modo 
sincrono. Questi ci danno la 
possibilità, come in pochissi
mi casi in natura, di seguire I 
fenomeni dello sviluppo em
brionale su di una vasta po
polazione di embrioni, otte
nendo così dati di ecceziona
le validità statistica. 

In secondo luogo, perché 
l'embrione? Perché questo 
presenta un paradosso, che è 
il problema chiave della bio
logia molecolare e della sua 
figlia, l'ingegneria genetica. 
In un uovo fecondato è rac-

A Palermo studiosi di tutto il mondo fanno il punto 
sull'ingegneria genetica. E scoprono un aiutante 

// Dna? Meglio 
se con il riccio 

chiuso tutto il programma 
per costruire un Intero orga
nismo, scritto In codice in 
quella lunga molecola che è 
il Dna. L'uovo, dividendosi 
in tante cellule figlie, per co
struire l'embrione, passa a 
ciascuna di queste cellule lo 
stesso Dna, cioè tutta l'infor
mazione per formare l'intero 
embrione. Com'è possibile 
allora che alcune cellule, du
rante lo sviluppo, si specia
lizzino a formare le cellule 
del sangue e altre quelle del 
muscoli, altre quelle delle os
sa e così via? E evidente che 
devono esistere del meccani
smi, che consentono alle cel
lule del sangue di usare solo 
quella parte del Dna che con
tiene le Informazioni tali da 
fabbricare proteine del san
gue, e quindi tali da ripro
durre se stesse; gli stessi 
meccanismi consentiranno 
alle cellule del muscoli di 
usare solo quella parte del 
Dna che contiene le infor-
mazlont per fabbricare pro
teine del muscoli e quindi 
dare luogo a cellule musco

lari, e cosi via. 
Proprio su questi mecca

nismi. ancora praticamente 
sconosciuti, si è discusso a 
Palermo. Tra 1 risultati espo
sti uno appare di particolare 
rilevanza per la soluzione 
della cura delle malattie ge
netiche. Queste sono dovute 
talora alia mancanza di un 
pezzo di Dna contenente l'in
formazione per fare una pro
teina di Importanza anche 
vitale per l'organismo, ad 
esemplo un tipo di emoglu-
bina, ciò che è causa di ane
mie anche mortali, o ad 
esemplo un ormone come 
l'Insulina, ciò che è causa di 
diabete, eccetera. 

L'ingegneria genetica oggi 
può costruire il pezzo di Dna 
mancante e Introdurlo nel
l'organismo ammalato. Ma 
qua rispunta il problema di 
cui abbiamo accennato: chi 
ci dice che questo pezzo di 
Dna sia usato nell'organi
smo proprio dalle cellule 
giuste? Se iniettiamo Dna 
per fare emoglobina, deside
riamo che lo usino le cellule 
del sangue ma non quelle 
della pelle o delle ossa o al

tre. E se iniettiamo Dna per 
Insulina, desideriamo che le 
cellule del pancreas facciano 
Insulina, ma non quelle del 
sangue o altre. A questa do
manda ha risposto in modo 
eccezionale l'embrione di 
liccio di mare, confermando 
ed estendendo poche osser
vazioni che si avevano già da 
altri organismi. 

Se si iniettano nell'uovo di 
liccio pezzetti di Dna relativi 
a proteine che normalmente 
vengono date da certe cellule 
dell'embrione ad un certo 
momento dello sviluppo, 
questi pezzi di Dna saranno 
tradotti in proteine solo da 
quelle cellule e non da altre e 
al momento giusto nello svi
luppo. Come, non lo sappia
mo ancora, ma è certo così. 
Dall'embrione di riccio, pio
niere di tante ricerche, anco
ra oggi dunque viene una ri
sposta valida per la ormai 
non lontana soluzione di un 
[>roblema vitale per l'uomo: 
a cura delle malattie geneti

che. 

Giovanni Giudice 

La stella e l'anemone di mare, 
lo schizofrenico e la medusa 
hanno qualcosa in comune 

e noi con loro 

# > 
Michele Pistillo 

Vita di 
Ruggero Grieco 

Attraverso lettere, documenti, 
testimonianze inedite, gli aspetti 
meno conosciuti.della personalità 

di uno dei fondatori del Partito 
comunista. 

•Vana" 
twe 18000 

Editori Riuniti • 
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peliamoli 

altura 

Raiuno, ore 20,30 

A «Spot» 
economia 
e berretti 

verdi 
Come (quasi) d'abitudine apriamo con Spot (Raiuno, ore 20,30) 
quista rubrica del martedì il programma di Biogi si è assestato su 
un livello cosi denso e «caldo, di informazione che si rischia solo di 
dare notizie superate. Comunque al momento in cui scriviamo 
poliamo dirvi che si prevede come apertura un servizio di impre-
\edibile attualità e come servizio centrale un minisondaggio sullo 
stato attuale delle cose economiche. E proprio vero che sta andan
do tutto benone9 La triade Romiti-Prodi-De Benedetti dirà la sua 
autorevole opinione. Poi, a casa, tutte le massaie possono fare i 
loro conti e vedere se nel portafoglio anche a loro è arrivato qualco
sa della ricchezza galleggiante. Altri servizi di Spot: sentiremo il 
signor Brian Jenkins, che ha la carica certo importante di consi
gliere di Reagan, ed è un ex berretto verde. Forse sarebbe meglio 
che qualcuno consigliasse lui. ma di certo non l'altro americano 
che ascolteremo in serata, Gritz Bo, anche lui un reduce dal Viet
nam. Pare che sia Rambo in persona, cioè il personaggio vero che 
ha ispirato quello cinematografico di Stallone. Ninte meno. E per 
rifarci le orecchie da tante cose serie (e tristi) finalmente arriva 
Patarotti. con la sua voce divina, a parlarci dei suoi 25 anni di 
canto, che saranno anche festeggiati subito dopo, sulla stessa rete 
(ore 221, con uno special tutto lirico. E infine, per tornare alle cose 
politiche, sentiremo il figlio di Rudolf Hess, nazista, novantadue 
anni, il più vecchio detenuto in un carcere europeo. Il figlio, che è 
un architetto cinquantenne, racconterà il suo rapporto con simile 
padre, che peraltro ha sempre visto dietro le sbarre. Alla morte di 
Hess il carcere di Spandau verrà distrutto e raso al suolo. E amen. 

Italia 1: canzoni azzurre 
Passiamo a qualcosa di più leggero, come Azzurro 86, la manife
stazione musicale che parte oggi su Italia 1 alle 14,15 e ricomincia 
(stessa rete) alle 20,30. Il programma è stato registrato al Teatro 
Petruzzelh di Bari, presentato da Romana dell'Abate e da uno 
stuolo di belle madrine per ogni squadra canora. Qui manca Io 
spazio per citare tutti i nomi. Ma sappiate che le squadre sono sei, 
ciascuna formata da cinque cantanti o gruppi. Tra i partecipanti 
alla disfida molti bravi e qualcuno anche bravissimo. Per esempio 
c'è .loe Cocker e ci sono i Bronski Beat. Ma nel complesso il livello 
quest'anno è mollo alto. Certo bisogna essere interessati al genere, 
o magari considerare la tv una sorta di colonna sonora delle pro
prie serate. Purtroppo è la formula della sfilata con intermezzo di 
ospiti ad avere un po' di vecchiaia sulle spalle. Ma per le canzoni, 
si sa, repetita juvant. 

Canale 5: bianco e nero per l'estate 
Passiamo a Nonsolomoda, programma di Canale 5 (ore 22,30) che 
Fabrizio Pasquero conduce in porto con molta eleganza, come del 
resto vuole il tema. Oggi si parla di auto, quelle lanciate sul filo dei 
trecento all'ora in quel di Monza. Si parla di Peter Lindberg, 
grande fotografo di moda con un piede sulla carta stampata e uno 
nel cinema. Si parla, ancora, dell Oscar del diamante, manifesta
zione a premi che si e svolta (pernii addetti) in un albergo milane
se e ha visto (chi le ha viste9) le più belle pietre al mondo e i più bei 
gioielli disegnati da stilisti. Infine, per la moda vera e propria, c'è 
la gran voga del bianco e nero e di tutti i modi in cui questo 
essenziale abbinamento può essere usato per vestirci, abbellirci, 
inorgoglirci. Ci hanno pensato i soliti Armani, Versace e Fendi a 
dimostrare che bastano questi due colori (o non-colori?) a darci il 
massimo dell'eleganza per la primavera-estate di questo impreve
dibile 'S6. (Senza riferimenti calcistici). 

Raiuno: Olmi e i giovani 
1 Continua su Raiuno (ore 14.15) il ciclo «Di paesi di città» composto 
di una ventina di filmati, tutti opera di giovani registi, assistiti dal 

! grande Krmanno Olmi. Dedicati alla vita della provincia o a storie 
| marginali della metropoli, questi cortometraggi alla fine costituì-
: -cono quasi un film su aspetti della realtà italiana che il cinema 

-olitamente trascura. Olmi si sa. è autore anche di opere non a 
M'ggetto (come il film su Milano, senza una sola parola) ma sempre 
capaci di levitare sul terreno minato della poesia. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE — Outsider sì, 
ma con juicio. E anche il polemico 
Salsomaggiore, come ogni festival 
con tutti i crismi, si conclude con 
una pioggia di riconoscimenti e di 
premi. Helma Sanders-Brahms, 
Maurizio Ponzi, Laura Betti, Pedro 
Almodovar e Joan Logue, giurati ci
nematografici, hanno materializza
to però al meglio le «direttive» del
l'organizzatore Adriano Apra. È in
fatti un omaggio a un cinema lonta
no anni-luce da quello che si produce 
oggi in Italia, a un cinema novan
tenne ma che non si sente né vecchio 
né finito, la menzione a Paulo Bran
co, il produttore portoghese, lodato 
perché -compagno e complice dei 
suol registi», che qui era presente con 
Gardien de la nuit e Maine, Océan 
(fra i titoli del suo curriculum c'è, 
per esempio, Lo stalo delle cose di 
Wenders). Di nuovo portoghese, per
ciò isolato dalle grandi carovane del 
mercato internazionale, e in più di 
tematica insolita, Um adeus portu-
gues, il film con cui Joao Botelho si è 
portato a casa i dieci milioni di lire in 
palio. Né tour antropologici, né soli
tudini pastorizie, predilette dal suol 
colleghi di Lisbona: Botelho, in bian
co e nero e a colori, guarda In faccia 
un impero al tramonto, quello porto
ghese in Africa, e affronta un sogget
to, la colonizzazione, tabù finora per 
1 figli di Manoel de Oliveira. 

A noi comunque, nelle giornate 
conclusive di questa rassegna que
st 'anno un po' stanca, è sembrato 
d'improvviso seducente un altro film 
piaciuto d'altronde anche alla giu
ria: Zina, insignito d'un premio spe
ciale. Autore, un nativo del triangolo 
industriale britannico, Ken McMul-
len trentottenne di Manchester, che 
conferma e supera quanto di buono 
s'è detto e ridetto sui cinema inglese 
degli anni ottanta. Se i giovani regi
sti inglesi, connazionali degli storici 
di Oxford, amano immergersi nel 
passato, McMullen lo fa in modo tut
to suo, unendo politica e psicanalisi; 
se questo cinema nato in opposizione 
alla colonizzazione americana abor
re il grande spettacolo e magari ec
cede in »bella scrittura», McMullen 
gonfia le sue immagini scarne, in 
bianco e nero o in colori terrosi, con 
una singolare potenza visionarla. 

Zina Bronstein è la figlia di Lev 
Davidovic Bronstein, meglio cono
sciuto come Tiotsky, nata in un esi
lio imposto al padre dallo zar, In Si
beria, nel 1900, morta suicida, nel 
1933, mentre Hitler va al potere, a 
Berlino, in esilio di nuovo, ma allora 

Salsomaggi Al festival, 7 
chiuso domenica, Syberberg, Schroeter e 
Godard. E, dall'Inghilterra, un bel film 

Zina Trotsky, 
diario d'una 
schizofrenica 

Domiziana Giordana in un'immagine di «Zina» 

per volontà della Russia dei Soviet. 
Kronfeld, lo psichiatra che l'ha in 
cura, annota i suoi ricordi da Anti
gone, figlia schizoide d'un padre ter
ribile e famoso, ma intravisto di ra
do, lontano come un mito. La mente 
di Zina è Insomma il luogo doloroso 
in cui il paesaggio arido della schizo
frenia si unisce con la terra bruciata 
che Stalin ha fatto intorno a suo pa
dre Trotsky e con il deserto che 1 na
zisti in ascesa creano intorno a loro. 

Protagonista di grande efficacia 
fisica, un'attrice che in Italia poteva
mo anche credere desaparecida: Do
miziana Giordano. Desaparecidos 
davvero, purtroppo, decine di mi
gliaia di argentini, protagonisti spet
trali di De l'Argentine, un documen
tario di Werner Schroter girato in tre 
anni a Buenos Aires: le dichiarazioni 
delle madri della Plaza de Mayo s'in
trecciano con grande efficacia alle 
scene di un grande d ramma sulla ve
rità e la complicità, Galileo di 
Brecht. 

Resta da dire su due «video» d'au
tore offerti dalla rassegna. Un video 
di tre ore che è una provocazione: 
Edith Clever liest Joyce, firmato dal 
più .superomista» dei tedeschi, Hans 
Jurgen Syberberg. La diafana inter
prete della Marquise von O legge il 
monologo di Molly Bloom dall' Ulis
se, sfogliando le pagine del libro, ac
compagnata solodalla luce man ma
no più declinante di una candela e, 
fuori della finestra, dalla lenta corsa 
dei treni che, sotto le neve, viaggiano 
verso l'Urss. Dice Syberberg: «È un 
film tut to suo, di Edith, io ho solo 
manovrato la macchina, riprenden
dola mentre leggeva, per 3 ore, in 
tempo reale». Sarà, ma da un «video» 
così apparentemente intimo traspa
re ugualmente (durata, tipo d'opera
zione) il noto amore per la monu-
mentali tà del regista di Parsifal e di 
Hitler. 

Amore per ciò che è «epocale», in
vece, e in più passione viscerale per il 
cinema e odio per la televisione in 
Soft and hard, video-conversazione 
fra Jean-Luc Godard e Anne Marie 
Miéville. «Nell'epoca delle tv private 
e delle sonde su Marte, dei massacri 
a Beirut e del dollaro in ascesa' regi
sta e sceneggiatrice chiacchierano 
nella loro casa in Svizzera. E, mentre 
Anne-Marie stira o scrive, mentre 
Boris Karloff e Ingrid Bergman ir
rompono sullo schermo, Godard di
chiara: «La Tv ha usurpato il posto 
del cinema. Quando guardo la televi
sione francese, oggi, capisco cosa 
spinse i francesi a organizzare la Re
sistenza contro t tedeschi». 

Maria Serena Palieri 

Cinema in video o television art? 
Nostro servizio 

SALSOMAGGIORE — Fare 
pubblicità al nuovo, magari 
anche 'già visto» — in altre 
visioni, altri festival, non im
porta -~ è il fine. Salso Film 
il mezzo. Questo, schematiz
zando, ha detto domenica 
Adriano Apra, direttore del
la manifestazione che dalle 
nostre parti si riferisce di più 
all'escalation di nuove forme 
audiovisive che agli appun
tamenti del mercato cinema 
e video. Occasionale il festi
val, per sua stessa definizio
ne, non il valore di attenzio
ne e di orientamen to che rea
listicamente ha come effetto. 

Pagato fino in fondo il de
bito con l'immagine-seg-
mento — nelle scorse edizio
ni clip, spot d'autore, video
lettere — la temperatura 
espressila sta cambiando. 
La presenza del video, libera
ta dall'obbligo di fare moda, 
si apre nelle articolazioni 
produttive esistenti e da in
ventare, si differenzia senza 
negare la circolarità che oggi 
mette in comunicazione for
me, risorse, materia pensan
te. Per restare in Italia il 
concorso, riservato ad opere 
realizzate durante l'ultimo 
anno, più che segnalare o 
suggerire generi diversi, mo
stra stra tegie che senza om
bra di compiacimento si pos
sono dire 'della sopravviven
za*: la ricerca di nuovi com

mittenti, la sfida di un arti
gianato di genio, l'eco istitu
zionale (Rai in primis), le 
tecniche oggi abbordabili. 
L'identikit del videomaker 
italiano comincia qui. 

Avventurose, spesso, le 
combinazioni produttive Vo
ci celate di Silvio Soldini — 
premiato dall'Associazione 
delle cooperative culturali — 
girato con grande discrezio
ne autorale in un day ospitai 
delle Usi, è finanziato dalle 
Usi. Sul lago di" Bruno Bigo-
ni, si costruisce, autonoma
mente, un interessante spa
zio di regìa tra le quinte dello 
spettacolo teatrale; per 
Franco Piavoli, Lucidi in
ganni, l'ente locale egli allie
vi di un centro cinematogra
fico; per lo splendido II mio 
triste continente — monolo
go in camera fissa di una de
saparecida cilena, realizzato 
da Annalisa Scafi e Roberta 
Mazzoni — il costo ridotto 
praticamente a zero. 

Ma se il cinema in video 
vive gioie e dolori che appar
tengono al cinema italiano 
in generale, un drappello 
sempre più cospicuo di gio
vani guarda alla -television 
art* e immediati dintorni, 
ossia a quel 'prodotto inno
vativo' che, Rai e private 
permettendo, è rivolto a un 
pubblico televisivo. Le Pho-
tocoppie di Giulio Stambrì-
ni, una secca, esilarante vi

deoinchiesta su sesso, afro
disiaci, vizietti. gelosie dell'i
taliano medio e no, i Videori
tratti di Convertino, i fram
menti di Cesare Ronconi (ri
sultato vincitore con L'ulti
mo ritocco del nume su Eva 
nascente;, da guardare come 
muse inquietanti, convergo
no verso forme brevi, pun
tualmente cumulabìli. 11 vì
deo in pillole — più facil
mente prescrivibile di Dal-
las/Dynasty, in fondo, in cui 
la ciclicità e le dosi massicce 
sono la condizione dell'effet
to — è anche la formula di 
Andrea Centazzo per Altan, 
altro videoritratto (del papà 
di Cipputi), della grafica 
computerizzata 'povera* ma 
eclatante (Birci) di Videosin
tesi, dei mostriciattoli spa
ziali (di pongo e plastilina, 
fotografati) di Brol
li/Pani/Tari. Più raro il vi
deoverità, non naturalistico. 
come Orizzonti di gloria, di 
Luca Gasparini, su rock e al
tre storie a Torino. 

Per impaginare queste 
schegge vaganti, confron
tandosi con gli emergenti 
della grafica, dal fumetto al 
computer, con i pochi maghi 
del video in circolazione, la 
Rai ha messo in cantiere tra
smissioni come Obladì, 
Obladà, ha spinto videoclip 
originali (Ranuccio Sodi su 
Jannacci e Buscaglione) in 
Italia sera. Ma soprattutto 
ha fatto poco. Non necessa

riamente..., un programma 
di Gino Castaldo e Carlo 
Massarini (l'ex Mister Fan-
tasy), durato in fase di lavo
razione la bellezza di un an
no e mezzo, è lì primo tenta
tivo 'serio* — a giudicare 
dalla prima puntata presen
tata qui a Salso — di varietà 
postdemenziale e 'diverso*. 
Ingredienti: grafica di Car-
pinteri, strisce dei Giovanot
ti Mondani Meccanici (Ma-
rionetti) — in concorso an
che con Tamburo un clip 
d'essai sfuggito inspiegabil
mente alle segnalazioni della 
giuria —, faccia di Massari
ni, comiche di Paolo Hendel 
e Gemelli Ruggeri, vecchi 
spezzoni di Laurei & Hardy, 
Bogart, eie. iYon c'è storia, 
solo viaggio nella 'fabbrica 
d'immagini*. Incredibile ma 
vero: tutto ciò in prima sera
ta, per undici puntate, a pa r 
tire dal 27 giugno. 

Se la 'fabbrica delle im
magini* ha un centro raffi
gurabile, comunque, a Salso 
questa zona di alta tensione 
tra linguaggio visivo e realtà 
è stata intravista — nessun 
dubbio — nella retrospettiva 
dedicata a Joan Logue, l'ar
tista americana che ha foto
grafato con il video le menti 
migliori di almeno tre gene
razioni, compresi John Cage, 
Laurie Anderson, Philip 
Glass, Palestine, Meredith 
Monk, Steve Reich, Nam Ju-
ke Paik, Philippe Sollers. At

traverso questi 'Spot d'arti
sta* di 30 secondi, da appen
dere come quadri, si può 
constatare che un modo di
verso di osservare la realtà 
— non solo musicisti, scrit
tori, scultori ma pescatori 
del Mare del Nord, operai — 
offre Immagini diverse, sin
tesi diverse, e, in prospettiva, 
l'unica possibilità concessa 
ad un artista per universaliz
zare il nuovo. 

Fuori concorso le nuove 
cose di John Sanborn (Sister 
Suzie Cinema, riproposizio
ne, con effetti speciali, del 
musical di Breuer & Telson, 
Bob Wilson (la nuova edizio
ne di Stations>, Tom Bowes 
(il videocatalogo della Ki-
tchen di New York), ma so
prattutto di Kit Fitzgerald e 
Paul Garrin, due dei video-
maker più significativi, con 
Sanborn, per questa decade: 
Adelic Pinguins, commissio
nato dalla Sony per l'esposi
zione di Tsukuba '85, esplora 
— con il contributo del can
tante-performer Ryoichi Sa-
kamoto — gli effetti otteni
bili da alcune celebri e po
tenti macchine video, usate 
sia in modo 'Standard* che 
assolutamente inusuale. 
Una tempesta elettronica 
che può imitare, di attimo in 
attimo, la psichedelia o la 
pittura ad olio. 

Fabio Malagnini 

Guido 
Cerniglia 

Di scena Una novità del 
giovane autore Steve Spears 

Balbuzienti, 
riunitevi 

in Australia 
LA BALBUZIE DI BENIAMINO di Steve J. Spears. Traduzione 
e adattamento di Komco De Baggis e Laura Del Bono. Regìa di 
Alfio Petrilli. Scena e costumi di Daniela De Carmine. Musiche 
di Federico Amendola. Interprete: Guido Cerniglia. Produzio
ne di Umbria Teatro. Roma, Teatro La Scaletta. 

Del cinema australiano sappiamo qualcosa, da qualche 
tempo. Del teatro che si fa in quel lontano paese, quasi nulla. 
Rari spettacoli, ma d'impianto «visuale», sono arrivati di lag
giù fino a noi, in occasioni speciali (festival come Spoleto, 
gemellato ora con Melbourne). Con La balbuzie di Beniami
no, abbiamo invece l'esempio di un testo d'autore, adattabile 
e traducibile in altra lingua dalla sua. Di Steve J. Spears, 
apprendiamo che è nato nel 1951 (ad Adelaide), ha scritto 

f iarecchio a partire dai vent'anni, per la scena e poi pure per 
o schermo, e stato ed è anche attore. La balbuzie di Beniami

no (il titolo originale suona un tantino differente) ha avuto 
numerosi allestimenti in patria e fuori, e a New York, nel 
1979, ha ricevuto tre importanti premi. 

Beniamino (Franklin di cognome, come il famoso scienzia
to e uomo politico nordamericano) non è il personaggio cen
trale del d ramma, bensì l'invisibile interlocutore (non il solo) 
e un'ossessiva presenza nella vita del protagonista; costui 
(che. a un dato punto, risulterà chiamarsi Robert) è un inse
gnante di ortoepìa, od ortofonìa, ovvero di corretta pronun
cia, sui cinquanta-sessant 'anni, omosessuale e, quando può, 
travestito. Per una non molto nascosta vocazione teatrale, e 

§er crearsi un nume tutelare, ha intitolato la sua scuola a 
hakespeare. 
Nella sostanziale solitudine di Robert (il suo amico più 

intimo, Bruce, ha moglie e figli) s'introduce un giorno, dun
que, Beniamino, un meraviglioso fanciullo didicenne, affetto 
da balbuzie. Robert lo cura, crede di scoprire In lui qualità 
artistiche, e lo aiuta a svilupparle, accoglie le confidenze del 
ragazzo, che sembra, nonostante l'iniziale handicap, piutto
sto precoce e disinvolto; ma si svelerà, in seguito, che le acer
be avventure di Beniamino sono di segno maschile, e non 
femminile. In breve, il maestro è turbato, sedotto, conquista
to dall'allievo, e infine travolto dalla passione. Quindi, lette
ralmente assediato da una torma di benpensanti inferociti 
(giacché siamo in una città di provincia, dove con tut ta evi
denza la tolleranza non è di casa), commette qualche stranez
za di troppo, e viene rinchiuso in manicomio. Dove, nel se
condo atto, Io vediamo sul serio a rischio di Impazzire, lieve
mente confortato dalle visite o dalle lettere di Bruce, di Be
niamino e dell'avvocato; il quale ult imo tenta invano di t irar
lo fuori da quell'odiosa segregazione. 

E probabile che, all'origine, il lavoro di Spears abbia (an
che, se non soprattutto) un valore polemico diretto, di denun
cia d'un clima persecutorio al imentato da ignoranza e pre
giudizio, più forti delle leggi (ci si spiega, infatti, che in Au
stralia, come altrove, omosessualità e «travestimento» non 
sono più un reato). In questa edizione italiana, fra tagli e 
aggiustature, ad avere risalto spiccato è il ritratto di una 
nevrotica «diversità», che potrebbe manifestarsi sotto altre 
forme da quella omosessuale, e che comunque mostra una 
stret ta parentela con la componente istrionica, esibizionisti
ca dell 'arte scenica. Insomma, il protagonista ha molto l'aria 
di «recitare», sta pure su una sua privatissima ribalta, un 
ruolo pericoloso, ma in qualche modo compensativo di quelli 
che avrebbe voluto incarnare, da vero attore, su un vero 
palcoscenico (e ci offre infatti, a un certo momento, un flori
legio di eroi shakespeariani). 

L'interpretazione di Guido Cerniglia è notevole, intensa e 
partecipe, bene inquadrata dalla regìa di Alfio Petrini, che 
con dosati effetti luminosi e sonori (qua e là forse sovrabbon
danti) sottolinea il progredire del pacato delirio di Robert. 
Efficace, inoltre, l 'impianto scenografico di Daniela De Car
mine, con le sue strut ture mobili eleggere che possono finge
re porte, finestre, paraventi, giacigli, e che introducono sin 
da principio, col loro inquietante biancore, il «tema» della 
reclusione manicomiale. E bella è l'invenzione di quelle teste 
statuarie, di ascendenza metafisica, che, distese sui letti, rap
presentano la silenziosa, sventurata compagnia del protago
nista nella clinica psichiatrica. 

Aggeo Saviolì 
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IL KENTL'CKIANO (Raidue. ore 20.30) 
IV. doppio Burt Lancaster, regista e attore, campeggia in questo 
ue-tern girato nel 1955. Il divo è Eli Wakefield, un uomo che 
abbandona con il figlioletto il natio Kentucky per emigrare nel 
Tesa-; Lungo il viaggio Io attendono avventure piacevoli e non. 
chi- esalteranno il suo coraggio e rafforzeranno il suo legame con il 
figlio. Nel ca^t. a fianco del protagonista, c'è posto anche per un 
indolito Walter Matthau stile Far West. 
DK.AMMt DELLA GELOSIA (Retequattro, ore 20.30) 
Tutti i particolari in cronaca, tanto per citare il titolo completo. È 
un tilm celebre, un titolo divenuto proverbiale, girato da Ettore 
Scola nell'ormai lontano 1970. È la storia di un amore popolare 
Ura un muratore e una fioraia), che viene improvvisamente turba
to dall'apparizione di un inaspettato «terzo incomodo». La sceneg
giatura, firmata dagli impagabili Age e Scarpelli, è spassosa, gli 
interpreti (Marcello Mastroianni. Monica Vitti, Giancarlo Gianni
ni) la assecondano al meglio. 
ASSASSINIO ALLO SPECCHIO (Euro Tv. ore 20 30) 
il solito giallo di Agatha Christie impaginato per Io schermo dalla 
mfino sicura di Guy Hamilton. In un castello della campagna 
ir.^Ie-e si sta girando un film, e sul set avviene un misterioso 
omicidio. La polizia brancola nel buio, ma per fortuna Miss Mar-
pie ha capito tutto. Chi sia il colpevole, scopritelo da soli: noi 
s'srr.o autorizzati solo a darvi i nomi degli attori, peraltro abba-
star.za nobili: Liz Tavlor. Rock Hudson. Kim Novak Geraldine 
Chspnn e la brava Angela Lansbury nel ruolo deli impagabile 
vecchietta-deteeme (1950). 
LA RABBIA GIOVANE (Raitre. ore 22 55) 
Remica di lusso, pressoché d'obbligo per tutti i cinefili. È il primo 
film di Terry Malick, un regista troppo bravo per Hollywood che 
gli ha permesso di realizzare solo due film in tredici anni (questo. 
che è del '73, e il successivo / giorni del cielo). Il film nasce come 
ur.a normale storia d'amore fra due adolescenti e si sviluppa come 
un dramma allucinante, in cui un ragazzo uccide solo per il gusto 
di essere «qualcuno». Martin Sheen, Sissy Spacek e Warien Oates 
sono gli ottimi interpreti. 
BRAVA DOS (Italia 1. ore 23) 
Montate a cavallo e seguite Gregory Peck, impegnato a setacciare 
l'intero Far West in caccia degli assassini di sua moglie. Nel film. 
diretto nel 195% da Henry King, c'è anche una giovanissima Joan 
Colimi, già bellissima e non ancora perfida come in Dynasty 
A\ \ KNTLRA ALL'AVANA (Raidue. ore 23.15) 
Chiudiamo con questa scatenata commedia diretta nel 1942 dal 
bravo George Cukor, il «regista delle dive». Qui la bella di turno è 
Norma Shearer in una deHe sue prove migliori. Le fanno corona 
Robert Taylor e George Sanders. 

LJ Raiuno 
9.00 SPECIALE GIOVANI SCUOLA E LAVORO 

11.00 TRAPPER JOHN - Teiefi'm «La seconda vista» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Benaccetti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 DI PAESI DI CITTA - <2' puntata) 
15.30 OSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
16.00 CRONACHE ITALIANE 
16.30 54- CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 
17.55 OSE: DIZIONARIO - «Habitat! 
18.10 SPAZIO LIBERO - I programmi dell accesso 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SPOT - Uomini, storie, avventure, con E. Biagi 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 LUCIANO PAVAROTTI AL MADISON SQUARE GARDEN 
23.05 L'AZIONE CATTOLICA ITALIANA 
23.35 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.50 DSE: AMERICA DOVE • Viaggio tra paesani di Calabria 

CD Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco Con Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, g-ochi 
16.00 OSE - ANIMALI DA SALVARE 
16.30 PANE E MARMELLATA - in studio Rita Dana Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Di W. Arrena, con V. Riva 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRAOE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 IL KENTUCKIANO > Film con Burt Lancaster. Walter Matthau e 

Diana Lvnn 
22.15 TRIBUNA POLITICA 
22.55 TG2 • STASERA 
23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.40 AVVENTURA ALL'AVANA - Film con N. Shearer e R. Taylor. 

Regia d* G Cukor 11* tempo) 
24.00 TG2 - STANOTTE 
0.10 AVVENTURA ALL'AVANA - Film (2- tempo) 

D Raitre 
9-11 SPECIALE GIOVANI SCUOLA LAVORO 

12.55 PUCCINI • Con Alberto Lionello 
14.00 OSE; UNA LINGUA PER TUTTI • Il russo 
14.30 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese 
15.00 DSE: GLI OBELISCHI EGIZI 01 ROMA 

15.30 CICLISMO - Giro delle Reqioni 
16.30 DSE: GIOCANDO S'IMPARA - (4> puntata) 
17.00 54- CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con F. Fazio e S. Zauìi 
19.00 TG3 - Nazionale e Regionale 
20.05 DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - (7- puntata) 
20.30 JUVENTUS - Ur. fenomeno bianco-nero 
21.30 GEO - L'avventura e la scoperta, con F. Quilici 
22.20 TG3 - NAZIONALE E REGIONALE 
22.55 LA RABBIA GIOVANE • Film con Martin Sheen. Regia di T. Mafie* 

U Canale 5 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qu-z 
11.30 TUTTINf AMIGLIA - G oco a qu.z 
12.00 BIS - Gioco a qu-z con M ke Soggiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - con Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanro 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Te:eromanro 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Chaterme Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Shermann Hems!ey 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeHo 
20.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 
21.30 FALCON CREST - TeleMm 
22.30 NONSOLOMODA - Settimanale di vana vanita 
23.30 IL GRANDE GOLF DI CANALE 5 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Denros Weaver 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW - Te^Mm 

10.00 L'INGENUA MALIZIOSA - Film 
11.45 MAGAZINE - Quct.diano del mezzogiorno 
12.15 AMANDA • Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 MARINA • Telenoveia 
15.00 AGUA VIVA • Tetenoveta 
15.50 IL CIGNO - Film con Grace Kety. Reg»a di C. Vidor 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucile BaS 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggilo 
18.50 I RYAN - Scenegg-ato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 DRAMMA DELLA GELOSIA • Film con Momca Vini e Marcello 

Mastroianni 
22.40 I ROPERS - Telefilm con Norman Fe.1 
23.10 M.A.S.H. - Telefilm con A'an Alda 
23.40 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 

0.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Sur 
1.20 MOD SO.UAD • Te'efilm con Michael Cote 

D Italia 1 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUIhCY - Telefilm con Jack Kkjgman 
12.40 AGENZIA ROCKFORO - Telefilm con James Garner 
13.20 HELPI - G-oco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli 
14.15 AZZURRO '86 - Spettacolo musicate 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua. Con Marco Predohn 
19.30 LA FAMIGLIA AODAMS - Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni arwmati 
20.30 AZZURRO '86 - Spettacelo musicale 
23 .00 BRAVADOS - Film con Gregory Peck e Joan Collins 

0.50 CANNON - TeleMm 

Q Telemontecarlo 
14.50 PROIBITO RUBARE - Film con Adolfo Celi 
16.20 CARTONI ANIMATI 
17.S0 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
18.20 TELEMENU - CONSIGLI DI CUCINA 
18.45 MAMMA VITTORIA - Telenoveia 
19.30 TMCNEWS 
19.50 MESSICO'86 - Storia defia Coppa del Mondo 
19.55 FIGLIO PERDUTO - Sceneggiato 
21 .00 L'UOMO SPUTATO DALL'INFERNO - Fdm con Vmce Edward» 
22.40 TMC SPORT • Pallamano 

• Euro TV 
11.45 DOV'È ANNA - Sceneggiato con Sciita Gabel 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenoveia 
14.30 INNAMORARSI - Telenoveia 
15.00 D COME DONNA • Teienoveta 
17.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robin WAams 
20.00 CANDY CANDY - Cartoni ammari 
20.30 ASSASSINIO ALLO SPECCHIO - Firn con Elisabeth Taylor e Rock 

Hudson 
22.20 SETTIMA STRADA - Sceneggiato (4- puntata) 
24.00 NOTTE CINEMA 

D Rete A 
11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE-.Telenoveia 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenoveia 
15.00 L'IDOLO - Telenoveia 
16.00 NATALIE • Tdenove'a 
17.00 FELICITA DOVE SEI - Telenoveia 
17.30 DON CHUCK STORY - Canon animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO Dt NASCERE - Telenoveia 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenoveia 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenoveia 
21.00 NATALIE - Telenoveia 
22.00 L'IDOLO • Sceneggiato 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.50. 9 Radio anch'io '86: 
11.30 Vita d> Stendhal: 12.03 La 
diligenza: 14.03 Master city: 16 II 
Paginone: 20.00 Piccola storia del
l'avanspettacolo; 21.03 Poeti al mi
crofono: 22 Stanotte la tua voce. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 16.30. 
17.30. 18 30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 Andrea: 9.10 Taglio di 
terza: 10.30 Rad-odue 3131; 12.45 
Discogame uè: 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?: 18.32-19.50 
Le ore della musica; 21 Radiodue se
ra |azz: 21.30 Radiodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
8 .45 .9 .45 . 11.45. 13.45. 1515 . 
18.45. 20. 23.53. 6 Preludio: 
7.55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagma; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 17.30-19 
Sparo Tre; 21 Rassegna delle rivi
ste: 21.40 R. Schumann; 23.40 11 
racconto di mezzanotte. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identkit. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mrefla spe
roni; 1 1 1 0 picce* indizi, gioco tele
fonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da chi e per 
chi. la ded-ca (per posta); 14.30 
G«-ls of Mms (per pesta): Sesso e 
musica. Il maschio deHa settimana. 
Le stelle delle stelle: 15 30 Introdu-
c«ng. interviste: 16 Show-tur news. 
notizie dal mondo dello spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internaziona
li; 17 Libro è bello, i miglior libro per 
il miglior prezzo. 



15 L'UNITÀ / MARTEDÌ 
29 APRILE 1986 

Qui a fianco, Claude Debussy 
ritratto da Ivan Thlele. Nel 
tondo Maurizio Pollini 

pcttacoli 

/ - * 

Musica A Milano spettacoli 
e convegno sui grande musicista 
E Maurizio Pollini ha «aperto» 

con uno strepitoso concerto 

>** 

Il Maggio 
in sciopero, 
ma forse... 

FIRENZE — Suspense sul 
Maggio musicale fiorentino: 
la prima dell'opera «La vera 
storia» di Luciano Berio previ* 
sta per stasera non dovrebbe 
andare in scena a causa dello 
sciopero proclamato dai d o 
ratori del teatro Comunale di 
Firenze. L'uso del condiziona» 
le è però, in questo caso, obbli
gatorio perché fino all'ultimo 
momento non si può escludere 
una ricomposizione della con
tesa. Altre riunioni si svolge
ranno per tutta la giornata di 
oggi e (a re\oca dello sciopero 
potrebbe avvenire anche a po
che ore dall'inizio dello spetta
colo. 

Giacomo Manzoni 
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I mille e un Debussy 
MILANO — Dopo Stravlnskl 
e Mussorgskl, con «Omaggio 
a Debussy» la Scala giunge 
al suo terzo appuntamento 
monografico. La rassegna, 
presentata ieri alla stampa, 
prevede una sene di manife
stazioni musicali di raro in
teresse e tre intense giornate 
di studio (2.3,4 giugno) sul 
grande musicista francese. Il 
convegno, coordinato nei la
vori dal musicologo Paolo 
Petazzl, che curerà pure la 
pubblicazione degli atti, pri
vilegerà la produzione tea
trale di Debussy; In que
st'ambitosi curerà 11 rappor
to con la letteratura simboli
sta, la relazione con musici
sti quali Wagner, Bartòk e 
Stravinski e soprattutto 11 

MILANO — Oltre all'annuncio, il Festival De-
buss> ha avuto, grazie a Maurizio Pollini, una 
folgorante apertura con l'esecuzione integrale 
dei Dodici Studi. Divisi in due libri e dedicati 
nel 1913 «alla memoria di Federico Chopin», 
questi Studi appaiono raramente nelle sale da 
concerto. Le difficolta trascendentali allonta
nano anche i maggiori pianisti: persino Horo
tti tz e Gieseking — come ricorda Rattalino nel
la sua accurata presentazione — si limitavano 
a sceglierne una meta, «senza riuscire a farli 
diventare popolari». Forse perciò, Pollini ha ri-
senato le ardue pagine a un pubblico «diver
so»: quello del ciclo scaligero per Lavoratori e 
Studenti, più aperto alle novità. A costoro, co
minciando dalla fine, ha presentato nel feb
braio 1982 il Libro li, aggiungendoli ora il /. I 
quattro anni di intervallo confermano l'ecce
zionalità dell'impegno: non solo per la tecnica 
vertiginosa, ma per l'eccezionalità dello stile 
dove antico e moderno si fondono mirabilmen
te. Oltre che a Chopin, in effetti, gli Studi do
vrebbero essere dedicati al francese Couperin 

che, nel Settecento, conduce alla perfezione 
l'arte del clavicembalo: basterebbe la fitta rete 
delle note, sfiorate e sgranate con fulminea ve
locità, a denunciare la parentela clavicembali
stica. Ma occorre un interprete come Pollini 
per farla apparire normale, eliminando magi
camente ogni difficolta. In tal modo, superan
do il virtuosismo col virtuosismo, egli ci dà il 
senso preciso di queste pagine che emergono 
dal crepuscolo dell'Ottocento per annunciare 
una stagione novecentesca di vitrea razionali
tà. 

L'altro precursore, Chopin, è presente nel ri
cordo, sottolineato da Pollini dall'accostamen
to alle IWazurke op. 56, riprese dal programma 
del 1982, e alla straordinaria Polacca-fantasia 
op. 61 dove il ritmo marziale della danza è di
sciolto fra gli arabeschi. Poi ancora altre pagi
ne chopiniane e bis tra l'entusiasmo del pubbli
co, instancabile nell'ascolto e nell'applauso 
trionfale. 

Rubens Tedeschi 

fondamentale legame che 
accomuna Debussy alla mu
sica contemporanea. Di fatto 
non esistono quest'anno ri
correnze o pretesti per cele
brare monograficamente 
Debussy e la sua opera, se 
non una legittima urgenza 
(anche troppo a lungo lascia
ta sopire) di studiare attra
verso un progetto organico 
la sua produzione rivelatasi 
eredità preziosa per la musi
ca del nostro tempo. Cesare 
Mazzonis, direttore artistico 
della Scala, ha sottolineato 
giusto quest'aspetto accen
nando a tematiche quali la 
temporalità in Debussy, «11 
primo musicista che abbia 
introdotto nella musica occi
dentale l'idea dell'arresto del 

tempo» ed al còte Urico e non 
etico della sua musica. Non 
tutte le manifestazioni si 
svolgeranno alla Scala, ci sa
rà un «fuori teatro», ha detto 
Mazzonis: per La caduta del
la casa Usher sì utilizzerà 11 
Teatro dell'Arte In collabo
razione con la Rai, e senz'al
tro la scrittura drammatur
gica di Pierluigi Pieralll da 
Debussy e Poe, con sovrap
posizione di parti teatrali e 
filmate sarà di sicuro inte
resse (30,31 maggio — 1,2,3, 
4, 5, 6 giugno). Ma punto di 
forza della rassegna è il nuo
vo allestimento del Pelleas et 
Melìsande (28,30 maggio — 
3.6,11,13,16 giugno) diretto 
da Claudio Abbado, interve
nuto alla conferenza con il 
regista Antolne Vltez. «Un 
omaggio a Debussy era do
veroso nel mio ultimo anno 
alla Scala», ha detto 11 diret
tore d'orchestra, mentre Vl
tez ha sottolineato 11 rappor
to Intimo fra Debussy e la 
letteratura e la lingua fran
cese riabilitata nella sua 
musicalità; la regia nell'evo-
care «un luogo che non esi
ste», fa propria l'alleanza 
simbolica e utopica di due 
miti del popolo belga: la 
montagna e li mare. Tra gli 
altri appuntamenti ricordia
mo 11 ciclo llederlstlco, sinfo
nico, i balletti e la musica da 
camera; fra 1 protagonisti 
Frederica von Stader (5 
maggio), 11 duo pianistico 
Bruno Canino-Antonio Bal
lista (12 maggio), Kurt Ol-
Imann (16 maggio), il com
plesso «Entr'acte» (17 mag
gio), Bulez e l'Ensamble In-
tercontemporaln (18 mag
gio), Ciccollnl (2 giugno), Ac-
cardo (8 giugno) e Ozawa (22 
giguno). DI raro interesse In
fine alcuni inediti debussya-
nl che si eseguiranno in sede 
di convegno. 

Nicoletta Sguben 

Il concerto Giacomo Manzoni 
ha proposto uno studio per l'opera 
che si ispirerà al «Doktor Faustus» 

Il diavolo 
e il 

musicista 
ROMA — Adrian Lever-
khun. protagonista del Do-
ktor Faustus di Thomas 
Mann, oscilla tra la teologia 
e la musica, ma l'una e l'al
tra, alla fine, lo confondono, 
e 11 genio impazzisce. La teo
logia — avverte Thomas 
Mann — comprende il suo 
risvolto e cioè la demonolo
gia, come la musica il rumo
re. E la musica (almeno la 
nuova), a proposito non è che 
faccia poi proprio una gran 
bella figura nel famoso ro
manzo musicale. Il quale ro
manzo sta da qualche tempo 
di fronte a Giacomo Manzo
ni, musicista raffinato e «vi
ziato» (direbbe ancora Tho
mas Mann, «viziato» dalle 
sue stesse invenzioni musi
cali, oltre le quali spinge 
continuamente la fantasia), 
come il Diavolo di fronte ad 
Adrian LeverkhUn, quando 
gli apparve in quel di Pale
st ina e gli comprò l'anima e 
tutto, per ventiquattro anni 
di genialità musicale. 

La tentazione per Manzo
ni è stata grande, e tant'è, ha 
ricavato un libretto dal re
manzo (pensa ad un'opera li

rica), mentre è in piena «dan
nazione» nel dare all'astratto 
mondo di suoni, che gira nel 
libro, il senso di un suono fi
nalmente materializzato. Si 
tratta di un impegno, appun
to, diabolico, che va oltre 
quello che assillò Manzoni, 
quando fu alle prese con l'o
pera Per Massimiliano Ro
bespierre. 

Da quel Robespierre l'au
tore trasse poi una grande 
pagina sinfonica, laddove 
questa volta la futura opera 
è preceduta da alcune Scene 
sinfoniche per 11 Doktor 
Faustus, che vogliono essere 
uno studio preparatorio di 
situazioni, illuminazioni, per 
l'opera ancora . In fase di 
composizione. È un modo 
per dare concretezza sonora 
all'impulso operistico. 

Già eseguite, ma Incom
plete, queste Scene sinfoni
che, coinvolgenti il coro, so
no arrivate l'altra sera alla 
Rai — stagione sinfonica 
pubblica — compiutamente, 
In una notevole realizzazio
ne. Corrono per la partitura 
fremiti, tensioni, sobbalzi, 
scatti rltmlco-tlmbrlcl, me

scolati In una sorta di frene
sia sotterranea, emergente 
poi come allucinazione sono
ra, che dà anche 11 senso del 
suono visionarlo, Inseguito 
da LeverkhUn. Ma traversa
no la partitura anche certi 
«svolazzi» solistici del piano
forte, ansiosi come di un 
canto perduto o di un canto 
ritrovato: un'ansia ambigua 
(l'ambiguità che Thomas 
Mann attribuisce alla musi
ca), cioè ambivalente, che 
trova momenti di esaltazio
ne negli Interventi del coro, 
Invisibile, fuori campo, sepa
rato dall'orchestra, lontano. 
Non si vedono 1 suol «attac
chi», né si prevedono le ces
sazioni della voce, per cui 
cresce 11 senso di attesa, di 
mistero, attraverso una vo
calità «ambigua» anch'essa, 
oscillante tra vociferazioni 
che non sai se di anime dan
nate, protese ad una lamen-
tazlo, o di anime elette, liete 
di una llberatlo. 

Melopee di «legni» (flauti, 
oboi, clarinetti, ecc.), fram
miste al sibilo dolce delle 
«onde Martenot» (quasi la 
presenza di sirene ammalia
trici, rievocanti, chissà, la fi
gura di Esmeralda, la donna 
che dette il suo contributo 
nell'accendere la fantasia di 
Adrian e nel corrompergli 11 
corpo), avvolgono l suoni 
che, dal sotterraneo, conti
nuo fermento, vengono alla 
superficie In uno spessore di 
durezza assoluta, contro la 
quale si infrangono le Illu
sioni di Adrian, le sue disil
lusioni. 

Si accavallano nuove atte
se e nuove Invenzioni tra gli 
arpeggi dorati del pianofor
te, la scia delle voci sospese 
tra suoni filiformi, cameri
stici, pronti a mutarsi nel 
rombo di altri suoni racchiu
si come in un ribollente ma
gma. Siamo di fronte ad una 
delle più pregnanti pagine di 
Giacomo Manzoni: una sor
ta di «musica di una musica», 
che sta all'opera futura come 
il -romanzo di un romanzo» 
(tutta la preparazione del li
bro), raccontato dallo stesso 
Thomas Mann, sa al Doktor 
Faustus. 

Orchestra e coro, alle pre
se con un momento difficile, 
ma importante, hanno dato 
una splendida prova di effi
cienza e consapevolezza, tra 
LesPreiudesdl Llszt e 1 Qua
dri d'una esposizione di 
Mussorgski-Ravel, con 1 
quali Aldo Ceccato aveva 
brillantemente aperto e con-" 
eluso l|applaudltlsslmo con
certo. È apparso più volte al 
podio anche Giacomo Man
zoni del quale, tra qualche 
giorno, si darà a Parma la 
«prima» (girerà poi nell'Emi
lia) di una sua Dedica, per 
flauto, basso, coro e orche
stra, su testi di Bruno Ma
terna, alla cui memoria la 
composizione è Ispirata. 

Erasmo Valente 

personaggio Scomparsa a 
Roma l'attrice di teatro e tv 

Quei 50 anni 
di teatro con 

la Maltagliati 
Da molti sarà ricordata come la Minora Frola del dramma pi

randelliano Cosi e (se LI pare) una delle sue più famose interpreta
zioni. Ev i Maltagliati si e spenta a Roma, dopo una lunga malattia, 
domenica sera. Di lei parlarono le cronache teatrali da quando, nel 
1923, appena quindicenne, fu scritturata come •amorosa* nella 
compagnia comica di Dina Galli e Amerigo Guasti. L'ultima appa
rizione in teatro risale invece al 1968, accanto a Tino Buazzelli 
nella messinscena di Morte di un commesso viaggiatore di Arthur 
Miller. Ma nel corso della sua fortunata carriera la Maltagliati ha 
lavorato con tutti i più grandi registi ed attori del nostro teatro. 

Nata a Firenze nel 1908, dopo gli esordi come attrice •giovane». 
a soli ventidue anni successe a Paola Borboni nella compagnia di 
Armando Falconi con il ruolo di pnma attrice assoluta. Nel 1935 
Max Reinhardt la vuole come Tatiana per il Sogno di una notte di 
mezza estate da presentare al Maggio Musicale Fiorentino e da 
questo momento in poi la sua personalità artistica si va formando 
passo dopo passo, conseguendo ovunque un buon successo di pub
blico e critica Costituisce diverse compagnie teatrali, con Sergio 
Tofano. Carlo Ninchi, Vittorio Gassman, Memo Benassi, si seco-

Evi Maltagliati 

sta a quasi tutti i personaggi femminili pirandelliani, da Gasperina 
(Ma non è una cosa seria) a Ersilia Drei (Vestire gli ignudi). 
Quando nel 1947-48 forma una compagnia di giovani con Gas
sman, diretta da Luigi Squarzina con loro lavorano altri due «esor
dienti»: Tino Buazzelli e Nino Manfredi. 

Fu prima di lasciare il teatro per la televisione, tra il 1951 e il 
1954, che la Maltagliati divenne prìmattrice del Piccolo Teatro di 
Roma, diretto da Grazio Costa e fece alcune delle sue più belle 
interpretazioni: Lady Macbeth, la già ricordata signora Frola, una 
memorabile Candida perfettamente «shawtana», come narrano le 
cronache. Dal 1957 si dedicò quasi esclusivamente alla televisione 
(al cinema si rivolse solo marginalmente) e ricevette numerosi 
attestati di simpatia da parte del grosso pubblico. Lascia la figlia 
Grazia alla quale ha espresso i suoi ultimi desideri, tra cui quello di 
essere cremata. L'attrice ha inoltre lasciato scritto che i fiorì per il 
suo funerale (che si celebrerà oggi alle 15 a Roma nella chiesa della 
Natività) siano sostituiti da offerte in favore di bambini portatori 
di handicap. 

8. ma. 

Il personaggio Scomparsa 
una stella del cinema muto 

Bessie Love, 
da Grìffith 
al musical 

LONDRA — È morta l'altro ieri a Londra l'attrice cinemato
grafica Bessie Lo\e. Era nata • Midland, Texas, il 10 settembre 
1898, ma dagli anni Trenta viveva in Gran Bretagna, di cui era 
divenuta caudina nel 1981. Il suo vero nome era Juanita Hor-
ton. 

Recentemente l'avevamo rivista, in particine di contomo, in 
Isadora di Reisz, in Domenica maledetta domenica di Schlesin-
ger, in Ragtime di Forman. Erano stati, quindi, gli europei (due 
inglesi e un cecoslovacco, per la precisione) a regalarle un inaspet
tato ritorno. Eppure, Bessie Love era uno dei nomi storici delle 
orìgini del cinema statunitense, fin da quando si era presentata, 
texana a Hollywood appena diciassettenne, alla Fine Art* di Los 
Angeles sperando di lavorare nel cinema ancora neonato. Era il 
1915 e Juanita/Bessìe capitò bene: Grìffith stava rivoluzionando il 
cinema, portandolo dal racconto al romanzo di grande respiro, e le 
affidò due parti nel suo gigantesco kolossal Intolerancr. una fuga
ce apparizione, nei panni di una schiava, nell'episodio babilonese, 

Bassi* Love in una foto dal 1954 

e la sposa di Cana nell'episodio della Passione. 
Bessie Love divenne così una delle «attrici di Grìffith». un grup-

pò di prodigiose interpreti le cui star erano Mary Pickfora e le 
sorelline Liltian e Dorothy Gish, ma in cui Bessie Love si distinse 
in film come Human Wreckage, The Woman of the Jury. Lovey 
Mary. Il primo, diretto da John Grìffith Wray, era un dramma di 
denuncia sull'uso degli stupefacenti finanziato dalla vedova di 
Wallace Reid, il popolare divo morto tossicodipendente nel '23. 
Bessie Love era un'adolescente gracile, bruna, dall'aria innocente, 
ma seppe ben presto passare dai ruoli di giovane ingenua a quelli 
di attrice drammatica. E con l'avvento del sonoro divenne una 
delle prime dive del musical, ottenendo grande successo in The 
Broaaway Melody, uno dei primi film musicali (girato nel 1929). 
Nel '35, a carriera ancora «aperta», si trasferì in Inghilterra e le sue 
apparizioni nel cinema cominciarono a diradarsi. La ricordiamo 
nel melodramma di Mankiewicz La contesta scalza. Poi, qualche 
apparizione in tv e l'ultimo, nobilissimo ritorno prima dell'oblio. 
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Fiorino, Tinfaticabile. Fiorino, la moneta corrente del trasporto leggero. Fiorino, la mac
china che moltiplica i redditi, oggi vi fa guadagnare addirittura in partenza: L. 9.550.000 
è infatti il piccolo prezzo di listino del Fiorino Furgone Diesel. Il piccolo prezzo di una 
grande portata: oltre mezza tonnellata. Il piccolo prezzo di un grande volume di carico: 
ben 2.5 m3 di spazio razionale e sfruttabile come un container. Un prezzo sempre più 
piccolo se pensate che un Fiorino non solo rende al massimo mentre lo sfruttate, ma vale 
molto anche quando lo cambiate. Per questo Fiorino è il più venduto, il più collaudato, 
il più amato dagli specialisti. Meditate, ma velocemente. In questi giorni, presso tutti i 
j g u n w M V Concessionari e le Succursali Fiat, un gran-
MJmMMEmMMM de Fiorino, un piccolo prezzo. 

veicoii commerciati 
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Un problema di crescente rilievo sociale ancora irrisolto 

Per la terza età carente 
l'assistenza a domicilio 

II nostro Paese dopo sette 
anni dall'approvazione della 
riforma sanitaria non dispo
ne ancora di un plano sani' 
tarlo nazionale. SI è In pre
senza di una grave Inadem
pienza governativa. Con leg
ge n. 595 del 23 ottobre scor
so sono state finalmente ap
prova te le -norme per la pro
grammazione sanitaria e per 
Il piano sanitario triennale 
1986-1988: Ma lo strumento 
applicativo, cioè il piano ve
ro e proprio predisposto dal 
ministro della Sanità nel 
giorni scorsi, ha per ora otte
nuto soltanto II parere del 
Consiglio sanitario naziona
le che, tuttavia, ha espresso 
molte riserve e Indicazioni 
correttive. Spetta ora al go
verno sottoporre il plano al
l'approvazione formale del 
Parlamento. 

La domanda che ci ponia
mo è questa: quando vedrà la 
luce l'azione programmata 
per la tutela della salute de
gli anziani, attraverso II pro
getto obiettivo, previsto dal 
plano? 

Mentre si è In attesa di 
questo atto decisivo, nel frat
tempo non vanno avanti il 
potenziamento del servizi 
territoriali di medicina di 
base nonché del servizi spc-
clallstlci-ambulatoriali e dei 
servizi sociosanitari domici
liari, Indispensabili anche 
per contenere i ricoveri nei 
limiti propri delle esigenze 
diagnostiche e curative. 

L'Istituto superiore di sa
nità ha recentemente fornito 
questi dati: ogni anno nel no
stro Paese circa 600 mila pa
zienti contraggono Infezioni 
ospedaliere, che si sviluppa
no cioè durante II ricovero, 
che possono manifestarsi 
clinicamente dopo la dimis
sione dall'ospedale, con costi 
che si aggirano sui 670 mi
liardi di lire. Fra i pazienti 
più a rischio prevalgono gli 
anziani al di sopra del 65 an
ni. In testa alla classifica del
le Infezioni ospedaliere figu-

Sostituire al ricovero l'intervento nel territorio 
Le pesanti conseguenze che ricadono sulla donna 
Il Piano sanitario non è ancora diventato legge 

Con l'arrivo della primavera si è aperta la 
stagione dei congressi e dei simposi medici che 
affrontano i problemi della salute nei suoi più 
dhersi settori. Un posto di rilievo assumono i 
problemi relativi agli anziani. Il 19° congresso 
nazionale dei farmacisti, ad esempio, che si è 
aperto giovedì scorso a Roma, ha posto al cen
tro della seconda giornata dei lavori «le proble
matiche della terza età». Sempre nei giorni 
scorsi a Montecatini Terme si è discusso delle 
malattie infettive nell'anziano. Infine dall'8 al 

10 maggio a Sclvino di Bergamo un convegno 
di studi promosso dall'Università Statale di Mi* 
lano, dalla Comunità montana di Albino, dal 
Centro anziani '80 e dal Gruppo di terapia ge
riatria avrà come tema «La tutela della salute 
dell'anziano alla luce del piano sanitario nazio
nale». Ed è proprio su questo punto nodale del
l'attuazione del progetto obiettivo sugli anziani 
previsto dal Piano sanitario nazionale che si 
accentra la riflessione di Nando Agostinelli in 
questa nota scritta per la nostra pagina. 

Assistenza domiciliare a Bologna 

rano: a carico vie urinarle 
(30%) — viene respiratorie 
(14,4%) — da ferita chirurgi
ca (13.7%). 

Non va taciuto che una 
parte cospicua dei ricoveri in 
ospedale è costituita da quel
li Impropri, cioè di anziani 
che necessitano di assistenza 
sociosanitaria extra ospe
daliera. Tale problematica è 

particolarmente accentuata 
sia nel grandi che nel piccoli 
comuni e nelle Unità sanita
rie locali delle zone agricole, 
a causa della carenza o as
senza di ambulatori, poliam
bulatori e del servizi di assi
stenza infermieristica e me-
dlco-specialisttca domicilia
re. 

Negli ultimi venti anni è 

notevolmente aumentato 11 
numero delle persone biso
gnose di cure che sono assi
stite in seno alla famiglia. 
Ciò è una conseguenza diret
ta dell'enorme aumento de
gli anziani bisognosi di assi
stenza in seguito alla mutata. 
struttura della società, in ba
se all'età. 

Le persone che si occupa
no dell'assistenza a casa so

no spesso esposte a sacrifici 
indescrivibili. Tale assisten
za viene a ricadere esclusiva
mente sulla donna che spes
so è costretta a rinunciare al 
proprio lavoro. È bene sotto
lineare che 11 molteplice far
dello di attività lavorative, 
cura e assistenza, spesso non 
solo è nocivo alle relazioni 
affettive nell'ambito della 
famiglia, ma con il passare 
degli anni determina in non 
pochi casi danni allo stato 
psico-fisico della donna. 
Perciò la questione anziani 
deve essere affrontata con 
urgenza dal servizio pubbli
co mediante l'attivazione di 
articolati e personalizzati In
terventi domiciliari socio-
assistenziali. Ciò contribui
rebbe a salvaguardare, oltre 
che la qualità di vita degli 
anziani, anche Ja salute della 
donna, a ridurre le tentazio
ni familiari ad allentare o 
abbandonare le cure dei fa
miliari anziani, arrecando 
un indubbio vantaggio alla 
stabilità della famiglia. 

Non va dimenticato però 
che, mentre sui Comuni si 
scaricano tensioni sociali e 
contraddizioni della politica 
governativa, l ritardi sulla 
questione anziani sono pre
valentemente da ricercarsi: 

1) nella finanziaria 1986 
che ha ridotto i fondi ai Co
muni ed ha riconfermato il 
blocco delle assunzioni di 
personale; 

2) nella mancata approva
zione delta riforma dell'assi
stenza; 

3) nel ritardo governativo 
sul progetto obiettivo anzia
ni nell'ambito del Piano sa
nitario nazionale; 

4) nella inerzia di alcune 
Regioni che non hanno ap
provato un loro progetto 
obiettivo a favore degli an
ziani. Solo 11 Regioni su 22, 
infatti, hanno approvato il 
plano regionale sanitario nel 
quale è contenuto un proget
to obiettivo anziani. 

Nando Agostinelli 

Le mani potrebbero es
sere di un angelo, perché 
divina è la musica che 
sprigionano dai tasti del 
pianoforte. Sullo sfondo 
c'è il mare immobile del 
pubblico, 11 grande pubbli
co del teatro Bolsciol di 
Mosca, fatto di poeti, scrit
tori, musicisti , gente che 
ogni variazione di nota la 
sente nella profondità del 
suo essere. Ma a guardarle 
megl io si vede che queste 
mani prodigiose sono di un 
vecchio, anzi di un vecchio 
molto vecchio; e non sono 
n e m m e n o come si i m m a 
gina debbano essere quelle 
di pianista: lunghe, strette, 
dalle dita delicate. Comun
que appartengono a uno 
dei più grandi artisti musi 
cali del mondo: Vladimir 
Horowitz. 

È tornato in patria dopo 
sessanta anni di lontanan
za, questo grande figlio 
dell'anima russa, rompen
do un silenzio durante il 
quale sembrava volesse 
suonare solo per sé e per 1 
suol amici e ricomincian
do a dare concerti, prima a 
Londra, poi a Milano, Infi
ne a Mosca, appunto. Oggi 
ha ottantadue anni e un 
viso da c a m m e o dalla pelle 
trasparente che può il lu
minarsi d'ironia: -Mi chia
mavano la Greta Garbo 
del pianoforte — perché 
vivevo in disparte, giuoca-
vo a carte con gli amici, 
non amavo la vita monda
na In effetti quel lungo 
periodo di assenza dalle sa
le di tutto 11 mondo non si
gnificava il tramonto di un 
grande maestro e il suo ri
tiro dall'arte, ma solo, co
m e capitava a volte nella 
vita, una pausa di riflessio
ne, un bisogno di concen
trarsi, un tirare 11 fiato pri
m a di fare altri passi e, for
se, 11 bisogno di decidere se 
fosse meglio invecchiare in 
pace o gettarsi di nuovo 
nella mischia. 

Alla fine Horowitz ha 
scelto la seconda soluzione 
e dobbiamo essergliene 
grati: per il dono incompa
rabile che ci fa con la sua 
musica e per la speranza 
che accende in noi 11 suo 
Impegno fin nella estrema 
vecchiezza. 

Un altro grande vegliar
do, André Segovia si è 
comportato come lui, 
guardando al suo passato 
con identica Ironia. Aveva 
detto a Venezia, nel 1980, 
mentre riceveva 11 premio 

Il concerto moscovita di Horowitz 

Quando la 
creatività non 
coincide con 
la giovinezza 

La lista degli «oltre 80» capaci di tra
smettere valori - È l'ora della quarta età? 

«Una vita per la musica», 
che avrebbe suonato anco
ra per tre anni, poi si sa
rebbe fermato. Avrebbe 
vissuto tranquillamente di 
ricordi, accanto alla giova
ne moglie e al piccolo fi
glio. Oggi, a novantaquat
tro anni, eccolo ancora lì a 
incantare 11 pubblico del 
suol concerti con la magia 
della sua chitarra. A chi gli 
ha chiesto conto di quella 
rassegnata frase di sei an
ni prima, ha risposto re
centemente alla fine di 
una esibizione trionfale al 
«Sistina» di Roma: «Era 
stanca la chitarra, non 
io...». 

Quanto la parola giovi

nezza coincide con la paro
la creatività? I grandi vec
chi che sono fra noi e ci 
danno ancora qualcosa, 
che suscitano miracolosa
mente in noi gioia, emozio
ne, stupore, sono soprat
tutto delle personalità 
creative. Fra noi, in piena 
attività, c'è Bettelhelm, 
Borges, Moravia, Musatti, 
Paola Borboni, Zavattlni... 

Ognuno di noi può al
lungare questo elenco ag
giungendovi nomi di per
sone note in un cerchio più 
ristretto, 11 fabbro che in
segna i segreti del mestiere 
agli allievi, la vicina di ca
sa o la madre che dipinge 

le stoffe o Intreccia le lane 
del tappeti, il falegname, la 
ceramista, il campanaro, il 
contadino. Quante volte è 
capitato di osservare un 
oggetto o una lavorazione 
e sentire la voce di un vec
chio che avvertiva: «Così 
non si fa più». 

Agli artisti, agli artigia
ni, dovremmo aggiungere 
coloro 11 cui successo non è 
dato dalla fama e dagli ap
plausi, ma dal fatto che 
sanno vivere pienamente 
la loro vita, interpretano il 
mondo In maniera origina
le, affidano messaggi inco
raggianti alle nuove gene
razioni. Tanto ha sentito la 
responsabilità di comuni
care con 1 giovani un uomo 
come Sandro Pertlnl, dive
nuto capo della Repubbli
ca In età avanzata, da pen
sare soprattutto a loro 
concludendo il suo man
dato presidenziale. A chi 
gli chiedeva se avrebbe 
rimpianto qualcosa della 
sua esperienza al Quirina
le ha rietto una cosa dolce e 
umana, quasi impensabile 
sulla bocca di una così alta 
autorità politica: «I giova
ni... tutti quei giovani che 
venivano a trovarmi ogni 
giorno; sì di loro sentirò la 
mancanza». Un «vecchio 
ragazzo», come si definì un 
giorno, che guarda con no
stalgia ai suoi ragazzi che 
non vedrà spesso come pri
ma! 

In passato la figura del-
l'ultraottantenne che ha 
dimenticato il calendario, 
consegnataci dalla storia 
grazie a qualche genio in 
questo o quel campo, era 
certamente una figura iso
lata. Ma oggi? I grandi 
vecchi, o meglio i «vecchi 
ragazzi» sono tanti, sono 
sempre di più affiancati da 
uno stuolo ancora più folto 
di settantacinquenni, set-
tantoUenni. La terza età, 
da qualche tempo, è stata 
rivalutata, è stata sottrat
ta al destino dei rimpianti 
e del forzato riposo. Ma il 
suo limite lo si fa coincide
re con quello della durata 
media della vita. E questi 
ottantenni, questi novan
tenni, che suonano, dipin
gono, scrivono, sì sposano, 
fanno figli, li consideriamo 
un'eccezione? O non vo
gliamo parlare di quarta 
età e dei valori che può tra
smetterci? 

Giuliana Dal Pozzo 

Augusto Pancaldi («l'Uni
tà» del 16 aprile scorso) nel 
ricordare la scomparsa della 

§rande intellettuale francese 
imone de Beauvoir, dice 

«...le ultime foto sono quelle 
di una donna dal bel volto 
che la vecchiaia non è riusci
ta a deformare..... 

Proprio i temi della vec
chiaia, e della condizione an
ziana nella società, sono sta
ti al centro del suo Impegno 
Intellettuale e culturale, e 
sorprende che nel fiumi d'in
chiostro che sono stati ver
sati per ricordarla questo da
to sia sfuggito. 

Questo sarà accaduto, for
se, perché, come essa stessa 
ci ricorda, intorno alle tema
tiche della vecchiaia «c'è la 
congiura del silenzio», «In 
quanto la società nei con
fronti delle persone anziane 
non è soltanto colpevole ma 
criminale». 

La Beauvoir è stata autri
ce di un saggto («La terza 
età», Einaudi, 1977) in cui, 
utilizzando ii metodo inter
disciplinare, affronta la con
dizione anziana, nella socie
tà dei consumi e capitalisti
ca, all'interno del quadro più 
generale della lotta di classe. 

Essa sviluppa l'analisi con 
la lucidità dell'osservazione 
sociale e con la espressività e 

(irofondità del linguaggio 
etterario. L'Autrice assume 

Il metodo interdisciplinare 
In quanto «per gli altrfll vec-

Ricordo di Simone de Beauvoir 

Una donna impegnata che 
ruppe il silenzio sulla 

condizione degli anziani 

Dalla vostra parte 

chlo è l'oggetto di una cogni
zione; per se stesso, egli ha 
del suo stato un'esperienza 
vissuta». 

Perciò la Beauvoir, pro
prio perché mette al centro 
dei processi sociali la lotta di 
classe, rifiuta ogni Ipotesi di 
lettura globale del fenomeno 
della vecchiaia, in quanto 
«nel corso della storia, come 
al giorno d'oggi, è sempre la 
lotta di classe a imporre la 
maniera In cui uno viene col
to dalla propria vecchiaia» e 
•l'età in cui incomincia la de
cadenza senile è sempre di
pesa dalla classe a cui si ap
partiene». 

La Beauvoir non accetta 
un intervento di «politica 
della vecchiaia» in quanto 
questo sarebbe limitante e 
non collocherebbe Invece la 
condizione degli anziani in 
uno scenarlo più vasto, dove 

le opzioni non sarebbero sul 
problema specifico ma rica
drebbero sui rapporti sociali, 
sul mutamento del rapporti 
tra gli uomini e della vita. 

L'Autrice era convinta che 
la vecchiaia non è un dato 
ineluttabile nella vita degli 
uomini, e che l'affermazione 
di un fine, della costruzione 
di una cultura della parteci
pazione per definire gli 
obiettivi del proprio essere 
persona e quindi del proprio 
destino, fosse determinante 
per battere la tendenza della 
società del consumi e capita
listica, che è quella della ri
mozione da una parte e dal
l'altra di trattare gli anziani 
come del «paria». 

Sarà per questa sua inces
sante ricerca e affermazione 
del fine che non è stata se
gnata dalla vecchiaia. Infat
ti nel libro citato la Beauvoir 

afferma che «affinché la vec
chiaia non sia una comica 
parodia della nostra esisten
za precedente, non v'è che 
una soluzione, e cioè conti
nuare a perseguire dei fini 
che diano un senso alla no
stra vita: dedizione ad altre 
persone, a una collettività, a 
una qualche causa, al lavoro 
sociale e politico, o Intellet
tuale. o creativo». 

•Un uomo non dovrebbe 
più affrontare la fine della 
sua vita a mani vuote e da 
solo». Simone de Beauvoir 
aveva un fine: cambiare la 
società, gli uomini, la vita, ed 
è per questo che è morta né a 
mani vuote né da sola. 

Giustino Scotto d'Amelio 
operatore socio-culturale pres
so il Comune di Ciriè (Torino) 

Se la pensione matura all'estero 
La pensione di anzianità non è corrisposta 

all'assicurato che, contemporaneamente, 
percepisce una retribuzione da lavoro dipen
dente: sino al compimento dei 60 anni, se 
uomo, e dei 55, se donna, deve infatti avere 
cessato, salvo alcune eccezioni, di lavorare. 

Al compimento dell'età prevista per 11 di
ritto alla pensione di vecchiaia, può even
tualmente ricominciare e nel suoi confronti 
saranno applicate, in attuazione delle norme 
vigenti. le dovute trattenute giornaliere sulla 
pensione fino a garantirgli il solo trattamen
to minimo. 

Non cambia la categoria di pensione ma è 
evidente che il raggiungimento dell'età pen
sionabile restituisce al pensionato di anzia
nità alcune prerogative di fondo che. sino a 
quel punto, gli erano state sospese. Lo stesso 
legislatore, con l'articolo 22 della legge 30 
aprile 1969 n. 153, ha affermato esplicita
mente che la pensione di anzianità è .equipa
rata», a tutti gli effetti, alla pensione di vec
chiaia allorché il titolare del trattamento 
raggiunge l'età stabilita per il pensionamen
to di vecchiaia. 

Due sono le condizioni per l'assegnazione 
della pensione di anzianità: un'anzianità 
contributiva di almeno 35 anni, pari ovvero a 
1.820 contributi settimanali, e l'avvenuta 
cessazione dell'attività lavorativa alle dipen
denze di terzi. 

Le cose cambiano, però, quando, nella de
terminazione dei 35 anni, è stato computato 
anche un periodo di lavoro effettuato, oltre 
che naturalmente In Italia, in altro Paese. La 
delibera Inps n. 176 del 19 ottobre 1973 ha 
escluso la trasformazione della pensione di 

anzianità in pensione di vecchiaia. Successi
vamente la circolare n. 1081 dell'ottobre 1983 
ha negato che, al compimento dell'età pen
sionabile, potesse essere concessa l'integra
zione al trattamento minimo a coloro i quali 
fossero stati titolari di una pensione di anzia
nità liquidata in pro-rata, pure avendo ver
sato in Italia più dei 780 contributi previsti 
per la pensione di vecchiaia. 

Un simile criterio è quantomeno inaccet
tabile. Accantonando tutte le sentenze sino
ra emesse in matera di Integrazione al trat
tamento minimo, ivi inclusa ia n. 314 del di
cembre 1985. e senza peraltro fare alcuna di
stinzione di merito, nel momento in cui il 
pensionato di anzianità in regime interna
zionale riceve il pro-rata estero, l'Inps riduce 
drasticamente l'importo della pensione ita
liana in misura di gran lunga inferiore al 
trattamento minimo. 

Poco importa, poi. se il pensionato abbia 
15 o 20 o anche più anni di sola contribuzione 
italiana. La sua pensione di anzianità viene 
comunque ricalcolata e quasi sempre ridot
ta. 

Così, in contrasto con precise norme di 
legge, per un fatto soprattutto formale, men
tre si corrisponde il minimo garantito a colo
ro che sono pensionati di vecchiaia anche 
con soli 780 contributi settimanali (15 anni), 
si nega l'integrazione a coloro che, sempre 
cittadini italiani, hanno periodi di contribu
zione obbligatoria assai più consistenti. 

E una palese ingiustizia che deve essere, 
nell'interesse di molti, eliminata al più pre
sto. 

Paolo Onesti 

L'Aquila: 
sempre chiusa 
casa-albergo 
ultimata da 
5 anni (giunte 
pentapartito) 

Dal Sindacato pensionati 
Italiani (Spi-CglI) dell'Aquila 
ci è pervenuta una dettaglia
ta relazione sull'assemblea 
delle donne anziane e pen
sionate della zona, con la 
Bartecipazione di rappresen-

*ntl di partiti e sindacati. 
Molti I problemi discussi 

durante l'assemblea di ca
rattere generale, locale e re
gionale, e tra I quali segna
liamo quelli del consultori 
da realizzare, asili nido, 
scuole materne, assistenza a 
domicilio, centri sociali co
munali e necessità di ripren
dere l'Iniziativa unitaria per 
la •vertenza anziani», l'aper
tura della casa albergo Tor
rione «già da cinque anni ul
timata e non ancora aperta a 
causa dell'immobilismo del
la Giunta comunale dell'A
quila e della Giunta regiona
le Abruzzo» (le due giunte so
no a guida pentapartltlca, 
ndf). Altro tema di rilievo la 
lotta per l'occupazione e con
tro li plano Irl-Stet che pre
vede Il licenziamento di oltre 

2.000 unità alla Hai tei, per 
l'80% donne. Momento di 
particolare Interesse ed emo
zione durante l'assemblea si 
è avuto con gli interventi sul 
disarmo, la difesa della pace. 
la lotta contro li terrorismo. 

Perché l'Inps 
di Milano 
non risponde? 

Da Geneslo Zanardl di Su-
no (Novara) riceviamo la se-
guente lettera aperta al pre
sidente dell'Inps. Giacinto 
Milltello: 

«Caro presidente, in data 
14-2-85 ho presentato (tra
mite Inca) aft'Inps di Novara 
domanda per l'autorizzazio
ne ad integrare l'assicura
zione mediante versamenti 
volontari (me ne mancano 37 
settimanali per avere 35 anni 
di contribuzione). Nel mese 
di ottobre 1985 ho presentato 
domanda di pensione, aven
do teoricamente maturato 11 
diritto con il periodo di con
tribuzione volontaria. 

•È passato un anno e non 
ho ancora ricevuto l'autoriz
zazione. Ho sollecitato ver
balmente, ho scritto racco
mandate a Novara, Milano, 
Monza (dal 1-1-84 al 31-12-84 
ero dipendente In CIg di una 
ditta in provincia di Milano, 
zona di Monza) e non riesco 

ad avere una risposta. Cosa 
devo fare? Quando riuscirò 
ad avere la pensione?». 

Pubblichiamo la lettera 
Inviataci consapevoli che 
non si tratta di questione 
prettamente personale. Non 
ci si può Illudere però che 11 
compagno Milltello e 11 nuo
vo consiglio di amministra
zione dell'Inps possano, d'un 
colpo, risolvere tutti 1 mali 
che affliggono l'Inps e, obiet
tivamente. non soltanto 
l'Inps, ma 11 Tesoro, l'Enpals, 
la Cpdel, lo Stato italiano nel 
suo insieme. 

Inadempienze o ritardi 
hanno molteplici cause che, 
spesso, si sommano tra loro. 
Tale constatazione non atte
nua però, bensì accresce, l'e
sigenza di una continuità 
della denuncia e del contem
poraneo impegno volto al 
superamento delle difficoltà 
per la positiva soluzione del 
problemi aperti. In tal senso 
si muovono anche le propo
ste di riordino del sistema 
previdenziale che da tempo 
vedono l'impegno concreto 
del Pel e di altri schieramen
ti politici e sindacali. 

Speriamo che la lettera so
pra pubblicata sia letta, in
nanzitutto. dai responsabili 
dell'Inps di Novara e di Mila
no. Inps di Novara presso 11 
quale e stata presentata do
manda del versamenti vo
lontari e presso 11 quale, se 

abbiamo ben capito, risulta 
la maggiore parte della con
tribuzione versata. Come 
presso Io stesso Inps di No
vara è stata presentata do
manda di pensione. Non è da 
escludere inoltre, che dal-
Plnps di Milano (in conse-

f;uenza del lavoro svolto nel-
a zona di Monza) non sia 

stata trasmessa all'Inps di 
Novara la documentazione 
relativa. 

Vorremmo suggerirti, co
munque, di seguire la prati
ca assieme, cioè in accordo, 
con l compagni dell'Inca che 
hanno presentato domanda 
di autorizzazione al versa
menti volontari. 

Da alcune 
sedi già 
vengono 
pagate le 
25.000 lire 

E da un anno che gli ex 
combattenti dipendenti da 
aziende private aspettano 

?uella vergognosa somma di 
5mlla lire mensili con de

correnza le gennaio 1985. 
Gli ex combattenti furono 

illegittimamente esclusi dal 
benefici della «famigerata» 
legge 336/70 stabilendo che 
In Italia la legge non è ugua-

< * * 
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le per tutti In quanto gli ex 
combattenti dlpendentlpub-
blici hanno avuto un benefi
cio che è II doppio di quello 
stabilito con la recente legge 
n. 140 e che tale beneficio lo 
ricevono da oltre 15 anni 
mentre noi stiamo ancora ad 
aspettare. I pensionati sono 

costretti ad anaare in giro 
per sapere quando avverrà 
questo «benedetto» paga
mento con 1 relativi arretrati 
ma sia lo sportellista del
l'Inps che gli stessi Patronati 
interpellati non hanno potu
to dare una risposta precisa. 
Nessuno si preoccupa che 
milioni di pensionati sono 
costretti a vivere con una 
pensione al minimo e che 
quindi anche quelle 15mila 
lire al mese in più possono 
servire a sbarcare un po' me
glio U «lunario». 

E vero che la protesta va 
indirizzata alla burocrazia 
dell'Inps e al governo ma è 
anche giusto attirare l'atten
zione del sindacati che nulla 
dicono e nulla hanno fatto in 
tutto questo anno per fare 
applicare una legge dello 
Stato Italiano. 

ETTORE DI GIOIA 
(resp. Gruppo anziani 

Federazione Pel) 
Benevento 

• • • 
Sono un pensionato di 75 

anni. La mia pensione è poco 
sopra il minimo e slamo In 
tre a viverci. Hn faIto_do= 
manda or è un anno per otte
nere quelle famose 30mila li
re come reduce di guerra per 
le campagne fatte in Grecia, 
Albania e Jugoslavia. Vorrei 
ricordare al compagni parla
mentari che hanno dovuto 
fare due anni di battaglia per 
ottenere questa indennità. 

ora devono continuare a lot
tare per farci avere l'inden
nità. 

GIOVANNI LAVIOLA 
Sesto S. Giovanni (Milano) 

• • • 

Delle numerose lettere che 
ci sono pervenute sull'argo
mento pubblichiamo quelle 
sopra riportate che riassu
mono nell'insieme così come 
stanno le cose e lo stato d'a
nimo del pensionati Interes
sati a percepire le lndnneltà 
delle 30.000 lire. 

La protesta per I ritardi 
che si sono verificati e si ve-
rifìcano tuttora nella liqui
dazione della prima trancia 
'dell'assegno agli ex combat
tenti, di cui alParticolo 6 del
la legge 140/1985. sono più 
che giustifica te così come so
no glustlflcatisslme le prote
ste per 1 ritardi che si verifi
cano nella liquidazione di al
tre competenze sia da parte 
dell'Inps quanto, e In misura 
ancora più estesa e Ingiusti
ficabile, da parte della Cpdel, 
del Tesoro, dell'Enpals e di 
altri enti. Siamo d'accordo 
nel ritenere che la protesta 
più che alla burocrazia del
l'Inps o del Tesoro, che pure 
hanno la loro parte di re
sponsabilità per I ritardi, va
da rivolta a coloro che da an
ni rimandano e rifiutano la 
definizione delle misure di 
riordino e snellimento delle 
strutture degli en ti (leggi go

verni e maggioranze parla
mentari). E indubbio però, 
anche intensificare le Inizia
tive di sostegno alle proposte 
che sia il Pei sia 1 sindacati 
stanno portando avanti per 
la realizzazione di tali obiet
tivi. 

Venendo al problema ri
guardante la liquidazione da 
parte dell'Inps della prima 
trancia dell'assegno agli ex 
combattenti, ci risulta che in 
numerose sedi Inps si è fi
nalmente avviata la liquida
zione delle 15.000 lire mensili 
e dei relativi arretrati. GII In
tralci e I ritardi restano però 
tuttora consistenti anche 
perché sono notevoli 1 ritardi 
dei Distretti militari (non 
tutti) nel rilascio delle copie 
del foglio matricolare o del 
foglio complementare che 
devono richiedere molti de
gli stessi pensionati In pos
sesso del foglio matricolare, 
attestante che gli Interessati 
sono stati in zona di guerra, 
senza però la specificazione 
della qualifica di combatten
te. Condividiamo quindi le 
proteste contro 1 ritardi che 
esprimiamo anche con la 
pubblicazione dt queste let
tere, auspicando l'estensione 
del movimento dt pressione 
sindacale e politica che è tn 
atto a sostegno delle propo
ste di riordino e snellimento 
delle strutture degli enti ad
detti alla liquidazione del di
ritti del lavoratori. 

l'Unità 
Rinascita 

Tariffe l'tnità 

anno 6 mesi 
7 numeri 19*300 98.000 
6numeri(*) 155.000 78.000 
Snumenf) 130.000 66.000 
* w n u domenica 

Tariffe Rinascita 

anno 
6 mesi 

72.000 
36.000 
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Crollo all'Esquilino: fuggiti quasi tutti dopo i primi scricchiolii 

È SBRICIOLATO 
boato, la polvere, le urla 

Tre ore sotto le macerie: vivo 
Dalle 14 alle 17 la spasmodica ricerca fra i detriti: Biagio Longo, 30 anni, estratto sotto gli occhi della moglie ormai disperata 
«Ne ho salvati tanti — dice un tassista — perché ho capito in tempo e ho dato l'allarme» - «Avevamo comprato la casa da poco» 

Suo marito Roberto è vivo, 
non pianga, stia calma. CI 
vorrà un po' di tempo, ma lo 
tireranno fuori. 

•Ma che dice? E vero, è 
proprio vivo?». 

Si. ha passato lui al vigili 
del fuoco I documenti, è vivo. 
• Ma ha parlato, ha detto 
qualcosa? Per piacere mi di
ca. è sicura?». 

Sì, me lo ha confermato 
un carabiniere, Roberto è vi
vo. 

• Ma quanto ci mettono a 
tirarlo fuori?». Pazienza, de
vono fare con calma. Vede 
lassù, un vigile del fuoco ha 
la fleboclisni in mano, è un 
buon segno. 

•Amore mio. amore mio 
adorato. Così dolce. Se è vivo 
domenica vado ad accendere 
un cero a S. Antonio, perché 
e un miracolo. Il padre della 
mia bambina è vivo.. 

Sono le cinque. La moglie 
Rosanna è accanto a noi: 
possiamo darle la buona no
tizia. C'è 11 silenzio denso di 
angoscia; di speranza e di 
polvere, tanta polvere. I soc
corritori stanno allargando 
il buco lassù, sulle macerie 
che arrivano fino al primo 
plano, per tirare fuori Ro
berto. 30 anni. Si lavora con 
lena, ma con prudenza. An
cora non si conoscono le 
condizioni dell'uomo, e nem-

mlo marito e con mia madre. 
L'abbiamo comprata due an
ni fa, anzi quindici mesi fa, 
140 metri quadri per 120 mi
lioni. Non ho più nulla, ora. 
Dormiremo per strada, non 
abbiamo nessuno da cui an
dare*. La signora Parisi, ter
zo piano, un'implegata che 
vuole nascondere gli occhi 
davanti all'operatore televi
sivo racconta con difficoltà. 
•Mamma non piangere, stai 
zitta. Se non la smetti ti 
chiudo in una stanza». Qua
le? «Ero appena tornata dal
l'ufficio, mi ero cambiata il 
vestito. Ho sentito trtrtrtr. 
Ho fatto In tempo a prendere 
mia madre, questo borselli
no e sono scesa, mi sono at
taccata al citofoni: uscite 
fuori, uscite fuori che parte 11 
palazzo*. 

Di Benedetto, tassinaro 
abusivo, due figlie di 16 e 18 
anni, anche lui ha il suo pez
zetto di storia da raccontare. 
•Ne ho salvati tanti, perchè 
quando sono tornato a casa 
ho notato una piccola gon
fiatura nei soffitto e poi ho 
visto cadere del calcinacci. E 
ho capito». 

Le prime avvisaglie che 
qualcosa non andava le ave
va avute un vigile urbano già 
venerdlì scorso, quando su 
via Rlcasoll ha visto che una 
copertura di peperino, alla 

Biagio Longo dopo tre ore viene finalmente estratto dalle macerie 

Da giorni 
sapevano 

di convivere 
ricolo 

Ieri aspettavano un nuovo sopralluogo 
Le cause: traffico, fogne, metropolitana 

A guardarla da sotto, tra 
la nuvola di polvere solleva
ta dal calcinacci rimossi dal 
vigili del fuoco, quella Im
mensa «ferita» nel palazzo di 
via Principe Amedeo appare 
un vero e proprio scorcio del
la vita quotidiana del quar
tiere Esqulllno: un mobile 
«finto ottocento' con i casset
ti semiaperti miracolosa
mente appeso al sesto plano, 
l'armadio a muro stipato di 
stoviglie e biancheria della 
pensione sottostante. E, so
prattutto, una fisionomia in
terna degli appartamenti as
solutamente casuale: non 
una porta, una rientranza 
nel muri sembra essere allo 
stesso posto. I segni di un 
«abusivismo» antico, frutto 
di oltre un secolo di vita quo

tidiana. 
Una vita quotidiana che, a 

prima vista, non appariva 
affatto interrotta dal perico
lo di un crollo Imminente. E 
allora: perché si è sfiorata fi
no a questo punto la trage
dia? Perché l'inquilina del 
palazzo di fronte arriva a di
chiarare, quasi fosse una 
consuetudine: «Era tanto 
tempo che avevamo notato 
quella crepa proprio accanto 
all'angolo»? SI è presa fino In 
fondo ogni possibile contro
misura? 

Vediamo. L'allarme è anti
co, riguarda in definitiva 
tutto 11 primo quartiere um
bertino della città. Per le fa
miglie di via Principe Ame
deo 257 era scattato da quan
do le tante piccole crepe nel 

Ecco cosa resta dall'angolo del palazzo tra via Ricasolì • via Principa Amadao. A sinistra, un vigila al lavoro all'ultimo piano. 

In alberghi le 53 
famiglie senza casa 

Hanno trovato rifugio in parte in alcuni alberghi sull'Aurelia, 
in parte in alloggi messi a disposizione da enti, altri ancora in 
pensioni della zona vicino al quartiere Fsquilìno e alla stazione 
Termini. Ieri sera fino a tarda ora vigili urbani, protezione 
civile, carabinieri hanno lavorato per assicurare una sistema
zione alle 19 famiglie che abitavano nel palazzo crollato di Vis 
Principe Amedeo n. 257 e alle altre 34 famiglie fatte sgomberare 
per precauzione da un altro palazzo che si trova di fronte, in via 
Ricasolì 19. Ieri sera te famiglie sloggiate hanno potuto cenare 
nelle mense allestite dalla Caritas. a Colle Oppio, e dalle suore di 
S. Maria Teresa di Calcutta, in via Cattaneo. Un'altra mensa è 
stata allestita in via Ferruccio. L'amministrazione comunale sta 
ora cercando sistemazioni più stabili per le 53 famiglie che da 
ieri sono senza tetto. Una delegazione del gruppo comunista in 
consiglio comunale, composta dal capogruppo Franca Prisco e 
dai consiglieri Ksterino Montino e Luigi Panatta, ieri si è incon
trata con gli abitanti del palazzo crollato e di quello fatto sgom
berare. 

meno si sa se c'è qualcun al
tro seppellito dal crollo di sei 
interi piani di quel maledetto 
vecchio palazzo. Poi roberto 
viene fuori ed è caricate su 
un'autoambulanza. «Ho vi
sto che stava succedendo 
qualcosa e allora ho chiama
to tutti dal citofono; scende
te, scendete. Mio genero, Ro
berto ~ in verità si chiama 
Biagio, ma gli abbiamo dato 
quel soprannome — è voluto 
tornare su. a prendere forse 
qualcosa, a fare una telefo
nata. E proprio In quel mo
mento II palazzo è crollato». 
Ascanlo Toccl urla si dime
na, non ce la fa a reggere 
un'ansia troppo grande. In 
quella casa di sette stanze, al 
quinto piano, nella sua pen
sioncina. «Jole», ci vive con la 
famiglia, la moglie, la figlia 
Rosanna, sposata con Ro
berto, la loro bambina e un 
altro figlio, Angelo, benzi
naio della Esso. .Roberto per 
ora non ha un posto fisso, fa 
qualche lavoretto nella se
zione del Psi. E un bravo ra
gazzo, un bravo ragazzo. Io 
che non me ne Intendo, ave
vo capito da tanto tempo che 
qualcusa non andava. L'ho 
detto anche agli altri condo
mini anche stamattina, nella 
riunione, ma nessuno si è 
mosso». 

Il caos è Indescrivibile. 
Angoscia e rabbia si mi
schiano. La gente guarda su. 
In aito, verso una tenda che 
ondeggia nel vuoto, un ri
tratto di Verdi appeso ad una 
parete, una putrella piegata 
come plastica, t termoslfonl 
che resistono abbarbicati co
me edera, una porta che 
sbatte sul nulla. Guardano 
su verso qualcosa che non c'è 
più e che per molti era tutto. 

•La nostra casa l'avevamo 
restaurata da poco, cinque 
stanze dove lo vivevo con 

base del palazzo, si era stac
cata. Ha chiamato l vigili del 
fuoco, che sono arrivati sa
bato per un primo sopralluo
go. «CI hanno detto che 11 
quinto piano andava bene — 
aggiunge Di Benedetto — e 
infatti ci hanno detto solo 
che le Infiltrazioni erano alla 
base. E poi erano impratica
bili le stanze ad angolo. Ve
de, quelle mie lassù, quella 
verde e quella blu, li soggior
no e la camera da letto...». 

«Cittadini, sgomberate le 
strade, è un'emergenza, c'è 
pericolo di nuovi crolli». Un 
megafono fa rimbombare 
l'allarme. La voce metallica 
arriva inaspettata e fa ghiac
ciare il sangue, ma non 
smorza la rabbia. Perché so
lo un anno fa è crollata la 
tromba delle scale di due pa
lazzi accanto a quello che è 
venuto giù ieri. In via Princi
pe Amedeo 243. Perché su 
via Rlcasoll ce n'è un altro 
lesionato vistosamente, e 
fatto sgomberare In questa 
emergenza. Ma tutta la zona 
Intorno a piazza Vittorio, 
squassata dal traffico, scos
sa dalle fondamenta della 
metropolitana, è segnata da 
crepe e fenditure più o meno 
visibili. Proprio in queste ore 
giunge una segnalazione per 
Il civico 135 della piazza, di 
fronte al mercato. Saliamo 
al terzo plano, negli uffici 
della Mondialpol. Il tenente 
di turno conferma: «Da al
meno due anni sappiamo 
che le cose non vanno. Ci 
hanno detto che devono in
catenare Il palazzo, tra via 
Buonarroti e via Leopardi. 
Si, proprio Incatenare, per 
tenerlo In piedi. Vede?». Un 
leggero tocco ad una parete e 
il budino di cemento vecchio 
di cent'anni comincia a tre
mare, a tremare. 

Rosanna Lampugnani 

E il degrado cominciò prestissimo 
Un quartiere che da anni insegue la propria salvezza 
Fu costruito dal •cafoni; per I 'buz- to-novecentesche quella dell'EsquIIIno. llnquenza dell'area. irTZraaaaaaTTT^MaaMaTSllllSUl i«̂ Wiftl> m i f *»M 1 Fu costrutto dal •cafoni; per l'buz

zurri: Come tutta la città post-unita 
ria. •Cafonh erano la povera gente, ex 
braccianti diventati manovali partiti 
dall'Abruzzo, dal Molise e dal Meridio
ne In generale per guadagnare qualche 
soldo nella 'nuova* capitale. 'Buzzurri» 
Invece l piemontesi. Immigrati anche 
essi ma di lusso, rappresentanti come 
erano del partito vittorioso. Entrambe 
le denominazioni le avevano Inventate 
loro, I romani di Roma, o almeno quelli 
che vi abitavano prima che la famosa 
breccia fosse aperta a Porla Pia. Essi 
stavano a guardare, stipati a piazza di 
Spagna e lungo 11 Corso se ricchi, nel 
quartiere Rinascimento se poveri, men
tre. come racconta Italo Insolera In 
*Roma moderna; la città veniva presa 
dalla prima 'febbre edilizia del regno 
unitario. Anche l'Esquillno è frutto di 
questa 'febbre; realizzato su aree ap
partenenti al Noviziato della Compa
gnia di Gesù e dei padri della Certosa. 
Fu fin da allora concepito come un po
poloso rione: su 66 ettari, pagati a 9 lire 
Il metro quadrato diventate 125 già do
po qualche anno, erano previsti dal pla
no regolatore del 1873, il l'della capita
le, ben 35mlla abitanti, gli stessi di oggi. 
Lo disegnarono sul 'bisogni* del nuovi 
arrivati: ampie vie. portici, grandi edifi
ci pubblici e privati, palazzi alti e ariosi. 
Insomma un 'quartiere nuovo* che 
avrebbe dovuto significare, come si 
esprime un giornalista torinese dell'e
poca, Giovanni Faldella, citato dallo 
stesso Insolera *un rimprovero e un In
segnamento a certi quartieri della bas
sa Roma confusi, addossati, lerci, affat
to ciechi o appena lecca ti dal sole, ricchi 
di pulci...; 

Povero Faldella! Delle espansioni ot

to-novecentesche quella dell'EsquIIIno, 
seppure la più riuscita, subì certamente 
Il destino più meschino. Il degrado fu 
Infatti rapidissimo, forse dovuto alla 
sua stessa collocazione, vale a dire nelle 
vicinanze delle grandi strutture urbane 
che crebbero intorno: la nuova stazione 
Termini, l'area militare di Castro Pre
torio, l'Università ecc. L'intonaco eco
nomico color ocra delle palazzine di 4-5 
e poi 6 plani realizzate per la borghesia 
ministeriale era già crollato da un pez
zo quando sinistri scricchiolii comin
ciarono a farsi sentire tutto Intorno al 
cuor pulsante del quartiere, piazza Vit
torio. E crollarono palazzi, e furono ab
bandonati edifici. Mentre l'immagine 
dell'intero quartiere perdeva smalto e 
brutte diventavano le sue case e le stra
de. Fino ad arrivare a oggi. 

Sede naturale di una forte attività 
commerciale disordinata e precaria e 
del più grande mercato alimentare di 
Roma, luogo prediletto dell'immigra
zione più povera del Terzo Mondo, data 
la vicinanza della stazione Termini e la 
presenza di tre mense popolari (Colle 
Oppio, via Ferruccio e via Cattaneo), at
tualmente Il rione vive uno del mojnen-
ti più difficili della sua esistenza. E sot
toposto ad un traffico locale e di attra
versamento fra ipiù pesanti della città, 
gli edifìci sono miserrimi, il centro 
commerciale è al caos. Per tutti questi 
motivi l'Esquillno costituì uno degli 
obiettivi prioritari di riquallfìcazìone 
urbana dell'amministrazione di sini
stra. CI si accorgeva del caratteri nuovi 
che 11 quartiere andava assumendo 
mentre più gravi diventavano 1 proble
mi sociali accresciuti dalla presenza de
gli Immigrati di colore. talvolta vittime, 
tal altre responsabili della piccola de

linquenza dell'area. 
Il progetto (ovviamente è superfluo 

dire che la nuova giunta s'è ben guar
data dal rilanciarlo) oltre ad opere di 
restauro aveva 1/ suo nucleo nella ri
qualificazione di piazza Vittorio, mag
giore espressione del degrado edilizio e 
ambientale del quartiere. 

SI tratterebbe di Intervenire sul mer
cato (sono 478 1 banchi censiti dal Co* 
mune, df essi 420 occupano ti marcia
piede In torno al giardino, gli altri I por
tici e il marciapiede della caserma), 
sull'area stradate (18.500 metri quadri 
lastricati e 7.900 di marciapiedi), sul 
giardino(29.000 metri quadri, una volta 
recintati da ferro battuto asportato nel 
'36 dal governo fascista, ridotti a disca
rica di rifiuti), sul portici (costituivano 
la qualità della piazza, oggi ne confer
mano la squallida Immagine). Il merca
to secondo 11 progetto sarebbe dovuto 
sorgere sulle aree militari, 12.500 metri 
quadri, situate tra via Turati e via Prin
cipe Amedeo, per liberare la piazza e il 
giardino. La proposta Inoltre aveva co
me asse portante un percorso pedonale 
strutturato In modo da chiudere al traf
fico via Rlcasoll e via Principe Amedeo 
per giungere al mercato vero e proprio. 
Lo stesso percorso sarebbe sfociato nel 
complesso dell'ex centrale del latte, 
adattata a nuove funzioni. Insomma si 
sarebbe decongestionata la zona, libe
rato il giardino, valorizzato il commer
cio sotto 1 portici e quello da trasferire. 
Mentre nell'ex centrale del latte centri 
anziani, centri culturali e ginnici 
avrebbero trovato un'ottima colloca
zione. Un progetto da dimenticare? 

Maddalena lutanti Un vigila con una sonda tra la maceria 

muri sono Iniziate a diventa
re sempre più evidenti. Fin
ché, nell'ultimo mese, lo zoc
colo di marmo che circonda 
Il basamento del palazzo è 
Iniziato a distaccare, segno, 
forse, di un cedimento del
l'Intera facciata. E la preoc
cupazione è cresciuta, insie
me alla tensione nelle fre
quenti riunioni di condomi
nio in cui gli abitanti discu
tevano sul da farsi. Quindi, 
alla fine della scorsa setti
mana, la segnalazione del vi
gili urbani che richiedevano 
un sopralluogo. 

Siamo alla mattina di sa
bato. Il frenetico formicolio 
di una delle principali vie di 
accesso al mercato di piazza 
Vittorio viene ostacolato dal 
mezzi dei vigili del fuoco che 
controllano il grado di stati
cità del palazzo. I risultati 
sono allarmanti: si parla di 
Inagibllltà, si consiglia agli 
abitanti di non usare le ca
mere d'angolo del fabbrica
to, ma — afferma l'assessore 
alla polizia urbana, Ciocci —" 
•non si parlava di pericolo 
immediato». Una versione 
solo parzialmente diversa da 
quella del comandante del 
vigili del fuoco, Arcangelo 
Sepemontl: «Possono essere 
sfuggiti del particolari, ci po
trebbe essere stato un fatto 
anomalo da accertare, co
munque nelle conclusioni 
del sopralluogo si accennava 
allo sgombero». 

Fatto sta che gli estremi 
per mettere In moto la «mac
china dell'emergenza» (in
tervento Immediato del vigi
li urbani per Io sgombero, In
sieme a quello della commis
sione comunale per gli stabi
li pericolanti) non c'erano. 
Soltanto una precauzione è 
stata presa: vietare 11 passag
gio del traffico pesante lun
go quel tratto di via Principe 
Amedeo e su via Ricasolì 
(l'altro «confine» del palazzo 
crollato). Ma, anche su que
sto, 1 racconti degli abitanti 
testimoniano che la situazio
ne non è stata affrontata co
me una vera e propria «emer
genza»: improvvisate tran
senne lungo l'affollatissimo 
marciapiede (buone solo ad 
impedire 11 posteggio delle 
auto), un segnale di divieto 
all'incrocio tra le due strade, 
divenuto soltanto un ostaco
lo in più per l'intasatissimo 
transito di macchine e ca
mion. L'unica variazione 
sembra essere stata Io spo
stamento sulla via parallela, 
dal pomeriggio di domenica, 
del percorsi degli autobus 
dell'Atac. 

Così, 1 mali di questo pa
lazzo e di tanta parte del 
quartiere si può dire siano 
stati praticamente riassunti: 
quelli antichi (traffico, de
grado) e quello nuovo e «sot
terraneo» della metropolita
na le cui vibrazioni, anche se 
Innocue, possono divenire 
pericolose per palazzi già co
sì minati. E, allora, si scopre 
della perdita (mal gravissi
ma, ma quante volte segna
lata!) dai collettori Invec
chiati dello stabile di via 
Principe Amedeo e di chissà 
quanti altri. E poi le oltre 
dieci linee di bus (tra Atac e 
Acotral) che si incrociano 
proprio In quell'angolo, alle 
quali si aggiungono I camion 
carichi di merci diretti al 
mercato e quelli stipati di 
derrate alimentari che en
trano ed escono dal portone 
del magazzini militari pochi 
metri più avanti. E certo non 
tranquillizzava le dicianno
ve famiglie di via Principe 
Amedeo 257 11 ricordo del 
boato che, solo l'estate scor
sa, accompagnò il crollo im
provviso dell'intera tromba 
delle scale nel fabbricato ac
canto. Forse proprio di que
sto stavano discutendo nel
l'assemblea di condominio 
che 11 ha visti riuniti nelle 
prime ore della mattinata di 
Ieri. Attendevano tutti l'arri
vo del vigili del fuoco, di 11 a 
poco, per un nuovo sopral
luogo. Purtroppo le «auto 
rosse» sono dovute giungere 
dopo una angosciante 
(quanto tempestiva) corsa in 
mezzo al traffico cittadino 
dell'ora di pranzo. 

Angelo Melone 
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Appuntamenti 

INDUSTRIA PRIVATA. IN
DUSTRIA PUBBLICA — É il 
tema del confronto organinato 
dall'Unione industriali di Roma 
per oggi alle IO in via Merca-
dante 18. Partecipano Ennio 
Lucarelli. Luigi Abete, Franco 
Reviglio. Giorgio La Malfa. 
Giorgio Macciotta, Biagio Mar* 
io. Francesco Merloni, Girola
mo Pellicano e Paolo Cirino Po
micino. 
SESSUALITÀ: IL PIACERE 
DELLA PROVOCAZIONE — 
Se ne discute oggi alle 17.30 
presso la sezione Pei di Ponte 
Milvio (via Prati della Farnesina 
1). All'incontro, promosso dal
la Fgci, interverranno Rossella 
Ripert del Centro liberazione 
delle ragazze e Anita Pasquali, 
del comitato promotoro della 
legge di iniziativa popolare con-

Mostre 

• EDVARD MUNCH — È 
aperta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Edvard Munch, che com
prende 250 opere tra dipinti. 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9-13. 17-19.30; domenica 
9-13; lunedi chiuso. 

• SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orano degli isti
tuti della Sovramtendenza ar
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14. 

Taccuino 

Numer i u t i l i 

Soccorso pubblico d'emer
genza 113 - Carabinieri 112 
- Questura centrale 4686 -
Vigili del fuoco 44444 - Cri 
ambulanze 5100 • Guardia 
medica 475674-1-2-3 4 -
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 -
Policlinico 490887 - S. Ca-

Il partito 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — La riunio
ne del Comitato federale e della 
Commissione federale di con
trollo e convocata per mercole
dì 30 aprile alle ore 17 (precise) 
presso la sala stampa della Di
rezione. Ordine del giorno: «Di
scussione sulle proposte della 
Commissione incaricata dal Cf 
e dalla Cfc per le strutture della 
Federazione». La relazione sarà 
svolta dal comp. Goffredo Bet-
tim. segretario della Federazio
ne romana. 

RIUNIONE OEI SEGRETARI 
DI 20NA — E convocata per 
mercoledì 30 aprile alle ore 16 
presso la sala stampa della Di
rezione la riunione dei segretari 
di zona sulla stato del tessera
mento. 
ASSEMBLEA DEI SEGRETA
RI DI SEZIONE — Lunedi 5 
maggio alle ore 17 presso la 
sezione Esquilino (via Principe 
Amedeo 188) si svolgerà l'as
semblea cittadina dei segretari 
di sezione con all'ordine del 
giorno: «Discussione sulla pro
posta del Cf e della Cfc sulle 
strutture della Federazione». La 
relazione sarà svolta da Goffre
do Bettini. segretario della Fe
derazione romana. 
ASSEMBLEE — ATAC POR-
TONACCIO, alle ore 16. presso 
la sezione di Casalbertone. as
semblea con il comp. Sandro 
Morelli del Ce; FLAMINIO, alle 
ore 19. m piazza Mancini, ma
nifestazione con il comp. Mas
simo Micucci del Ce; FORTE 
PRENE5TINO. alle ore 18. as
semblea con il comp. Sergio 
Gentili 
ZONE — OSTIENSE COLOM
BO. alle ore 18. a Ostiense 

Lettere 

Chi ha paura 
di Me Donald's? 
Cara Unità, 

Le critiche mosse contro la 
Me Donald's sembrano dire 
quanto segue: 

— invadenza della gastro
nomia «fastfoodiana» alle spe
se della «genuinità* di quella 
nazionale, con relative conse
guenze d i e t o l o g i e a causa di 
Me Donald's: 

— Centro storico deturpato 
dalla presenza di Me Donald's; 

— abusivismo edilizi da 
parte di Me Donald's; 

— superaffollamento di 
Piazza di Spagna da parte dei 
cosiddetti «paninari-borgatarit, 
richiamati da Me Donald's. etc. 

Ebbene, primo: il fastfood 
non significa necessariamente 
«strozzati e fuggi» come si è 
fatto capire, di fatto è sempre 
esistito ed è diffusissimo anche 
a Roma nei vari Snak Bar dove 
però non sempre ci si può se
dere (guarda un po')! come da 
Me Donald's. 

tro la violenza sessuale. 
PROGETTO SCUOLA-LA
VORO — Oggi alle 15.30 
presso l'Itis «Fermi», in via 
Trionfale 873. si terrà un semi
nario di studi sul tema «Profes-
sionaltzzazione e specializzazio
ne nell'attuale fase di sviluppo 
scientifico e tecnologico. Le re
lazioni sono del prof. Giuseppe 
Bioci. vicepresidente del Cnr, 
del prof. Francesco Musto, re
sponsabile della formazione Se-
Ionio e del dott. Tullio Bucciarel-
l i . dirigente della Selenia. Pre
siederà il provveditore agli stu
di. prof. Giovanni Grande. 
COSA ACCADE IN CILE — Il 
sindaco di Savona. Umberto 
Scardone e quello di La Spezia. 
Bruno Montefiori. di ritorno dal 
paese latmoamencano. parie-

martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do
menica di aprile e maggio, visi
te guidate da studiosi specializ
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo
nare al n. 69847 17. Le preno
tazioni saranno accettate a par
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del sabato prece
dente l'incontro. 
• SCRIPTA VOLANT — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1/B. nei 
pressi di S. Maria in Trasteve
re). è aperta la mostra «Scnpta 
Volant» (il biodeterioramento 
dei beni culturali: libri, docu
menti, opere grafiche), organiz
zata in collaborazione con il Co
mune di Roma, dal ministero 
per i beni culturali e ambientali. 

mil lo 5870 • Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Cen
t ro antiveleni 490663 (gior
no). 4957972 (notte) - Amed 
(assistenza medica domiciliare 
urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio 
odontotecnico BR & C 
312651.2.3 - Farmacie di 
tu rno: zona centro 1921; Sa-
lano-Nomentano 1922; Est 
1923; Eur 1924; Aurelio-Fla-

Nuova. riunione dei segretari 
della sezioni aziendali e territo
riali (S. Lorenzi): MAGLIANA 
PORTUENSE. alle ore 18. atti
vo dei CcDc sul programma cir
coscrizionale (C. Catania). 
COORDINAMENTO PER LA 
RACCOLTA DELLE FIRME 
SULLA LEGGE DI RIFORMA 
DEI CONCORSI — Proseguo 
no le iniziative per la raccolta 
delle firme organizzate in nu
merosi punti della città: 
In IX Zona, è stato organizzato. 
dalle sezioni Alberone. Appio 
Latino. Appio Nuovo, un punto 
fisso presso la sede del COLLO
CAMENTO in via Raffaele de 
Cesare nei giorni martedì 29 e 
mercoledì 30 dalle ore 9. 
In XIX Zona, la sezione Monte 
Mano, ha organizzato una rac
colta presso la sede dalla 
STANDA di via Trionfale (ango
lo via Torrevecchia). per oggi 
martedì 29 dalle ore 16.30; 
per sabato 3 maggio è previsto 
un altro punto di raccolta pres
so il MERCATO di Piazza 
Thouar. dalle ore 9.30. 
In IV Zona, la sezione M. Cian
ca ha organizzato un punto di 
raccolta presso il supermercato 
Gs di piazza Primoh. per merco
ledì 30 dalle ore 17. 
La sezione Statali, ha organiz
zato un punto di raccolta pres
so la fermata di piazza Esedra 
della metro, per oggi martedì 
29 dalle ore 13. 
In I Zona, la sezione Campitelli. 
ha organizzato un punto di rac
colta in via dei GIUBBONARI. 
per venerdì 2 maggio dalle ore 
16. e per sabato 3 maggio dal
le ore 9.30-13 e dalle ore 
16-20. 
In XVII Zona, la sezione Borgo 
Prati, ha organizzato un punto 

Secondo: non siamo né ur
banisti né critici d'Arte ma il 
nostro piccolo senso dell'armo
nia rimane impertufbato, tutto 
sommato sia all'esterno che 
all'interno del «famigerato» Me 
Donald's. cosa che non avvie
ne attraversando tanti altri po
sti del Centro storico ornati in 
prmanenza da tanti «alberi di 
natale»; a questo proposito ci 
sembra alquanto strano che 
passino inosservati a tanti fili
stei dell'Arte. 

Terzo: se abusivismo edilizio 
da parte di Me Donald's ci è 
stato ed è accertato è giusto 
che paghi insieme a tutti gli altri 
come la legge stabilisce. 

Quarto: non si capisce per
ché mai un «panmaro-borgata-
ro» non dovrebbe andare al 
Centro storico a mangiare co
me e dove meglio gli aggrada. 

Infine, e arriviamo al punto. 
la cosa (scusate), veramente 
disgustosa in tutto questo è il 
polverone o meglio le «leghe». 
le crociate, e t c . che si sono 
mobilitate contro Me Donald's. 
a difesa di cosa (scusate anco-

ranno degli incontri che hanno 
avuto con il Comando naziona
le dei lavoratori, con lo organiz
zazioni degli studenti, delle 
donne e dei diritti umani, con la 
Chiesa cattolica e con tutti i 
partiti dell'opposizione. L'ap
puntamento è organizzato dal
l'Archivio disarmo (via di Torre 
Argentina 18, terzo piano) oggi 
alle ore 19. 
INFORMATICA E INSEGNA
MENTO SCIENTIFICO — Su 
questo tema la Facoltà di 
Scienze organizza un ciclo di 
seminari. Domani alle ore 16 
alla Città universitaria • Diparti
mento di Fisica (Vecchio edifi
cio) Giorgio Olimpo. dell'Istitu
to per le tecnologie didattiche, 
Cnr di Genova, parla su «So
ftware didattico e piano nazio
nale informatico». 

dalla Regione Emilia-Romagna 
e dal Centre International d'E-
tudes pour la Conservation et la 
Restauration des Biens Cultu-
rels (lecram). La mostra, alle
stita nelle sale del Museo reste
rà aperta al pubblico fino al 25 
maggio. «Scnpta Volant» — 
che illustra la progressiva di
struzione dei libri, delle opere 
grafiche e dei documenti con
servati nelle biblioteche, negli 
archivi storici e nei musei — 
nasce da una proposta del Cen
tro per la patologia e la conser
vazione del libro e del docu
mento (CePac) di Forlì. 
• RITZI CADA — È aperta 
dal lunedì al venerdì (orario 10. 
18) la mostra dello scultore or
ganizzata dall'Istituto austriaco 
di cultura in Roma (viale Bruno 
Buozzi. 113). Fino al 12 mag
gio. 

minio 1925 - Soccorso s t ra
dale Ac i giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 
- Enel 3606581 - Gas pronto 
intervento 5107 - Nettezza 
urbana rimozione oggetti in
gombranti 5403333 - Vigil i 
urbani 67691 - Centro infor
mazione disoccupati Cgil 
7 7 0 1 7 1 . 

di raccolta al MERCATO di 
piazza dell'Unità (via Cola di 
Rienzo), per sabato 3 maggio 
dalle ore 9.30. 
In XV Zona, le sezioni Trullo e 
Montecucco, hanno organizza
to una raccolta presso il MER
CATO di via Campagnatico, per 
sabato 3 maggio dalle ore 9. 
In X Zona, le sezioni N. Tusco-
lana e Quadrare hanno orga
nizzato una raccolta presso 
l'Ufficio Pt in piazza dei Tribuni, 
per sabato 3 dalle ore 9.30. 
Per la giornata del 1° Maggio 
sono previsti diversi punti di 
raccolta nell'ambito delle nu
merose manifestazioni: a piaz
za Navona dalle ore 9.30; a Vil
la Pamphili dalle ore 9.30; ad 
Aciha dalle ore 16.30. 
La II Zona, ha organizzato un 
punto di raccolta presso la RI
NASCENTE di piazza Fiume per 
oggi martedì 29 dalle ore 
16.30. 
RIUNIONE TRASPORTI — 
L'incontro tra il gruppo regiona
le e il gruppo del Ctl è fissato 
oggi alle 10,30. presso il C. re
gionale (Lombardi. Simiele). 
CASTELLI — In sede alle 17 
riunione esecutivo (Cervi); Fgci. 
alle 16.30 in sede riunione ese
cutivo. 
LATINA — S. FELICE CIRCEO 
alle 18.30 assemblea; APRILIA 
alle 18.30 attivo F.U. (Pandol-
fi). 
CIVITAVECCHIA — Oggi alle 
20 presso l'aula consiliare del 
Comune verrà presentata a cu
ra della Cna una pubblicazione 
sulla compagna Emma Bianchi
ni recentemente scomparsa. La 
compagna Bianchini è stata per 
lungo tempo segretaria dell'U-
pra-Cna della zona di Civitavec
chia. Era dirigente della federa
zione Pei di Civitavecchia sin 
dalla sua costituzione. 

ra. non si capisce bene-
Come se i problemi urbani

stici. sociali, culturali e di vivibi
lità più in generale di questa 
città si possano individuare nel 
demone Me Donald's. 

Francamente ci sembra trop
po e a chiediamo: questa gen
te sa o non sa dei tanti barboni 
(che diventano purtroppo sem
pre di più) in giro per Roma e 
per i quali quasi niente si fa? sa 
o non sa dei tanti abusi edilizi 
che sono stati perpetrati a spe
se della storicità di Roma? sa o 
non sa dell'invivibilità dei quar
tieri dormitori periferici?, e si 
potrebbe continuare... 

Se non lo sanno è giusto che 
si mettano da parte senza ali
mentare una subcultura, tipica 
del gregge.e che trova come 
propri referenti, appunto, su-
b problemi. 

Se lo sanno, allora è malato-
del 

Sarno Gaetano, 
Muraca Francesco 

Studenti universitari 
fuori-sede 

Via C. de Lollis. 2 0 

abbonatevi a 

l'Unità 

Rapina all'ufficio postale di Villalba di Guidonia: magro bottino 

Sequestra il direttore 
e ripulisce la cassaforte 
Il rapinatore ha atteso Vincenzo Bertone sotto casa e l'ha costretto, con una pistola, 
puntata alia schiena ad aprire il centro Pt - Cerano solo 14 milioni in contanti 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — L'ha aspettato sotto casa, gli 
ha puntato la pistola e l'ha costretto ad 
andare all'ufficio postale. S'è fatto apri
re la cassaforte e l'ha ripulita. È andata 
così la rapina all'ufficio postale di Vil
lalba di Guidonia ieri mattina poco pri
ma delle 8. Un giovane a volto scoperto 
armato di pistola si è fatto aprire la cas
saforte dal direttore dell'ufficio Vin
cenzo Bertone, e consegnare tutto 11 de
naro liquido che in quel momento con
teneva, 14 milioni, ed in più, oltre 100 
milioni In ricevute di versamento. Poi si 
è dileguato lasciandolo In stato di choc. 

Il direttore ha raccontato agli Inve
stigatori che il rapinatore l'aveva atteso 
sotto la sua abitazione In via Pantano a 
Guidonia e non appena lui si era china
to per aprire 11 garage gli aveva puntato 
la pistola alla schiena. Sotto la minac

cia dell'arma Bertone ha fatto salire II 
malvivente sulla propria auto ed Insie
me si sono diretti verso Villalba, dove 
hanno aperto l'ufficio postale In piazza 
Carrara. Nessuno degli abitanti della 
zona — interrogati a lungo dagli inve
stigatori — ha visto né sentito niente dt 
strano. Pertanto la polizia di Villalba 
sta portando avanti le sue indagini ba
sandosi unicamente sulle sommarie 
descrizioni che ha fatto del giovane 11 
direttore dell'ufficio postale. 

Che il rapinatore potesse avere un 
complice gli inquirenti l'hanno dedotto 
da una frase che 11 giovane ha rivolto a 
Bertone al momento dell'Ingresso nel 
suo ufficio: «Lascia aperto che deve en
trare il mio amico*. Vincenzo Bertone, 
seppure non abbia subito alcuna vio
lenza fisica, è stato trovato dal poliziotti 
In evidente stato di agitazione e pertan
to è stato accompagnato all'ospedale di 

Tivoli dove è stato trattenuto In osser
vazione per breve tempo. In giornata si 
era sparsa la notizia che le forze dell'or
dine avessero trovato qualche elemen
to; che I rapinatori fossero stati due e 
che fossero fuggiti a bordo di un'auto 
rossa. Era stata Invece la telefonata 
anonima da parte di un cittadino a de
nunciare che aveva visto fuggire gli au
tori di una rapina alle poste di Bagni di 
Tivoli. Invece a Bagni non era accaduto 
niente, mentre nessuno degli abitanti 
di piazza Carrara ha dichiarato di aver 
visto una macchina allontanarsi dalla 
zona verso le 8. Probabilmente ti rapi
natore e l'eventuale complice si sono di
leguati a piedi, nella frazione, In mezzo 
agli studenti che a quell'ora sono nu
merosi. 

a. e. 

Il Pei contrario al nuovo testo di legge 

Proposta Aniasi 
per l'Ente Eur: 

«I servizi li 
paghi il Comune» 
Eur, ovvero l'«Ente del mi

racoli». Dopo l'approvazione 
al Senato di un testo che si 
impegnava a mantenere in 
vita il vecchio «carrozzone» 
fino all'88 (testo poi dichia
rato incostituzionale) la 
commissione interni della 
Camera si apprestava a di
scutere una nuova proposta 
del socialista Aldo AnlasI, 
quando lo stesso relatore ne 
ha presentata un'altra com
pletamente diversa dalla pri
ma. Un colpo di scena che 
non ha mancato di suscitare 
polemiche anche perché la 
parte rielaborata riguarda 
proprio un punto Importan
te per le competenze del Co
mune e il ruolo della circo
scrizione. La prima formula
zione della legge Infatti pur 
riordinando l'Ente su una li
nea funzionale alla gestione 
dei suol impianti sportivi, 
congressuali e espositivi, ne 
scorporava però beni e servi
zi per passarli direttamente 
all'amministrazione cittadi
na. Un'operazione che sia 

pure in parte accoglieva le 
richieste sostenute In propo
sito dal Pei che si è sempre 
battuto ed è tuttora favore
vole allo scioglimento del
l'Ente. 

Adesso Invece con la nuo
va formulazione neppure 
una parte del demanio viene 
affidato alla competenza del 
Comune mentre l servizi ter
ritoriali (esclusa la raccolta 
del rifiuti) restano all'ente 
stesso che oltretutto dovreb
be ricevere dal Campidoglio 
un adeguato contributo fi
nanziario; 

«Una soluzione — com
mentano 1 deputati comuni
sti Santino Picchetti e Leda 
Colombini — che sembra 
quasi suggerita dalla mag
gioranza capitolina. Possibi
le che il consigilo comunale 
— aggiungono 1 rappresen
tanti del Pei — non abbia 
niente da dire su atti che ri
guardano scelte già fatte in 
firecedenza soprattutto per 
'insediamento del nuovo 

centro congressi che deve 
nascere sullo Sdo e non al-
l'Eur?». 

Piano del commercio approvato 
dal consiglio comunale 

È stato approvato Ieri sera dal consiglio comunale il plano 
per il commercio della capitale. Il consiglio comunale ha 
Incaricato, comunque, la giunta di rianalizzare tutti l proble
mi relativi alle norme che stabiliscono le superficl minime 
per l negozi. Norme che in ogni caso non entreranno in vigore 
prima di due anni. 

È morto Lino Severi, padre 
del prosindaco di Roma 

È deceduto dopo una breve malattia Lino Severi (cavaliere di 
Vittorio Veneto e pluridecorato al valore), padre del prosin
daco di Roma, Pierluigi Severi. I funerali si svolgeranno que
sto pomeriggio alle 16 a Dozza Imolese, In provincia di Bolo
gna. Il sindaco Nicola Signorello, a nome dell'amministra
zione e suo personale ha espresso al prosindaco Pierluigi 
Severi le più vive condoglianze. 

Morto a Zagarolo 
il dott. Dino Parrone 

È deceduto Improvvisamente, a Zagarolo, il dottor Dino Par
rone, medico condotto per molti anni e figura notissima In 
paese e in tutti l'centri del dintorni. Dino Parrone, nella 
passata legislatura, era stato eletto consigliere comunale 
presentandosi, come indipendente, nelle liste del Pel. 

Alla moglie, ai figli, ai nipoti, le condoglianze del comuni
sti di Zagarolo, della sezione dei Pel e del gruppo consiliare. I 
funerali si svolgeranno, oggi pomeriggio, partendo dallospe-
dale di Tivoli. 

Da ieri un nuovo centro 
telefonico pubblico 

È stato aperto ieri dalla Sip un nuovo centro telefonico pub
blico nella galleria Ras, tra piazza S. Silvestro e via del Corso. 
Nel locale si può telefonare servendosi di apparecchi a getto
ne, moneta, carta di credito e scheda magnetica. Il nuovo 
centro, disegnato da un prestigioso architetto, è aperto al 
pubblico dalle sette del mattino alle otto di sera. 

Una giovane di Norma è riuscita a far arrestare gli stupratori 

Violentata da due conoscenti 
Hanno violentato una giovane del lo

ro paese. L'hanno aggredita, rapinata e 
minacciata, infine sono tornati a casa 
tranquilli, come se nulla fosse, certi di 
farla franca. Pensavano che la vergo
gna, l'umiliazione e la paura per le ri
torsioni promesse avrebbero fatto tace
re la giovane. Invece le cose sono anda
te diversamente: C.T., 21 anni, di Nor
ma. in provincia di Latina, non solo è 
andata a denunciare i suoi stupratori, 
ma ha aiutato i carabinieri a rintrac
ciarli. Angelo Zaralli, 22 anni, operaio, e 
Onorio Mazzoli, 22 anni, saldatore, so
no stati arrestati sabato mattina dai ca
rabinieri di Sabaudia e insieme a loro è 

finito in prigione anche Domenico Gra-
cl, 32 anni, con l'accusa di ricettazione. 
Nella sua casa gli Inquirenti hanno tro
vato i cinque anellini che 1 due hanno 
rapinato a C.T. subito dopo la violenza. 

È successo venerdì scorso a Norma, 
un paesino antico, nell'entroterra di 
Sabaudia. La giovane approfittando 
della giornata di festa stava andando 
neila piazza del paese per incontrare gli 
amici. La sua famiglia abita a qualche 
chilometro di distanza dal centro e 
quando I due giovani le hanno offerto 
un passaggio non ha avuto alcun dub
bio. Erano suoi compaesani, li conosce
va da quando erano bambini. Ha accet

tato l'offerta ed è entrata in macchina. 
Appena salita però i due giovani hanno 
cambiato atteggiamento. Invece di di
rigersi In paese hanno imboccato un 
vialetto isolato, In piena campagna e 
l'hanno violentata tutti e due. 

Non contenti dell'aggressione le han
no anche sfilato dalle dita cinque anel
lini d'oro che C.T. portava. Se ne sono 
andati rìdendo, minacciandola. 

C.T., terrorizzata è tornata a casa 
sua. S'è confidata con la madre e infine 
la mattina dopo di buon'ora s'è presen
tata alla stazione del carabinieri di Nor
ma. 

SEVERINO SPACCATROSI 
Antifascista nei Castelli Romani 

PKI 1 X / I O M DI 

MAURIZIO FERRARA 

l O N D W I O N L l l . M R \ 1 IORI 

In vendita 
presso la Federazione 
dei Castelli Romani. 

e la sezione di Albano 

> r ®> 
Togliatti. Longo. Berlinguer. Natta 

Essere comunisti 
Il ruolo del Pei nella società italiana 

introduzione di Gavino Angius 
Chi sono i comunisti9 Nei discorsi più 

significativi dei quattro segretari la risposta 
che aiuta a capire oggi il dibattito 

congressuale e a costruire il futuro del Partito. 
Lre 'SCùO 

Gerardo Chiaromonte 
Le scelte della solidarietà 

democratica 
Cronache, ricordi e riflessioni sul triennio 

1976-1979 
Un periodo complesso e decisivo delia nostra 

stona recente nell'analisi del dirigente 
comunista. 

Luciano Barca 
Uscire da dove? 

La crisi del meccanismo unico 
L'analisi di un fenomeno tipico del capitalismo 

contemporaneo: l'intreccio tra politica e 
economia su cui si è fondata per gran parte la 

stona di questo secolo 
L'è >2 COO 

Il Pei chiede un incontro alla giunta 

Condono caro, 
manifestazione 
in Campidoglio 
Proteste per le «maggiorazioni» che sa
rebbero previste per le vecchie borgate 

Per loro 11 condono do
vrebbe essere più caro. E non 
ci stanno. Per questo oggi 
pomeriggio, alle 1B, i cittadi
ni delle vecchie borgate sali
ranno sulla piazza del Cam
pidoglio e chiederanno al 
pentapartito se è vero che gli 
•abuslvii che rientrano nella 
perlmetrazlone del '79 ven
gono considerati «privilegia
ti» e quindi dovranno pagare 
di più (si dice II quadruplo) 
per il condono edilizio. La 
manifestazione di protesta è 
organizzata dal Pei che ha 
anche indirizzato al sindaco 
e alla giunta comunale una 
lettera aperta ir. cui chiede 
un Incontro per sapere quale 
azione la giunta Signorello 
Intenda svolgere per fare In 

modo che «nel corso della 
conversione In legge del de
creto la sanatoria penale sia 
riportata nell'ambito costi
tuzionale dell'amnistiai e sia 
•riservato 11 gettito al risana
mento del territorio», sia ri
servata alla Regione la pos
sibilità di estendere la sana
toria alla data del 16 marzo 
1986 a quelle opere che «rien
trano negli ambiti territoria
li Interessati alle varianti». 

E Infine la nota dolente 
sulle vecchie borgate. I co
munisti vogliono sapere se la 
giunta intende «dare una 
corretta e uniforme Inter
pretazione della legge (com
prese quindi le zone O, cioè 
quelle delle borgate perime
trale nel '79). 

Editori Riuniti a 

Regione: lettera alla giunta 

I funzionari 
della sanità si 

ribellano: «Così 
non lavoriamo...» 

•I sottoscritti invitano pertanto la giunta e il consiglio 
regionale a considerare seriamente e con la necessaria 
attenzione la situazione nonché ad adottare i provvedi
menti indispensabili — anche di carattere straordinario 
— per assicurare la dovuta funzionalità dell'assessorato 
alla Sanità e declinano fin d'ora ogni responsabilità per 
eventuali omissioni e ri
tardi in atti d'ufficio deri
vanti dalla denunciata si
tuazione organizzativa». 
Così si conclude una lette
ra-denuncia firmata da 
una sessantina di funzio
nari dell'assessorato regio
nale alla Sanità. La clamo
rosa iniziativa è stata pre
sa a distanza di alcuni 
giorni dai provvedimenti 
presi dalla magistratura 
nel confronti di alcuni re
sponsabili dell'Ufficio in
quinamento ambientale e 
del settore igiene, ambien
te e prevenzione nel luoghi 
di lavoro. I funzionari re
gionali sono stati incrimi
nati per aver autorizzato 
alcune discariche di rifiuti 
considerate fuori legge. 

I funzionari mentre si 
augurano che la magistra
tura accerti nel più breve 
tempo possibile le eventua
li responsabilità esprimo
no — si dice nella lettera — 
la più profonda solidarietà 
nei confronti del colleghi 
che, per tanti anni, pur tra 
mille difficoltà operative, 
hanno mostrato un serio e 
costante impegno nel por
tare avanti il loro lavoro. 
Tra mille difficoltà opera
tive, dicono i funzionari. 
Questo tradotto significa 
mancanza di spazi, di per
sonale e strumenti minimi 
di lavoro. Queste carenze 
sommate all'inesistenza di 
archivi — sottolineano i 
funzionari — determinano 
1 ritardi, disfunzioni e dis
servizi. Tutto si regge sulla 
buona volontà degli impie
gati. Questa situazione, 
spesso non consente l'e
spletamento degli innu
merevoli compiti affidati 
all'assessorato nel tempi 
dovuti ed espone pesante
mente gli operatori a gravi 
responsabilità che loro 
non spettano. 

II quadro della situazio
ne è impressionante — ha 
dichiarato Angiolo Marro
ni comunista, vicepresi
dente del consiglio regio
nale. Nella loro denuncia i 
funzionari concludono de
clinando ogni responsabi
lità per eventuali omissio
ni e ritardi che dovessero 
verificarsi in atti d'ufficio. 
Di fronte a tali pesanti af
fermazioni — aggiunge 
Marroni — si resta allibiti. 
L'assessorato alla Sanità è 
certamente uno del più de
licati e difficili della Regio
ne e la situazione che viene 
denunciata non può la
sciare indifferenti. 

Come si può pensare di 
rimettere ordine — chiede 
Marroni — nella sanità se 
proprio nel suo centro ne
vralgico, cioè l'assessorato 
regionale, domina il disor
dine e l'incuria? C'è davve
ro da chiedersi — conclude 
Marroni — seriamente fi
no a quando la giunta re
gionale ritiene dipoter im
punemente continuare co
sì a aggravare ulterior
mente fa crisi che lacera 
l'assistenza sanitaria nel 
Lazio». 

«Spese 
gonfiate»; 

ricorso 
all'Ordine 
dei Medici 

Mentre la magistratura 
attende gli accertamenti del
la Guardia di finanza sul 
«corsi d'oro» dell'Ordine del 
medici, un nuovo ricorso 
contro i dirigenti della cate
goria è stato presentato al 
Consiglio, ed inviato al mini
stero della Sanità ed al capo 
della Procura della Repub
blica. 

I medici che hanno firma
to ti ricorso chiedono l'an
nullamento della delibera 
che ha aumentato del 60 per 
cento la tassa annuale per gli 
iscritti alla categoria. Gli au
menti, secondo il ricorso, 
non sono giustificati dalle 
spese previste per 1*86 dal
l'Ordine, che avrebbe addi
rittura fornito dati falsi sul 
numero degli iscritti pagan
ti. Queste accuse, che i fir
matari dell'esposto illustra
no con una serte di calcoli 
sulle voci di bilancio, saran
no portate all'assemblea 
dell'Ordine, la cui convoca
zione è stata chiesta d'ur
genza, altrimenti i «ricorren
ti attiveranno ogni procedu
ra prevista dalla legge nelle 
competenti sedi ammini
strative (il Tar) e giudizia
rie». 

Nello stesso ricorso, I me
dici accennano anche alla vi
cenda dei «corsi d'oro», ricor
dando che le spese per la loro 
organizzazione vengono co
perte con le «sponsorizzazio
ni» delle case farmaceutiche. 
Ancora più pesanti le allus-
sioni contenute nell'ultima 
delle numerose Interrogazio
ni parlamentari (presentate 
da De, Psl e Pei) al ministero 
della Sanità. L'ha firmata il 
radicale Francesco Rutelli, 
che parla addirittura di 
«unione personale tra cari
che dell'Ordine, della Fede
razione e cariche sindacali, 
nonché tra cariche in società 
finanziarie di alcuni compo
nenti del Consiglio dell'Ordi
ne». 

Si alluderebbe tra gli altri 
allo stesso presidente del
l'Ordine di Roma, Benito 
Meledandri, che detiene an
che la carica di vicepresiden
te della «Leasing medici», la 
società che distribuisce mu
tui e prestiti alla categoria. 
Anche questi nuovi aspetti 
nella gestione del più Impor
tante Ordine del medici 
d'Europa vanno ad arricchi
re il dossier in possesso del 
sostituto procuratore Orazio 
Savia, che dopo gli accerta
menti ordinati alla Guardia 
di finanza avvlerà gli Inter
rogatori dei protagonisti di 
questa inchiesta sul «corsi 
d'oro» pagati dalle case far
maceutiche^ 

r. bu. 
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Cinquemila firme per impedire il degrado 

Appello al sindaco 
per ricostruire 

il parco dell' ii 

L'iniziativa illustrata da Cederna durante un giro urbanistico-
ecologico organizzato dalla Lega ambiente - Gli anni del «sacco» 

Uno scroscio di pioggia 
terribile sorprende la singo
lare comitiva proprio mentre 
ammirando la valle della 
Caffarella, verdissima e ab
bandonata, uno degli «esper
ti» prende la parola. «Abbia
mo presentato un appello al 
sindaco firmato da 5 mila 
persone Questo sconcio de
ve finire ..». ria 11 tempo di di
re prima che l'acqua costrin
ga tutti a ritornare verso gli 
autobus. Tocca così ad Anto
nio Cederna. il tasteggiato», 
concludere il discorso. Ce
derna «festeggia» 1 30 anni 
della pubblicazione di «I 
vandali In casa», suo primo 
libro e feroce atto di accusa 
contro la speculazione edili
zia a Roma e nel paese. La 
rovina dell'Appla Antica, 
prima, il suo totale abbando
no poi, sono le deturpazioni 
delle quali principalmente 
l'autore parla agli allievi del
le quattro scuole (istituto 
d'arte, agrario, tecnico «Se
veri» scientifico «Peano» pre
senti al dibattito e alla «gita» 
verso l'area di Decima, ulti
ma tappa della gioranta «ur-
banlstico-ecologica» orga
nizzata dalla Lega Ambiente 
e dall'associazione «C. Ciri-
belli». 

All'apputamento non so
no mancati Intellettuali e 
uomini politici da sempre 
Impegnati sul temi della sal
vaguardia dell'ambiente e 
della difesa delle testimo
nianze della storia nella cit
tà: Italo Insolera, Piero Della 
Seta, Vezlo De Lucia, Fulco 
Pratesi. Chicco Testa, Anto
nio Iannello, Giani Squltierl, 
Vittoria Calzolari, Estenno 
Montino, Sandro Del Fatto
re. Ad essi il compito di spie
gare al giovani presenti (ma 
anche ai cittadini stipati nel
la strettissima sala del Casa
le CiribelII) l'importanza di 
continuare la battaglia per 
un parco cittadino degno di 
questo nome, lotta che, come 

11 libro di Cederna, ha ormai 
30 anni, trovando negli anni 
cinquanta 11 suo inizio più 
organico. 

Cosa è cambiato da allora? 
Sicuramente l'atteggiamen
to dell'opinione pubblica, co
me ha sottolineato Vezio De 
Lucia. Nel 1956 quando Ce
derna attaccava gli specula
tori pochi lo sostenevano, 
mentre la maggioranza, 1 
grandi giornali soprattutto 
(•Il Messaggero» per esemlo) 
avevano abbracciato la cau
sa opposta. Oggi è più diffici
le che gli organi di Informa
zione stiano dalla parte degli 

Maxialbergo 
al Parco 

Piccolimini: 
«Alt ai lavori» 

Un'interrogazione urgen
tissima e stata presentata alla 
giunta ieri dai consiglieri co
munali comunisti, Sandro Del 
Fattore ed Esterino Montino, 
per conoscere quale atto in
tende compiere l'amministra
zione capitolina per far so
spendere alla Consea i lavori 
di costruzione del maxialber
go nel Parco Piccolomini. 
Questa richiesta nasce in se
guito alla sentenza della V se
zione penale della Pretura che 
in base alla legge Galasso ha 
stabilito che non solo non si 
può costruire nelle zone sog
gette a vincolo, ma non si pos
sono nemmeno proseguire i 
la\ori già iniziati. La giunta 
regionale ha posto i vincoli al
la villa il 27 dicembre scorso. 

•Visto che la giunta fino ad 
oggi non ha compiuto nessun 
atto conseguente i sottoscritti 
consiglieri chiedono che la 
giunta emetta immediata
mente un provvedimento di 
sospensione dei lavori». 

speculatori. Ma detto questo, 
per quanto riguarda 11 parco 
e la sua realizzazione, un'al
tra generazione d) cittadini 
deve ancora crescere prima 
che esso sia completato. Le 
due richieste di esproprio del 
primi IfiO ettari (la valle del
la Caffarella, appunto) avan
zata nel '74 e nel '76, sono 
state entrambe respinte dal 
Consiglio di Stato dopo 11 ri
corso della proprietà (i mar
chesi Gerinl, imparentati al 
Torlonia). Oggi questa zona 
è un deposito di rifiuti e l'ap
pello firmato dal cittadini 
del quartiere Intende solle
vare Il problema. «C'è stato 
un finanziamento di 5 mi
liardi per la zona — dicono l 
cittadini — perché non viene 
utilizzato?». 

L'Appla non ci abbandona 
mentre ci avviciniamo a De
cima, sulla Pontina. Qui la 
cooperativa «Nuova Agricol
tura» annuncia di aver 
istruito tecnicamente la pra
tica per 11 riconoscimento 
nell'area del diritti di «uso ci
vico» sollevati dal pretore 
Pietro Federico mentre si 
riapriva la questione della 
cementificazione della zona 
nella discussione sul plani 
edilizi della città (Peep e 
Ppa) Su aree del genere non 
si può costruire poiché esse 
sono soggette alla volontà 
delle popolazioni locali. E 
quanto desiderano gli agri
coltori di Decima che da die
ci anni sfruttano l'area (la 
più fertile del Lazio) un tem
po abbandonata. Un ennesi
mo tentativo di impedire che 
l'anello di cemento soffochi 
sempre di più la città e scon
volga un'attività ormai av
viata e redditizia. Prima di 
partire Antonio Cederna 
pianta un giovane leccio: le 
sue foglie tremano al vento, 
ma la sua stessa fragilità 
avrebbe II compito di «difen
dere» l'area dalle ruspe. 

m. t. 

Anche ieri giornata campale nei quartieri tra la Nomentana e la Prenestina 

La zona sud-est paralizzata 
Traffico in 
tilt per la 

Tangenziale 
bloccata 

pioggia 
hanno dato 
forfait 
i semafori 
Tanti vigili 
ma non è servito 
All'Ostiense 

o lo scoppio 
torna pian piano 
la normalità 
All'inizio del 
mese viabilità 
come prima 
Qui accanto e in alto, due im
magini del traffico caotico di 
ieri nella zona attorno alla Ti-
burtina. L'effetto della chiu
sura della Tangenziale si ò 
fatto sentire ancora 

Nuova giornata campale, 
ieri, per il traffico. Come 
era prevedibile il massiccio 
dispiegamento del vigili ur
bani disposto sul percorsi 
attrezzati In alternativa al
la chiusura della Tangen
ziale Est non è servito ad 
evitare il lungo serpente dì 
auto che ormai, da quando 
sono Iniziati l lavori di ri
strutturazione sulla so
praelevata, caratterizzano 
l'intero quadrante sud-est 
della città. A complicare le 
cose ci si è messa anche la 
pioggia che questa volta ol
tre ad offrire al romani un 
valido pretesto per tirare 
fuori le macchine dai gara
ge, ha mandato in tilt gran 
parte del «relais» del sema
fori creando un caos inde
scrivibile. 

Ancora una volta 11 peso 
maggiore di una circolazio
ne pressoché Impazzita l'ha 
sopportato la Prenestina, 
da largo Preneste fino a 
Porta Maggiore, viale Ca
strense e la trasversale via 
Nola. Rimasta miracolosa
mente Illesa nel giorni pre
cedenti la zona intorno a 
San Giovanni nella prima 
mattinata ha dovuto scon
tare l'improvvisato sit-in 
degli infermieri dell'ospe
dale San Giovanni che si 
sono riversati in strada 
protestando contro 11 man
cato pagamento di alcuni 
straordinari. I] blocco poi 
nel pomeriggio di tutta la 
zona circostante piazza Vit
torio dopo II crollo di un'ala 

S. Giovanni abbandonato dagli infermieri 

I dipendenti del San Giovanni bloccano vie Amba Aradsm 

didoveinquando 

Hanno abbandonato in massa l'ospe
dale e per oltre due ore hanno bloccato 
ieri mattina via Amba Aradam. Prota
gonisti dell'irresponsabile happening 
circa 400 paramedici del S. Giovanni 
che hanno creduto di protestare cosi per 
la mancata soluzione dell'annosa ver
tenza sugli straordinari arretrati. Ieri 
mattina al S. Giovanni c'era un'assem
blea. Ad un certo punto nella sala men
sa dove erano riuniti i lavoratori è arri
vata la notizia che i colleghi delia Usi 
Rm 12 (S Eugenio) avevano ricevuto 
nella busta nega un nuovo acconto. 
Sembra poi che invece nella busta paga 
sia stato inserito ai fini fiscali solo un 
vecchio acconto. 

E bastata però una semplice voce e i 
lavoratori, sordi ai richiami dei dirigenti 

sindacali, hanno deciso di abbandonare 
l'assemblea e l'ospedale. La camera ope
ratoria del reparto di otorinolaringoia
tria è rimasta bloccata ed è entrata in 
funzione solo al termine della protesta. 
Pesanti disagi si sono registrati nell'am
bulatorio ortopedico — questi almeno i 
tcasi. denunciati dalla direzione sanita
ria del S Giovanni, ma non è inverosi
mile pensare che tutta l'attività dell'o
spedale abbia pagato un duro prezzo. 

•Siamo di fronte ad un comporta
mento inaccettabile — ha dichiarato 
Maria Antonietta Sartori, vicepresiden
te comunista della Usi Rm 9 —. Come si 
può trasformare un'assemblea in uno 
sciopero improvviso? E un'iniziativa ir
responsabile considerando che il luogo 
di lavoro è un ospedale*. La vicenda de

gli straordinari aveva già tempo fa pro
vocato acuti momenti di tensione. A di
stanza di oltre un anno riesplode senza 
che sia stata trovata una soluzione defi
nitiva. Tutto parte dal rinnovo dell'ulti
mo contratto della categoria. In quel
l'occasione i sindacati accettarono, per 
disincentivare il ricorso allo straordina
rio, che le ore extra fossero pagate meno 
di quelle normali. Le buone intenzioni 
non erano sorrette però da una adegua
ta preparazione giuridica. Un dipen
dente della Usi Rm 11 fece ricorso con
tro l'illegittimità dell'accordo. Il Tar gli 
diede ragione e di conseguenza le Usi 
incominciarono a mettersi in regola nei 
confronti dei lavoratori pagando degli 
acconti. 

Ad un certo punto intervennero i mi

nistri Goria e Gaspari che con una circo
lare bloccarono questi pagamenti. Il no
do non è stato ancora sciolto e intanto 
ognuno va per la sua strada. Ci sono Usi 
che attendono lumi, mentre altre (sem
bra la Rm 3) decidono di dare nuovi 
acconti. «Sono mesi che chiediamo un 
incontro alla Regione — dice Piero Pa
nieri della Funzione pubblica Cgil di 
Roma —. Solo affrontandola in modo 
complessivo, una volta per tutte, si può 
risolvere questa situazione!. I lavoratori 
hanno le loro ragioni, ma per farle vale
re non sarebbe più giusto allora bloccare 
la Regione salvaguardando la funziona
lità degli ospedali? 

r. p. 

del palazzo tra via Rlcasoll 
e via Principe Amedeo ha 
ulteriormente aggravato le 
cose fino a tarda sera. 

Una situazione che a 
quanto pare sembra desti
nata a andare avanti. Seb
bene 1 lavori sul viadotto 
proseguano a ritmi serrati 
la riapertura dell'arteria 
non ha date certe. I tecnici 
parlano di domani, m a al
l'assessorato Lavori pub
blici preferiscono pruden
temente, a scanso di sor
prese, mantenere il l imite 
del G maggio fissato in pre
cedenza. 

Se per la sopraelevata 
dunque è ancora tutto in
certo, buone notizie vengo
no dal versante Ostiense. 
La strada gravemente dan
neggiata e resa inaglbile 
dall'esplosione del 24 gen
naio ha ripreso gradual
mente a vivere e al primi 
dei mese dovrebbe ritrova
re quasi completamente la 
sua agibilità. L'annuncio è 
stato dato ieri mattina in 
un informale incontro tra 1 
tecnici della quattordicesi
m a ripartizione, gli asses
sori Quadrana (tecnologi
co) e Giubilo (lavori pubbli
ci), l rappresentanti della 
circoscrizione e del comita
to di quartiere. Il lato de
stro (quello per Intenderci 
che si apre dando le spalle 
alla Piramide), finora i n 
gabbiato», sta per essere li
berato dalla transenne che 
hanno protetto le opere di 
riplanamento del m a n t o 
stradale. Una deviazione 
comunque tra via Concie e 
via Porto Fluviale permet
terà di aggirare l'ostacolo 
dei cantieri allestiti sul 
ponte della ferrovia. Di li 
sarà possibile «rientrare» e 
proseguire In direzione del
la Basilica San Paolo. Con
temporaneamente tornerà 
a doppio senso la carreg
giata centrale con il relati
vo transito del bus. 

In vista della ripresa, la 
commissione consiliare a 
cui parteciperanno anche 1 
rappresentanti del comita
to di quartiere prenderà In 
esame anche gli altri innu
merevoli problemi della zo
na e che vanno dalla s iste
mazione delle aree verdi a 
una diversa ubicazione del 
Mercati generali. 

Valeria ParbonI 

Su «Brecht e gli Elisabettiani» 
incontri, progetti e riflessioni 

L'Aula Magna dell'Università degli studi 
della Tuscia a Viterbo, ospita domani matti* 
na (ore 11,30) l'incontro sul tema «Brecht e gli 
Elisabettiani», curato da Riccardo Vannuccl-
nl. 

Il progetto, realizzato dall'Associazione 
culturale Milleuno di Roma, in collaborazio
ne con l'Università degli studi della Tuscia, 
l'Istituto di studi anglogermanlcl diretto da 
Giorgio Manacorda. l'Amministrazione pro
vinciale di Viterbo, l'assessorato alla Cultu
ra, e con la Regione Lazio. Intende proporre 
nel trentennale della morte di Bertold 
Brecht, lo studio del rapporto tra il grande 
drammaturgo di Augusta e gli Elisabettiani. 

L'attività del progetto si sviluppa attraver
so un seminano di studio con l'analisi del 

materiali della riflessione teorica e critica di 
Brecht sul teatro di Shakespeare e degli Eli
sabettiani e un'esercitazione scenica sul te
sto «Vita di Edoardo II d'Inghilterra» di 
Brecht da Marlowe. 

Il progetto prevede domani un Incontro 
con l'assessore alla Cultura dell'amministra
zione provinciale di Viterbo Emanuela More-
ra, con Guido Almansi e Giorgio Manacorda 
dell'Istituto di studi anglogermanlcl, con 
Riccardo Vannucclnl che cura anche l'eser
citazione scenica e con Paolo Chiarini, Luigi 
Squarzina e Franco Cordelll. 

Un secondo incontro avrà luogo 11 22 mag
gio con la partecipazione di Alessandro 
Glupponl, Agostino Lombardo e Valeria Mo
nconi. 

«Brecht e gli Elisabettiani». 
collage di 
Riccardo Vannuccini 

• LL CIANO VENTRONE — 
Galleria -Il gabbiano-, tia del
la Frezza 51; fino al 15 maggio; 
ore 11/13 e 17/20. 

Realista e imitatore del reale 
fino all'inganno ottico, Luciano 
Ventrorte, un pittore nuovo dal 
fare caravaggesco e seicentesco, 
è presentato da Fedenco Zeri. 
Tornano sulle tavole immaco
late degli Emmaus caravagge
schi i cesti di frutta minuziosa» 
mente resi e le grandi ombre 
che si mangiano la realtà. 
• TINO STEFANONI E LUI
GI MAINOLFI — Gallerìa Pio 
Monti, via Federico Cesi 62; fi
no al 10 maggio; ore 17/20. 

Un pittore Stefanoni, uno 
scultore Mainolfi: immagini 
«.notturne» misteriose e un po' 
magiche. Templi greci e castelli 
nel nero compatto della notte 

Uomini 
e macchine 

del mito 
futurista 

di Stefanoni. L'argilla cotta e 
bruciata, rosso/nero, che simu
la materie e forme organiche 
nel materico Malnolfi. 
• FRANCESCO NARDUZZI 
— Sala 1, piazza di Porta S. 
Giovanni 10; fino al 7 maggio; 
ore 17,30/20. 

Narduzzi vive e lavora a 
Monteromano vicino Viterbo 
ma ha un'immaginazione di 
lem lontane «amazoniche». 
Lavora dipingendo e scolpendo 

come seguisse pratiche magi
che che lo mettono in comuni
cazione con le forze del cosmo. 
Alza tende «indiane», traccia 
segni e solchi, taglia e cuce. Lo 
presenta Enrico Crispolti. 
• MACCHINA MITO FUTU
RISTA — Gallerìa Edilatia, 
\ ia del Corso 525: fino al 7 giu
gno; ore 11/13 e 17/20. 

In anticipo sulla gran mostra 
de! Futurismo e Futurismi in 
gloria della famiglia Agnelli a 
Venezia, questo anticipo dedi
cato alla macchina che nel cui-
to futurista sostituì bene e male 
la Nike di Samotracia e altre 
anticaglie gessose e pallide. I 
macchinisti sono tanti e tra lo
ro Balla, Barbara, Benedetta, 
Cangiullo. Delle Site. Depero, 
Dottori, Dud reville. Erba Evo
la, Marchi, Monacnesi. Pram-
Pplini. Sironi e Tato. Presenta 
Enrico Crispolti. 

E oltre i confini accademici, Joplin 
Eccoci giunti alla fine di aprile e quindi al 

consueto appuntamento con i Concerti del Tem
pietto. Domenica è stato eseguito alla Basilica di 
San Nicoìa in Carcere il concerto del Duo Lucini-
Rosci: Paolo Lucini al flauto, Riccardo Rosei alla 
chitarra; una formazione da camera che non ap
pare poi troppo spesso nei cartelloni dei concerti. 
Una volta di più, quindi, il Tempietto ci ha offer
to qualcosa di particolare. Molto interessante il 
programma, articolato in modo da offrire un 
esauriente panorama di quanto è stato scritto 
per questi due strumenti dalla seconda metà del 
Settecento Fino al nostro secolo. 

Nella prima parte alla Grande Sonata Op. 85 
di M. Giuliani, hanno fatto seguito il Notturno 
Op. 37 di F. Molino e la Sonata in Re Magg. di C. 
G. Scheidler. Nella seconda parte si è potuto 
godere di due raffinati accenni a M. RaveI (Pièce 

en forme de Habanera) e a H. Villa Lobos (Di-
stnbucao de Flores), ottimo preludio quest'ulti
mo alfa celebrazione che si terrà nel 1937 del 
fmmo centenario della nascita del compositore. 
nfine sono stati eseguiti la Sonata Quarta e 

Quattro Episodi di F. Margola. 
Si è trattato dunque di un concerto dove la 

musicalissima interpretazione del giovane Duo è 
stata calorosamente accolta dal pubblico sempre 
più numeroso agli appuntamenti dei «Dodici 
concerti per dodici mesi». Pubblico dei resto non 
alieno dal partecipare vivamente al puro piacere 
di «fare musica» anche al di fuori dei confini 
strettamente accademici, come è accaduto nel 
simpaticissimo pezzo «Meaple Leaf Rag. di Scott 
Joplin che Lucini e Rosei hanno fatto ascoltare 
come bis. 

f. ». 

Moda romana tra 
bagliori confusi 

A Roma la moda vive di luce 
riflessa, di bagliori confusi. Il 
regno del vestire è altrove, Ro
ma baroccheggia ingenuamen
te su esperimenti svogliati. Lo 
stilista capitolino non trova 
collocamento professionale, ri
mane il più delle volte ai margi

ni del suo mondo. Di giovani 
disegnatori, realizzatori, inven
tori d'abito ce n'è molti, l'intui
zione il più delle volte o sorpas
sa la trasgressione proponendo 
•l'importabile», o riecheggia 
amaramente un prèt-à-porter 
fin troppo facile. 

La stilista Andrea Splisgar in una foto dì Luigi Simeoli 

Strutture capaci di promuo
vere il lavoro degli stilisti gio
vani e capaci non esistono, op
pure fingono di esistere come la 
recente iniziativa-fantasma 
«Roma è Moda», 1* mostra-mer
cato al Palazzo dei Congressi: 
modelle e stilisti attendono l'a
pertura dei cancelli, i cancelli 
rimangono chiusi, la società or
ganizzatrice scomparsa. Spie
gazzate te collezioni nelle borse, 
se ne tornano a casa. Firenze 
propone ben due appuntamen
ti annui con la moda emergen
te, Milano pullula di giovani 
atelier produttivi. In questa 
città troneggia Roberto D'Ago
stino. unico lookomane ricono
sciuto, inventore di un circo 
equestre tanto triste quanto 
sorpassato. 

Delle scuole romane di moda 
meglio non parlarne, nomi sco
nosciuti e fragili occupano falli
te cattedre, cifre esorbitanti 
per l'attestato che poco attesta 
e nulla rende. E vero che fare 
moda va di moda e che pochi la 
sanno fare, ma è altrettanto ve
ro che firme consacrate e paga-
tìssime tagliuzzano da anni la 
stessa pezza. 

Fra gli stilisti romani più at
tivi ed attenti Silva Bruschini, 
Manuela Del Gaudio, Monica 
Guerdni, Luigi Simeoli ed An
drea Splisgar, professionisti va
lidi e tenaci, capaci di produrre 
capi singolari in una realta così 
chiusa. Sanno prendere da Ro
ma quello che c'è di meglio, 
senza chiederle nulla, lavorano 
nei loro atelier cercando l'abito 
adatto a questa citta scenogra
ficamente impeccabile. 

Pino Strablofl 
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Scelti 

voi 
D Morte di un 

commesso 
viaggiatore 

Era or ig inar iamente n a t o per la 
te levis ione q u e s t o f i lm d i re t to 
d a Voiker SchlOndorff e inter
p r e t a t o da un g r a n d e D u s t m 
H o f f m a n . Il t e s t o di Mil ler è ce 
lebre , m a ques ta versione cine
matogra f ica r iesce paradossal 
m e n t e a dire qua lcosa di nuovo 
sulla s t raz iante v icenda di Wi l l y 
L o m a n , « c o m m e s s o v iaggiato
re» m u r a t o v ivo in u n sogno 
a m e r i c a n o c h e n o n si realizzerà 
m a i . Il f i lm , t u t t o girato in inter
n o . è lungo e fa t icoso: m a vale 
la p e n a d 'essere g u s t a t o c o m e 
miraco loso e s e m p i o di incontro 
t ra c i n e m a e tea t ro . 

E T O I L E 

O Diavolo 
in corpo 

E l 'ormai ce leber r imo fi lm di 
Bel locchio t r a t t o l iberamente 
da l r o m a n z o di Rad iguet . R ibat 
t e z z a t o m a l i z i o s a m e n t e «Pabst 
e Fag io l i * . «Diavolo in corpo» è 
in rea l tà un f i lm sof fer to , c o m 
p lesso . dove i t e m i del pos t -
te r ror ismo e de l l ' «amour fou» 
si f o n d o n o c o n singolare eff ica
cia . Q u a n t o alla f a m o s a scena 
del la «fel lat io», è fuori luogo 
ogn i morbos i tà : c o n e s t r e m o 
g a r b o . Bel locchio è r iuscito a 
togl iere Ogni possibi le volgar i tà 
a quel tenero a t t o d ' a m o r e . 

Q U I R I N E T T A 
H O L I D A Y 

• La ballata 
di Eva 

Terzo f i lm di F rancesco Longo . 
c inquan tenne reg is ta leccese 
n o n n u o v o a r i t rat t i di d o n n a . 
O g g i è la vol ta di Eva. opera ia 
n a p o l e t a n a e m i g r a t a a M i l a n o 
c h e d e v e tornare precipi tosa
m e n t e a casa, perché la figlia è 
s c o m p a r s a . È l'inizio di un ' in 
dag ine pericolosa c h e la por te 
rà a f rugare nel s o t t o b o s c o de l 
la p iccola de l inquenza napole 
t a n a . M a alla f ine r i t roverà la 
f igl ia, c h e era f inita in un colos
sale giro di prost i tuz ione in fan
t i le. 

Q U A T T R O F O N T A N E 

• Papà è in 
viaggio d'affari 

D o p o quasi un a n n o , il v inci tore 
del la P a l m a d ' o r o di C a n n e s 
' 8 5 è f ina lmente sugli schermi 
i tal iani . Lo jugoslavo Emir K u -
s t u n c a (già au tore del del iz ioso 
«Ti r icordi Dol ly Bel i 7 ») ci por ta 
s tavo l ta nella Sara jevo d e l l ' i m 
m e d i a t o dopoguer ra , v is ta a t 
t raverso gli occh i d i u n b a m b i 
n o il cui b a b b o , per qua lche m i 
s te r ioso m o t i v o , è s e m p r e «in 
v iagg io d 'af far i» . In real tà il p a 
dre è in u n gu lag , a causa del la 
sof f ia ta di qua lche e n e m i c o » . . . 
U n q u a d r o d ' e p o c a , e d ' a m 
b i e n t e . d isegna to c o n grande 
equil ibrio e c o n il b e n e d e t t o d o 
n o del l ' i ronia. 

C A P R A N I C H E T T A 

D La mia Africa 
Il r o m a n z o / d i a n o di K a r e n Bli-
x e n a v e v a s e d o t t o e a b b a n d o 
n a t o dec ine di regist i h o l l y w o o 
d ian i . S e m b r a v a il l ibro i m p o s 
sibile d a por tare sullo s c h e r m o . 
Al la f ine , c ' è r iuscito S idney 
Pol lack. reso o n n i p o t e n t e da l 
t r ionfo c o m m e r c i a l e di Toost ie 
e da l «sì» di d u e divi c o m e R o 
b e r t R e d f o r d e M e r y l S t r e e p (a 
cui si aggiunge u n a bella par te 
c ipaz ione straordinar ia di K laus 
M a r i a Brandauer . più m i s u r a t o 
de l sol i to) . La stor ia è quel la . 
a u t e n t i c a , v issuta dalla Blixen 
ne l l 'Af r ica del p r i m o ' 9 0 0 : l 'o
d issea spirituale d : una d o n n a 
div isa tra una p ian tag ione d a 
gest i re e un t n a n g o ' o sent i 
m e n t a l e d a d ipanare . V inc i tore 
di 7 Oscar , t ra cui miglior f i lm e 
migl ior regia. 

E M B A S S Y 
E U R C I N E 
F I A M M A 

K I N G 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o Monicei l i n o n d e m o r d e : 
è s e m p r e uno dei migliori regi 
st i italiani e lo d i m o s t r a c o n 
q u e s t o f i lm t u t t o «al f e m m i n i 
le» . lui ab i tua to agli c o i m a 
schili e u n p o ' cialtroni c o m e 
Brancateone e I soliti ignot i . 
Servendos i di u n cast d 'ecce 
z ione (Liv U l i m a n . Cather ine 
D e n e u v e . Giul iana D e S io . S t e 
fan ia Sandrei l i . A th ina Cenc i . 
Giu l iano G e m m a ) ci p o r t a m u n 
casolare di c a m p a g n a per nar
rarci una c o m p l i c a t a stor ia fa 
mi l iare . Il f inale è a p e r t o alla 
s p e r a n z a , forse la sol idarietà 
f ra d o n n e es is te d a v v e r o . 

G R E G O R Y 
R I V O L I 

R A M A R I N I ( M o n t e r o t o n d o ) 

D Ran 
E c c o la g rand iosa n le t tu ra del 
« R e Lear» f i r m a t a d a Ak i ra K u -
r o s a w a e in te rpre ta ta ne i ruolo 
de l p ro tagon is ta H i d e t o r a d a 
T a t s u y a N a k a d a i . G i ra ta alle 
p e n d i o de l F u j i - Y a m a . a m b i e n 
t a t a ne l G i a p p o n e del ' 5 0 0 (già 
t e a t r o d e l l ' t a n t e f a t t o » di q u e 
s t o f i l m . « K a g e m u s h a » ) . a l l 'e 
p o c a de i s a m u r a i , la t raged ia di 
S h a k e s p e a r e d iven ta t ragedia 
c iv i le , del la guer ra , della v io len
z a e de l p o t e r e , e i n s i e m e 
d r a m m a del la seni l i tà e del la 
pazz ia . La p o t e n z a ep ica de i 
s e t t a n t a s e t e n n e . g rande m a e 
s t r o , n e esce i n t a t t a . 

G I O I E L L O 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 
ACADEMY HALL 
Via Stamra • 17 

L 7 000 9 settimane • Vi di Adrian Lyne con Mi
te). 426778 ckey Rourke • OR (15.45-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano. 16 

L. 7.000 Spi* coma noi di John Landis. con C. Cha-
Tei. 8 S Ù 9 5 » e 0. Aykroyd - A (16.30-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 352153 

Night mare 2 • La rivinciti d J. Shoner, 
con Marc Pattai • H (17-22.30) 

AIRONE 
Via lidia. 44 

L 3 500 Ritorno al futuro di Robert Zeneckis con C 
TH. 7827193 Uyd - FA (16.15-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; BR: Brillante: C : Comico; D A : Disegni animati ; D R : Drammat ico; -
E: Erotico; F A : Fantascienza: G: Giallo: H: Horror; M : Musicale; S A : Satirico: S E : Sentimentale 

TIBUR 
Tel 495776 

Via degli Etruschi. 40 R POSO 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia 34 

Riposo 

Tel 7551785 

ALCIONE L. 5.000 II iole • meuanotta e* Hackford, con Isa-
Via L di Lesina 39 Tel. 8380930 bel'» Rosselli™ e MikhaJ Baryshnikov - OR 

(17-22.30) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Va Moniefaello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22 30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

9 settimana a Vi di Adrian Lyne. con Mi-
ckey Rourke • DR (15 30-22.30) 

AMERICA L. 6 000 Spia coma noi di John Landis, con C. Cha-
ViaN del Grande. 6 Tel 5816168 se e D. OyVtoyd - A (16.30-22 30) 

ARIST0N 
Va Cicerone. 19 

L 7.000 Spie coma noi ó John Landis. con C. Cha-
Tel 353230 seeD Aykroyd • A 16.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7 000 
Te) 6793267 

Voglia di vincerà con Michael J. Fox - FA 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Voglia di vincere con Michael J. Foi - FA 
(16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L 5 0 0 0 
Tel 6874555 

Tokio-Ge (versione originale) di Wim Wen-
ders (17-22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V degli Sopiom 84 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L. 4 000 Ore 17 Amora tossico di C Caligari. Ore 
Tel 3581094 18 30 L'uomo dopo l'uomo di 0. Monte-

murn. Ore 20.30 II diavolo in corpo di 
Autant Lara. Ore 22 Un ragazzo come tan
ti di G Mineilo. 

L. 6 000 
Tel 347592 

Piramide di paura di S. Spielberg • A 
(16.1522.30) 

BARBERINI L. 7 000 Signori, il delitto è servito, con H. Bren-
P.azza Barberini Tel. 4751707 nen Reg.a di Jonathan Linn - G 

(16.30-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Vi3 Tuscolana. 950 

L 5 0 0 0 
Tel 7615424 

Rocky IV di e con Sytvester Sta'lone - DR 
(16-22) 

CAPITOL 
V a G Sacconi 

L. 6.000 
Tel 393280 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 Polke Regìa di Maurice Pia-'at con Gerard 
Tel. 6792465 Depardieu e Sophie Marceau • A 

(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
Pza Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Papi è in viaggio d'affari di Emf Kusturtca 
- BR (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel 3651607 

La messa è finita ck e con Nanni Moretti -
OR (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola <* Rienzo. 90 Tel. 350584 

Vivere e morire a Los Angeles di William 
Friedkin • DR (16-22.30) 

0IAMANTE 
Va Prenestm3. 232-b 

L. 5 000 Rocky IV di e con Sytvester Stallone - DR 
Tel. 295606 (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 380188 

Voglia di vincere con Michael J Fox - FA 
(16.30-22.30) 

EMBASSY L 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Via Stoppane. 7 Tel. 870245 Redford e Meryl Streep • DR (15.50-22) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

La venexiana di Mauro Bolognini, con Lau
ra Antonelli • SE (16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo. 17 

L. 4 000 
Tel 582884 

A cena con gli amici - BR (16.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana, 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Rocky IV di e con Sytvester Stallone - DR 
(16-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Piazza m Lucma. 41 Tel. 6876125 Schiondcrì. con Dustm Hoffman - DR 

(17-22.30) 

EURCINE L 7.000 Le mia Africa tì Sydney Pollaci con Robert 
v.aLiszt.32 Tel 5910986 Redford e Meryl Sveep - OR 

(15.45-22) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel. 864868 

Antartica di Koreyoshi Kurahara con 
Ken Kakatura - FA (16-22.30) 

FIAMMA Via B.ssolati. 51 SALA A: La m a Africa, di Sydney Pollack 
Tel 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep - OR 

(15.50-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donne. 
vicoli e delitti d» Una Wertrmilìer. con A. 
Mol^a e H. Keitei - OR (16-22.30) 

GAR0EN 
Viale Trastevere 

L 6 0 0 0 
Tel 582848 

Taron e la pentola magica - DA 
(16-22.301 

GIARDINO 
P zza Vulture 

L 5 0 0 0 
Tel 8194946 

Il mostro di Firenze di C Ferrano - DR (VM 
18) (16 30-22 30) 

GI0IFLLO L 6 000 Ran di Ak.ra Kurosa^a Dr 
Via Nomentana. 43 Tel 864149 116 30-22.30) 

GOLDEN L 6 000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
Via Taranto. 36 Tel 7595602 ckey Rourke - DR (16-22 30! 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6 000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Tel 360600 cel'i con Liv U! nan • SA (17-22.30) 

HOLIDAY 
Via B. Marcelo. 2 

L 7 000 
Tel 658326 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M Dethefs-OR (16-22 30) 

INDUNO L 5 000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
Via G. Induro Tel 582495 ckey Rourke • DR (16 30-22.30) 

KING L 7.000 La mia Africa di Sidney Pollack, con Ro-
V.a Fognano. 37 Tel 8319541 bert Redford e Meryl Streep • DR (16-22) 

MADISON L. 5 000 Piramide di paura di S. Speberg • A 
Via Chiabrera Tel 5126926 (16-22.30) 

MAESTOSO L 7 000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
ViaAppia. 416 Tel 786036 King - H (16 30-22 30) 

MAJESTIC 
Va SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel 6794908 

9 settimane e V» con Adrian L>ne e Mcf'ey 
Rou'ke - DR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel 6090243 

Il gioiello del Nilo con Menasi Ooug'as - A 
(20 30-22 451 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 7 0 0 0 
Tel. 3619334 

Doppio taglio C> Richard Marquand • H 
(16 15-22.30) 

M00ERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per additi (10-11.30/16-22 30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L. 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti 116-22.30) 

NEW YORK 
ViaCate 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Night mare 2 - La rivincita di J Shcrter, 
con Marc Fattori - H (17-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel 5982296 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 La Bonne di Salvatore Sampen con F. Guer-
Tel 7596568 rm e K rVchelsen - E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

PflESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT L. 4 000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 1B) 
Via Cairoti. 98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6 000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

La ballata di Eva di Francesco Longo. con 
Ida di Benedetto - DR 
(16 30-22 301 

QUIRINALE L. 7.000 La bonne di Sa'vatore Sampen, con F. 
ViaNaztona'e. 20 Tel 452653 Guernn e K Ncke'sen - E (VM18) 

(16 30-22.30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mm9hetti.4 

L. 6 000 
Tel 6790012 

Diavolo in corpo di Richard Marquand - H 
(16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Night mare 2 la rinvincita di J. Shorer. 
con Marc Patton - H (VM 181(17-22.30) 

REX L. 6 000 Taron e la pentola magica - DA 
toso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 5 000 Rendez-vous di André Téchiné; con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L. Wi'son - DR (VM 18) 

(16-22.30) 

RITZ 
Via!» Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Night mare 2 - La rivincita di J. Shoner. 
con Marc Patton - H (17-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli. con Lv Uliman - SA (16-22.30) 

ROUGE ET N0IR L. 7.000 La Bonne di Salvatore Sampen con F. Guer-
ViaSalarian31 Tel 864305 rm e K. Mechelsen - E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. FiLberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Il mio nemico di Wolfgang Peterser.. con 
Dennis Qua d - FA (16.30-22.30) 

SAVOIA 
Va Bergamo. 21 

L 5 000 H giustiziere della notte 3 di Michael VVm-
Tel 865023 ncr. con Charles Bronson - A (17-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Vivere e morire a Los Angeles di William 
Va Vimma'e Tel. 485498 FneoVn - DR (15 45-22.30) 

UNIVERSAL L. 6 000 Yuppies di Carlo Vanzma. con Massimo 
Va Bari. 18 Tel. 856030 Bo'di e Jerry Ca'a • BR (16-22 30) 

Visioni successive 
ACHIA Tel. 6050049 F , l m P» adulti 

ADAM 
Via Casilma 18 

L 2.000 
Tel 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Piazza G Pepe Tel. 7313306 

Orgasmo nero-E (VM 18) (11-22.30) 

ANIENE 
Piazza Semp'one. 18 

L. 3 000 
Te" 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2 0 0 0 
Tel. 7594951 

Ft'm per adjlti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Va Macerata. 10 Tel 7553527 

Jessica S.p.a. • E (VM 18) 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

L. 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Te! 863485 

riposo 

ELDORADO 
Viale dell Esercito, 38 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L. 5 000 
Tel. 588116 

Rocky IV di S>lvester Sta'lone con Talia 
Shire-DR (16 30-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adu'ti 

PALLADIUM 
P.zza B. Rom3.no 

L. 3 000 
Tel 5110203 

F.im per adulti 

PASQUINO L. 3.000 The Dresser regia di P. Jaters - DR 
Vicolo del Piede, 19 Tel. 5803622 (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Va Tiburnna. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per aduiti 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3 000 (VM 18) Animatrici per coppie particolari e rivista 
spogliarello (VM 18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 

Senza tetto né legge reg a di Agnes Varda 
- DR (16.30-22.30) 

ASTRA L. 4.000 Ballando con uno sconosciuto 4 M i e 
Via'eJonio.225 Tel. 8176256 Newell - DR (16.30-22.30) 

FARNESE L. 4.000 Identificazione di una donna (16-20.30) 
Campo de' Fiori Tel. 6564395 " di M. Antognoni - DR (VM 14); La chiave 

(18 15-22.30) di T. Bran - DR (VM 14) 

MIGNON 
Via Viterbo, r i 

L. 3 000 
Tel. 869493 

Calore e polvere con J. Chnstie. ci J. Ivory 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Il bacio della donna ragno di Hector Ba
belico, con William Hurt - DR (16-22.30) 

KURSAAL 
Via Paisietlo. 24b 

Riposo 
Tel. 864210 

SALA A: La messa è finita di e con Nanni 
Moretti (16.30-20 30); Il grande freddo ri 

Tel 312283 L. KasdanconW. Hul (22 30). 
SALA 8- Vortex di Scott con Lydia Lunch 
119-22.30). 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 

Tel 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Provnce. 41 

Riposo 

N0MENTAN0 Via F. Redi. 4 R'Poso 

ORIONE Via Tortona. 3 H'P°^° 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S Maria Ausi'iatrce 

Rposo 

Fuòri Róma 

OSTIA 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) Vivere e morire e Los Angeles di William 
L. 6 000 FnecVin - DR (17-22 30) 

Via dei PaTonini Tel 5603185 

SISTO L. 6 000 Spie come noi ù John Land-s. con C dis
via dei Romagnoli Tel 5610750 se e D. Oykroyd A (16.15-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie deHa Marma. 44 Tel. 5604076 

Yuppie) ck Carlo Vanzma. con Massimo 
Bldi e Jerry Ca'à - BR (16 30-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L a Signora della notte di Piero Schiappa 
Tel. 9001888 con Serena Grandi • E (VM 18) (17-22) 

RAMARINI Speriamo che sìa femmina di Mario Moni-
celli. con Uv Uliman - SA (16-22 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
chey Rourke - DR 

ALBANO 1 • • • • ' • • ' • ; • •• • . . • • ' . " ' - - . . . - • - ; . - . • ; • ' . -

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

Film per adu'ti 

Film per ad-ilti 

FRASCATI 

POLITEAMA 
Tel 9420479 L. 6.000 

Spie come noi di Joh Landis con C Chase 
eD. Oykroyd-A (16 30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Yuppies di Carlo Vanzma. con Massmo 
Boldi e Jerry Cala - BR ( 16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTìepo!ol3/a Tel. 3619891 

Rassegna: Espressionismo tedesco a cura 
del Fifmstudio. (18.30 - 20.30 - 22.30) 
Metropoli» (1927) di F. Lana 

AMBASSADOR 

VENERI 

Tel. 9456041 

Tel. 9457151 

Fotoromanzo con Nino D'Angelo • SE 
(16-22) 

Night mare 2 - La rivincita di J. Shoner. 
con Marc Patton - H (16-22.30) 

MARINO 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 

A B A C O (Lungotevere Melimi. 3 3 • 
Tel. 3 6 0 4 7 0 0 5 ) 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
81) Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (V i i Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

A R C A R C L U B (V ia F. Paolo T o 
s t i . 1 6 / E ) - T a l . 8 3 9 5 7 6 7 
Riposo 

A U R O R A - E T I (Via Flaminia Vec
chia. 5 2 0 - Tel 3 9 3 2 6 9 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apol!on:a. l i / a -
Tel 5e94B75) 
Alle 18 e a'e 2 1 . A g a m e n n o n e 
di E schifo, a cura della Compagnia 
teatrale italiana Rega di Paolo 
Pacioni 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22 -
Tel 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 1 
Alle 2 1 . M a r t e d ì d i poesia con i 
poeti romaneschi Boccili), Troja e 
Turco. 

C E N T R A L E (Via CeJsa. 6 - Te). 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
R.poso 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
REBIB8 IA I N S I E M E 
Rposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via dei 
Colosseo. 6 1 - Tel. 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Alle 2 1 . Cor ranone* omaggio a 
Samuel Beckett. con Denis Gue-
gwn. reg-a di Vita Accordi 

D A R K C A M E R A (Via Camilla. 4 4 -
Tei 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Ahs 2 1 S t a i o eoGierio d 'af ta* ' 
m a . di Marcelo Samoati. con la 
c o - p Dark. Camera 

DEI S A T I R I (Pazza Grotta Pinta. 
1 9 - T e l . 6 5 6 5 3 5 2 6 5 6 1 3 1 1 ) 
filoso 

DELLE A R T I (Via ScAa 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Are 2 1 (Turno A) • Prima • L a 
d o n n a d a caao S o a ck Cario Gol
doni con Lucida Mortacela Ragù di 
G De Bcso 

DELLE M U S E (Via Fort. 4 3 - Te). 
8 4 4 0 7 4 9 - 8 6 2 9 4 8 ) 
Rposo 

DE S E R V I (Via del Mortaro 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Reoso 

G H I O N E (Via deSe Fornaci. 3 7 - T e l 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

GIULIO C E S A R E (Viale Gufco Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
AD» 18. L a r a g a t t a d i Ue la t ra ta 
di Pier Benedetto Baro* a Antonio 
Caienda. con Maddalena Crippa a 
G>~ Bono». Regia di A. Catends. 
(Ultima replica). 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

R M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassa 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
R < X H O 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 1 
ABe 2 1 . 3 0 - F a - , Dnrar ta i idaal 
m e con Gè—a. Gino Rrv—eoo. Ma
no Maglione. Franco Caraccoio 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 Chiacchiera di J . F. Noo-
nan. con Mita Medici e Marilù Pra
ti . regia di Franco Però 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzom, 
4 9 - 5 1 -Te l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Alle 2 1 . S . Sof ia : T e a t r o Khner 
a cura della Società «Raffaello San
zio». 

L A M A D D A L E N A (Via Della Stel
letta. 18 - Tel 6 5 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 2 1 . 3 0 . Graz ia a n 
ge lo m i o di Massimo Russo, con 
Raffaella Bonfigiioti e Sergio Gam
be* aie. 
SALA B: Alle 2 1 . La befeuxie d i 
Ben iamino o v v e r o H m o s t r o d i 
Toorak . di S. J . Spears. con Gui
do Cermgfia. Regia di Alfio Petrinì. 

LE S A L E T T E (Vicolo del Campani
le. 1 4 - T e l . 4 9 0 9 6 1 ) 
Alle 2 1 (lingua italiana) D e l i t t o 
al l ' isola del la capra di Ugo Betti. 
con la comp. Potesis. Regia di M . 
Faraoni. 

M A N Z O N I (Via Montezebio. 14/c • 
Tel. 3 1 2 6 7 7 ) 
Alle IO . I l v iol ino magico . Piece 
di Marionette m musica e parole. 
Realizzazione di J f t Jaros. 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
R>poso 

M O N G I O V T N O (Via G. Genorchi. 
15) 
Oggi riposo. Oomam alle 17. M G i 
g l io . Regia 0> G. Ceccarmi. A cura 
de' La Compagnia Teatro D'Arte di 
Roma. 

P A R I O U (Via G. Bersi 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepoio 
1 3 / a - T e L 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Riposo 

QUOt lNO-CT I ( V a Marco Mughet
ti . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
AHe 2 0 . 4 5 . • sedut to re dà Diego 
Fabbri, con Giuseppe Pambieri. Uà 
Tanzi. Regia Dav-.de Montemurri. 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Riposo 

SALA lIMBERTO-rn (Va deBa 
Mercede. SO - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

S P A Z I O U N O SS ( V n dei Pamerì. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O Z E R O (Via Gatvanr. 6 5 • 
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
A l e 2 1 . la g r a n d * Masseria di 
Marco Solari. coSaborazione di 
Alessandra Vanii . 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 » 
Arte 2 0 . 3 0 . La « r a n d a mag ia di 
Eduardo De F*ppo. con il Piccolo 
Teatro dì Mdano. R e g * di Giorgio 
StrenJer. 

T E A T R O CLEMSOPJ ( V » Bodom. 
5 9 • Tel. 5 8 9 0 2 5 9 ) 
Rposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tei. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Rposo 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombe». 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 3 ) 
Riposo 

T E A T R O D E G Ù AVAftCOWBCI 
(Via di Porta Labicena. 3 2 - Tel. 
2 8 7 2 1 1 6 ) 
Oggi rposo. Domani afte 2 1 . 1 5 . 
A t m a n . A cura dei «Pan-teatro 
danza* da Kandnsfcy • Nassa Re
gi a di Paola Latrofa 

Ritorna il Tarzan di GREYST0RE 
CHRISTOPHER LAMBERT 

L AVVENTURA CONTINUA A RITMO DI ROCK 
NEI SOTTERRANEI DELLA METROPOLI 

2 _ £ - EMBASSY CAPRANICA 

;48HSr£ 

UM& 
T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 

dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: AHe 2 1 . D u -
t c h m a n di A m r i Baraka (Le Roi 
Jones) di e con A. Campobasso e 
S. Spugnmi. AHe 2 2 Marna e ro i 
n a . D o n n a d i spade , di M. BOg-
gio con A. Lelio - Prima 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sora. 
2 8 - T e l . 6 5 4 1 9 1 5 ) 
AHe 17. I c a n t i d i Me ldoror di 
Lautremont. Regia di Rodolfo San
imi. 

T E A T R O DELL 'UCCELUERA 
(Viale detrUceeiiiera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
ADe 2 1 . n Cic lope di Euripide, con 
U. Marg'o. R. Santi. Regia eh Gian
carlo Nanni. 

T E A T R O D E ' S E R V I (V.a del Mor
taro. 2 2 - T e l 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

T E A T R O D U E ( V e d o Oue Macelli. 
37 ) 
A£e 2 1 . D o r m i r à ne l cannona di 
A . M . Sessa. Re—a di P. Maccari-
neS. con F. Alpestre. E. Rosso. 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 U 
ADe 2 1 . U n cur ioso acc idente di 
Carlo Go'doni. con la Comp La 
Dommana. Regia di Massimiliano 
Terzo. 

T E A T R O ELISEO (Via Naz.ona'e. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
ABe 17 e arie 2 0 4 5 (Abb E/3). La 
rigenerazione di italo Svevo. con 
Gianrco TedescZu. M* iam Groia. 
Regia di lmgi Squarzma. 

T E A T R O F U M A N O (Via S Stefano 
del Cecco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
ARc 2 1 . PeKciano di Edgar Alan 
Poe. regia di R. Remi. A cura detta 
Cooperativa Teatro Pazzo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Morom. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Bob Curtrs lezioni di afro-
danza ( 1 1 - 1 2 . 3 0 / 1 9 - 2 0 . 3 0 ) 
SALA B: ARe 2 1 . R contrabaaao 
di P. Suskmd. con A. Cava'.—; e M. 
Micheli. Regia eh M. Risi. 
SALA C: Aite 2 1 . GB ospi t i di Ro
nald Harwood. con Betti Pedrazzi. 
Regia di A. Mariella A cura della 
Compagnia Teatro i * Quadro» 

T E A T R O O R I O N E (Via Tortona, 3 -
Tel 7 7 6 9 5 0 ) 
Alte 17 .30 . M i o padre di A. Nini. 
Con il Gruppo Teatro Giovani. 

T E A T R O P ICCOLO E U S E O (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Ai'e 2 1 . Can t i Orf ic i di Dino 
Campana. Regia di Ugo De Vita 
con Valentina Cortese e Ugo De 
V.ta 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l 4 7 5 6 8 4 1 ) 
At'e 2 1 . S e d e v i d i re una bugia 
dille grossa con Jonny DoreCi. 
Paola Quaitr.ru, Gloria Guida. Re-
g a di Pietro Garmei. 

T E A T R O T E A T R O N (Ponte Mihno) 
A''e 2 1 . 1 5 ' A m o r t e dint" ' o 
l ie t to ' e don Fel ice ovvero «Il ca
storo degli spiriti*, da Petito con 
A. Marra. M. Sepe. Regia di P. 
Spezzaferri 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 15 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Ai'e 2 1 . S P Q R . S e Parlasse 
Q u e s t a R o m a con Fiorenzo Fio
rentini e Teresa Gatta. Musica cb 
Paolo Gatti. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevoia. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Are 2 1 Prima. La ten taz ione di 
Patrizia Va'duga. con Antonella A i 
titi e Alberto Oi Stasio. Regia di 
Burno Marzaii. 

T E A T R O U L P I A N O ( V a L. Cala-
matta. 3 8 - P.zza Cavour - Tel. 
3 5 6 7 3 0 4 1 
Are 2 1 . 1 5 H o f a t t o detta m i a 
an ima u n luogo d i p iacer i . 
Omaggio a Roland Barthes. di e 
con Stefano Napoli. P. Izzotmo. F. 
De Luca. 

T E A T R O VALLE-ET I (Via del Tea
tro Vane 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Aite 2 1 . Fam. I l grande s ta t is ta 
di T. S Eliot, con Nando Gazzolo. 
C. Bizzarri. Regia di Sandro Seqw. 

Per ragazzi 
A N T E P R I M A 

5/al 
Riposo 

( V a Capo O Africa 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran
de. 2 1 - 2 7 -Te l . 5 8 9 8 1 1 1 ) 
•Riposo 

G R A U C O (Vìa Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

IL T O R C H I O (Via Morosmi. 16 -
• Roma) 

Alle IO. Spettacolo didattico di Al
do Giovannetti per le scuole ele
mentari e materne. 

L A CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 • tei. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

LA C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
• -Te l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 

Riposo 
M A R I O N E T T E DEGLI A C C E T -

TELLAITe l . 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Ladispoli • Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al primo giugno ' 8 6 . Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: D iver t i re educando di 
Clown e Marionette. 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Faen
ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Alle 2 0 . 3 0 (Tagl. 5 2 Abb. iPnne»: 
H lago d a l c igni . Balletto di P. J . 
CiaAovskij Drettore Alberto Ven
tura. Orchestra e Ballerini dei tea
tro dell'Opera. 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo ApoGoni. 14 - Tei. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA ( V a Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
R—oso 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via F l a m b a . 118 -
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Oggi rposo. Domani *<e 2 1 . C/o 
Teatro Obmpico. concerto del pia
nista Sviatoslav Rchter (8>g>etti 
aBa Fdarmonca). 

A C C A D E M I A S T R U M E N T A L E 
D I R O M A (Via Benero 4 5 - Tel. 
8 2 7 6 0 7 3 ) 
Rposo 

A G O R A 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Rposo 

A M N E S T Y I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 Rposo 

A S S O C I A Z I O N E Amia di Castel S. 
Angelo 
ABe l 7 . C / o Castel S. Angelo Se
lezione nazionale giovani concerti
sti W o r k in progress. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Rposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H T N D E M f T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Rposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O NtCOLOSI 
Rposo 

W I L S O N (Via Salaria. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F .M. S A R A C E N I (Via 
Bassarione, 3 0 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASIL ICA S A N N I C O L A I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O 
222 ) 
Riposo 

CENTRE D ' E T U D E S S A I N T -
LOUIS DE F R A N C E • (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

COOP. T E A T R O LIRICO D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P zza Giro
lamo da Montesarcbio. 6) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O (Via di Vigna 
Higacci. 13 - Tel. 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via dette Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magliana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 6 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R ICERCA E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Monti Parici. 6 1 • Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cintone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A Rposo 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
mine . 5 0 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A l V u U 
d.a. 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O L I M P I C O (Piazza G. Ai Fabriano. 
1 7 - T e » 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Oggi rposo. Domani afte 2 1 . con
certo del pianista Sv-atoslav Ri-

' chter. (Bigbetti alla Filarmonica, via 
Fla-irsa. 118 - Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) . 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Rposo 

O R A T O R I O DEL C A R A V I T A (Via 
del Caraviia. 5 - Tei. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Rposo 

O R I O N E (Via Terrosa. 3) - Tei. 
7 7 6 9 6 0 
Rposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 • Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Rposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O («Saia 8 * -
Via Calvari. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Rposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z CLUB (Via 

Ostia. 9 • TH. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Ore 2 2 . Concerto del pianista 
Alessandro Alessandro. 

• I G M A M A (V lo S. Francesco a 
R p a . 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
AHe 2 0 3 0 . Concerto del Quartetto 
di Maurizio Gianmarco. 

B ILUE H O U O A V (Via degli Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Non pervenuto 

D O R I A N G R A Y - M U S I C CLUBS 
(Piazza Trilussa. 4 1 • Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Alle 2 2 . Musica Afro-latino ameri
cana e Dance, di D.J. Ousty. 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 . 3 0 
Concerto con il Country end 
Bluegrass della Red Qme. 

FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Dixieland con Lino Ca
serta. 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B -Te l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

LA P R U G N A (Piazza dei Ponziar.i. 3 
-Te l . 5 8 9 0 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Alte 2 2 . Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e V.ttono Lombardi presen
tano Canzoni di t u t t e le epo 
c h e . 

L A P S U T I N N A (Via A Dona. 16/f) 
- tei. 3 1 0 1 4 9 
Ripeso 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 1 
Arie 2 1 . Concerto del Tril lo Quar -
ta t . 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

R O M A - I N (Via Alberico II. 2 9 - Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . Diner-chantant con Lucia 
Cassini in La belle epoque . 

S A I N T LOUIS M U S I C C ITY (Via 
del Cardello. I 3 a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

T U S i T A L A (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237) . 
Alle 2 1 . 3 0 . Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rose. Ospite Michael Su-
pmck. 

U O N N A CLUB (Via Cassia 8 7 1 -
Tel. 3667446) . 
Riposo 

Cabaret 
IL B A G A G L I N O ( V a Due Macelli. 

75 - Tel 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Riposo 

I l PUFF (Via Giggl Zanazzo , 4 -
Te l . 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A d a 2 2 . 3 0 . M a g h e a magagne. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - V a 
Veneto) 
Alle 2 2 . 3 0 . Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella 

SONO 
BELLISSIMI 

AUTOWOX 
là forza dello spettacolo con nuovo stile 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE MENSILI DA L. 53.000 
24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE DA L. 47.000 
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Puktolicte Relais SPECIALE EDITORIA SCOLASTICA 

Nuova grammatica per la scuola media dell'editore Paravia 

E scoprì che la sintassi 
diventa pure divertente 

«Comprendere e comunicare» di G. Bottiroli e D. Corno - Un manuale di educazione linguistica che concilia 
la tradizione e il nuovo - A che serve la «regola della cancellatura» - Come si fa a costruire testi diversi 

Penso che pochi a scuola, 
nelle ore di grammatica, ab
biano studiato la «regola del
la cancellatura». E Invece è 
una regola Importante. La 
applichiamo spontaneamen
te quando, dopo aver letto o 
ascoltato un testo, cerchia
mo di tenere a mente l'essen
ziale; la usano redattori e 
giornalisti quando debbono 
sfrondare un testo per ridur
lo alle dimensioni limitate 
dello spazio che dovrà occu
pare nella pagina. 

Non ce ne rendiamo conto, 
ma per questa operazione di 
•cancellatura» la nostra 
mente segue regole precise: 
l'eliminazione di Intere frasi 
non pertinenti o Irrilevanti, 
di aggettivi, di pronomi e an
che di verbi se non collegano 
l'idea fondamentale del te
sto. Tutto a salvaguardia del 
nocciolo logico. 

Chi volesse esercitarsi In 
questo lavoro non ha che da 
seguire le Indicazioni delle 
pagine 213-216 di una nuova 
grammatica per la scuola 
media, Comprendere e co
municare, autori Giovanni 
Bottiroli e Dario Corno, edi
tore Paravia di Torino (pp. 
752, L. 18.900). L'esercizio ci 
abituerebbe a parlare e scri
vere In maniera sintetica ed 
essenziale, senza ridondan
ze, senza fronzoli e inutili di
vagazioni. 

Se poi si volesse conoscere 
la regola, o meglo la tecnica, 
per certi aspetti opposta, va
le a dire come si costruisce 
un testo ben articolato e ric
co di informazioni, si può 
andare alle pagine 625-691 
della stessa grammatica. Ho 
detto un testo ma sarebbe 
più esatto parlare di testi di
versi: in questa parte, infatti, 
gli autori spiegano e mostra
no come si prendono appun
ti, come si fa un riassunto, 
come si svolge un tema, co
me si scrive una lettera, co
me si fa un titolo, eccetera. 

Questi alcuni aspetti della 
grammatica Comprendere e 
comunicare. Ma forse, per 
averne una visione più orga
nica, è necessario conside
rarne altri. 

Comprendere e comunica
re è ricca di novità ma non 

cade nell'equivoco di trascu
rare nozioni fondamentali. 
GII autori affermano nell'in
troduzione: «Questo libro è 
una grammatica. Certamen
te già conosci questa parola e 
sai che la grammatica serve 
per parlare e scrivere corret
tamente». Ed 11 libro, per co
me è Impostato e struttura
to, risponde in concreto a 
questa premessa. Vi sono 
contenute tutte le nozioni 
canoniche della grammati
ca, quelle che a scuola è indi
spensabile Insegnare ed ap
prendere: nomi, articoli, ag
gettivi, pronomi, verbi e av
verbi, I complementi, l'anali
si logica e l'analisi del perio
do, conoscenze elementari di 

latino, ecc. E questa gram
matica ha il pregio di rende
re tutto piacevole e Interes
sante. Come? Dando chiara 
l'idea che è utile quanto si 
apprende. Un'utilità che va 
oltre l'immediatezza dell'ap
plicazione pratica. Scrivono 
ancora gli autori nella pre
messa: «Alla fine scoprirai 
che la grammatica è un libro 
che regala delle sicurezze. Ti 
dice "fa così e così" per aiu
tarti a capire che compren
dere e farsi comprendere 
non solo è bello e piacevole, 
ma ci fa stare meglio con gli 
altri, rende ricco 11 nostro 
pensiero e più forte e sicura 
la nostra personalità». 

In genere non si parla del

l'aspetto grafico di un libro 
scolastico. È un errore. Una 
buona impostazione grafica 
è condizione preliminare per 
rendere leggibile un libro ed 
efficace e piacevole lo studio. 

Comprendere e comunica
re sì fa apprezzare prima di 
tutto per l'impianto grafico. 
Su una copertina a sfondo 
grigio e bianco con fantasia e 
vivacità si muovono altri co
lori. Le pagine interne, a due 
colori e alcune in quadricro
mia, sono grandi, l'abbon
danza calibrata di spazi 
bianchi le rende ariose e leg
gibili. La distribuzione dello 
scritto è, nella pagina, arti
colata In maniera logica e 
funzionale; Il rapporto fra 

Linguaggio della parola 
e linguaggio del computer 

•Comprendere e comunicare», l'antologia 
edita da Paravia è stata realizzata dai pro
fessori Bottiroli e Corno. A loro abbiamo ri
volto alcune domande. 

Quali sono i motivi che possono spingere due 
autori ad aggiungere una nuova grammati
ca a quelle, piuttosto numerose, già esistenti? 
Si possono indicare due ordini di motivi. Anzi

tutto, il modo in cui gli uomini studiano il lin
guaggio muta costantemente. Una disciplina pur 
giovane come è la linguistica presenta una conti
nua evoluzione, offre strumenti sempre più raffi
nati e, soprattutto, cambia la nostra idea di che 
cosa significa «parlare» o «comunicare». Inoltre, 
ciò che oggi si chiama «linguaggio» non è il terri
torio della parola, ma è un continente in larga 
misura sconosciuto. Siamo ormai abituati a par
lare di linguaggio per la pubblicità, il computer, 
il fumetto, e così via. Non basta, oggi, avere cono
scenze che si riferiscono alla parola; occorre sa
per leggere le immagini, saper ricostruire la 
grammatica (cioè le regole di costruzione) della 
comunicazione visiva. Senza questa capacità sia
mo destinati a restare spettatori passivi, bom
bardati da immagini che funzionano come stimo
li disordinati e momentanei, e non come messag
gi che è bene saper comprendere. Anche per as
sumere una distanza critica. 

L'attenzione alla pluralità dei linguaggi nel 
mondo contemporaneo è sicuramente uno 
degli assi portanti del vostro progetto. Come 

si spiega, allora, il ricorso a modelli tradizio
nali quando si affrontano la morfologia o la 
sintassi? 
Per valutare positivamente la nostra scelta, 

bisogna considerare con lucidità i dati del pro
blema. Il primo interrogativo è: che cosa rappre
senta la grammatica tradizionale nella coscienza 
e nella cultura degli italiani? A nostro avviso, 
essa è un sapere diffuso che trasmette delle sicu
rezze, grazie a una familiarità ormai acquisita. 
Una proposta nuova non può pretendere di de
stabilizzare di colpo tali sicurezze, costringendo 
a cimentarsi su terreni più sofisticati, ma anche 
più incerti, più difficili da memorizzare e da con
trollare. Si dirà: d'accordo, ma se i nuovi metodi 
sono effettivamente migliori, perché appoggiarsi 
sulla tradizione? Bene, il punto è proprio questo: 
sul piano didattico i modelli alternativi finora 
proposti (grammatiche strutturaliste) non han
no dato esiti né soddisfacenti né sicuri. E meglio, 
allora, riproporre tecniche collaudate e in una 
visuale complessivamente nuova. 

Un'idea diversa della lingua e della comuni
cazione? 
Esattamente. Le vecchie grammatiche erano 

sovente noiose perché davano l'impressione di 
imporre un sapere nozionistico e «punitivo». In
segnavano a esprimersi correttamente, un po' co
me si insegnano le regole del galateo: davano la 
sensazione di non toccare l'essenziale, cioè quello 
che uno pensa. Noi cerchiamo di presentare la 
lingua come uno strumento cognitivo, stretta
mente legato al pensiero. 

scritto e spazi bianchi è equi
librato. Una soluzione parti
colarmente felice è quella del 
numeri che Indicano le pagi
ne: In rosso e posti sul bordi 
esterni delle pagine, sono 
stampati In un corpo tipo
grafico molto evidente. 

Gli esercizi sono uno degli 
aspetti più delicati di ogni 
manuale. L'esercizio è infatti 
la messa in pratica del pro
getto generale e delle nozioni 
specifiche e particolari. Per 
questo occorre che sia ben 
strutturato, comprensibile, 
chiaro, adeguato, capace di 
stimolare l'intelligenza e la 
creatività del giovani stu
denti. 

A questi criteri rispondo
no le proposte di lavoro della 
grammatica di Bottiroli e 
Corno. Di rilevante efficacia 
didattica risulta la scelta del
le frasi per gli esercizi. Gli 
autori si sono Ispirati al 
principio, sviluppato negli 
studi di glottodidattica, dei 
«materiali autentici». Nulla 
di artificioso e di inverosimi
le perciò nel testi per le eser
citazioni. Le frasi sono sem
pre ricavate da contesti reali. 
Eccone alcune, ad apertura 
casuale di libro: «Venerdì se
ra Carla Fraccl danzerà alla 
Scala di Milano»; «Il presi
dente francese verrà in visita 
ufficiale in Italia nel prossi
mi mesi»; «Le elezioni regio
nali si svolsero in un clima 
difficile a causa delle molte 
polemiche». 

In conclusione si può dire 
che ci troviamo di fronte ad 
una proposta ricca, sistema
tica e al tempo stesso audace 
e Intelligente di manuale per 
l'educazione linguistica. 
Uno strumento che stimola 
sia la curiosità degli alunni 
sia l'attività dell'insegnante; 
propone insieme lo studio 
del verbi e del sostantivi, ma 
anche l'attenzione all'etimo
logia delle parole e 11 diver
tente linguaggio dei video
clip. 

A proposito di divertimen
to: il primo capitolo presenta 
la lingua come gioco ed esor
disce con una storia di Gian
ni Rodari. E un buon inizio. 

Ermanno Detti 

Il simbolo 
della casa editrice 

Paravia. 
A destra la sede 

della libreria Paravia a 
Napoli (XIX secolo) e, in alto. 

la filiale di Milano 
(XIX secolo) 

I nuovi programmi hanno 
già i loro «sillabari» 

Due testi per 
la scuola 
elementare 
proposti dalla 
casa editrice 
Cetem di 
Milano 
In «Parole 
nel mondo» 
uno sforzo 
per realizzare 
un ottimo 
«corredo» 
iconografico 

Quando la 
filosofia 

«corre» con 
la storia 

Un nuovo testo di filosofìa 
realizzato da Nicola Abbagnano 
Farsi comprendere senza dover 
rinunciare alla «scientificità» 

Abbiamo rivolto alcune domande al dottor 
Carlo Solaro, direttore della Cetem di Mila
no, casa editrice di testi per la scuola ele
mentare. 

— Dottor Solaro, quali sono i testi che nel 
corrente anno scolastico hanno maggior
mente incontrato i favori degli insegnanti? 
La Cetem tradizionalmente presente con 1 

suoi libri nelle scuole elementari, nel 1985 ha 
raggiunto invidiabili traguardi con la pub
blicazione di due testi che si sono imposti per 
il rigore scientifico, la presentazione grafica, 
il corredo Iconografico e soprattutto con 
l'avvertibile «presenza» del nuovi program
mi. «Parole dal mondo», il libro di letture per 
le classi del secondo ciclo, è senza dubbio da 
annoverare fra 1 migliori testi realizzati dal
l'editoria scolastica del nostro tempo. Signi
ficativa è stata l'ampia adesione degli Inse
gnanti che vi hanno trovato non soltanto 
una buona scelta di brani e componimenti 
poetici, apprezzabili sotto il profilo estetico e 
validi letterariamente, ma anche un mate
riale ricchissimo, organizzato In modo da of
frire la possibilità di una programmazione 
attenta a tutti gli aspetti del reale. Il panora
ma letterario è vivificato da Illustrazioni 
funzionali, realizzate pittoricamente a corre
do di fiabe e di bozzetti, oppure dedotte dal 
nostro ricchissimo archivio fotografico. Le 
illustrazioni infatti diventano occasione e 
stimolo per una migliore comprensione del 
messaggio letterario. Alla impostazione dei 
nuovi programmi inoltre rispondono le ru
briche che completano la presentazione del 
testi: infatti il passaggio dalla lettura all'ap
profondimento linguistico è guidato, con 
garbo, oltre che con gradualità, in modo da 
svolgere un gradevole programma finalizza
to alla formazione di una consapevolezza 
espressiva personale. Non minore successo 
in fatto di apprezzamenti e di adozioni ha 
conseguito il sussidiario «Il libro di base», che 
per quanto attiene la presentazione formale 
presenta gli stessi pregi riconosciuti al testo 
di lettura, ma che ovviamente, dovendo ri
spondere alle categorie epistemologiche del
le diverse materie, nella trattazione si diver
sifica con una coerente impostazione meto
dologica. 

Soprattutto si è Imposto perché, pur ri
spettando le esigenze delia correttezza scien
tifica, si è qualificato per la semplicità dell'e
sposizione. Anche per questo testo, e a mag
gior ragione, il corredo illustrativo è stato 
scelto con cura appunto al fine di integrare 11 
testo e di stimolare la ricerca degli alunni. 

— L'attività della sua casa è rivolta esclusi
vamente alla produzione di libri di testo o 

dedica attenzione anche all'aggiornamento 
degli insegnanti? 
Ci dedichiamo con Impegno a testi desti

nati agli insegnanti e ne sono prova le affer
mazioni conseguite dalle Guide didattiche 
«Programmi nuovi» dirette dal Prof. Deva 
dell'Università di Torino, realizzate per offri
re agli Insegnanti uno strumento valido per 
la interpretazione sul plano operativo di' 
quanto può rinnovare la didattica della scuo
la italiana alla luce del nuovi programmi 
1985. Non tanto, quindi, un'offerta di mate
riale da usare, ma un itinerario preciso da 
seguire consapevolmente. Queste Guide, 
inoltre, si pongono sulla linea di una iniziati
va della Cetem, che ha avuto In «Giocare per 
crescere» la Guida didattica per la scuola 
materna, un motivo di altissima affermazio
ne per la larga diffusione ottenuta anche da
gli albi destinati agli scolari dal tre al cinque 
anni. 

— Quali le novità di quest'anno? 
Il 1986 trova la Cetem impegnata a conti

nuare e a completare le iniziative editoriali 
rivolte ad arricchire la strumentazione di
dattica ad uso degli insegnanti e degli scolari 
e presentiamo un nuovo corso di letture per 
la prima e la seconda elementare, «Prime pa
role dal mondo». Con una soluzione del tutto 
nuova ed originale si è voluto sostituire alla 
cosiddetta busta del sussidi, che ha presenta
to sempre alcuni Inconvenienti nel momento 
dell'uso, un vero libro Intitolato: «Metodo di 
apprendimento della lettura e della scrittu
ra», con cui, nell'arco di un Intero trimestre, 
alunni e insegnanti vengono guidati al con
seguimento del primo e più Importante 
obiettivo, con una serie coerente, perfetta
mente organizzata, sapientemente scandita 
di esercizi, nel quali tanto l'insegnante, per 
quanto concerne la sua opera di guida, quan
to lo scolaro, teso alle sue prime conquiste, 
possono seguire un preciso itinerario. Si trat
ta di un fatto nuovo, che offrirà motivi di 
riflessione e di approfondimento per tutti co
loro che hanno a cuore la produttività della 
scuola. 

Sulla lìnea di «Parole dal mondo» quest'o
pera presenta, conservandone 1 caratteri, il 
momento propedeutico dell'insegnamento 
nella sua veste più gradevole e più interes
sante. I due volumi di letture costituiscono, 
pur nel limiti delle pagine (128 in prima, 144 
in seconda, secondo i programmi scolastici 
vigenti) una vera e propria piccola antologia 
che tocca tutti gli aspetti che possono Inte
ressare 1 piccoli lettori e che possono consen
tire all'insegnante di svolgere una significa
tiva azione educativa, superando gli aspetti 
strumentali dell'avvio alla lettura e alla 
scrittura e alla comprensione. 

Una delle più interessanti novità 
presentate dalla casa editrice Pa
ravia è il libro per le superiori «Fi
losofi e filosofie nella storia-, un 
testo di Nicola Abbagnano realiz
zato con la collaborazione di Gio
vanni Fornero. Perché, abbiamo 
chiesto, al direttore editoriale del
la Paravia, dottor Gay, la proposi
zione di un testo che e, assieme, 
classico e nuovo, realizzato da un 
filosofo così rappresentativo? 

Poiché Nicola Abbagnano — mae
stro di Intere generazioni di studenti. 
di Insegnanti e di uomini di cultura 
— è autore di opere storiche che ri
mangono tuttora fra le più note in 
Italia e all'estero, fra le più diffuse 
nel corsi istituzionali delle Facoltà 
universitarie di filosofia, per cui sa
rebbe stata una grave perdita se 1 
suol scritti fossero venuti a mancare 
nelle scuole superiori. DI conseguen
za, Paravia ha pensato di riproporre 
alla scuola Italiana, In un'edizione 
totalmente rinnovata, I suol ormai 
classici testi di filosofia per I licei. 

Quali sono le «novità» più rilevanti 
di questo «classico» della «cuoia? 

Innanzi tutto, accanto al professor 
Abbagnano, troviamo un suo giova
ne allievo: Il professor Giovanni For
nero, che dalla sua attività di studio
so e di Insegnante di liceo, ha tratto 
doti eccellenti nella comunicazione 
culturale, sviluppando In modo 
creativo la lezione filosofica del mae
stro. In secondo luogo. Il testo è stato 
aggiornato secondo le più attuali 
metodologie critico-didattiche e 
strutturato In modo tale da concede
re Il dovuto spazio all'esposizione dei 
singoli autori e del movimenti cultu
rali. 

Quali sono i principali valori didat
tici e scientifici cui si ispira il libro? 
L'idea-guida è stata la chiarezza 

linguistica e concettuale; Filosofi e 
filosofie nella storia assolve piena
mente 11 dovere primo di un testo per 
la scuola, che è quello di farsi «com
prendere» dai suol giovani utenti, 
senza che per questo sia trascurata 
la «scientificità» (documentata da un 
ampio apparato critico e da citazioni 
ben precise delle fonti). Altro ideale 
perseguito è stato l'obiettività espo-
sltlva. Infatti la visione pluralistica 
del fatto culturale e la persuasione 
che lo scopo dello studio della storia 

della filosofia sia in primo luogo di 
insegnare a pensare criticamente, li
beramente e responsabilmente, han
no fatto sì che si siano valorizzate le 
più disparate esperienze di pensiero 
(antiche e moderne, scientifiche e re
ligiose, politiche ed esistenziali) sen
za arbitrarie esclusioni o preferenze. 
Anzi, taluni autori molto diversi tra 
di loro, ma non sempre debitamente 
presi in considerazione, sono stati 
approfonditi al di là del modi usuali. 
Particolare attenzione è data alla 
scienza ed alla sua storia, nella con
vinzione che 11 destino dell'uomo 
moderno sia ormai indissolubilmen
te congiunto con essa. 

Quali sono, in particolare, alcune 
caratteristiche peculiari di quest'o
pera rispetto a quelle affini? 
La novità più vistosa è certamente 

costituita da una serie di ampi capi
toli «Introduttivi» a taluni momenti-
chiave della storia della nostra cul
tura. Infatti l'attenzione per 11 rap
porto filosofia cultura-storia si è 
concretizzato nell'approfondimento 
dei grandi fenomeni culturali del
l'Occidente, quali, ad esemplo, l'Elle
nismo, il Rinascimento, l'Illumini
smo, 11 Romanticismo, Il Positivi

smo, mediante una ricostruzione di 
tipo interdisciplinare a vasto respiro, 
che trova pochi confronti nel testi 
scolastici, interessante è l'impegno 
che Nicola Abbagnano e Giovanni 
Fornero hanno rivolto anche all'at-
tuallzzazione dei filosofi, mediante 
l'espllcltazlone dei «significati» del 
loro pensiero. Il testo contiene Infat
ti taluni ampi paragrafi sulla «pre
senza dei filosofi nelle culture suc
cessive, nella convinzione — suffra
gata peraltro dalla più aggiornata 
didattica — che l'alunno studia più 
volentieri ciò di cui afferra o almeno 
intuisce eli «effetti» storici. 

Qua] e il posto riservato al pensiero 
politico? 
Partendo dalla persuasione che la 

politica costituisca una dimensione 
fondamentale dell'uomo (e soprat
tutto del mondo moderno), gli Auto
ri hanno dedicato ad essa particolare 
attenzione. Ne è verificabile testimo
nianza l'ampio spazio riservato ai 
classici del pensiero politico occiden
tale (da Piatone a Rousseau e a 
Marx) e a tutti quegli autori contem
poranei (da Lukàcs a Marcuse, da 
Popper a Feyerabend) in cui si trova
no espliciti o Impliciti «progetti di so
cietà». 

L'aula informatizzata 
e il software didattico 
Tutte le materie con Velaboratore 

Da oltre un anno, In colla
borazione con il più presti
gioso nome dell'editoria mu
sicale. Ricordi, la Paravia ha 
intrapreso la pubblicazione 
di software didattico per le 
scuole medie e medie supe
riori. 

Concepito inizialmente 
per il Personal computer 
Acorn BBC e quindi forte 
dell'esperienza del più avan
zato piano di Informatizza
zione scolastica d'Europa — 
il Microelectronics Educa-
tion Programme britannico 
— Il catalogo di software Pa
ravia Ricordi comprende ora 
60 titoli per Acorn BBC e 40 
per PC IBM, Olivetti M 24 e 
compatibili. 

Storia, economia, mate
matica, informatica, fisica, 
statistica, chimica, biologia, 
geografia, musica, lingue: 

aueste le materie per le quali 
software è disponibile. 
I programmi fn parte sono 

stati tradotti e adattati dalle 
versioni originali Inglesi, in 
parte sono dì produzione in
teramente Italiana. La dire
zione della collana è stata af

fidata a Walter Maraschini e 
Mauro Palma, in stretta col
laborazione con il Laborato
rio di Didattica delle Scienze 
dell'Università «La Sapien
za» di Roma. 

Il lavoro di adattamento 
affiancato a quello di tradu
zione vera e propria ha con
sentito un perfetto inseri
mento di ogni pacchetto di 
software nei programmi mi
nisteriali italiani, con 11 
grande vantaggio da parte 
degli insegnanti di poter 
usufruire delle nuove tecno
logie all'interno del loro me
todo tradizionale di insegna
mento. Anche chi, insegnan
te o allievo, non abbia avuto 
esperienze precedenti con il 
computer, può Immediata
mente utilizzare i program
mi, che sono tutti corredati 
da un manuale. Non si tratta 
di un semplice «manuale 
d'uso» che si limiti a fornire 
le Istruzioni per il funziona
mento, ma di un volumetto 
che contiene un'esauriente 
trattazione degli argomenti 
cui 11 software si riferisce. In
tegrata da suggerimenti bi

bliografici. Viene conferma
to così l'insostituibile ruolo 
della carta stampata come 
veicolo di trasferimento di 
conoscenze, a fianco del più 
moderni strumenti di comu
nicazione ed elaborazione. 

Anche se il software Para
via-Ricordi è predisposto per 
una vasta gamma di elabo
ratori. in particolare per lo 
standard scelto dal Ministe
ro della Pubblica Istruzione 
(il sistema operativo MS-
DOS), il suo contesto più «na
turale» di funzionamento è 
costituito dagli elaboratoli 
Acorn BBC e Master, che nel 
mondo della scuola hanno 
avuto il battesimo e un'espe
rienza ormai quinquennale. 
Soprattutto la nuova serie di 
computer Master, che ha vi
sto la luce dopo l'entrata del
la Acorn nell'orbita Olivetti, 
si propone come la soluzione 

f>lu adeguata al problemi che 
'Introduzione dell'Informa

tica nella scuola porta con 
sé. Si tratta, infatti, di elabo
ratori con caratteristiche 
professionali, dotati dello 
standard MS-DOS, ma che, 
grazie a una lunga frequen

tazione delle aule scola§uL 
che, non mostrano nel conte
sto didattico quel disagio ti
pico di altri computer, nati 
solo per il lavoro d'ufficio. A 
questo si aggiunge una dota
zione di software ampia e di
versificata, che include (a 
costi veramente accessibili) 
una serie completa d! lin
guaggi di programmazione: 
dal Basic BBC (uno del più 
completi esistenti, ampia
mente strutturato), al pa
scal, al Logo, al Mlcro-Pro-
log (U linguaggio dell'Intelli
genza artificiale, scelto per i 
computerà della «quinta ge
nerazione», al Llsp, al Forth. 

Per di più, la proposta di 
Paravia e Ricordi alla scuola 
si configura sotto forma di 
un'aula Informatizzata, nel
la quale gli elaboratori degli 
studenti e quello dell'Inse
gnante sono collegati in rete: 
una più efficiente dUtrlbu-
ztone delle risorse e lo studio 
del concetti più avanzali del
la telematica si accompa
gnano a una razionalizzazio
ne e a un'umanizzazione dei 
rapporti tra la classe e gli 
strumenti informatici. 
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Il presidente della Juve non ha voluto ufficializzare il nome di Marchesi 

miperti: «Scudetto più bello 
rché è stato il più sofferto» 

ROMA — Chiusura In bel
lezza per 11 presidente della 
Juventus campione d'Italia 
per la vcntiducsima volta. 
Infatti, Giampiero Bonlper-
ti, presente Ieri alla seduta 
del Consiglio federale della 
Fcdercaleio.sl è Intrattenuto 
con affabilità con I giornali
sti. Era scontato che venisse 
sottoposto ad un •bombar
damento» di domande. Ha ri
sposto, Inizialmente, che per 
lui tè stato un bellissimo 
campionato. Il momento più 
esaltante l'ho vissuto — ov
viamente — domenica alle 
17,15, allorché la chiusura 
del campionato ha sancito 11 
nostro trionfo». Quindi ha 
continuato: -Forse questo 
ventiduesimo scudetto è sta
to il più bello proprio perché 
è stato 11 più sofferto, consi
derata la strepitosa rincorsa 
della Roma, alla quale faccio 
I miei complimenti. Ma il no
stro obiettivo, è ovvio, è quel
lo di continuare a vincere, 
conquistando ancora scu
detti e coppe internazionali». 

Quanto al passaggio di 
Trapattonl all'Inter, il presi
dente bianconero ha dichia
rato: •Trapattonl ha fatto 
moltissimo per la Juventus. 
È stato con noi 10 anni, anni 
che non si possono dimenti
care». Quindi ha avuto una 

battuta scherzosa e salace al
lo stesso tempo: «GII auguro 
di far bene anche nella nuo
va società, però sempre dopo 
la Juventus». A proposito dei 
nuovi giocatori acquistati 
nella scorsa stagione, vedi 
Manfredonia, Mauro, Lau-
drup, Serena, Bonlpertl ha 
avuto per loro parole di elo
gio, concludendo cosi: «Que
sti giovani si sono bene Inse
riti nel gioco della squadra, 
merito anche del tecnico, per 
cui vanno riconfermati In 
blocco». 

Viceversa per quanto con
cerne 11 capitolo che riguar
da il nuovo allenatore, Bonl-
perti non è stato altrettanto 
esplicito, tacendo sul nome 
del nuovo tecnico. Tutti dan
no già per firmato il contrat
to da parte di Rino Marchesi, 
che ha portato il Como alla 
salvezza. «Non abbiamo an
cora deciso nulla — ha detto 
—. Stiamo vagliando una li
sta di 20 tecnici, tutti bravi. 
Al più presto Inlzieremo 1 
contatti». Viceversa risulta 
che Marchesi sia già bianco
nero, mentre il suo posto nel 
Como dovrebbe essere preso 
da Emiliano Mondonlco, at
tuale tecnico della Cremone
se. Non sono mancate parole 
di considerazione nel con
fronti dell'allenatore di Sver 

Guerini va 
via dal Pisa 

Anche Bolchi 
lascia il Bari 

PISA — Vincenzo Guerini si è dimesso da allenatore del Pisa 
dopo che la squadra è finita in serie D e nonostante avesse già 
firmato il contratto con la società toscana per la prossima stagio
ne. 

Il presidente Anconetani ha invitato il tecnico a rivedere la 
sua decisione «ma — ha aggiunto Anconetani — di fronte alla 
determinazione di Guerini non ci è rimasto che accedere alla 
sua richiesta». Ora la squadra è stata affidata all'allenatore in 
seconda Rosario Rampanti. 

Resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale sono le accuse rivol
te ai tre tifosi pisani arrestati domenica sera durante gli inci
denti dopo la partita con la Fiorentina. Si tratta di Claudio 
Rosellini, Floriano Raugi e Francesco Rovini. 

Se ne va anche Bolchi da Bari. L'allenatore ha comunicato 
ieri la sua decisione, anche se era da tempo nell'aria. 

Goran Eriksson, allenatore 
della Roma. «Abbiamo visto 
all'opera un grande allena
tore — ha detto —. CI ha per
sino messo un po' di timore, 
e non nascondo che mi ha 
fatto una grossa Impressio
ne». Per il resto parole di cir
costanza suggerite dal trion
fo, ma una botta e risposta 
sempre col sorriso sulle lab
bra, anche verso chi, ad un 
certo punto, gli ha ricordato 
di non essere un «giornalista 
tifoso*. Da notare che dal 
canto suo Eriksson ha fatto 
gli auguri, per telefono, al 
collega Trapattonl, augu
randogli di ripetere tali Im
prese anche nell'Inter. 

Dal canto loro 1 biancone
ri, anziché trascorrere In «li
bertà» Il «day-after», si sono 
«radunati» al rifugio «Guide 
del Cervino» (a quota 3.400 
del Plateau Rosa), per Inau
gurare un club juventino che 
porterà il nome di Francesco 
La Neve, 11 medico sociale 
deceduto recentemente. 
NELLA FOTO: Dopo le fatiche 
del campionato, le feste per 
la conquista del ventiduesimo 
scudetto. Ieri i bianconeri so
no andati sul Plateau Rosa 
per inaugurare il club bianco
nero più alto, intitolato al dot
tor La Neve 

ROMA — Nel tardo pomeriggio di oggi le «integrazioni» al 
• Piano- di risanamento del calcio (un deficit complessivo, tra 
serie -A», >B. e «C». pari a 250 miliardi), saranno «depositate» 
nelle mani del ministro Lagorio. Domani 1 ministri Lagorio e 
Visentini avranno una «audizione» con i membri della Com
missione Interni della Camera per la linea da seguire nella 
seduta del 30 alla Camera che si occuperà del •Piano» In 
questione. Il carnet è stato Illustrato Ieri dal presidente della 
Federcalcio. Federico Sordillo. Alla seduta del C.F. di ieri ha 
preso parte anche Carraro. Il presidente non è entrato nel 
dettagli, per ragioni comprensibili, però alcune «cose» le ha 
fatte capire. Intanto che tra lui e Franco Carraro, presidente 
del Coni e -garante» di tutta l'operazione che riguarda, ap
punto il «Piano», c'è perfetta Intesa, e come Matarrese, l'on. 
de presidente della Lega calcio, sì trovi isolato, insieme all'al
tro supposto «golpista» Cestanl (presidente della >C«). Come si 
ricorderà, in assenza di Sordillo (a Cascals per I lavori del
l'Uefa). Matarrese batté il tasto sulla ripertura delle frontiere 
agli stranieri, sbandierando la tesi che sarebbe servita a «cal
mierare» Il mercato. Una sorta di contraddizione macrosco
pica, dal momento che per 11 passato gli stranieri tutto hanno 
fatto fuorché calmierare il mercato, tant'è vero che gli Ingag
gi sono saliti alle stelle. Ciò In virtù del fatto che un giocatore 
azzurro campione del mondo ha preteso lo stesso trattamen
to. E un esemplo fra 1 tanti, perché anche altri calciatori 
Italiani hanno accampato lo stesso diritto. 

La mossa di Matarrese era chiara: approfittare dell'assen
za di Sordillo per cercare nuova credibilità presso le società, 
messe alle strette dal richiami di Carraro all'«unltà> e alla 
«trasparenza» delle gestioni economiche. In maniera da 
«strappare» al governo 11 «sì« agli aluti. Orbene, il «capitolo 

Bearzot sarà il et azzurro 
anche ai mondiali del 1990 
Intanto oggi i nomi dei «messicani» 

stranieri», come ha dichiarato Ieri 11 presidente Sordillo, ver
rà affrontato nell'ultima seduta del Cf, esattamente 11 14 
maggio, alla vigilia della partenza degli azzurri per II Messi
co. Anzi, la risposta di Sordillo, al quesito che gli avevamo 
personalmente posto, è venuta con tono duro, il che lascia 
presumere che non se ne farà niente, salvo riparlarne (come 
da precedente accordo), dopo i mondiali messicani. Sordillo 
ha poi confermato che aluti o non aiuti dello Stato, 
l'.equlllbrio delle gestioni delle società» di calcio dovrà anda
re avanti comunque. Insomma, prima dell'acquisto del cal
ciatori le società dovranno certificare la copertura finanzia
ria al 70% delle operazioni di mercato. Anzi, se il contratto 
sarà di più anni la copertura dovrà venire assicurata per il 
complesso degli anni. Infine: 11 contratto di Bearzot (che oggi 
darà la lista del 22 messicani) è pronto, manca soltanto la 
firma (sarà valido per 4 anni, Mondiali in Italia del 1990 

compresi); per i premi agli azzurri del Mundial spagnolo tut
to risolto. Per il calcio-scandalo la giustizia sportiva procede
rà in «modo sollecito», e 11 tutto si concluderà con le sentenze 
entro il 15-20 giugno. 

Intanto oggi si svolgerà una nuova importante tappa verso 
il mundial messicano. Il et Bearzot, contornato da tutto lo 
staff azzurro, presenterà ufficialmente, nel corso di un in
contro a Milano, la lista dei «22» nazionali che partiranno per 
il Messico. Sulla carta quasi tutto risolto. Unici dubbi 11 terzo 
portiere (Bordon o Zenga) e il ruolo di medlano-centrocampl-
sta (Oriall o De Napoli). Ultima mina vagante — mai confer
mata per la verità da De Biase — la voce del coinvolgimento 
di un azzurro nello scandalo del calcio-scommesse. Se fosse 
vero verrebbe automaticamente messo da parte da Bearzot 
se non altro per motivi precauzionali. 

g. a. 

Una denuncia fa scattare un'indagine su Roma-Lecce 
ROMA — Nel calderone del
le indagini sul «totonero» e 
sulle partite truccate, con
dotte a tamburo battente dal 
magistrato torinese Mara-
botto. ecco che spunta 
un'appendice a Roma. La 
partita «incriminata» è Ro
ma-Lecce. partita persa fra 
la sorpresa generale dai gial-
lorossi sul terreno dell'Olim
pico, dove fino allora soltan
to li Como era riuscito a 
strappare un punticino, par
tita che ha ridimensionato i 
sogni di scudetto della squa
dra giallorossa. 

Ieri la Procura della Re
pubblica ha preso ad indaga
re sulla regolarità della par
tita disputatasi 11 20 u.s. Gli 

accertamenti sono stati affi
dati al sostituto procuratore 
Infellsi. 

Agli atti per il momento 
c'è la denuncia presentata da 
un tifoso, Mario Applgnanl, 
un personaggio spesso al 
centro della cronaca giudi
ziaria e nera, non nuovo a si
mili iniziative, nonché alcu
ni rapporti inviati al magi
strato dai carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria, i 
quali stanno accertando se 
attorno alla partita possano 
esserci state manovre favori
te da chi gestisce il «totone
ro». Il magistrato ha già sta
bilito un ordine di Interroga
tori. A Palazzo di Giustizia 
sfileranno In tempi brevi 

l'arbitro, l giocatori delle due 
squadre, testimoni e ovvia
mente Applgnanl che con la 
sua denuncia ha fatto aprire 
l'inchiesta. 

Intanto a Torino con l'in
terrogatorio dei tre tesserati 
arrestati su ordine di cattura 
del sostituto procuratore 
Marabotto. è cominciata 
l'inchiesta sportiva della Fe
dercalcio legata all'inchiesta 
sul «totonero» della magi
stratura torinese. L'avv. Car
lo Porceddu di Cagliari e 11 
giudice Maurizio Laudi di 
Torino (collaboratori del ca
po dell'ufficio Inchieste De 
Biase) hanno interrogato 
Gianfillppo Reali, ex terzino 

di Atalanta, Avellino e Fio
rentina e attualmente tesse
rato come allenatore, e An
tonio Pigino, allenatore in 
seconda della Pro Vercelli; 
oggi i due molto probabil
mente ascolteranno anche 
Giovanni Bidese, secondo 
portiere della Pro Vercelli. 
Sugli esiti degli interrogatori 
che si sono protratti per mol
te ore non sono stati resi noti 
particolari. 

Nel corso di un breve in
contro con 1 giornalisti. Por
ceddu e Laudi hanno soltan
to precisato di voler rispetta
re «tempi brevissimi» perché 
«i campionati incombono». 

L'avv. Porceddu, che fu 

già inquirente nel preceden
te scandalo del «calcio scom
messe» del 1981, ha aggiunto 
che l'inchiesta non potrà 
avere ripercussioni sulla fa
se finale della Coppa Italia, 
ma sarà certamente conclu
sa per dar modo alla prossi
ma stagione di avviarsi nel 
modo più regolare. I due In
quirenti della Federcalcio 
hanno inoltre affermato di 
aver iniziato la loro indagine 
Istruttoria così presto «grazie 
alla collaborazione del magi
strato inquirente Marabot
to» che ha concesso loro di 
interrogare gli arrestati. Al 
sostituto procuratore l'uffi
cio inchieste ha inoltre chie
sto attarverso l'avv. Porced

du gli atti relativi a tutti i 
tesserati coinvolti nella vi
cenda, anche con la semplice 
comunicazione giudiziaria. 

Infine Porceddu ha con
fermato che l'inchiesta della 
Procura torinese era stata 
preceduta da «avvisaglie* 
raccolte dall'ufficio inchie
ste fin dal campionato 1984-
'85 su Intrecci tra «totonero» 
e presunti illeciti sportivi sui 
quali l'ufficio di De Biase 
aveva avviato autonoma
mente i suoi accertamenti. 

Per quanto riguarda l'in
chiesta penale non si sono 
registrate novità. Neppure 
oggi sono previsti interroga
tori. 

SI €ALCE0 
m EUROPA 

Inghilterra Germania O. I Francia 

A Monaco si brinda 
con ettolitri di birra 

a Parigi con champagne 
Monaco in festa. Per una settimana si brinderà nelle famose 

birrerie bavaresi allo scudetto conquistato in extremis dal Bayern. 
Sabato sera dopo l'exploit (vittoria del Bayern a valanga con ii 
Borussia Moenchengladbach per 6 a 0, crollo del Werder Brema a 
Stoccarda per 2 a 1) ventimila persone si sono riversate nelle vie 
della città. Grande gioia quando l'allenatore Undo Lattek e i gioca-
tori si sono affacciati ad un balcone della «Marienplati» mostrando 
il trofeo della Bundesliga. Si trattava però di una copia, in quanto 

Le due facce dell'ultime di 
campionato in Germania: qui 
sopra la gioia di Leroy del 
Bayern; a sinistra la delusio
ne e la tristezze di quelli del 
Brema 

46" giornata 
Liverpool-Birmingham 5-0; 
Nottingham F.-Everton 0-0; 
West Ilam-Coventry 1-0; Man
chester U.-Lelcester 4-0; Aston 
Villa-Chelsea 3-1; Arsenal-
West Bromwich A. 2-2; 
Ipswich-Oxford U. 3-2; Luton-
Walford 3-2; N'ewcastle-Man-
chester C. 3-1; Queen's Park 
Rangers-Tottenham 2-5; Sou
thampton-Sheffield W. 2-3. 

LA CLASSIFICA 

Liverpool 82 
Everton 80 
Manchester U. 75 
West Ifam U. 75 
Chelsea 71 
Sheffield W. 70 
Luton T. 65 
Nottingham F. 63 
Arsenal 63 
Newcastle U. 63 
Tottenham II. 59 
Watrord 54 
Queen's Park R, 52 
Southampton 45 
Manchester City 44 
Aston Mila 44 
Ipswich T. 41 
Coventry City 40 
Leicester City 39 
Oxrord U. 36 
Birmingham C. 29 
West Bromwich 24 

34* giornata 
Bayern Uerdingen-Dusseldorf 
5-2; Stoccarda-Werder Brema 
2-1; Scalke 04-Leverkusen 2-2; 
Hannover-Dortmund 1-4; Sar-
renbruck-Kaiserslautern 0-6; 
Amburgo-Fracon forte 1-0; 
Bayern Monaco-Borussia 
Moenchengladbach 6-0; Nu-
remberg-Waldhof Mannheim 
2-0; Colonia-Bochum 3-0. 

LA CLASSIFICA 

Bayern Monaco 
Werder Brema 
B. Uerdingen 
Borussia M. 
Stoccarda 
Bayer L. 
Amburgo 
W. Mannheim 
Bochum 
Schalke 04 
Kaiserlautern 
Norimberga 
Colonia 
Fortuna D. 
E, Francoforte 
Borussia D. 
Saarbrucken 
Hannover 96 

49 
49 
45 
42 
41 
40 
39 
33 
32 
30 
30 
29 
29 
29 
28 
28 
21 
18 

38* giornata 
Nantes-Tolone 1-1; Rennes-
Strasburgo 1-1; Sochaux-Mo-
naco 1-1; Lens-Metz 0-0; Paris 
&G.-Bastia 3-1; Nancy-Tolosa 
0-1; Brest-Lilla 1-1; Nizza-Bor
deaux 1-1; Auxerre-Laval 2-0; 
Marsiglia-Le Havre 1*1. 

LA CLASSIFICA 

Paris S.G. 
Nantes 
Bordeaux 
Tolosa 
Lens 
Metz 
Auxerre 
Nizza 
Monaco 
Lilla 
Lavai 
Marsiglia 
Rennes 
Brest 
Sochaux 
Tolone 
Le Havre 
Nancy 
Strasburgo 
Bastia 

56 
53 
49 
43 
43 
42 
41 
39 
37 
36 
35 
34 
34 
34 
34 
33 
33 
33 
31 
20 

la Federazione aveva spedito l'originale a Stoccarda, dove era pro
nosticato un successo del Brema, già avanti in classifica di due 
punti. Invece i! Bayem ha vinto, il Brema ha perso e, per il mecca
nismo della differenza reti, i bavaresi hanno conquistato il titolo 
tedesco. Ecco le squadre delle Rfg che parteciperanno alle Coppe. 
Coppa Campioni: Bayem Monaco: Coppa delle Coppe: Stoccarda 
(finalista di coppa nazionale con il Bayern e quindi automatica
mente qualificata); Coppa Uefa: Werder Brema, Bayem Uerdin
gen, Borussia M., Bayem Leverkusen. Archiviato anche" il torneo 

francese. II Paris Sg, dopo appena 13 anni di vita, conquista Io 
scudetto in un campionato dove ha dominato, incontrando parziale 
resistenza soltanto nel Nantes. In Coppa Uefa entrano Tolosa, Nan
tes e Bordeaux. Spareggio-salvezza tra Tolone, Nancy e Le Havre. 
Già retrocesse Strasburgo e Bastia. In Inghilterra il Liverpool a 
valanga con il Birmingham (tre gol di Gillesple), approfittando del 
pareggio dell' Everton (0-0 con il Nottingham Forest) ha staccato 
di due punti l'Everton. I «blues» devono comunque recuperare un 

Rivoluzione 
alla Ferrari 

prima di 
Montecarlo? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il quarto posto di Johansson a Imola e 1 primi 
tre punti per la classifica mondiale non possono certo aver 
soddisfatto nessuno In casa Ferrari; né l'Ingegnere — «che 
però non s'è arrabbiato troppo», faceva notare Piero Lardi 
Ferrari nel dopo corsa —, ne lo staff tecnico di Maranello. E 
non devono essere uscite contente dall'autodromo le decine 
di migliala di «aficionados» del Cavallino, arrivate domenica 
a Imola col cuore gonfio di speranza per l'Inizio della riscossa 
delle «rosse». 

Se è vero che le monoposto Fl-86 sono state In corsa prati
camente fino alla fine e hanno sfiorato 11 podio con Alboreto 
(ritirato a tre giri dalla conclusione) dimostrando un lieve 
progresso di condizione rispetto al Brasile e alla Spagna, è 
vero anche che 1 ritmi di gara Imposti prima dalla Williams 
di Piquet e poi dalle McLaren di Rosberg e Prost lasciavano 
al due ferrarlstl oltre 2 secondi per giro. Ferrari dunque mi
gliorata ma ancora In ritardo, per quel che riguarda telalo e 
motore, rispetto alle scuderie attualmente protagoniste. 

Di fronte a questo stato di cose e di fronte ad un serpeg
giante pessimismo che aleggia In tutto l'ambiente, Enzo Fer
rari ovviamente non sta con le mani In mano, ma cerca di 
correre al ripari e di ribaltare al più presto la situazione. Il 5 
maggio, cioè alla vigilia della partenza per Montecarlo, 11 
«Drake» potrebbe annunciare alcune Importanti novità In 
seno al reparto corse. 

Intanto va annotata questa significativa sequenza di avve
nimenti. Giovedì 24 aprile: In un'Intervista contemporanea 
ad alcuni giornali, Ayrton Senna, astro nascente della FI, 
lancia precisi messaggi a Maranello: «Un grande pilota — ha 
detto — non potrà giudicare completa la propria carriera se 
non avrà fatto tappa, almeno per un anno, alla Ferrari. Il mio 
contratto con la Lotus scade a fine anno. Col Cavallino non 
ho mal avuto contatti fino ad ora. Ma non è detto che non 
debbano essercene In futuro». 

La sera dello stesso giorno In una località distante 20 chilo
metri da Imola, Piero Lardi Ferrari s'è Incontrato con Ge
rard Ducarouge, progettista della Lotus, legato a doppio filo 
con Senna. 

Venerdì 25 aprile Aleardo Buzzi, consigliere delegato della 
Marlboro Internazional (che paga I piloti Ferrari) si è recato 
a Maranello dall'Ingegnere. Tre ore di colloquio avranno cer
tamente portato sul tavolo della discussione anche 11 proble
ma delle «guide» per la prossima stagione. La Marlboro, an
che per spiazzare la rivale John Player Special, potrebbe es
sersi sobbarcata il sacrificio di 6 milioni di dollari (9 miliardi 
di lire) per portare alla Ferrari nella prossima stagione l'ac
coppiata Senna-Ducarouge. 

Sabato 26 aprile s'è diffusa la notizia che Alboreto (il cui 
contratto scadrà a fine stagione) lascerà 11 «Cavallino» con 
destinazione McLaren. 

E ovvio che queste operazioni, anche se concretizzate, non 
dovrebbero trovare ufficialità prima della fine dell'anno. 
Una frase pronunciata dal direttore sportivo Marco Piccinini 
venerdì pomeriggio a Imola relativa alla necessità di trovare 
Immediata soluzione ad alcuni «problemi strutturali ed orga
nizzativi» della scuderia potrebbe Invece avere rispondenza 
proprio il 5 maggio. 

Insomma Ferrari si muove e sta correndo al ripari. Il «Ca
vallino» che non vince, d'altronde, fa disperare un po' tutti. 

Walter Guagneli 

Brevi 

HOCKEY: TITOLO MONDIALE ALL'URSS — L'Urss ha conqui
stato il titolo mondiale di hockey su ghiaccio, battendo la Svezia 
per 3-2 al termine di un match piuttosto equilibrato. Per il terzo 
posto il Canada l'ha spuntata sulla Finlandia per 4-3. 

VINCE LA CECCHINI — L'italiana Sandra Cecchini, in coppia 
con la jugoslava Sabrina Goles, ha vinto il titolo del doppio al 
torneo internazionale di tennis femminile di Wild Dunes, nella 
Carolina del Sud. 

CONDANNE — Sono stati ritenuti tutt i colpevoli e condannati a 
pene variabili da sei mesi di reclusione a 500 mila lire di ammenda 
le cinque persone arrestate a Civitavecchia dopo tafferugli tra 
tifosi juventini e romanisti. Per tutti libertà provvisoria. 

BRIEGEL A GENOVA — Hans-Peter Briegel. il neo acquisto 
sampdoriano, è giunto ieri a Genova per prendere contatto con la 
sua nuova società. Briegel si è incontrato con il presidente Manto
vani ed ha firmato un contratto biennale. 

L'URUGUAY PAREGGIA — La nazionale di calcio uruguayana si 
è congedata dal pubblico di casa prima dei campionati mondiali in 
programma in Messico tra poco più di un mese, con un deludente 
pareggio contro la squadra del Penarol di Montevideo. L'incontro 
si ò concluso con una rete per parte. 

VINCE L'IRAK — In un'amichevole premondiale a Baghdad l'Irak 
ha battuto l'Irlanda del Nord 1-0(1-0). Il gol del successo è stato 
segnato al 3 2 ' da Ahmed Rahdi. 

«Mundial»: i 22 
di Inghilterra 
Spagna e Rft 

n 
ROMA — Bobby 
Robson, Miguel 
Munoz e Franz 
Bcckembauer, 
tecnici delle na

zionali inglese, spagnola e te
desca federale hanno annun
ciato i ventidue giocatori per i 
mondiali messicani. 
INGHILTERRA — Portieri: 
Shilton (Sothampton), Woods 
(Norwich), Bailey (Manche
ster United). Difensori: An
derson (Arsenal), Stevcns 
(Everton), Sansom (Arsenal), 
Butcher (Ipswich), Martin 
(West Ham), Fenwick 
(Queen's Park Rangers). Cen
trocampisti: Stevcns (Totten-
ham), 11. Robson (Manchester 
United), Wilkins (Milan), 
Hoddle (Tottcnham), Hodge 
(Aston Villa), Steven (Ever
ton), Reid (Everton). Attac
canti: Lineker (Everton), Ha-
teley (Milan), Bcardsley (Ne-
wcastle), Dixon (Chelsea), 
Barnes (Watrord), Waddle 
(Tottenham). In lista d'attesa: 
Hodge, Watson, S. Robson, 
Bracewcll, Francis, Harford. 
SPAGNA — Portieri: Zubizar-
reta (Atl. Bilbao), Urruticoe-
chea (Barcellona), Ablancdo 
(Sporting). Difensori: Noeue-
ra, Maccda, Camacho (Rea! 
Madrid), Tomas (Atl. Madrid), 
Goicocchea (Atl. Bilbao), Al
berto (Barcellona). Centro
campisti: Lopez Francisco (Si
viglia), Gordillo, Michel e Gal
lego (Real Madrid), MuAoz, 
Caldere (Barcellona), Senor 
(Saragozza), Sctien (Atl. Ma
drid). Attaccanti: Rìncon (Be-
tis), Salinas (Atl. Bilbao), Bu-
tragueno (Real Madrid), Car-
rasco (Barcellona), Olaya 

®rrt±nft ortieri: Schumacher 
(Colonia), Stein (Amburgo), 

mmcl (borussia Dortmund). 
Difensori: Augenthalcr 
(Bayern Monaco), Berthold 
(Eintracht), Brehmc (Kaiser
lautern), Briegel (Verona), Bu-
chwald (Stoccarda), Eder 
(Bayern Monaco), Foerster 

!

Stoccarda), Funkel, Herget 
Bayer Uerdingen), Jakobs 
Amburgo). Centrocampisti: 
kllgoewer (Stoccarda), Mat-

thaeus (Bayern Monaco), Ma-
gath (Amburgo), Itahn (Bo
russia Moenchengladbach), 
Rolff (Amburgo), Tlion (Shal-
ke 04). Attaccanti: Allofs (Co
lonia), Grucndel (Amburgo), 
Hoeness (Bayern Monaco), 
Littbarski (Colonia), Miti (Bo
russia Moenchengladbach), 
Rummenigge (Inter), Voeller 
(Werder Brema). 

«Play off: oggi 
in programma 

®
tre spareggi 
ROMA — Tre spa
reggi oggi "ei play 
off della pallavolo. 
Si tratta di Santa.-
Kutiba, Paninl-

Ugento e Enermix-Bistefani. 
Soltanto la Tarantarini di Bo
logna è riuscita ad evitare le 
insidie della «bella*. 

Una pistola 
che non spara 

proiettili 
ROMA — Cartuc
ce e proiettili nel 
tiro a segno e nel 
pentathlon mo
derno tra poco 

non serviranno più. Ieri a Ro
ma è stato presentato il proto
tipo del nuovo sistema di tiro 
messo a punto da Pietro Paolo 
Cristoforì e coordinato dalla 
Scuola dello sport del Coni. Il 
simulatore è composto da una 
pistola optoelettronica, un 
bersaglio con rilevatore di lu
ce e un monitor. Quando il ti
ratore preme il grilletto il si
stema elettronico interno fa si 
che si accenda una lampadina 
allo iodio e, sul bersaglio, vie
ne proiettato un raggio lumi
noso. 

match 

BIRUN0/MI1AN0/BER1IN0 
lunedi, venerdi 

BERUNO/ROMA/BERIINO 
mercoledì, sabato 

L'aeroporto di Berlino-Schoenefeld 
offre una ricca possibilità di voli 

in Europa, Africa ed America centrale 
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Il marchigiano Massi vince la tappa al Giro e strappa la maglia a Skoda 

Piccola rivoluzione al Regioni 
Gli azzurri ancora alla ribalta 
Si fa incandescente la sfida tra italiani e sovietici 

Ancora stravolto dalla fatica, subito dopo l'arrivo. Massi è pron
to a salirà sul palco. Mar i ta gli applausi e la maglia di leader 

Dal nostro inviato 
CHIUSI DELLA VERNA — 
Alla fine, Rodolfo Massi non 
aveva neppure 11 flato per 
gridare. Aveva appena bat
tuto, dopo una lunga fuga, 11 
sovietico Malasaenkov e 1 
suol polmoni erano ormai 
secchi dalla fatica. Massi 
sprizzava gioia da tutti 1 pori 
perché, con la sua impresa, 
era anche riuscito a ripren
dersi la maglia di leader del
la classifica che Jlrl Skoda 
gli aveva soffiato subito do
po Il prologo di Piombino. 
Stava invece in un angolo, 
col magone trattenuto In go
la, Malasaenkov. Insieme In
fatti avevano percorso gli ul
timi chilometri della salita 
che da San Sepolcro porta a 
Chiusi. Un duello avvincen
te, duro, sempre leale che la-
sclava col flato sospeso la 
folla assiepata al lati. Massi 
giocava anche d'astuzia per
ché, In precedenza, aveva 
consumato più forze del so
vietico: lo seguiva a ruota, 
senza però dargli mal la pos
sibilità di farsi seminare. 
Due, tre volte, Malasaenkov 
si Inarcava sul sellino per li
berarsi di quella scomoda 
ombra, ma era Inutile. Alla 
fine si presentavano insieme 
sul rettifilo finale dove Mas
si, con un ultimo guizzo, si 
aggiudicava lo sprint. 

Dopo 11 sovietico, staccato 
di qualche secondo, un altro 
azzurro, Brandlnl, che con 
Massi aveva Iniziato la fuga 
dopo il traguardo volante di 
San Sepolcro. Più distaccati, 
Invece, gli altri due duellanti 
del Giro: Jlrl Skoda e Mauri
zio Fondrlest. L'azzurro, set
timo, aumenta le sue quota
zioni, occupando il secondo 
posto (a 21") della classifica 
generale, mentre Skoda, 
quattordicesimo al traguar
do, scivola, con 28" di distac
co, alle spalle di Fondrlest. 
Giornata strepitosa per la 
formazione azzurra che ha 
fatto razzia di piazzamenti e 
ora occupa saldamente 11 
vertice della classifica con 
quattro corridori nel primi 
dieci. 

Dalla tappa di Ieri, emerge 
anche 11 sovietico Klrsipuu 
che, rosicchiando secondo 
dopo secondo, si è minaccio
samente piazzato al quarto 
posto. 

La cronaca della gara co
mincia subito da San Vittore 
Terme, località della parten
za della tappa di Ieri. Dopo 
pochi chilometri, Infatti, ap
profittando di una caduta 
generale del gruppo, schizza 
come una scheggia l'ameri
cano Gogulskl. Ma al tra
guardo volante di Cagli, Il 
giovanissimo corridore ame
ricano viene però ripreso 
dall'austriaco Halnz e dal 
francese Moreau. Il gruppo 
se la prende comoda e cerca 
di approfittare di qualche 
sprazzo di sole che perfora 11 
cielo metallizzato. L'andatu
ra è molto veloce e, dopo Ca
gli, al tre fuggitivi si aggiun
ge anche il sovietico Kova-
lev. L'aria è pungente e la 
campagna smaltata di ver
de. Il quartetto non demor
de. Anzi. Ad Urbanla, poco 
prima della ripida salita che 
conduce a Bocca Trlbarla, Il 
plotonclno accumula un 
vantaggio di quasi due mi
nuti. Il gruppo intanto, un 
fio* neghittoso, prosegue nel-
a sua marcia ma, in testa, 

comincia a sfrangiarsi. SI 
danno da fare soprattutto 1 
cecoslovacchi che, In breve, 
rosicchiano trenta secondi al 
treno del fuggitivi. Superato 
11 traguardo volante di San
t'Angelo In Vado (vinto dal
l'austriaco Halnz), la forma
zione azzurra va all'attacco 
con Fondrlest, Mazzocco e 
Brandlnl. Ora si sale a moz
zafiato verso la cima di Boc
ca Trlbarla. Il sovietico si 
guarda un attimo Indietro e 
poi pianta tutti In asso. Sale 
velocissimo sul ripidi tor
nanti. Dietro, vistosamente, 
perdono terreno gli altri tre 
che, poco a poco vengono ri
presi dal plotone. Kovalev, in 
completa solitudine, valica 
la cima vincendo anche 11 re
lativo gran premio della 
montagna. 

La strada si tuffa nella di-
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scesa che In pochi chilometri 
porta a San Sepolcro. Ma 11 
sovietico è ormai appagato e 
senza benzina e si lascia rag
giungere dal gruppo, ormai 
eccitato come una muta di 
cani da caccia. Ora sono gli 
italiani a mettersi In eviden
za: soprattutto Massi e Bran
dlnl che, In vista del traguar
do volante di San Sepolcro, 
accelerano con violenza 11 
ritmo. Passa per primo Mas
si seguito dall'altro azzurro e 
dall'austriaco Popp che, per 
qualche chilometro, cerca di 
star loro dietro. I due italiani 
vanno sempre più forte e 
guadagnano una quarantina 
di secondi sul gruppo. Dietro 
però si scatena la bagarre: Il 
sovietico Malasaenkov ricu
pera metro dopo metro fino 
a raggiungerli. È 11 duello fi
nale: Brandlnl non mantiene 
11 ritmo e viene acchiappato 
dal francese Le Bianche e dal 
romeno Costantlnescu, 
mentre Massi e 11 sovietico si 
lanciano verso il traguardo 
di Chiusi dando vita a una 
sfida all'ultimo respiro che si 
concluderà con la vittoria 
dell'azzurro. 

Oggi si riprende con la 
quarta tappa (Castel San 
Niccolò*Cavrlglia)che copre 
una distanza di 132 chilome
tri. 

Dario Ceccarelli 

Tabella di marcia 4. tappa 

Un duello in salita, un finale 
stupendo, una folla festante 

Provin
cia 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

AR 

Altitu
dine 

320 

360 

350 

350 

480 

441 

350 

338 

331 

305 

304 

266 

250 

250 

300 

240 

310 

161 

144 

318 

252 

150 

136 

134 

140 

140 

31B 

252 

240 

750 

LOCALITÀ 

CASTEL S. NICCOLO' 
(STRADA IN CASENTINO) 

Bivio S.S.'70 

Bivio Via Erbosa 
S .S .310 

Pratovecchlo • • •« 

Scarpaccia (bivio Via 
Fiorentina) G PM. 2° cat. 

Stia 

Pratovteehio * * • • 

Ponte a Poppi • • • • T.V 

Bibbiena 

Rasslna • * 

Coibenza no * * 

Subbiano 

Ponte alla Chiassa 

Qua rata 

Cattiglion Pitocchi 

Latanna 

Bivio S.S. 69 

Levane 

Montevarchi T.V. 

Cevriglia 

Castelnuovo Sabbioni 

Porcellino (Bivio) 

Bivio S.S. 69 

S. Giovanni Valdamo 
(Lungarni) T.V 

Sottopass. (S P. S. Lucia) 

Quadrivio (S.P. S. Lucia) 

Cevriglia 

Castelnuovo Sabbioni 

Bivio per Parco Naturale 

PARCO NATURALE DI 
CAVRIGLIA G P.M. 1 ' cat. 

Distaiti* 
panini 

0 

0 

1 

6.5 

2.4 

3 

2 

7 5 

6 2 

6 

6 3 

5.6 

6 6 

4 5 

7.2 

4 7 

5 8 

4,3 

5 

9 

5 3 

6 2 

0.7 

2 5 

2 5 

1 5 

5.5 

5 3 

0 7 

6 2 

Ol t t in i * Ora di pai-
progni- «aggio (na

tiva dia km 42 

0 

0 

1 

7.5 

9 9 

1 2 9 

1 4 9 

22 4 

28 6 

34 6 

40 9 

46 5 

53 1 

57.6 

64.8 

69 5 

75 3 

79.6 

84 6 

93 6 

98.9 

107.1 

107.8 

1 1 0 3 

112,8 

1 1 4 3 

1 1 9 8 

125.1 

125 8 

132 

13.15 

13 30 

13.32 

1341 

1344 

1 3 4 8 

1351 

14 02 

14.11 

14.19 

14 28 

1436 

1446 

1 4 5 2 

1 5 0 3 

1 5 1 0 

1 5 1 8 

1524 

1531 

1534 

1551 

16.03 

1604 

1 6 0 8 

16.11 

16.13 

1621 

1 6 2 9 

16 30 

1 6 3 9 

• • = Passaggio a livello 

Nostro servizio 
CHIUSI DELLA VERNA — Una tappa 
entusiasmante, un finale stupendo, un 
duello in salita che è stato uno scampolo 
di grande ciclismo. Il testa testa fra 11 so
vietico Malashenkov e l'italiano Massi è 
da mettere in cornice, e mentre scrivo ri
vivo con passione quegli assalti, quegli al
lunghi, quei botta e risposta sul tornanti 
che tornavano alla cima di Chiusi della 
Verna. Scattava a ripetizione Malashen
kov e tornava sotto Massi, sembrava che 
il sovietico avesse a disposizione una mar
cia In più e invece 11 nostro atleta parava 
colpo su colpo e fino a trenta metri dal 
traguardo è stata una lotta gomito a go
mito, una battaglia emozionante, poi 
Massi ha superato l'avversarlo per andare 
sul podio come vincitore e come nuovo 
«leader» del Giro delle Regioni. In quel 
momento, da un bisticcio di nuvole faceva 
capolino il sole come se 11 cielo volesse 
Illuminare quella cornice, quel trionfo, 
quella festa, e adesso che gli italiani sono 
al comando con Rodolfo Massi e secondi 
con Fondrlest, dovrebbero avere la forza 
per resistere, per manovrare con le armi 
del coraggio, dell'intelligenza e della fan
tasia. 

La nostra corsa prosegue con una se
quenza di applausi e di Incitamenti. La
sciatemi dire che abbiamo un pubblico 
speciale, composto da tanti tifosi, ma an
che da gente che ci stima per i valori della 
manifestazione. Valori tecnici, si capisce, 
ma anche umani, valori universali che 
provengono da un plotone composto da 
atleti di ventldue nazioni e quattro conti

nenti, un intreccio di lingue che è un mes
saggio di amicizia e di fratellanza, di pace 
e di progresso. Quando lo sport è pulito, 
onesto e sincero, gli orizzonti si Illumina
no di comprensioni e di libertà, quando si 
compongono pagine di ciclismo e pagine 
di vita, si lavora per una giusta crescita e 
per un buon avvenire. Vogliamo migliora
re, naturalmente, vogliamo suggerimenti 
e critiche costruttive, sappiamo che sa
rebbe un errore sederci sugli allori. Però 
anche gli elogi danno stimolo, danno la 
carica. Voglio segnalare, per esempio, il 
caloroso abbraccio di Giancarlo Polldori, 
ottimo corridore professionisti negli anni 
70, ottimo perché sempre combattivo, 
sempre all'attacco, un marchigiano di 
Sassoferrato protagonista di tante azioni 
solitarie, vincitore di gare importanti e 
maglia rosa nel Giro d'Italia '69. Ebbene, 
accompagnandomi nella visita alle grotte 
di Frasassl, l'ex ciclista mi ha detto: «Siete 
forti, slete genuini, che bello se potessi 
tornare indietro e infilarmi nel vostro 

gruppo 
A proposito delle grotte di Frasassl, 

vorrei essere capace di descrivere le sen
sazioni provate domenica sera, vorrei 
portarvi nelle viscere di quella montagna, 
in quello scenario da favola, in quel pae
saggio lunare, uno spettacolo della natu
ra, tante forme, tante meraviglie. Ecco 
perché 11 Giro delle Regioni va in provin
cia, perché va incontro a quei risvolti so
ciali e culturali che sono fonti di sapere, 
perché avverte la ricchezza di nuove espe
rienze. 

Gino Sala Rodolfo Massi anticipa allo sprint a Chuisi della Verna il sovietico Malasaenkov • conquista tappa • primato 

il cambio 
ruote è 
effettuato 
con tubolari 
Solo 

Clement 

E ora dietro 
l'angolo 

c'è un posto 
tra i «prof» 

Nostro servizio 
CHIUSI DELLA VERNA — Gli occhi di Rodolfo Massi sono 
azzurri ed è proprio di questo colore che si sta Ungendo 11 
Giro delle Regioni. Il d.t. Gregorl da uomo accorto qual è 
parla con i piedi per terra: «Noi giochiamo sempre con più 
punte, chissà che una non sia la buona!» Il suo collega ceco
slovacco Hatapka con quel suo faccione blrlcchlno non de
morde dopo la sconfitta: «Plano, chi va plano va sano e va 
lontano*. E intanto la nostra corsa à un festival di giovani 
azzurri, tutti con 121 anni ancora da raggiungere: Il vincitore 
Il compierà a settembre nella sua dolce terra di Corinaldo 

(Ancona) dove non ha ancora grilli per la testa (A. A. A. 
fidanzata cercasi) e dove nel tempo libero aluta il padre a 
coltivatore grano e a raccogliere 11 fieno. Porta 1 segni sul viso 
arrossato della dura fatica ma Rodolfo nel dopo corsa è un 
fiume in piena: «Mi ritengo un corridore completo e abba
stanza combattivo. Branchlnl è stato bravo a fare la sua 
parte e slamo partiti per andare a raccogliere secondi di 
abbuono a San Sepolcro e poi, visto che avevamo fatto ti 
•buco», slamo andati via a tutta birra». Sul finale a due Massi 
è sincero: «Non sapevo se ero In grado di resistere al sovietico, 
ho tenuto giusto giusto, non ne avevo di più, a me interessava 
vincere la tappa e per questo non sono andato a tirare e non 
ho pensato alla maglia Brooklln*. Sul futuro da leader 11 
marchigiano ha le idee chiare: «Bisognerà stare sempre da
vanti a controllare la corsa, l'arrivo dfoggi è particolarmente 
duro e temo Skoda e 1 sovietici che vanno forte». Ieri Pelllconi 
aveva avuto parole d'elogi ed oggi al passaggio sotto Io stri
scione dell'lmolese (con 4'57 di ritardo) 1 due ragazzi di Gre
gorl si sono scambiati con un cenno 11 significato della felici
tà, un solo sguardo che è stato 11 passaggio del testimone del 
vincitore dall'alfiere della Glacobazzl all'atleta del gruppo 
sportivo Mengonl. In quattro frazioni della nostra corsa 11 
marchigiano e stato sempre protagonista e non è certo poco 
In un campo di partenti cosi qualificato. Su di lui guarda con 
fiducia Primo Franchini che vorrebbe a fianco del suo «Cop-
plno» Chioccioli un corridore come Massi che è una garanzia 
di «produzione» In una squadra come la Ecoflan-Jolly. Aspet
tando l'evento Rodolfo pigia sul pedali e si riposa (quando 
può!) pescando nelle acque del Cesano. 

Cesarino Carità 

Ordine d'arrivo 
1) Massi Rodolfo (Italia B) km 
160 in 4 ore 18*50" alla media 
di 37,089 km orari; 2) Mala
shenkov (Unione Sovietica 
s.t.); 3) Brandlnl (Italia B) a 
28"; 4) Leblanc (Francia) a 
33"; 5) Kirsipuu a 42"; 6) Roc
chi (Italia A s.t.); 7) Fondrlest 
(Italia A) s.t.); 8) Van Orsoow 
(Olanda) a 46"; 9) Alonso Gon-
zales (Cuba) a 55"; seguono 
con lo stesso tempo: 10) Smith 
(Gran Bretagna); 11) Van Pas
se! (Olanda); 12) Talen (Olan
da); 13) Costantlnescu (Roma* 
nia); 14 Skoda (Cecoslovac* 
chla); 15) Tarasov (Unione So
vietica). 

BR00KLYN 

Classifica generale 
I) Massi Rodolfo (Italia B); 2) 
Fondrlest (Italia A) a 21"; 3) 
Skoda (Cecoslovacchia) a 28"; 
4) Kirsipuu (Unione Sovietica) 
a 31"; 5) Alonzo Gondales (Cu
ba) a 33"; 6) Brandirli (Italia 
B) a 36"; 7) Osmani (Cuba) a 
38"; 8) Van Orsoow (Olanda) a 
43"; 9) Le Blanc (Francia) a 
49"; 10) Rocchi (Italia A) a 50"; 
II) Tarasov (Unione Sovietica) 
a 1'; 12) Glivar (Jugoslavia) 
s.t.; 13) Van Passel (Olanda) a 
l'05"; 14) Stoychev s.t.; 15) Ta
len (Olanda) a l'09". 

N U O V A 

F.NT. 

Classifica 
G.P. Montagna 
1) Klivar (Jugoslavia) punti 7; 
2) ex-aequo Posipanka (Ceco
slovacchia), Kovalev (Unione 
Sovietica) e Massi (Italia B) 
punti 5. 

QCEMEAZ CUSIN 

Classifica 
traguardi volanti 
1) Ex-aequo Popp, Wechsel-
berger (Austria) e Klevigitz 
punti 15. 

Classifica Under 21 
1) Massi Rodolfo (Italia B). 

Classifica a punti 
1) Osmani Alvarez (Cuba) 
punti 47; 2) Fondriest (Italia 
A) punti 46; 3) Kirsipuu (Unio
ne Sovietica) punti 44; Alonzo 
Gonzales (Cuba) punti 43; 5) 
Massa (Italia) e Skoda (Ceco
slovacchia) punti 37. 

G. P. dei Continenti 
1) Europa (Massi); 2) America 
(Alonso Gonzales); 3) Oceania 
(Dahalberg); 4) Asia. 

Classifica 
delle Nazioni 
1) Italia B; 2) Italia A a 36"; 3) 
Urss. 

Concorso pronostici 
giornalisti 
1) Frigo Antonio (La Tribuna 
di Treviso) punti 22; 2) Pome-
razzi (Corriere dello Sport Sta
dio) punti 21; 3) Stracchi (Il 
Giorno) punti 19; 4) Carobba 
(Il Gazzettino) punti 18; 5) Te
sti (Teleradio Ravenna) punti 
17. 

Cosi SU TV3 ore 15,30 

Anche oggi la Rai-Tv manderà in onda, in telecronaca diretta, 
(a partire dalle ore 15,30 sulla Terza Rete) le fasi conclusive della 
quarta tappa Castel. Nicolò-Cavriglia e in cronaca registrata la 
partenza avvenuta in mattinata. 

USSL N. 78 DI VIGEVANO 

IL PRESIDENTE 
rende noto che verrà indetta con il sistema della licitazio
ne con il metodo di cui all'art. 1. leu. a) della legge 2 
febbraio 1973. n. 14 una gara per l'appalto delle opere 
sottoindicate, con offerte in ribasso. 

LAVORO DI RISTRUTTURAZIONE SEDE EX INAIVI 
V.LE MONTEGRAPPA N. 5 - VIGEVANO 

Importo totale del lavori a base d'appalto 
L. 741.801.533 

finanziato con mezzi propri di bilancio 
Le imprese interessate possono inoltrare richiesta di invi
to entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul BUR Lombardia all'USSL, Viale Monte-
grappa 5, Vigevano. 
Pe informazioni rivolgersi all'Ufficio Tecnico dell"USSL 
(Corso Milano n. 19), tei. 0381 /2901 . 

IL PRESIDENTE Giuseppe Inzaghi 

La Federazione comunista di Impe
ria annuncia la scomparsa del com
pagno 

UGO CANETO 
segretario provinciale del Su ma 
Stringendosi di dolore della mogi.e 
Edda e del figlio Guido ne ricorda 
l'impegno appassionato di dirigente 
del Partito nella cittì e nella provin
cia di Imperia 
Imperia. 29 aprile 19S6 

Anna ed Elio Garrone partecipano 
commossi la scomparsa della carissi
ma amica e compagna 

ANNITA FASCIO 
In memoria sottoscrivono per l'Uni
ta 
Tonno. 29 aprile 1986 

Aurora Testo. Carlo Galizia e Carlo 
Torretta si uniscono al dolore della 
famiglia per la scomparsa della cara 
compagna 

ANNITA DELL'ARA 
FASCIO 

che sarà sempre ricordata con affet
to Sottoscrivono per I Unni 
Tonno. 29 aprile 1966 

Profondamente commossi, i comu
nali della Fiat Nord espnmono le 
più fraterne condoglianze al compa
gno Lino Mereu per l'improvvisa 
scomparsa del suo caro 

FRATELLO 
Tonno. 29 aprile 1966 

I compagni del Pei della Cellula 
Spa-Sot partecipano al grave lutto 
che ha colpito il compagno Raffaele 
•Mereu per la scomparsa prematura 
del 

FRATELLO 
Tonno. 29 apnle 1986 

I compagni della Fiom Cgil del Con
siglio di Fabbrica Spa-Sot si unisco
no al dolore del compagno Raffaele 
Mereu per la perdita del 

FRATELLO 
Tonno. 29 apnle 1986 

I compagni della Lega Tonno Nord 
Fiom Cgil Rosy. Pisano. Vitella. De 
Concili!. Tremolo», si uniscono al 
lutto di Raffaele Mereu per la scom
parsa del 

FRATELLO 
Tonno. 29 aprile 1986 

Le famiglie Carrara e Scarpa parte
cipano al grande dolore della cogna
ta Nella e della famiglia Nava per la 
scomparsa della mamma 
ANTONIETTA GAMBINI 

NAVA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Rollano. 29 aprile 1956 

A nove anni dalla scomparsa i figli 
Diana e Gian Pietro, i fratelli Giu
seppe e Roberto, i parenti tutti ricor
dano con immutato rimpianto il 

Cav. FORTUNATO ZANE 
(FARFALLINO) 

Si unisconoi dipendenti IVRI 
Milano. 29 aprile I98S 

Il Consiglio di Amministrazione. la 
Presidenza, la Direzione e i lavora
tori tutti della Coop Lombardia pro
fondamente colpiti dalla immatura 
scomparsa dell'amico e compagno 

WALTER SILVESTRI 
espnmono le più vive condoglianze 
alla famiglia e ne ricordano le doti 
di profonda umanità e il contributo 
portato nei lunghi anni di attiviti 
nel Movimento cooperativo 
Milano. 29 apnle 1966 

Nel decimo anniversario della scom
parsa del compagno 

ETTORE MANNORI 
i famihan lo ricordano con grande 
affetto e in sua memoria sottosenvo-
no L. 30000 per f Umlà. 
Genova. 29 aprite 1986 

Nel decimo anmversano della scom
parsa del compagno 

CARLO BRICCA 
i familiari lo ricordano e ti figlio Gi
no soitosenvr L 100 000 perT'l/mtd 
Tonno. 29 apnle 1986 
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Una proposta di Aureliana Alberici 

La riforma della 
scuola può 

iniziare subito 

71,2% 

76-77 

«Realizziamo 
una legge 

snella 
che fìssi 

i tempi del 
cambiamento 

avvii un ampio 
processo» 

ROMA — Una legge snella, di pochi artico
li, che sblocchi finalmente la situazione e 
avvii un processo riformatore che coinvol
ga subito gli insegnanti e la comunità 
scientifica. Questa e la proposta di Aure-
liana Alberici, responsabile scuola della di
rezione del Pei, per la riforma della secon
daria superiore. 

«Da quasi un anno — spiega Aureliana 
Alberici — è tutto fermo. Le divisioni nel 
pentapartito hanno bloccato alla Camera, 
nell'autunno dell'85, il progetto di riforma. 
Poi è venuta l'iniziativa del Psi, con la pro
posta positiva di elevare subito l'obbligo 
scolastico a 16 anni. Infine il dibattito, per 
iniziativa di Psi e De è parso spostarsi sul 
rapporto pubblico-privato. 
Molte parole sono state 
spese per mesi, ma il risul
tato è stato l'immobilismo 
più totale». 

— In questi mesi c'è stata 
anche la mozione del 
Pei... 
«Sì, il Pei chiedeva di dare 

risposte al movimento de
gli studenti, dichiarava la 
propria disponibilità a con
frontarsi sull'elevamento 
dell'obbligo e su una legge 
più snella per la riforma 
complessiva delle superio
ri. Ma quella mozione non è 
mal stata messa all'ordine 
del giorno del Parlamento. 
Il tema scuola è stato so
stanzialmente abbandona
to dalla maggioranza: an
che la verifica non ha por
tato nessun elemento nuovo sul tempi e le 
priorità per una riforma». 

— In questi mesi di immobilismo è però 
venuta una critica anche al Pei. La rifor
ma proposta dai comunisti — si è detto — 
è impossibile, perché globale, onnicom
prensiva e perciò vecchia... 
«Vecchio è soprattutto il testo approvato 

dalla maggioranza al Senato. Tant'è che 
noi votammo contro. Quanto alla globali
tà, penso che non sia in discussione la ne
cessità di una riforma organica, quanto il 
processo che deve portare a questo obietti
vo. Occorre, cioè, pensare ad un processo 
che coinvolga subito la scuola, gli inse
gnanti, piuttosto che a una ricetta Istitu
zionale rigida». 

— Un problema di metodo parlamenta
re, quindi? 
«Non solo. Bisogna stabilire tappe, stru

menti e tempi per realizzare la riforma. In 
caso contrario, qualsiasi riforma "in pro
gress" rischia di fare la fine di quella uni
versitaria, Iniziata nell'80 e ancora In alto 
mare. Occorre un forte progetto culturale e 
un governo attento del processi di istruzio
ne». 

— Quali obiettivi dovrebbe avere questa 
riforma? 
«Ne Indico sei: una forte qualificazione 

degli studi, innalzamento immediato del
l'obbligo scolastico a 16 anni e dentro il 
biennio delle superiori, superamento dello 
schema rigido di una secondaria superiore 
che può essere solo di 5 anni (occorre pen
sare, cioè, al modo In cui 1 giovani possono 
uscire e rientrare nella scuola), smantella
mento del sistema degli indirizzi, revisione 
della formazione professionale anche at
traverso una modifica delle leggi attuali, 
forte autonomia delle singole scuole e loro 
partecipazione attiva al processo riforma
tore». 

— Ct chi dice: va bene tutto, ma inizia* 
mo a fare qualcosa.., 
•Sì, Iniziamo a fare, ma non a occhi chiu

si. Del resto, Io stesso Psi che più ha spinto 
per scelte immediate, ha realizzato sì un 

{>rogetto per l'elevamento dell'obbligo sco-
astTco ma ha finito per travalicare questo 

obiettivo indicando le aree culturali per il 

«I docenti 
e la comunità 
scientifica 
discutano 
ora contenuti 
e strumenti» 
Che cosa cambia 

4 per il Pei 

blennio, non risolvendo però il problema 
del triennio successivo, insomma, non è 
possibile riformare se non procedendo in 
parallelo con un disegno complessivo». 

— Ma, concretamente, che cosa proponi? 
«Concretamente, la Camera potrebbe la

vorare subito ad una legge-quadro di pochi 
articoli che definiscano gli obiettivi di fon
do, le procedure di attuazione, i soggetti 
della riforma. Questa legge dovrebbe occu
parsi in particolare del triennio finale, fon
dato su 4-5 grandi aree culturall-professio-
nali. Queste aree rappresenterebbero la 
"trama istituzionale" della nuova secon
daria. Dentro questa trama si possono co
struire — invece dei "tradizionali" indiriz-

Quanti ragazzi vanno alle superiori 

81,7% 

'56,8% 
60,8% 

84-85 

zi di studio rigidi — percorsi formativi, 
piani di studio flessibili e modulari che do
vrebbero essere offerti dalle singole scuole 
agli studenti e alle famiglie. Gli insegnanti 
possono essere Invitati subito a lavorare su 
ipotesi di piani di studio, mentre il governo 
può attribuire alla comunità scientifica il 
compito di definire i contenuti e gli stru
menti didattici necessari». 

— Insomma, una riforma che compia un 
cammino inverso rispetto a quelli seguiti 
finora. Mi sembra che questo modifichi 
anche un tradizionale punto di vista del 
Pci„ 
•Un cammino inverso, senza dubbio... 

Quanto al Pei sono convinta che anche al 
nostro interno si deve aprire un confronto 
su contenuti e metodi del processo rifor
matore». 

— Non c'è però il rischio di proporre l'en
nesima utopìa? 
•No, in fondo esperienze slmili sono già 

state avviate con successo in altri paesi. Si 

Euò Iniziare subito lavorando su un nuovo 
iennlo obbligatorio: e su questo non ci so

no alibi possibili per forze politiche che in
tendano oggi governare il Paese. Un eleva
mento dell'obbligo scolastico è ormai chie
sto da tutti». 

— Uno dei grandi problemi irrisoni di 
questi anni di dibattito attorno alla rifor
ma e il livello di specializzazione che è 
possibile acquisire a scuola. In questo di
segno riformatore tu dove collocheresti il 
momento più specializzante? 
•Credo che, aumentando l'offerta forma

tiva, garantendo uno standard di Istruzio
ne a cui agganciare 11 valore legale del tito
lo di studio, sia possibile offrire agli stu
denti, una volta terminata la svuola media 
superiore, la possibilità di allargare, di svi
luppare la propria specializzazione. L'im
portante è che i percorsi formativi offerti 
al ragazzi tengano conto di due elementi 
portanti: lo sviluppo delle conoscenze e le 
esigenze legate ad una professionalità in
tesa non come "mestiere" ma come posses
so degli strumenti necessari per operare 
nel diversi settori dell'attività umana». 

Romeo Battoli 

Nuovo compromesso per la tv 
e del gruppi parlamentari 
della maggioranza» (per I 
quali si torna a parlare di un 
Improbabile «comitato di 
coordinamento»). Distensi
ve, come è ovvio, anche le di
chiarazioni degli altri leader, 
a cominciare da De Mita: 
•Bilancio positivo» della ve
rifica, «recuperate gran par
te delle ragioni della solida
rietà», «rasserenamento del 
clima politico» per cui «il 
congresso de non è e non sa
rà In rotta d! collisione con 11 
governo» e via di questo pas
so. In coda, tuttavia, Il vele
no: il governo Craxl non è a 
termine, per carità, «ma que
sto accordo programmatico 
è per l'anno». Insomma, sla
mo solo all'ennesima tregua. 
e si vedrà quanto la faranno 
durare le velleità democri
stiane di riconquista di Pa
lazzo Chigi. 

Una divergenza, sia pure 
definita minore, rimane del 
resto già oggi, e riguarda 11 
tanto chiacchierato «rimpa
sto» ministeriale. Martelli ha 
confermato alla fine del ver
tice che II Psi vi «è interessa
to per irrobustire la coalizio
ne, ma c'è minore Interesse o 

forse difficoltà di altri parti
ti, se non di tutti». «Se non di 
tutti», senz'altro della mag
gioranza, a giudicare dalle 
dichiarazioni rilasciate già 
nel giorni scorsi dal segretari 
del «partiti minori». E Ieri, a 
scanso di equivoci, uno Spa
dolini pure abbastanza rilas
sato (ma non entuaslasta: si 
è limitato a definire la situa
zione «migliore che all'inizio» 
della verifica), ha voluto sot
tolineare: «Nel corso delle ot
to riunioni del segretari, non 

si è mal parlato di rimpasto». 
«Vedremo come comporre 
questa divergenza», ha repli
cato laconico Martelli. 

Il rilancio del governo è 
dunque da Ieri affidato agli 
obiettivi programmatici ri
capitolati nel lungo docu
mento conclusivo della ve
rifica. L'economia vi fa la 
parte del leone, anche se 
onestamente è difficile rin
tracciare qualche spunto di 
novità: segue quindi la trat
tazione dei problemi della 

II governo ripresenterà 
il decreto sulla «Tasco» 

ROMA — Il Consiglio dei ministri, riunito ieri sera da Craxi subito 
dopo il vertice di maggioranza, ha approvato il disegno di legge sul 
diritto di scelta degli studenti delle scuole superiori in materia di 
ora di religione. Il provvedimento recepisce naturalmente i punti 
dell'intesa raggiunta alla fine della verifica. Il Consiglio dei mini* 
stri ha anche deciso di ripresentare il decreto sulla Tasco, cioè 
l'imposta locale a più riprese respinta dal Parlamento. Ora viene 
riproposta con le modifiche che il governo aveva presentato come 
emendamenti del dibattito parlamentare: in tal modo si introduce 
una capacità impositiva per i Comuni opzionale per i'86, e in forma 
obbligatoria per l'87. 

giustizia, Istituzionali, scola
stici, e una variegata «mi
scellanea» (riportiamo all'in
terno un'ampia sintesi) In 
cui spicca l'annuncio di «se
parati protocolli» riguardan
ti l'abolizione del voto segre
to In Parlamento sulle leggi 
di spesa e le modifiche «da 
Introdurre nella legislazione 
elettorale». 

Che cosa realmente acca
drà di queste Intenzioni, si 
vedrà nel fatti. £ su alcuni 
punti (extra-programma) 
come l'ora di religione, la ve
rifica concreta avverrà rapi
damente (già oggi se ne di
scuterà al Senato sulla base 
di una mozione presentata 
dal gruppo del Pel). Il libera
le Biondi ha spiegato ieri che 
De, Psi, Prl e Psdl «vogliono 
che la domanda di Iscrizione 
alla scuola fatta dal genitore 
sia contestuale all'opzione 
del giovane — tra 1 14 u i 18 
anni — che sceglie di avva
lersi dell'ora di religione. Noi 
preferiremmo che l'opzione 
del giovane fosse successi
va». E allora? Comunque non 
ci dovrebbero essere proble
mi, dal momento che Biondi 
aggiunge: «Il Pll intende ri

spettare un principio, ma 
stare anche nelle regole di 
una maggioranza alla quale 
appartiene». Chiarissimo. 

Dove 1 dissensi rimangono 
corposi (oltre che, si è visto, 
sul nodo delle nomine) è 11 
terreno della giustizia. Il do
cumento si riferisce esplici
tamente al temi sul quali è 
stato proposto referendum 
da socialisti, radicali e libe
rali, e assicura una sollecita 
approvazione del disegno di 
legge sulla Commissione In
quirente, mentre «la respon
sabilità civile del giudice e 
l'elezione del rappresentanti 
del magistrati nel Csm, sa
ranno oggetto di Inzlatlve le
gislative del governo». Ma 
questo non è bastato a Mar
telli. All'uscita da Palazzo 
CHigl ha ribadito che si trat
ta ancora di vedere «se fra 
noi esiste un consenso di ri
formare la legislazione vi
gente in modo da rendere su
perfluo il ricorso al referen
dum. Ma è un accertamento 
che deve essere ancora com
piuto e le posizioni di parten
za non sono affatto vicine». 

Ancora Martelli ha ani
mato un altro fronte polemi

co, stavolta nel confronti del 
presidente della Camera, 
Nilde Jotti: secondo lui, nel 
complesso delle «proposte» 
relative alla parte Istituzio
nale, «manca ancora 11 punto 
per noi qualificante, cioè la 
regolamentazione e quindi 
la riduzione del voto segreto. 
Non è però un problema del
la maggioranza, e costato 
che 11 presidente della Came
ra vi Insiste scambiando l'in
dipendenza e la garanzia di 
libertà del parlamentari con 
Il privilegio medioevale del 
voto segreto». Ciò che preoc
cupa è sempre, come si vede, 
11 taglio sbrigativo della «mo
dernità» martellina. 

Infine, un annuncio anti
cipato ancora da Biondi: vi 
sarà l'amnistia, presumlbil-
mnete In coincidenza con 11 
quarantesimo della Repub
blica. «I liberali — dice 11 loro 
segretario — sono contrari a 
che essa venga estesa al reati 
di terrorismo e a quelli con
tro la pubblica amministra
zione». E gli altri partner del
la maggioranza? 

Antonio Caprarica 

della tv pubblica: tra le pre
rogative più note che la 
commissione perderebbe 
c'è quella che riguarda la 
fissazione annuale del tetti 
pubblicitari. 

5) Diritto del privati alla 
interconnessione e alla tra
smissione In diretta sull'in
tero territorio nazionale. 

6) Nessuna società priva
ta può possedere più di due 
reti. 

SI legge nel testo reso no
to a verifica conclusa che 11 
provvedimento-stralcio — 
che già alcune settimane fa 
11 ministro Gava aveva pro
messo per 1 primi di maggio 
— è da «approvarsi con la 
massima urgenza». Si ve
drà. anche perché questa 

Una sola 
novità 
materia è ormai da anni 
merce di scambio tra le for
ze della maggioranza. Non 
a caso 11 provvedimento-
stralcio nasce contestual
mente all'accordo tra De e 
Psi sulla presidenza e sul 
consiglio di amministra
zione della Rai; ma niente 
Impedirà domani — se la 
tutela degli Interessi di bot
tega dell'una o dell'alto lo 
richiederà — che anche a 

questo provvedimento sia
no messi infiniti bastoni 
tra le ruote. 

Dicevamo di un provve
dimento che fotografa l'esi
stente. Chi altri può pensa
re oggi In Italia a mettere 
In piedi ben due reti tv na
zionali? Le dimensioni del 
mercato italiano non Io 
consentono e, dunque, re
sterà soltanto Berlusconi a 
gestire due reti e, prevedi

bilmente, a monopolizzare 
il mercato pubblicitario. 
Ancora una volta, infine, in 
materia antitrust viene 
Ignorato 11 fenomeno delle 
concentrazioni trasversali: 
vale a dire 11 controllo In 
una sola mano di tv, gior
nali e società per la raccolta 
di pubblicità. A ben vedere 
l'unica novità Interessante 
appare l'introduzione del
l'alta autorità, con 11 com
pito di governare l'intero 
sistema: soluzione presen
te, in tutte le elaborazioni 
del Pel, nella stessa propo
sta di legge presentata da 
Pel e Sinistra indipendente. 

Nel suo complesso l'ipo
tesi di provvedimento ap
pare frammentaria, una 

sommatoria di soluzioni 
escogitate per alcuni pro
blemi, perciò carente di 
una reale Ispirazione siste
mica. Le singole soluzioni 
appaiono più generate dal
la necessità di soddisfare la 
spinta contrastante degli 
interessi provenienti da 
settori politici ed economici 
In competizione tra loro, 
che collegate da una deci
frabile «ratio» regolatrice. 
Almeno due sono 1 vuoti 
gravi e macroscopici: 1) 
l'assenza di ogni riferimen
to a una politica di incenti
vazione per la produzione 
audiovisiva nazionale, que
stione che resta 11 ventre 
molle della nostra indu
stria culturale; 2) la man

canza di qualsiasi accenno 
alla proprietà pubblica de
gli Impianti di trasmissio
ne, che è snodo strategico 
d'ogni politica nazionale 
nel campo della comunica
zione, specie quando si deve 
governare la complessità di 
un sistema misto pubblico-
privato. 

Per quel che attiene infi
ne la pubblicità, ciò che è 
fissato nel provvedimento 
certamente non basta: qua
li sono 1 tetti e gli Indici di 
affollamento? chi ne con
trolla Il rispetto? quale rap
porto si Intende realmente 
stabilire tra tv pubblica, tv 
private e stampa? 

Antonio Zollo 

«alcune vittime». Si ritiene 
che si tratti di operai dell'im
pianto. Né radio, né televi
sione hanno dato altre Infor
mazioni, ma sin dal pome
riggio di ieri l'allarme era 
stato dato da fonti statali ed 
Informazioni scandinave 
che avevano registrato forti 
aumenti di radioattività sia 
in Svezia che In Norvegia e 
Finlandia. Tutta la penisola 
scandinava risultava Inve
stita da aumenti anormali di 
radioattività, In misura va
riabile da un 50% In più, co
municato dalla radio norve
gese, ad un Incremento fino 
a sei volte 11 normale (ma 
sempre al di sotto del limiti 
di pericolosità) comunicato 
da funzionari del governo 
finlandese. Molti svedesi, ci
tate dalle agenzie interna
zionali, avevano ipotizzato 
l'incidente in una delle cen
trali atomiche sovietiche che 
si affacciano sul Mar Baiti-

Incidente 
nucleare 
co. Una delle ragioni che 
possono aver determinato 
un cosi rapido spostamento 
della fuga radioattiva fin 
sulla Scandinavia, passando 
naturalmente attraverso nu
merose regioni della parte 
sovietica e dell'Urss, potreb
be essere stata l'esistenza di 
un forte vento verso nord
ovest che ha interessato lar
ghe zone della parte europea 
dell'Urss nella giornata di ie
ri. Il che — insieme agli altri 
Indizi — potrebbe far risalire 
l'incidente di Ciornobyl alla 
serata di domenica o alla 
notte tra domenica e lunedì. 
In ogni caso sembra essersi 
trattato di una fuga di mate
riali radioattivi di proporzio

ni non indifferenti. 
Il fatto stesso che li gover

no sovietico abbia deciso la 
formazione di una commis
sione (non è però stato chia
rito se si tratti di una com
missione di indagine o se 11 
governo sovietico abbia pre
so questa misura per fron
teggiare organizzativamente 
immediati problemi di sicu
rezza per le popolazioni loca
li) dimostra comunque l'am
piezza del dramma che ha 
investito una delle regioni 
più popolate della parte eu
ropea dell'Urss. Ricordiamo 
che una commissione d'in
chiesta fu formata, nell'esta
te del 1983, per accertare di

namiche e responsabilità di 
un incidente in cui persero la 
vita circa 300 persone, quan
do un battello fluviale andò 
a cozzare contro un ponte 
nella città di Ullanovsk. Ma, 
ripetiamo, per 11 momento si 
tratta di analogie Induttive e 
basate su indizi. Per 11 mo
mento non si sa neppure se 
vi siano stati del morti. 

La centrale atomica di 
Ciornobyl è dotata di quat
tro reattori nucleari di 1000 
megawatt ciascuno. Il primo 
reattore entrò in funzione 
nel 1977 e l'ultimo è stato 
messo in opera nel 1984. 
L'Urss dispone allo stato at
tuale di 13 centrali atomiche, 
con una potenza globale vi
cina al 28000 megawatt (28 
milioni di chilowattore), ma 
11 recente programma di svi
luppo economico fino all'an
no 2000 ha ribadito le Inten
zioni sovietiche di aumenta
re molto rapidamente la po

tenza e il numero del reattori 
e delle centrali, soprattutto 
nella parte europea del pae
se. Attualmente circa 1110% 
di tutta l'energia elettrica 
dell'Urss è prodotto da cen
trali nucleari, ma 1 program
mi prevedono di aumentare 
la produzione di elettricità a 
carico del nucleare di 5-7 
volte, cioè fino al 30% del to
tale entro la fine del secolo. 

Il secondo dispaccio della 
Tass cui abbiamo fatto cen
no sopra, parlava di oltre 
2300 Incidenti finora verifi
catisi In tutto lì mondo nelle 
centrali nucleari, attribuen
dole a diversi fattori: «Catti
va qualità del reattori e altre 
apparecchiature, Insuffi
ciente controllo sulle condi
zioni delle apparecchiature, 
non rispetto delle regole di 
sicurezza, insufficiente pre
parazione professionale del 
personale di gestione». 

Giulietto Chiesa 

In Italia non 
ci sono motivi di 
preoccupazione 

Il ministro per la Protezione 
civile Zamberletti, appena ap
presa la notizia dell'incidente 
nella centrale nucleare sovieti
ca di Thernobyl ha attivato — 
come si legge in un comunicato 
— il sistema di rilevamento 
deila radioattività interessan
do i competenti organi della 
Disp-Enea, dell'Enel e dei Vigi
li del fuoco. Al dipartimento 
della Protezione civile si fa rile
vare che, al momento, nel no
stro paese non si registrano au
menti della radioattività e non 
ci 6ono motivi di preoccupazio
ne. Il Dipartimento si terrà in 
costante contatto con gli altri 
paesi europei per una ulteriore 
valutazione del fenomeno. 

tiene. E soltanto un mo
mento della cronaca di 
questi giorni». 

Ma che cosa ha letto 11 
mite e cordiale professor 
Monticone per esprimere 
meglio, come aveva detto 
nel discorso di commiato, 
•la collocazione dell'Azione 
cattolica Italiana tra l'amo
re filiale verso la madre-
chiesa e l'amore fraterno 
verso il paese e gli italiani»? 
Non trovando parole pro
prie, efficacemente espres
sive di un momento impor
tante che l'Azione cattolica 
sta vivendo, Il professor 
Monticone ha scelto prima 
di tutto II paragrafo 16 del
la «Gaudium et spes» dal ti
tolo «Dignità della coscien
za morale». Vi si afferma 
che «nell'intimo della co-

Violenta 
censura 
scienza l'uomo scopre una 
legge che non è lui a darsi, 
ma alla quale invece deve 
obbedire e la cui voce, che 
lo chiama sempre ad amare 
e fare il bene e a fuggire il 
male, quando occorre chia
ramente dice alle orecchie: 
fa questo, fuggi quest'altro. 
L'uomo ha in realtà una 
legge scritta da Dio dentro 
il suo cuore; obbedire a 
questa legge è la dignità 
stessa dell'uomo e secondo 
essa sarà giudicato». Quin

di «la coscienza è il nucleo 
più segreto e il sacrario 
dell'uomo» per cui nessuno 
la può violare. Ma il Conci
lio Vaticano II fa seguire 
subito un altro paragrafo, 11 
17, dal titolo «Eccellenza 
della libertà» e che Monti
cone ha voluto leggere per
ché strettamente legato al 
primo. «Ma l'uomo — vi si 
afferma — può volgersi al 
bene soltanto nella libertà, 
quella libertà cui i nostri 
contemporanei tanto ten

gono e che ardentemente 
cercano, e a ragione. Spes
so, però, la coltivano in ma
lo modo, quasi sia lecito 
tutto quel che place, com
preso il male. La vera liber
tà, invece, è nell'uomo se
gno altissimo dell'immagi
ne divina». 

Dell'aver dato lettura di 
questi testi conciliari sa
rebbe colpevole 11 professor 
Monticone, docente di Sto
ria contemporanea all'Uni
versità di Roma e che, se
condo il suo stile, ha dato 
ieri mattina le consegne al 
vice presidente Agostino 
Moscatelli senza aspettare, 
come avrebbe potuto, l'ele
zione del nuovo presidente. 

Negli anni 50, negli anni 
bui del pre Concilio e delle 
crociate, ci furono le dimis

sioni polemiche (non è 11 ca
so di Monticone) di un altro 
{residente di Azione catto-
ica, Mario Rossi. Ma l'Os

servatore Romano di Pio 
XII non fece mal ricorso al 
linguaggio astioso con il 
quale e stato espresso ieri 
un giudizio duro con l'in
tento di fare.ll processo alle 
intenzioni. E anche un in
sulto ai mille delegati che 
per sette minuti e mezzo 
hanno applaudito un uo
mo, per sei anni loro presi
dente, che 11 papa, nel suo 
discorso ufficiale all'Azione 
cattolica, non ha ritenuto 
opportuno di ringraziare. 
Eppure, si esprimono rico
noscimenti, sia pure forma
li, anche a chi ha poco me
ritato! 

Alceste Santini 
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Joseph Ratzinger 

«Borghese il cristiano 
se assolve i gay» 

ROMA — Secondo Joseph Ratzinger, «Il diffuso dissenso di 
molti teologi morali nel confronti del magistero delia Chiesa 
è espressione di un cristianesimo borghese». 

Questo duro giudizio del prefetto della Congregazione per 
la dottrina della fede — contenuto in un'intervista rilasciata 
al mensile di Comunione e liberazione «Trenta giorni» — è la 

prima risposta vaticana al rifiuto di padre Charles Curran, 
dell'Università cattolica di Washington, di ritrattare le pro
prie posizioni liberali In etica sessuale, ed in particolare sul-
l'omosessualltà, come gli era stato formalmente chiesto dopo 
il colloquio avuto con Ratzinger In Vaticano. Curran rischia 
di vedersi sospeso l'incarico di insegnamento della teologia 
morale cattolica. Nell'interivsta 11 cardinale bavarese sti
gmatizza la visione di Curran, definendola come generata da 
•un cristianesimo che non ha più stima di se stesso» e dal 
quale, quindi, «non ci può sentire attratti» anche se, Ratzin
ger lo ammette, «ha sicuramente una forte presa In un deter
minato ceto sociale e gode anche di un considerevole potere a 
livello della pubblicistica». 

Nell'80 ogni dipendente In 
media aveva accumulato 
circa 214 ore, mentre nel 
1983 le ore non lavorate per 
le ragioni più svariate sono 
state 154, con una riduzione 
del 27%. Tra le cause dichia
rate dal lavoratore per re
starsene a casa, al primo po
sto sono le malattie non pro
fessionali (51%), seguono l 
permessi (16,7%), gli scioperi 
(15%), la maternità e l'allat
tamento (10,2%), gli Infortu
ni sul lavoro e le malattie 
professionali(5,7%), Un dato 
particolarmente significati
vo che sfata anche luoghi co
muni sullo statale scansafa
tiche è quello sul tasso di tts-

L'Italia e 
anziana 
sentelsmo. Nell'83 è stato del 
9% nell'industria e deW8% 
nella pubblica amministra
zione. 

Dicevamo all'inizio che 
l'Italia 'invecchia*: le nascite 
In venl'anni sono scese del 
40%, passando da circa un 
milione del 1964 a 600 mila 
nel 1983; la regione più pro
lifica è la Campania, la mi
nore la Liguria. Bassissima 

ancora la percentuale di 
donne che usano contraccet
tivi 'Sicuri»: nell'83 solo 11 
5,6% prendeva la pillola, 
mentre II 3,5% usava lo Iud. 
Le Interruzioni volontarie di 
gravidanza 'Ufficiai!» sono 
state 234 mila con un legge
rissimo decremento rispetto 
all'anno precedente (0,4%). 
Ogni anno nascono 12 mila 
bimbi malformati (poco me* 

no del 2% del totale). Se gli 
Italiani rinunciano sempre 
più a diventare 'babbi* e 
'mamme*, in compenso In 
sempre maggior numero si 
avviano a diventare *nonnl*: 
nel "71 ogni cento giovani 
c'erano 46,1 anziani, dopo 
dieci anni II rapporto è di
ventato di cento a 62.4. 

Tra 11 1980 e 11 1983 sono 
morte circa 540 mila persone 
all'anno (9,8 morti ogni mille 
abitanti) e la causa è dovuta 
per 11 47% da malattie car
diocircolatorie e per II 23% 
da tumori. Del resto sono 
proprio le malattie cardiova
scolari la prima causa di 
morte: In Itali* ogni anno si 

registrano 110 mila Infarti e 
circa 9 milioni di persone 
hanno problemi di Iperten
sione. 

Infine l'identikit dell'ita
liano In rapporto con la sua 
salute registra del cambia
menti di tendenza non quan
tificati: diminuisce ti consu
mo delle droghe leggere (ca
napa Indiana e derivati) e si 
stabilizza ti consumo di op
piacei. tCanne* e 'cannoni* 
non vanno più di moda, ma 
l'eroina non abbandona la 
piazza mentre non vengono 
prese In considerazione le 
nuove pericolosissime so
stanze da 'Sballo*. 

Anna Morelli 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compjgno 

CARLO COSCIA 
(CARLIN) 

della sezione Valdora. la moglie, la 
figlia, il genero e il nipote nel ricor
darlo caramente sottoscrivono L. 
100 000 per l Unità. 
Savona. 29 aprile 1986 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

ALBINO TACCHINO 
la moglie e il fratello lo ricordano 
con grande affetto e in sua memoria 
sottoscrivono L. 50 000 per l'Untià. 
Genova. 29 aprile 198S 

Nel settimo e undicesimo anniversa
rio deila scomparsa dei compagni 

SILLA BRUZZONE 

PILADE SACCO 
i familiari li ricordano con grande 
affetto a compagni ed amici e in loro 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova. 29 aprile 1986 

Nel ricordare con affetto • compagni 
ALESSANDRO FRATTI 
EDVIGE MECCHETTI 

in FRATTI 
DAVIDE FRATTI 

ERMINIA FRATTI 
in ANCONA 

GIUSEPPE ANCONA 
le figlie. le sorelle e le cognate in 
loro memoria sottoscrivono L. 
100 000 per ("(/mid. 
Genova. 29 aprile 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

GERONIMA BRUZZONI 
i familiari la ricordano con dolore e 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono U SO 000 per 1 Unni 
Genova. 29 aprile 1986 
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